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Tablet: migliori contenuti 
per far la differenza 




Apple, Google e ora anche 
Amazon non forniscono 
solo terminali che si 
differenziano per il prezzo 
più o meno aggressivo, 
ma anche un ecosistema 
di contenuti che gli altri 
produttori non hanno. 
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L a battaglia per la conquista del mercato dei tablet si sta facendo sempre più 

aggressiva. Per capire cosa sta succedendo iniziamo a fare il punto partendo da 
alcuni dati presi da uno studio di NPD, società di ricerche di mercato statunitense. 
Secondo NPD nei prossimi cinque anni il numero di tablet venduti supererà quello 
dei notebook. Infatti, se per il 2012 si prevedono vendite per circa 208 milioni di 
notebook che diventeranno 393 milioni nel 2017, i tablet passeranno dai previsti 121 milioni di 
quest'anno a oltre 416 milioni nel 2017. Un bel balzo. Un mercato veramente appetitoso. Altro 
che il fuoco di paglia dei netbook. Ed ecco perché i più impegnati in questo settore si stanno 
dando battaglia senza esclusione di colpi. Qualche esempio? Apple sta cercando attraverso le 
vie legali di limitare o ritardare le vendite dei tablet Samsung, considerati per ora i più blasonati 
competitor nel settore delle periferiche da 9-10 pollici. Google (visto il grande successo del 
Kindle Fire di Amazon, che ha catalizzato il mercato statunitense natalizio con un prodotto da 
7 pollici dal prezzo molto concorrenziale di 199 dollari) durante la manifestazione dedicata agli 
sviluppatori ha presentato il Nexus 7, un tablet da 7 pollici con caratteristiche più avanzate 
rispetto al Kindle Fire, che verrà venduto proprio a 199 dollari. E la stessa Amazon proprio 
mentre stiamo scrivendo ha annunciato che presto lancerà due nuovi modelli, da 7 e da 10 
pollici, del proprio Fire. E i prezzi? Quello di maggiori dimensioni costerà sicuramente 199 
dollari mentre gli analisti stimano che il 7 pollici sarà venduto a solo 150 dollari. Ma non è finita 
qui: secondo voci non confermate, la stessa Apple potrebbe proporre in autunno un modello 
dell'iPad da 7 pollici, per aggredire il mercato dei prodotti con schermo di dimensioni inferiori al 
suo modello di punta (magari il nuovo sistema si chiamerà iPad mini?). 

Ma la battaglia non si combatte solo sul fronte del prezzo (come ha dimostrato Apple con i suoi 
listini non sempre contenuti), ma soprattutto sviluppando un ecosistema nel quale Vutilizzatore 
può trovare applicazioni sempre più vicine alle sue esigenze; libri, quotidiani e periodici da 
scaricare e leggere direttamente dal terminale; grafica evoluta per giochi sempre più coinvolgenti. 
Un ecosistema all'interno del quale, senza sforzo, senza saper quasi india di informatica e 
grazie a una connessione a Internet (3G/4G o Wi-Fi) si è in grado di trovare tutto quello che 
si desidera gratuitamente o a prezzi molto, ma molto competitivi. Soprattutto se confrontati 
con quelli di prodotti analoghi informato analogico, come un libro o una rivista, o di software 
simili per notebook. E qid i tre grandi competitor, Apple, Google e Amazon, possono dire la loro 
rispetto ad altri produttori di grande fama e in grado di realizzare terminali di elevata qualità 
componentistica e tecnologica, come Samsung o Asus, ma che non hanno un proprio ecosistema. 
La storia insegna: i bellissimi e tecnologicamente avanzati tablet di HP sono spariti dal mercato 
perché non in grado di soddisfare le esigenze degli utenti in tema di contenuti. 

Amazon, per esempio, molto attenta a questa situazione, ha recentemente acquisito la società 
statunitense Upnext, specializzata nella realizzazione di mappe 3D, proprio perché questo 
settore mancava nel suo ecosistema mentre era presente in quello di Apple e Google. Un caso? 

Veniamo a questo numero di PC Professionale: non dovete assolutamente perdere i nostri 
suggerimenti su come essere sempre connessi in vacanza, le recensioni delle 100 migliori "apps" 
per tablet e smartphone, l'articolo sugli ebook reader, i giochi per console da usare sulla spiaggia, 
i test delle fotocamere rugged. Buone vacanze e buona lettura da parte di hitta la redazione. 
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■ IL DVD 


Tenere sotto controllo 
tutte le fotografie 

Ashampoo Photo Commander 9 è un programma che offre 
numerosi strumenti per editare, organizzare, condividere 
e visualizzare collezioni di immagini. Questo software 
consente di rimuovere l'effetto occhi rossi, regolare i colori 
e il contrasto, regolare tonalità e molti altri parametri. 


PROGRAMMI COMPLETI 


PC Fresh 2012 SE 

Uno strumento per l'ottimizzazione del siste¬ 
ma semplice e immediato. È possibile gestire i 
programmi in esecuzione automatica, monito¬ 
rare e disattivare i servizi non indispensabili, 
accedere facilmente ad alcune impostazioni 
avanzate del sistema e molto altro ancora. 

La funzione Power Now può essere eseguita 
automaticamente o su richiesta per migliorare 
le prestazioni, magari perchè dovete giocare 
o utilizzare un programma stressante per le risorse di sistema. 
La sezione Velocità invece analizza e propone le impostazioni da 
modificare per aumentare le performance del sistema. 


Cameyo 2 

Un prezioso strumento in grado di rendere 
portable praticamente qualsiasi programma. 
Durante l'installazione di una applicazione 
Cameyo tiene sotto controllo tutte le modifi¬ 
che al registro e al file System apportate e le 
salva all'interno di un pacchetto eseguibile 
(quindi avviabile senza dovere più utiliz¬ 
zare Cameyo). Tra le novità della versione 
2 segnaliamo una libreria Online in cui sono 
disponibili centinaia di applicazioni gratuite e in versione trial 
pronte all'uso: basta fare doppio clic sull'icona dell'app desiderata 
per scaricarla in locale e poterla subito utilizzare. 




AOMEI Partition Assistant Home 

Un tool per la gestione non distruttiva del¬ 
le partizioni, e più in generale del disco. Il 
programma ha le funzioni per la creazione 
di partizioni, il loro ridimensionamento non 
distruttivo, l'unione, la copia, la cancellazione, 
la formattazione e la possibilità di nascondere 
le partizioni desiderate. AOMEI Partition Assi¬ 
stant consente di migrare il sistema operativo 
su Ssd per velocizzarne l'utilizzo oppure di 
convertire l'Mbr in Gpt se si utilizzano dischi con capienza mag¬ 
giore 2TByte. Non mancano strumenti per il recovery di partizioni. 


Advanced PDF Utilities Free 

Uno strumento gratuito che raccoglie nu¬ 
merosi tool per la gestione e modifica dei 
file Pdf. Nell'arsenale di funzioni troviamo 
svariati strumenti con i quali convertire i 
file Pdf in immagini, acquisire documenti 
direttamente dallo scanner, rimuovere le 
password da documenti protetti, associarvi 
una firma digitale, proteggerne l'accesso 
tramite password ed altro ancora. L'instal¬ 
lazione è semplice e poco intrusiva e permette di ottenere una 
maggiore versatilità del diffuso formato Pdf. 




© O © © 
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Oucv OLfix 

_ oliix : Un tool che può aiutare a risolvere molti proble¬ 
mi che possono insorgere con tutte le versioni di 
Outlook. Il programma non richiede installazione: 
prima di avviarlo assicuratevi che Outlook non sia 
in esecuzione. La finestra principale di OLfix mette 
a disposizione una serie di pulsanti per accedere 
agli strumenti: portando il mouse sopra ciascun 
pulsante verrà mostrata nella finestra Hints la descrizione del 
problema che affronta e la relativa soluzione applicabile. 


SuperCopier 

Una preziosa utility si integra con il sistema ope¬ 
rativo e sostituisce la normale procedura di copia 
file di Windows migliorandola e velocizzandola. 

Il programma si attiva quindi quando spostiamo 
o copiamo i file consentendo di mettere in pausa 
l'operazione per poi riprenderla successivamente. Se durante 
la copia di gruppi di file vengono riscontrati errori è possibile 
impostare delle azioni predefinite come ad esempio continuare 
la copia e ritentare con questi file al termine del processo. 
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IN PROFONDITÀ 


Hacks 

Undici programmi utilissimi e gratuiti che vi aiuteranno a sfruttare 
al meglio il vostro computer. Sono tutti citati nell'articolo "Hacks" 
pubblicato a pagina 144 su questo numero di PC Professionale. 
Sound Volume Hotkeys 

• Notepad++ 

• Wavosaur 

• AxCrypt 

Advanced Windows Service Manager 

• Verity 

Yodz Splitter & Joiner 

• PowerSave Lite 

• 5 minute break 

• Quod Libet 

Apple Video Converter Box 


Panasonic LumixTZ-30 

Sul Dvd potete visualizzare e giudicare personalmente i risultati 
ottenuti durante le prove dalla Panasonic Lumix TZ-30, super- 
zoom compatta (pubblicata a pagina 38). Abbiamo selezionato 
alcune immagini indicative per valutare la qualità di scatto: 
scatti in studio ai differenti Iso (da 100 a 3.200), paesaggio (con 
ottica in posizione grandangolare e in posizione tele) e notturno. 




IN PROVA 


Xbmc 11 (open source) 

Uno dei media center più longevi oggi in 
circolazione è senza dubbio Xbmc (Xbox 
Media Center) Per chi ha una collezione 
ampia di film, musica o serie Tv, l'interfac¬ 
cia di Xbmc è impagabile. Ne parliamo in 
dettaglio nella prova a pagina 46. 




CyberLink PhotoDirector 3 

PhotoDirector è un software di gestione e 
ritocco delle foto digitali. PhotoDirector 3 è 
decisamente ricco di novità, come prevedi¬ 
bile per un software ancora giovane e potete 
leggere il test che abbiamo eseguito in questo 
numero a pagina 44. 



Kaspersky PURE 2.0 

PURE è la suite di Kaspersky per la protezione totale del sistema che include ed estende le funzionalità 
già presenti nella Internet Security. La suite offre supporto in tutte le attività svolte Online e in rete locale 
e consente di per proteggere il sistema da spam, spyware, adware, rootkit, bootkit e malware. Sono poi 
disponibili strumenti per proteggere l'identità online. Altre informazioni a pagina 42. 


VIDEOCORSI 


Windows 8: 

sviluppare interfacce Metro 

Windows 8 è sicuramente una delle release 
di Windows con più novità, sia lato consu¬ 
mer che lato sviluppatore. In questo articolo 
andremo a curiosare "dietro le quinte" del 
prossimo sistema operativo di MS e, nello specifico, vedremo 
come creare applicazioni sfruttando la nuova interfaccia Metro. 



© 

Windows 

phone 


XNA 4.0 e lo sviluppo di giochi 
su Windows Phone 7: 

first person camera game 

In questo webcast viene illustrato come 
implementare una vista in prima persona 
della telecamera, caratteristica tipica dei 

videogiochi immersivi RPG (role-playing game) attualmente in 
testa alle classifiche del genere. 


PC PROFESSIONALE IN DIFESA DEL CONSUMATORE 
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Non perdere su www.pcprofessionale 
i nostri commenti sulla qualità 
delle offerte proposte sui volantini 
delle grandi catene di distribuzione 
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Le vostre foto migliori su PC Professionale 


Siete appassionati di fotografia digitale? Inviateci le vostre tre foto migliori e un nostro 
esperto le valuterà e vi fornirà un giudizio critico. Le 50 foto migliori, selezionate 
dalla redazione, saranno utilizzate per i nostri test sui servizi per la stampa digitale. 
Le fotografie saranno pubblicate sul giornale e verranno esposte, con una stampa 
in grande dimensione, allo Smau di Milano con i riferimenti all'autore. 



La redazione si riserva la facoltà di escludere dalla selezione immagini ritenute offensive. Se nella fotografia sono ritratti minori è necessario, 
nel modulo di invio, spuntare l'opzione relativa al consenso per la pubblicazione. In caso contrario la foto sarà esclusa dalla selezione. 


N on è tutto, agli autori delle foto selezionate invieremo 

. insieme a un 

attestato di partecipazione rilasciato da PC Professionale. 

Per partecipati alla selezione occorre semplicemente che le foto siano 
state scattate quest'anno. Dovete postarle sul sito di PC Professionale 
in formato Jpeg assicurandovi, prima dell'invio, che i dati Exif del 
formato Jpeg siano correttamente leggibili (data di scatto, tempo, 
diaframma e modello di fotocamera utilizzata). Se lo desiderate potete 
elaborare le immagini (postproduzione), ma controllate sempre che 
il file con i dati Exif non venga alterato e sia leggibile. 
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NEWS hardware 



Acer, l'Ultrabook diverso 


Arriva la seconda generazione di Ultrabook: in soli 11 mm 
di spessore YAspire S5 promette prestazioni di alto livello. 


I primi prototipi erano stati 
mostrati in pubblico du¬ 
rante l'ultimo Ces di Las 
Vegas, ma adesso Acer annun¬ 
cia ufficialmente l'arrivo sul 
mercato italiano dell'Aspire 
S5. È un Ultrabook, ma ha un 
design sicuramente diverso 
dai modelli che l'hanno pre¬ 
ceduto finora: una particolare 
soluzione tecnica ha infatti 
permesso ad Acer di realizza¬ 
re un portatile estremamente 
sottile, con uno spessore di soli 
11 mm. Per raggiungere questo 
traguardo Acer ha spostato le 
varie interfacce, presenti soli¬ 
tamente sui lati, e le ha inserite 
in un pannello a scomparsa 
posteriore, chiamato MagicFlip. 


Questo pannello ha un'altra 
peculiarità: una volta aperto 
può anche essere utilizzato 
come supporto posteriore per 
sollevare leggermente l'Ultra¬ 
book, rendendo più comodo 
l'uso della tastiera e nel con¬ 
tempo migliorando la dissi¬ 
pazione del calore prodotto. 
Il meccanismo di apertura del 
MagicFlip è inoltre motorizza¬ 
to e per attivarlo basta premere 
un pulsante posto a lato della 
tastiera. 

Lo chassis di questo Aspi- 
re è stato realizzato in lega 
di magnesio e alluminio, un 
materiale leggero ma robusto 
che ha permesso di contenere 
il peso dell'Aspire S5 in 1,2 


kg. Il display, che sfrutta un 
pannello Ips, ha una diagona¬ 
le di 13,3" e una risoluzione 
di 1.366x768 pixel, ed è stato 
costruito con una particolare 
tecnologia che ne riduce sen¬ 
sibilmente lo spessore. 

Il processore adottato è un 
modello Intel Core i7 di ter¬ 
za generazione (architettura 
Ivy Bridge), dotato di grafica 
HD4000. Per la memoria di 
massa Acer ha optato per una 
soluzione non tradizionale, che 
consentisse di incrementare ul¬ 
teriormente le prestazioni del 
sistema. L'Aspire S5 non usa 
infatti semplicemente un disco 
allo stato solido, ma due Ssd 
in modalità Raid 0. 


È di ottimo livello anche la 
dotazione di interfacce: il Ma¬ 
gicFlip nasconde infatti l'uscita 
video Hdmi, due porte Usb 3.0 
e un'interfaccia Lhunderbolt. 
Non è presente una porta di 
rete Ethernet, disponibile però 
tramite un adattatore Usb. È 
invece ovviamente presente 
l'interfaccia Wi-Fi. Segnaliamo 
infine che l'Aspire S5 fa parte 
dei modelli Acer per i quali 
l'azienda rimborserà la spesa 
di aggiornamento a Windows 8 
a chi avrà acquistato il Pc entro 
il 31 gennaio del 2013. 

AcerAspireS5 

A partire da euro 1.200 Iva inclusa 
www.acer.it 


Asus e Google presentano 
il tablet Nexus 7 

N asce dall'unione dell'ultima ver¬ 
sione di Android, la 4.1 nome in 
codice"Jelly Bean", e di un hardware di 
primo livello il nuovo tablet Nexus 7 di 
Google, prodotto da Asus e che verrà 
commercializzato anche in Italia nel 
corso del mese di agosto a un prezzo 
di 249 euro. Dotato di uno schermo 
Ips Hd da 1.280 x 800 pixel per 7 pollici 
di diagonale, il Nexus 7 è basato sulla 
piattaforma Tegra 3, con processore quad core, l'architettura Nvidia unisce pre¬ 
stazioni di alto livello con tecnologie di risparmio energetico e questo consente, 
secondo il produttore, di realizzare tablet velocissimi ma dalla buona autonomia. 
Se le stime saranno confermate, infatti, il Nexus 7 potrà garantire fino a 8 ore in 
riproduzione di film Hd efino a 10 ore in lettura di eBook o nella navigazione Web. 
Sottile e leggero -ha uno spessore di 10,5 e un peso di 340 grammi - il Nexus 7 
è dotato di una fotocamera frontale da 1,2 megapixel. Non è stata invece prevista 
una fotocamera posteriore, così come manca un modem 3G, quindi il nuovo 
tablet di Google può navigare solo grazie alla connettività Wi-Fi. È però dotato di 
Bluetooth, ricevitore Gps e dei sensori accelerometro, giroscopio e magnetometro, 
oltre che di un chip Nfc. Il Nexus 7 è disponibile nelle versioni con memoria da 8 
o 16 Gbyte, ma - almeno per il momento - sul mercato italiano sarà disponibile 
solo quella da 16. Segnaliamo infine che la memoria non è espandibile, visto che 
non è presente uno slot per eventuali schede di memoria aggiuntive. 



Hercules perde i fili deiraudio 



ebutta sul mercato il nuovo altoparlante wireless di Hercules, il WAE WSM01, 
A-^il primo di una serie che l'azienda francese aveva annunciato nel corso 
dell'ultimo Ces di Las Vegas. Esteticamente si presenta come un piccolo monoblocco, 
che misura 25 x 24 x 17 cm, ma all'interno nasconde un sistema audio 2.0 comple¬ 
tamente wireless e universale. Infatti è possibile collegarlo a qualsiasi computer 
(Mac, Windows e anche Linux) grazie al suo adattatore Usb, che va a bypassare la 
scheda audio esistente e che comunica con lo speaker via radiofrequenza a una 
distanza massima di 20 metri con un tempo di latenza di soli 16 millisecondi. 
Questa soluzione offre un picco massimo di potenza di 25 watt con una risposta 
che si estende dai 50 Hz ai 20 KHz. È ovviamente presente anche un minijack da 
3,5mm, utile per collegare lettori Mp3 o smartphone. 

Il design del WAE W5M01 prevede inoltre uno sfiato con due camere isolate dalla 
capacità di un litro d'aria, che secondo Hercules consente di enfatizzare i toni bassi. 
La dotazione comprende un comodo telecomando che non necessita di essere pun¬ 
tato verso l'altoparlante perfunzionare: al contrario dei telecomandi tradizionali a 
infrarossi, infatti, quello del WAE WSM01 trasmette i comandi 
sempre in radiofrequenza, e quando non viene utilizzato 
può essere attaccato al centro dello speaker grazie 
a un magnete integrato. Il sistema può essere 
alimentato dall'adattatore di rete in dotazio¬ 
ne oppure dalle batterie ai polimeri di litio 
ricaricabili integrate, che secondo Hercules 
garantiscono un'autonomia massima 
di circa 20 ore, impostando un 
livello medio di volume. 


Asus Google Nexus 7 - Euro 249 Iva inclusa 


www.asus.it 


Hercules WAE WSM01 - Euro 199 Iva inclusa 


www.hercules.com 
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Archos Elements 97 Carbon 

Euro 249 Iva inclusa 
www.archos.com 


Archos Elements, 
il tablet per tutti 

L'esperienza di un tablet Android senza 
spendere un capitale: ecco il 97 Carbon, 
il primo modello della serie Elements. 


A rchos aggiunge "Ele¬ 
ments", una nuova li¬ 
nea di computer tablet 
alla sua già nutrita offerta. Il 
primo modello, 97 Carbon, 
integra uno schermo da 9,7" 
di diagonale, e sarà seguito 
a breve da altri due con di¬ 
splay, rispettivamente, da 7 
e 8 pollici. La configurazio¬ 
ne hardware di questi tablet 
non spicca per essere la più 
potente disponibile sul mer¬ 
cato, ma è comunque degna 
di nota, visto che la filosofia 
di Archos è quella di offrire 
modelli con caratteristiche di 
base, ma di qualità e dal prez¬ 
zo accessibile. 

Archos, restando sotto la so¬ 
glia dei 250 euro, ha scelto per 
il 97 Carbon un processore 
ARM Cortex A8 (un singolo 
core da 1 GHz di frequenza), 
abbinato a 1 Gbyte di memoria 
Ram e dotando ovviamente il 


tablet del sistema operativo 
Android 4.0 "Ice Cream San¬ 
dwich" di Google. Lo schermo 
è invece un Ips multitouch in 
formato 4:3 dalla risoluzione 
di 1.024 x 768 pixel, mentre 
lo chassis, con finiture in al¬ 
luminio spazzolato, ha uno 


spessore di 11,4 mm e un pe¬ 
so di circa 600 grammi. Non 
mancano due fotocamere, una 
frontale e una posteriore, dalla 
risoluzione di 0,3 megapixel la 
prima e di 2 la seconda. La me¬ 
moria flash integrata ha una 
capacità di 16 Gbyte, che può 


essere espansa fino a 48 Gbyte 
utilizzando schede di memoria 
di tipo micro Sd. È ovviamente 
presente il wireless, standard 
802.11 bgn, mentre non manca 
una porta Usb 2.0 e l'uscita 
video micro Hdmi. 


Kingston mette i dati al sicuro 



Kingston DataTraveler Locker+ G2 
Euro 12,99 (8 GB) /16,99 (16 GB) / 
27,99 (32 GB) / 61,99 (64 GB). 

Prezzi Iva inclusa 
www.kingston.com 


I l modo migliore per essere sicuri che i dati inseriti in una chiavetta Usb non finiscano nelle mani di 
qualche malintenzionato, in caso di furto o smarrimento, è quello di crittografarli. Una soluzione 
molto comoda è un pendrive Usb con protezione hardware dei file, come la DataTraveler Locker+, 
che Kingston ha recentemente rinnovato con una nuova linea di prodotti di seconda generazione, 
ora molto più economici. .Disponibile in versioni da 8 a 64 Gbyte di capacità e dotata di interfaccia 
Usb 2.0, la DataTraveler Locker+ G2 protegge automaticamente i dati memorizzati grazie a un motore 
di crittografia hardware che si attiva al primo utilizzo, quando viene richiesta l'impostazione di una password. Non richiede 
inoltre l'installazione di software aggiuntivi ed è compatibile sia con i computer Windows che con quelli Mac. Può anche essere 
utilizzata da più persone (supporta fino a 20 account indipendenti), ognuna delle quali può impostare una propria password per 
proteggere i propri dati. Se qualcuno tenta di accedere senza autorizzazione ai contenuti della chiave di memoria, potrà farlo 
solo inserendo la password preimpostata. E procedere per tentativi potrebbe essere tutt'altro che una buona idea, dato che al 
decimo tentativo fallito blocca automaticamente ogni ulteriore accesso ed elimina completamente il contenuto della memoria. 



Il kit che trasforma l'iPhone in un perfetto Gps per auto 


Garmin. Per esempio, StreetPilot permette di percorrere 
la corsia più indicata negli incroci stradali complessi, 
grazie alla comoda funzione Vista Svincoli che mostra 
l'incrocio su schermo in modo fotorealistico (non tutti gli 
svincoli possono però sfruttare questa funzione), inoltre 
è sempre disponibile l'aggiornamento in tempo reale 
della posizione di autovelox fissi e mobili, comprese le 
segnalazioni provenienti dalla community Speedwatch& 
Garmin. Un'altra funzione, disponibile però come servizio 
in abbonamento, è il 3D TrafficLive: due tariffe (il canone 
mensile è 3,99 euro mentre quello annuale è 24,99 euro) 
per poter visualizzare il traffico in tempo reale e ricevere 
avvisi tempestivi su code e ingorghi. 

Il kit è già disponibile a un prezzo di 99,99 euro: nella 
confezione è incluso un voucher che permette di scaricare 
l'applicazione dall'App Store senza costi aggiuntivi. 


L 'iPhone, come molti smartphone, 
è anche un ottimo navigatore Gps, 
se si utilizza l'app giusta. Una di queste 
è senza dubbio StreetPilot di Garmin, 
adesso disponibile anche in versione 
kit, in abbinamento a un elegante sup¬ 
porto da auto progettato dallo studio 
Platinumdesign. Si tratta di un supporto a 
ventosa, da applicare al parabrezza dell'au¬ 
to, completato da un caricatore per la presa accendisigari 
che permette di posizionare l'iPhone, nelle versioni 4 e 
4S, in un punto facilmente visibile e di utilizzarlo per la 
navigazione senza scaricare la sua batteria. L'app, che può 
anche essere acquistata senza il supporto a un prezzo di 
79,99 euro, comprende le mappe dell'Europa occidentale 
e offre le stesse funzioni di tutti i navigatori prodotti da 


Garmin 

StreetPilot & Designer Car Kit per iPhone 

Euro 99,99 Iva indusa 

www.garmin.it 
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La rete elettrica 
come rete Ethernet 


fRtTZ! 

POWIIUIM 


"W\ 


Avm aggiunge alla sua linea 
di prodotti i dispositivi 
PowerLine, che consentono 
di creare una rete locale senza 
stendere cavi o installare access point Wi-Fi, 



A vm continua a esten¬ 
dere la sua famiglia di 
prodotti e, dopo i mo¬ 
dem/router e gli extender Wi- 
Fi, arrivano adesso gli adatta¬ 
tori PowerLine, tecnologia che 
consente di sfruttare l'impian¬ 
to elettrico per la trasmissio¬ 
ne dei dati. La confezione del 
FritzlPowerline 500E include 
una coppia di dispositivi, che 
si inseriscono direttamente al¬ 
la presa di corrente e che inte¬ 
grano una porta Ethernet a cui 
è possibile collegare qualsiasi 


dispositivo come Pc, Smart Tv, 
console di gioco, stampanti o 
media player. 

La capacità di trasmissione, 
in condizioni ottimali, rag¬ 
giunge i 500 Mbps, più che 
sufficienti anche per lo stre¬ 
aming di video high definition 
anche in 3D. L'installazione 
non richiede alcuna proce¬ 
dura, è sufficiente inserire i 
Fritz’Powerline nella presa di 
corrente e collegarli tramite il 
cavo Ethernet in dotazione ai 
dispositivi da connettere. Se si 


desidera aggiungere ulteriori 
dispositivi PowerLine alla rete 
basta semplicemente preme¬ 
re un piccolo pulsantino per 
instaurare la comunicazione 
protetta con codifica Aes a 
128 bit. I FritzlPowerline 500E 
sono inoltre compatibili con 
altri dispositivi PowerLine di 
classe 500 o 200 Mbit/s e con 
lo standard Ieee P1901. 


Avm FritzlPowerline S00E 

Euro 129 Iva inclusa 
www.fritbox.eu/it 


Wi-Fi, lo standard 
sfonda il muro 
del Gigabit/secondo 

L o standard Wi-Fi 802.1 lac è 
ormai pronto e i primi prodotti 
compatibili iniziano ad arrivare sul 
mercato. È il caso del nuovo router 
wireless di Buffalo, l'AirStation 
WZR-D1800H, che quando opera 
nella banda dei 5 GHz può raggiun¬ 
gere velocità di trasmissione teori¬ 
che di ben 1,3 Gbps. La connessione 
nella banda dei 2,4 GHz resta invece 
limitata a 450 Mbps. 

Oltre alla rinnovata interfaccia Wi-Fi 
la nuova AirStation di Buffalo di¬ 
spone anche di quattro porte Ether¬ 
net da 1 Gbps per il collegamento di 
computer o periferiche di rete via 
cavo, e di una porta Wan. Sul retro 
trova posto anche un'interfaccia 
Usb 2.0, che permette di collegare 
al router memorie esterne come 
dischi rigidi esterni o flash drive 
e di utilizzare il dispositivo come 
un Nas, oppure di condividere una 
stampante nella rete locale. 

Il WZR-D1800H mantiene la com¬ 
patibilità con gli standard Wi-Fi 
802.1 la, b, g ed n, e dispone inoltre 
della funzione Buffalo Aoss {AirSta¬ 
tion One-Touch SecureSystem) che 
consente di stabilire connessioni 
wireless in modo sicuro e veloce, 
con la semplice pressione di un 


Buffalo AirStation WZR-D1800H 

Euro 199 Iva inclusa 
www.buffalo-technology.com/it 


Dell, arrivano I nuovi notebook della serie XPS 



L a famiglia XPS si allarga e dopo l'Ultrabook da 13"sono adesso disponibili anche i 
modelli XPS 14 e 15, basati sui processori Intel Core Ivy Bridge e dotati di schermo, 
come intuibile dalla sigla, da 14 e 15,6"di diagonale. Appartengono alla fascia alta di Dell, e 
si caratterizzano per il design e per la cura costruttiva: il telaio è realizzato in alluminio con base in 
silicio, mentre il display è rinforzato dal Corning Gorilla Glass. L'XPS 14 è maggiormente indicato per gli utenti in movimento, 
grazie anche a una batteria che - secondo il produttore - arriva a garantire un'autonomia massima di ben 11 ore. Monta un 
hard disk meccanico da 500 Gbyte di capacità, affiancato da una scheda mSata da 32 Gbyte nella quale depositare i file di 
sistema necessari a velocizzare il sistema, grazie alle tecnologie di Intel Rapid Start e Smart Response. 

Il motore grafico, nella configurazione base, è quello integrato nel processore, ma è possibile optare per una più prestante 
Gpu Nvidia GeForce GT630M. Tra le altre opzioni segnaliamo il modem 3G, che include inoltre la parte posteriore della cover 
in cuoio, per migliorare la ricezione del segnale. Il display, da 14", ha lo stesso rapporto d'aspetto (16:9) del modello da 13", 
ma in questo caso la risoluzione passa da 1.366 x 768 a 1.600 x 900 pixel. Stesso rapporto anche per il fratello maggiore XPS 
15, ma il display in questo caso è full Hd (1.920 x 1.080). L'XPS 15 può inoltre contare su una maggiore capacità dell'hard 

disk, che può raggiungere il Terabyte e che può essere affiancato da una 
scheda mSata da 32 o 128 Gbyte. La sezione grafica è affidata alla soluzione 
Nvidia GeForce GT630M, ma anche in questo caso si può preferire una Gpu 
più performante. Infine, a differenza dell'XPS 14, questo modello è dotato 
di un lettore ottico, anche in versione Blu-ray. Le dimensioni maggiori e la 
presenza del drive ottico influiscono però sul peso, sensibilmente più alto: 
mentre il modello da 14"pesa 2,1 kg, l'XPS 15 arriva a 2,7 Kg. 



Dell: XPS 14a partire da euro 1.099— XPS 15 a partire da euro 1.300. Prezzi Iva inclusa, www.dell.it 
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Screen capture avanzato 
con Camtasia Studio 8 


TechSmith ha aggiornato 
il suo potente ma costoso 
applicativo di screen 
recording, dotandolo di 
un nuovo e più efficiente 
motore di cattura. 


O o/i 



I software dedicati alla re¬ 
gistrazione di quanto av¬ 
viene sulla scrivania del 
Pc (screen capture, o cattura 
dello schermo) sono prodotti 
di nicchia, ma la loro diffu¬ 
sione è in crescita: si tratta, 
infatti, degli strumenti ideali 
per realizzare brevi filmati per 
l'insegnamento e il training. 
Camtasia Studio di TechSmith 
è uno dei protagonisti di que¬ 
sto settore e ha recentemen¬ 
te raggiunto l'ottava major 


release. Le novità proposte 
dall'ultima versione sono così 
tante e importanti da rendere 
il software molto più di un 
semplice registratore di quel¬ 
lo che accade sullo schermo: 
Camtasia Studio offre ima vera 
e propria timeline, con tracce 
video e audio illimitate, che 
permette di realizzare progetti 
video anche molto complessi. 
Un'altra novità molto signifi¬ 
cativa riguarda il motore di re¬ 
gistrazione dello schermo, che 


è stato profondamente rivisto 
e ora è in grado di catturare 
l'azione con frame rate mol¬ 
to elevati: notevoli, da questo 
punto di vista, sono i filmati di 
esempio presenti sul sito del 
produttore (wwzv.techsmith. 
com), che mostrano una parti¬ 
ta a un videogioco registrata 
con una fluidità assolutamente 
convincente. È stata migliorata 
anche la gestione della libreria 
multimediale; è molto più sem¬ 
plice aggiungere immagini, fil¬ 
mati, colonne sonore e clipart. 
I file possono essere importati 
facilmente, per aggiungere in¬ 
formazioni ed effetti grafici ai 
propri progetti, a tutto van¬ 
taggio della chiarezza e della 
piacevolezza estetica. 

Degne di nota sono anche le 
funzioni di animazione e gli 
effetti speciali, che permet¬ 
tono a Camtasia Studio di 


creare presentazioni anche 
molto complesse e avanzate: 
la gestione tramite timeline 
consente di sganciarsi dalla 
logica della tradizionale sud- 
divisione in slide, per creare 
un'esperienza formativa più 
originale e interessante. Il sof¬ 
tware è adattissimo anche a 
mescolare registrazioni dal vi¬ 
vo con l'azione sullo schermo, 
per registrare (e poi ripropor¬ 
re) seminari via Web o sessioni 
di dimostrazione di prodotti. 
Molto interessante è anche la 
possibilità di rendere interattivi 
i video, inserendo elementi clic- 
cabili o addirittura veri e propri 
quiz a risposta multipla che 
permettono di fissare meglio 
i concetti. Camtasia Studio 8 è 
compatibile con tutte le release 
di Windows a partire da XP; 
per per Mac OS X (da Leopard) 
è disponibile una versione spe¬ 
cifica, con funzioni ridotte ma 
anche più economica. 

Dario Orlandi 


Techsmith Camtasia Studio 8 Pc- Euro 265,00 
Techsmith Camtasia Studio 2.2 Mac - Euro 87,50 
Prezzi Iva inclusa 


Bento 4: un database vero 
per TiPad 

F ileMaker, produttrice dell'omonimo 
database, ha rilasciato una nuova ver¬ 
sione di Bento per iPad. Bento 4 può essere 
usato come applicazione autonoma, dato 
che offre tutto quello che serve non solo per 
la consultazione ma anche per il progetto di un database, oppure 
assieme all'edizione per Mac (che per l'occasione è stata aggiornata 
alla release 4.1 ). I due prodotti possono infatti sincronizzare i rispettivi 
archivi ma solo quando sono collegati alla stessa rete locale. Un 
limite fastidioso e poco comprensibile se si pensa che FileMaker è 
un'azienda di Apple: la mancanza di una funzione di sincronizzazione 
basata su iCIoud è difficilmente giustificabile. 

Le novità principali di questa versione sono innanzitutto gli strumenti 
di progettazione che permettono di personalizzare modelli, creare 
moduli e organizzare i dati. Questa edizione permette, tra l'altro, 
di aggiungere campi calcolati, campi cifrati e campi posizione Gps. 
Troviamo poi le nuove modalità Vista tabella e Vista suddivisa, che 
facilitano la visualizzazione e l'utilizzo dei dati. Bento 4 comprende 
40 temi ottimizzati per il display Retina; sul Bento Template Echange 
si trovano poi centinaia di modelli gratuiti pronti per essere utilizzati. 


Bento 4 per iPad - Euro 7,99 Iva inclusa 



Un upgrade scontato per Windows 8 


M icrosoft ha annunciato attraverso il sito www.windowsteamblog.com un'offerta promozionale 
per chi possiede una licenza di Windows XP, Vista o 7: l'aggiornamento a Windows 8 Pro 
potrà essere acquistato a soli 39,99 dollari Usa (il prezzo per l'Italia non è ancora noto). La promozione 
è valida fino al 31 gennaio 2013 e potrà essere attivata anche da chi ha installato una versione 
Preview del nuovo Os (se dispone anche di una licenza di una versione precedente). Quest'offerta 
si aggiunge alla promozione già annunciata che riguarda i computer nuovi: chi ha acquistato un 
Pc con Windows 7 dopo il 2 giugno potrà ordinare 
l'aggiornamento a Windows 8 Pro, sempre entro il 
31 gennaio 2013, persoli 14,99 euro. 


Corel acquisisce Pinnacle da Avid 

A ll'inizio di luglio Corel ha annunciato l'acquisizione della linea di prodotti consumer di Avid, 
che comprende anche lo storico marchio Pinnacle: tra i prodotti passati di mano spiccano 
Pinnacle Studio, Avid Studio per computer e iPad e i bundle della famiglia Dazzle, che riuniscono 
in un'unica confezione un hardware dedicato alla digitalizzazione dei segnali video e un software 
di editing e montaggio. Oltre ai marchi e ai prodotti, Corel porterà al proprio interno anche 
una parte degli sviluppatori, che andranno a 
confluire nell'unità dedicata ai media digita¬ 
li, che si occupa anche delle linee di prodotti 
VideoStudio, PaintShop Pro, WinDvd e Roxio. 


< 


pinnacle 
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Ultradensità o iperrealtà? 


I Di Davide Piumetti 


N el mondo informatico si contano ormai sulle dita di una mano le 

aziende che, dicendo la loro, possono permettersi di influenzare l'intero | 
mercato. Due di queste sono di certo Apple e Google e sono state 
protagoniste nell'ultimo mese di annunci o lanci di prodotti che 
sono destinati a guidare il mercato verso una nuova transizione. Apple con il 
MacBook Retina lui aperto le porte a un nuovo modo di concepire e progettare 
il personal computer, offrendo una qualità visiva per la prima volta a prova 
di occhio umano. I MacBook dotati del nuovo schermo a 2.880 x 1.800 pixel 
hanno una densità tale da risultare immediatamente e indubbiamente 
superiori a ogni altro schermo mai visto su un personal computer. Tutti 
i produttori dovranno, a questo punto, adeguarsi ai nuovi standard, 
traghettando i consumatori verso la nuova generazione ultra-risoluta, che 
in seguito porterà anche nelle case i televisori compatibili con lo standard 
4K. Google, impegnata da tempo in una sfida tecnologica a tutto campo 
nel segmento degli smartphone, ha invece proposto agli sviluppatori il 
proprio kit "Project Glass, sul cui sviluppo e riuscita ha scommesso in 
maniera decisa. I nuovi occhiali di Google sono il primo vero esempio 

di realtà aumentata pronto per le grandi masse; un piccolo dispositivo indossabile in grado di interagire 
con l'ambiente e mostrare in sovraimpressione le informazioni necessarie e desiderate. I dubbi, da parte 
degli sviluppatori e degli esperti in relazione all'emissione di onde elettromagnetiche proprio di fianco al 
cervello, sono molti e il dibattito sulla fattibilità dell'impresa è molto acceso. Di certo però le due strade 
intraprese dai colossi del settore porteranno inevitabilmente a sviluppi nell'arco di qualche anno, con una 
diffusione sempre maggiore di ultra display in grado di risultare indistinguibili dalla realtà e di occhiali che, 
in qualche modo, aumenteranno la nostra percezione della realtà. Cinque anni fa entrava in commercio il 
primo iPlione, e da allora in ambito mobile le cose sono drasticamente cambiate. Tra cinque anni assisteremo 
allo stesso fenomeno con una realtà aumentata con display Retina? 



I primi concept del Project Glass di Google 


IN BREVE 


GOOGLE NEXUS 7: LA PIU GRANDE SFIDA ALL'IPAD 

In occasione del Google I/O 2012 è stato presentato Nexus 7, il primo tablet progettato diret¬ 
tamente da Google e prodotto da Asus, pensato per erodere le fondamenta di vendite di iPad 
partendo dal basso. Display da 7", risoluzione di 1.280 x 800 pixel, piattaforma Nvidia Tegra 
3, connettività solo WiFi, capacità di 8 Gbyte e un peso di soli 340 grammi; il tutto pilotato 
dal nuovo sistema operativo Android 4.1 Jelly Bean. I prezzi partono da 249 euro, mentre la 
disponibilità è attesa per il mese di settembre. 




FORCE GS: GLI SSD CORSAIR PIU VELOCI DI SEMPRE 

I nuovi dischi di Corsair utilizzano il controller SandForce 2281 in abbinamento alle più 
veloci celle di memoria flash disponibili, le Toggle Nand di Toshiba prodotte a 25 nm. Questa 
nuova linea di Ssd promette prestazioni pari alla miglior concorrenza con 555 Mbyte/s in 
lettura e fino a 530 Mbyte/s in scrittura, operando anche fino a 90.000 lops. Disponibili 
nei tagli da 180,240,360 e 480 Gbyte i dischi hanno un prezzo di 1 dollaro al Gbyte. 


75 

milioni 


Il numero di iPhone venduti 

negli ultimi dodici mesi, il loro 
peso complessivo equivale a 
quello della Tour Eiffel. 


Fonte: Apple 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Una scheda madre fuori dall'orinario 

La Formula Asus 
per l'overclock estremo 


Asus rinnova il catalogo 
delle schede madri di fascia 
alta con un modello dedicato 
ai processori Intel Ivy Bridge 
e dotato di funzioni evolute. 


■ Anteprima di Michele Braga 

L a Maximus V Formula per pro¬ 
cessori Intel con architettura Ivy 
Bridge rinnova l'offerta Asus di 
schede madri indirizzate agli utenti più 
evoluti. Il marchio Formula identifica 
i modelli della serie Rog ( Republic of 
Gamers ) equipaggiati con numerose 
funzionalità aggiuntive e sistemi di 
regolazione automatici e manuali de¬ 
dicati all'overclock.Il costo su strada 
di 329 euro rivela come questa scheda 
madre sia pensata per gli utenti che 
ricercano un prodotto per spremere 
a fondo le potenzialità dei processori 
Intel della serie K, così come di tutti 
gli altri componenti installati, potendo 
intervenire sui parametri operativi di 


ogni sottosistema al fine di conservare 
la stabilità operativa del sistema. 

L'ossatura della Maximus V Formula 
è il chipset Intel Z77 che rappresenta 
il modello di punta della serie Panther 
Point con supporto ai processori Intel 
Core dotati di architettura Ivy Bridge e 
Sandy Bridge. Tra le sue peculiarità fi¬ 
gura la possibilità di gestire l'overclock 
sia del comparto Cpu sia di quello Gpu 
dei processori della serie K, così come 
il supporto a configurazioni con più 
schede grafiche installate nel sistema. 
Il chipset supporta in modo nativo le 
interfacce di collegamento Sata 3, Pei 
Express 3.0 e Usb 3.0 (per questa non 
è quindi più necessario un controller 
esterno). Sono inoltre supportate le 
tecnologie Intel Smart Response, Intel 
Rapici Start e Ssd caching che sfruttano 
un Ssd di capacità ridotta come cache 
sia per i tradizionali dischi magnetici 
sia come sistema di parcheggio il siste¬ 
ma di ibernazione di Windows. 

Le capacità di overclock della Maximus 
V Formula fanno leva sul Rog Extreme 
Digi+ II, il circuito di alimentazione 
multifase sezionato in tre comparti: il 


primo a 8 fasi per la Cpu, il secondo a 4 
per il sottosistema grafico integrato nel 
processore e, infine, quello a 2 fasi per 
la memoria di sistema. Questi circuiti 
sono configurabili in modo indipen¬ 
dente per operare in automatico oppu¬ 
re in manuale attraverso il pannello di 
gestione Asus e permettono di ottenere 
segnali di alimentazioni puliti e stabili 
in ogni condizione operativa. 

Questa scheda è stata pensata per l'o¬ 
verclock estremo - raffreddamento con 
azoto liquido - e per questo motivo il 
sistema di raffreddamento dei circuiti 
d'alimentazione impiega un radiatore 
adatto a diverse situazioni operative: 
ad aria per l'utilizzo normale e con 
overclock modesti; ad aria più liquido 
per gli overclock più spinti. All'interno 


LE PRESTAZIONI 


SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Sysmark2012 Rating 

232 

Office Productivity 

195 

Media Creation 

216 

Web Development 

238 

Data/Financial Analysis 

297 

3DModeling 

262 

System Management 

199 

1 PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

5.524 

Lightweight Score 

4.876 

Productivity 

5.591 

Creativity 

6.029 

Entertainment 

5.729 

Computation 

8.180 

System Storage 

4.550 

MaxonCinebenchR11.5 ! 

Rendering multi Cpu 

7,99 

1 MainconceptReference2.2 

Tempo di conversione (m:s) 

02:41 

3DMark 11(1.0.1.0) 

Entry(E) 

10.774 

Performance (P) 

7.182 

Extreme (X) 

2.333 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 3770K; Scheda 

madre / chipset: Asus Maximus V Formula / Intel 177; Scheda 

grafica: AMD Radeon HD 7950; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston 

Ddr3 1.600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema 

operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium 64bit 


DISSIPATORE FUSION THERMO 


Condotto interno 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



WI-FI, BLUETOOTH E CACHE SSD 
La schedina in dotazione integra di serie 
■Interfaccia Wi-Fi abgn e Bluetooth; come 
accessorio è possibile aggiungere un Ssd 
mSata per la cache dei dischi meccanici. 


del dissipatore è presente un condot¬ 
to predisposto per essere collegato al 
circuito di raffreddamento a liquido. 
Per aiutare la stabilità del sistema a 
temperature sottozero è presente un 
interruttore che forza la modalità Slow 
Mode: durante la fase critica del post 
la Cpu viene impostata a operare a 
bassa frequenza. 

Nella cassetta degli attrezzi disponi¬ 
bile sui modelli della linea Asus Rog 
figurano tantissimi accorgimenti utili 
nelle situazioni più disparate: la tecno¬ 
logia Mem/Ok ripristina le imposta¬ 
zioni base per la memoria di sistema 
lasciando invariati gli altri parametri; 
la tecnologia Bios Flashback permette 
di riscrivere il software Bios sempli¬ 
cemente inserendo una chiavetta Usb 
con file del firmware e avviando il 
sistema in modalità di recupero. Punti 
di controllo adiacenti agli zoccoli di 
memoria permettono di leggere con un 
tester le tensioni e le correnti sui circu¬ 
iti critici della scheda madre. La porta 
di comunicazione iRog permette 
inoltre di collegare un se¬ 
condo sistema da 
utilizzare come si¬ 
stema di controllo 
remoto per rego¬ 
lare i parametri 
di funzionamento 
della Maximus V 
Formula. 

Sul fronte dell'e- 
spandibilità del si¬ 
stema sono presenti 


tre connettori Pei Express con aggancio 
X16 (due possono operare condividono 
le linee elettriche e quando sono utiliz¬ 
zati entrambi funzionano in modalità 
X8), uno con aggancio X4 e tre in for¬ 
mato XI. Il sottosistema di gestione dei 
dischi offre due porte Sata 6 Gb /s, due 
Sata 3 Gb/s, una eSata 3 Gb/s e una 
mini Sata 3 Gb/s connesse al chipset 
Intel. A queste si aggiungono altre 4 
porte Sata 6 gb/s gestite dai controller 
ASMedia AsmlOól. Sempre di ASMe- 
dia è anche il controller Asmi 042 che 
aggiunge due porte Usb 3.0 a quelle 
fornite dal chipset (quattro Usb 3.0 e 
otto Usb 2.0). 

L'interfaccia di rete Gigabit Ethernet 
è pilotata dal controller Intel 82579, 
mentre il sottosistema audio Supre- 
meFX IV è basato sul codec Ale 898. 
Quest'ultimo è schermato per ridurre 
le interferenze dei segnali e può esse¬ 
re accoppiato con il modulo esterno 
ThunderFX che fornisce regolazioni, 
ingressi e uscite audio. 


«Una scheda pensata 
per gli appassionati: 
oltre alle classiche 
funzioni di overclock 
ci sono anche quelle 
per l'azoto liquido.» 



Asus Maximus V Formula 

Euro 329 Iva inclusa 

• Uno dei migliori Bios in circolazione 

• Ottimi strumenti per l'overdock 

• Migliorabili i punti per il controllo con il tester 
Produttore: Asus, www.asus.com 



Sul pannello posteriore sono presenti 
infine le connessioni video per l'utiliz¬ 
zo della grafica integrata o della tec¬ 
nologia LucidLogix Virtù per sfruttare 
grafica discreta e integrata in base alle 
necessità; la Maximus V Formula di¬ 
spone di un'uscita Displayport e di 
una Hdmi. 

La Maximus V Formula è compatibile 
con l'utilizzo della scheda di espansio¬ 
ne Asus Thunderbolt EX che permette 
di aggiungere l'interfaccia di collega¬ 
mento Thunderbolt. Tuttavia al mo¬ 
mento questa scheda non è disponibile 
come accessorio, ma è inclusa nel solo 
modello Maximus V Extreme che può 
essere acquistata a 469 euro. 
All'interno della confezione della 
versione Formula è invece presente 
la schedina mPci Express sulla quale 
è già presente il modulo Wi-Fi - con¬ 
nettività 802.11 abgn, Bluetooth 4.0 e 
3.0 - dotato di due antenne e dove è 
possibile installare una schedina mSata 
da utilizzare con le tecnologie Intel 
Rapid Storage e Smart Rensponse. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 



di memoria è composto 
di quattro canali a 64 bit per 
un'ampiezza complessiva di 256 bit 
e opera alla frequenza equivalente di 
6.008 MHz. Con la serie AMP!, Zotac 
propone all'utente schede che sul fronte 
costruttivo del Pcb ricalcano le speci¬ 
fiche Nvidia, ma che su quello delle 
impostazioni operative introducono 
modifiche sostanziali e capaci di in¬ 
crementare in modo sensibile le pre¬ 
stazioni finali. 

Questo è un approccio diverso dalla 
maggior parte dei produttori che com¬ 
mercializzano schede con overclock di 
fabbrica e che sono soliti modificare il 
circuito di alimentazione del processore 
grafico per assicurarsi una maggiore 
stabilità a frequenze e consumi più 
elevati a quelli di progetto. 

Le schede AMP! hanno dimostrato sta¬ 
bilità operativa in ogni condizione di 


II progetto di base delle schede Zotac 
rispecchia le indicazioni di Nvidia, 
ma le schede AMP! offrono 
maggiori prestazioni record 
grazie aU'overclock di fabbrica 
della Gpu e della memoria. 


■ Anteprima di Michele Braga 


G li utenti che sono alla ricerca 
delle schede grafiche più veloci 
sul mercato possono sceglie¬ 
re tra numerosi modelli realizzati per 
operare a frequenze superiori a quelle 
di riferimento. Tra questi rientrano le 
schede grafiche GeForce GTX 680 e GTX 
670 della serie AMP! proposte da Zotac 
e basate sull'architettura Nvidia Kepler. 

I processori grafici GK104 - Kepler per 

desktop - utilizzano un die prodotto con 

tecnologia a 28 nanometri che racchiude 

circa 3,5 miliardi di transistor in 294 

millimetri quadrati. Il silicio nel quale 

tutti gli elementi dell'architettura sono 

attivi offre 1.536 Cuda Core ripartiti in 

8 unità Smx (192 Cuda Core ciascuno) 
organizzate a coppie a formare 4 moduli 
Gpc (Graphics Processing Cluster). Con 
Kepler Nvidia ha abbandonato l'utiliz¬ 
zo di una frequenza indipendente per i 
Cuda Core adottando invece un unico 


valore per 
l'intera Gpu: 
per i processo¬ 
ri grafici installati 
sulle GeForce GTX 
680 la frequenza base è paria 
1.006 MHz che, con l'intervento della 
tecnologia Gpu Boost, può salire fino 
a 1.110 MHz. 

Il silicio impiegato per i processori gra¬ 
fici installati sulle GeForce GTX 670 
offre 1.334 Cuda Core - un'unità Smx 
è disabilitata - e opera alla frequenza 
base di 915 MHz; l'intervento della tec¬ 
nologia Gpu Boost permette alla Gpu di 
operare fino a una frequenza massima 
pari a 980 MHz. 

Per entrambe le schede grafiche è pre¬ 
visto un quantitativo base di memoria 
Gddr5 pari a 2 Gbyte, ma in commer¬ 
cio è possibile trovare anche versioni 
equipaggiate con 4 Gbyte. Il controller 


Due GeForce 
in versione AMP! 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Produttore 

Zotac 

Nvidia 

Zotac 

Nvidia 

Modello 

GeForce GTX 
680 AMP! 

GeForce GTX 680 

GeForce GTX 
670 AMP! 

GeForce GTX 670 

Gpu 

GK104 

GK104 

GK104 

GK104 

Dimensione die (mm * I 2 * * * * * 8 ) 

294 

294 

294 

294 

Numero di transistor (milioni) 

3.540 

3.540 

3.540 

3.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

1.110(4-10,3%) 

1.006 

1.098(4-20,0%) 

915 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.176(4-5,9%) 

1.110 

1176 (4-20,0%) 

980 

Cuda Core 

1.536 

1.536 

1.344 

1.344 

Unità di texture 

128 

128 

112 

112 

Unità Rop 

32 

32 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

6.608 

6.008 

6.608 

6.008 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

2.048 

2.048 

2.048 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

211,5 (4-10,0%) 

192,2 

211,5 (4-10,0%) 

192,2 

Potenza massima della scheda (watt) 

195 

195 

170 

170 


utilizzo, merito anche del sistema di 
raffreddamento efficiente anche se un 
po' più rumoroso della media quando le 
ventole sono impostate con alti regimi 
di rotazione. 

Il sistema di raffreddamento utilizza 
sei tubi a pompa di calore che fungo¬ 
no da collegamento tra l'elemento del 
dissipatore a contatto diretto con il pro¬ 
cessore grafico e la superficie alettata 
di scambio termico. Nel complesso il 
sistema di raffreddamento porta la lun¬ 
ghezza della scheda a 26,6 cm e lo spes¬ 
sore a 5,6 cm; a causa di questo spessore 
la scheda occupa tre slot all'interno del 
telaio, sebbene la staffa posteriore sia 
a soli due slot. Qualora desideraste 


El 
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FIRST LOOKS hardware 


LE PRESTAZIONI 


Produttore 

Nvidia 

Zotac 

Variazione 

Nvidia 

Zotac 

Variazione 

Modello 

GeForce GTX 680 

GeForce GTX 

680 AMPI 

% 

GeForce GTX 670 

GeForce GTX 

670 AMPI 

% 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 

1.280x720 (Entry) 

12.873 

13.508 

+4,9% 

11.792 

13.001 

+10,3% 

1.680 x 1.050 (Performance) 

9.285 

9.866 

+6,3% 

8.433 

9.409 

+11,6% 

1.920x1.080 (Extreme) 

3.193 

3.463 

+8,5% 

2.925 

3.256 

+11,3% 

Unigine Heaven 3.0 (tessellation Normal) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

114,1/100,5 

133,3/108,5 

+16,8%/+7,9% 

112,8/92,7 

126,4/103,6 

+12,1%/+11,8% 

1.680x1.050 

103,1/81,5 

110,4/88,3 

+7,1%/+8,3% 

92,7/75,3 

104,0/84,5 

+12,2%/+12,2% 

1.920x1.080 

92,8/73,3 

100,0/79,4 

+7,8%/+8,3% 

83,4/67,4 

93,9/75,6 

+12,6%/+12,2% 

2.560x1.600 

57,4/44,5 

61,9/48,4 

+7,8%/+8,8% 

53,2/40,8 

57,2/45,6 

+7,5%/+11,8% 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High - 

modalità DirectX 11) 





NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

86,7/81,7 

87,1 /83,9 

+0,5%/+2,6% 

84,5/77,8 

87,7/81,3 

+3,6%/+4,3% 

1.680x1.050 

82,6/76,0 

84,4/79,2 

+2,1%/+4,0% 

79,9/73,1 

82,8/77,6 

+3,5%/+5,8% 

1.920x1.080 

80,8/72,9 

83,1 /76,3 

+2,8%/+4,5% 

76,5/67,4 

82,1 /73,9 

+6,8%/+8,8% 

2.560x1.600 

73,4/64,1 

66,7/56,3 

-9,1% /-12,2% 

71,2/60,8 

63,5/53,2 

-10,8%/-12,5% 

Dirt 3 (impostazioni High) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

169,0/163,3 

183,7/183,7 

+8,7%/+12,5% 

177,9/175,8 

182,4/189,1 

+2,5%/+7,6% 

1.680x1.050 

168,9/162,4 

187,1 /183,7 

+10,7% /+13,1% 

178,3/169,6 

187,7/184,1 

w+5,3% / +8,5% 

1.920x1.080 

171,7/160,4 

190,6/180,4 

+11,0%/+12,5% 

169,0/169,7 

189,4/184,8 

+12,1%/+8,9% 

2.560x1.600 

149,8/137,1 

166,9/147,2 

+11,4%/+7,4% 

161,4/136,2 

162,7/141,2 

+0,8%/+3,7% 

Just Cause 2 (impostazioni High) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

209,4/200,3 

216,8/206,2 

+3,5%/+2,9% 

200,4/182,7 

213,8/202,0 

+6,7%/+10,6% 

1.680x1.050 

182,1 /168,7 

192,7/179,5 

+5,8%/+6,4% 

173,0/151,1 

187,5/172,9 

+8,4%/+14,4% 

1.920x1.080 

163,5/152,9 

178,9/164,3 

+9,4%/+7,5% 

155,0/136,8 

172,4/157,6 

+11,2%/+15,2% 

2.560x1.600 

109,2/94,5 

121,3/105,4 

+11,1% / +11,5% 

101,2/89,3 

113,2/99,1 

+11,9%/ +10,9% 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 2600K; Scheda madre / chipset: ASRock P67 Extreme 4 / Intel P67; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium 64bit 


realizzare una configurazione Sii con 
più di una scheda verificate attentamen¬ 
te la distanza dei connettori Pei Express 
sulla scheda madre. Esteriormente le 
due schede si presentano identiche in 
tutto: nel sistema di raffreddamento, nel 
Pcb e nella posizione d'installazione del 
chip di controllo Richtek Technology 
TR8802A - collocato sulla faccia po¬ 
steriore della scheda - che monitorizza 
e gestisce le frequenze, le tensioni di 
alimentazione alTinterno dei limiti di 
consumo e di temperatura. 

Sulla staffa posteriore sono presenti 
una griglia di scarico per l'aria calda in 
uscita dal dissipatore, due uscite Dvi di 
tipo dual-link, una di tipo Hdmi 1.4a e 
un di tipo Displayport 1.2 
La scheda GeForce GTX 680 AMPI è im¬ 
postata per operare alla frequenza base 
di 1.110 MHz in modalità 3D, 104 MHz 
in più rispetto ai 1.006 MHz standard. 
Con l'intervento della tecnologia Gpu 
Boost la stessa frequenza può raggiun¬ 
gere i 1.176 MHz. Non si tratta delle 
frequenze di lavoro più alte adottate 
per le Gpu con architettura Kepler, ma 
Zotac offre sui modelli AMPI anche un 
overclock di fabbrica sui chip di memo¬ 
ria. Per questo modello la frequenza 
operativa equivalente dei moduli di 


memoria è imposta a 6.608 MHz, 600 
MHz in più del valore di riferimento. 
Questo permette alla scheda di ottenere 
risultati in linea o superiori ai modelli 
che offrono overclock anche più spinti, 
ma limitati al solo processore grafico. 
Nel caso della GeForce GTX 670 AMPI 
la frequenza base per il 3D è impostata 
a 1.098 MHz con un limite di 1.176 MHz 
raggiungibile con l'intervento della 
tecnologia Gpu Boost. L'impostazione 
della memoria copia quello della sorella 
maggiore: i chip sono gli stessi così co¬ 
me la frequenza operativa equivalente 
che è impostata a 6.608 MHz. 

Il dato più interessante che emerge 

dalle prove è che, come già sperimen¬ 
tato in altri test, la GeForce GTX 670 
riesce ad agganciare la sorella maggio¬ 
re quando è portata al limite delle sue 
possibilità operative. Il minor nume¬ 
ro di Cuda Core determina un minor 
consumo di base che permette alla 
tecnologia Gpu Boost di far operare 
i Cuda Core presenti a una frequen¬ 
za media superiore a quella possibile 
sulla GeForce GTX 680. Tenuto conto 
della differenza di prezzo tra i due 
modelli, la GeForce GTX 670 AMPI è la 
soluzione con un miglior rapporto tra 


prezzo e prestazioni, senza importanti 
rinunce sul fronte di queste ultime. Se 
invece si vuole il massimo in assoluto, 
allora la GeForce GTX 680 AMPI riesce 
a spuntare qualcosa in più, ma si parla 
di differenze minime. • 


Zotac GeForce GTX 670 AMPI 

Euro 470 Iva inclusa 


> Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 


> Occupa tre slot all'interno del telaio 
Produttore: Zotac, iviviv.zotoc.com. 




Zotac GeForce GTX 680 AMPI 

Euro 599 Iva inclusa 



• La soluzione più veloce 

• Occupa tre slot all'Interno del telaio 
Produttore: Zotac, iviviv.zofflc.com. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Ora anche l'ammiraglia 
è GHz Edition 


Un processore grafico 
ritoccato e il controllo 
dinamico dell'overclock 
per riagganciare Nvidia. 

■ Anteprima di Michele Braga 

A sei mesi di distanza dal lancio 
ufficiale - era il Natale 2011 - 
Amd ripropone l'ammiraglia 
nel segmento delle schede grafiche per 
sistemi desktop dopo una cura tonifi¬ 
cante. Grazie alle migliorie apportate 
al progetto del silicio con architettura 
Tahiti XT, all'evoluzione dei sistemi 
di gestione energetica e all'impiego 
di chip di memoria più performanti. 


Amd Radeon 
HD7970GHz Edition 

Euro 450 Iva inclusa (indicativo) 


* Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 

> Tecnologia Vce ancora poco supportata 
Produttore: Amd. www.amd.com. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello 

HD 7970 GHz 
Edition 

HD 7970 

Gpu 

Tahiti XT 

Tahiti XT 

Dimensione die (mm 2 ) 

365 

365 

Numero di transistor (milioni) 

4.310 

4.310 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

Frequenza operativa base / 
Boost (MHz) 

1.000/1.050 

925/n.a. 

Stream Processors 

2.048 

2.048 

Unità di texture 

128 

128 

Unità Rop 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

6.000 

5.500 

Ampiezza del bus 
di memoria (bit) 

384 

384 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

3.072 

3.072 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

288,0 

264,0 

Potenza massima 
della scheda (watt) 

250 

250 

Potenza in idle (watt) 

da 24fino a 3 

da 24 fino a 3 


la Radeon HD 7970 in ver¬ 
sione GHz Edition è offerta 
con frequenze e prestazioni 
superiori al modello origina¬ 
le. La nuova scheda non so¬ 
stituisce quella standard, ma 
amplia l'offerta di mercato 
che è stata rivista nei prezzi a 
metà luglio. Amd non ha for¬ 
nito prezzi in euro, ma oltre 
oceano la scheda costerà 499 
dollari, 70 in più rispetto al 
nuovo prezzo della versione 
standard. Ciò si tradurrà con 
molta probabilità in un rincaro 
tra i 50 e i 70 euro sul mercato italiano. 
Le schede delle linee Radeon HD 7900 
e 7800 sono state ribassate anche per 
fare spazio nel listino alla prossima 
Radeon HD 7990. 

Vediamo però quali sono i punti in 
comune - tantissimi - e le novità. Le 
caratteristiche del processore grafico 
utilizzato sulle schede GHz Edition 
sono rimaste identiche a quelle del 
modello originale: il silicio copre una 
superficie di 365 millimetri quadrati 
e conta circa 4,3 miliardi di transistor. 
Immutata è anche l'organizzazione e 
la struttura logica interna: 32 moduli 
base GCN Compute Unit, ciascuno dei 
quali integra al suo interno 64 stre- 
am processor per un totale di 2.048. 
Una Compute Unit è organizzata al 
suo interno in 4 unità vettoriali Simd 
(Single Instruction Multiple Data), cia¬ 
scuna delle quali contiene a sua volta 
16 stream processor, gestite da uno 
scheduler programmabile condiviso 
dalle quattro unità Simd. A fianco del¬ 
le unità Simd sono presenti un'unità 
di calcolo scalare, 4 unità di texture e 
una struttura di registri e cache, oltre 
a una cache condivisa da tutti i mo¬ 
duli GCN e denominata Global Data 
Share; l'infrastruttura di registri e ca¬ 
che serve a supportare la gestione del 
carico di lavoro durante l'esecuzione 
di videogiochi, ma anche a garantire 
maggiori prestazioni con applicazioni 
multimediali, di calcolo, di produt¬ 
tività e scientifici. L'affinamento del 
processo produttivo a 28 nanometri 



di Tsmc ha per¬ 
messo di ottenere 
componenti in grado di 
operare alla frequenza base di 
1 GHz, contro i 925 MHz previsti 
dal primo progetto. Ciò ha inoltre 
permesso un'evoluzione del siste¬ 
ma di gestione Amd PowerTune con 
l'introduzione di tecnologie di Boost 
deputate al monitoraggio e all'ade¬ 
guamento dinamico delle frequenze 
operative e delle tensioni di alimen¬ 
tazione, supportate da accurati siste¬ 
mi di previsione dei consumi e delle 
temperature di esercizio. In pratica 
Amd assicura il raggiungimento della 
frequenza di 1.050 MHz in modalità 
turbo, che la stessa azienda indica co¬ 
me soglia conservativa; ciò significa 
che i produttori avranno la possibilità 
di realizzare modelli capaci di operare 
a frequenza superiori. Tutte le schede 
grafiche Radeon HD 7970 GHz Edition 
utilizzano chip di memoria che ope¬ 
rano alla frequenza equivalente di 6 
GHz utilizzando lo stesso controller di 
memoria a 384 bit. Il cambio dei chip 
di memoria ha permesso di colmare il 
distacco con le schede Nvidia che sin 
dalla loro immissione sul mercato han¬ 
no offerto questa frequenza operativa. 
Insieme all'annuncio della versione 
GHz Edition, Amd ha presentato 
una parte dei risultati conseguiti in 
collaborazione con alcuni produttori 


Tips 


PC Professionale - Agosto 2012 


C on la stagione calda consigliamo di in¬ 
nalzare manualmente la velocità della 
ventola di raffreddamento. La scheda sarà 
più rumorosa, ma potrà lavorare a una 
temperatura inferiore a quella garantita 
dal sistema di raffreddamento a controllo 
automatico. 



















FIRST LOOKS hardware 


software: entro la fine dell'anno sarà 
ampliato il parco di applicazioni in 
grado di trarre vantaggio dall'accele¬ 
razione OpenCL fornita dai processori 
grafici Amd. Tra queste figurano per 
esempio Handbrake, la diffusissima 
applicazione gratuita per la transcodi¬ 
fica video, e il software di elaborazione 
d'immagine Gimp. In elenco figurano 
anche WinZip con l'accelerazione in 
hardware della compressione e decom¬ 
pressione cifrata, vReveal per l'editing 
video e MediaConverter di ArcSoft. 
Non resta quindi che pazientare anco¬ 
ra qualche mese per vedere finalmente 
sfruttate le potenzialità dell'hardware 
Amd. Lo sviluppo di applicazioni che 
sfruttano l'accelerazione OpenCL an¬ 
drà a vantaggio anche di chi acquisterà 
desktop e notebook con Apu Amd. 

Il confronto testa a testa della tra i due 
Radeon HD 7970 in commercio eviden¬ 
zia incrementi di prestazioni variabili 
che possono raggiungere la soglia del 


10%. Questo buon risultato porta il 
modello GHz Edition a ridosso della 
GeForce GTX 680 di Nvidia che, se le 
previsioni di prezzo saranno confer¬ 
mate, risulterà comunque più costosa 
della rinnovata soluzione Amd. 
Ricordiamo che non vi saranno in 
commercio soluzioni GHz Edition si¬ 
mili al scheda di riferimento in prova, 
ma solo modelli realizzati dai diversi 
produttori attorno al nuovo proces¬ 
sore grafico, con frequenze operativi 
più o meno spinte sopra la soglia dei 
1.050 MHz. Sarà invece mantenuto il 
doppio Bios come nel progetto ori¬ 
ginale: attraverso un piccolo switch 
meccanico l'utente può passare dal 
firmware protetto e con impostazioni 
conservative a quello che può essere 
riscritto con impostazioni personaliz¬ 
zate per spuntare prestazioni in più. 
Ovviamente eventuali danni hardware 
causati con il firmware in modalità 
avanzata non sono coperti dalla ga¬ 
ranzia del produttore. • 


LE PRESTAZIONI 


Produttore 

Amd 

Amd 

Variazione 

Modello 

Radeon HD 7970 GHz 

Radeon HD 7970 

% 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 

i 1.280x720 (Entry) 

12.380 

11.648 

+5,9% 

i 1.680x1.050 (Performance) 

8.922 

8.225 

+7,8% 

! 1.920 x 1.080 (Extreme) 

3.067 

2.774 

+9,6% 

i Unigine Heaven 3.0 (tessellation Normal) 

NoAA - AF4X / MSAA4X - AF16X 

1.280x1.024 

114,1/98,2 

103,0/87,7 

+9,7%/+10,7% 

! 1.680x1.050 

96,2/81,9 

86,5/72,8 

+10,1%/+11,1% 

i 1.920x1.080 

88,5/74,9 

79,4/66,4 

+10,3%/+11,3% 

2.560x1.600 

57,0/48,2 

51,4/42,8 

+9,8%/+11,2% 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High - modalità DirectX 11) 

NoAA -AF4X/MSAA4X-AF16X 

j 1.280x1.024 

81,0/75,8 

81,7/73,3 

-0,9%/+3,3% 

1.680x1.050 

79,4/70,6 

76,8/65,8 

+3,3%/+6,8% 

1.920x1.080 

76,8/67,6 

74,1 /62,1 

+3,5%/+8,1% 

2.560x1.600 

60,4/50,9 

55,7/46,0 

+7,8%/+9,6% 

Dirt 3 (impostazioni High) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

1.280x1.024 

178,8/175,4 

185,4/168,6 

-3,6%/+3,9% 

1.680x1.050 

173,3/169,6 

173,5/163,2 

-0,1%/+3,8% 

1.920x1.080 

173,1 /169,0 

163,2/153,2 

+5,7%/+9,3% 

2.560x1.600 

144,5/130,6 

125,5/115,4 

+13,1%/+11,6% 

Hawx 2 (impostazioni High - modalità DirectX 11) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

j 1.280x1.024 

228/209 

220/198 

+3,5%/+5,3% 

1.680x1.050 

206/184 

194/174 

+5,8%/+5,4% 

1.920x1.080 

197/169 

186/160 

+5,6%/+5,3% 

2.560x1.600 

152/120 

140/107 

+7,9%/+10,8% 

Just Cause 2 (impostazioni High) 

NoAA-AF4X/MSAA4X-AF16X 

] 1.280x1.024 

206,8/190,8 

196,5/178,8 

+9,6%/+6,3% 

1.680x1.050 

182,9/163,3 

170,4/152,6 

+6,8%/+6,6% 

i 1.920x1.080 

170,7/151,9 

159,0/139,6 

+6,9%/+8,1% 

2.560x1.600 

124,9/102,2 

112,7/93,3 

+9,8%/+8,7% 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 2600K; Scheda madre / chipset: ASRock P67 Extreme 4 / Intel P67; Memoria: 4 da 


4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium 64bit; 
Driver: Catalyst 12.7 Beta (Radeon HD 7970 GHz Edition), Catalyst 12.6 (Radeon HD 7970) 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Ocz si riprende lo scettro 
del regno Ssd 


Con la linea Vertex 4 Ocz definisce 
nuovi limiti prestazionali per gli Ssd. 
E la concorrenza, nel breve periodo, 
non sembra capace di stare al passo. 

■ Anteprima di Davide Piumetti 


N egli ultimi anni il mercato de¬ 
gli Ssd si è trovato in un pe¬ 
riodo di grandi innovazioni. 
A volte si tende però a confondere il 
significato di innovazione con quel¬ 
lo di invenzione, dimenticando che 
l'innovazione nient'altro è che l'ap¬ 
plicazione dell'invenzione (anche di 
altri) per fornire prodotti o servizi che 
siano percepiti come migliori e/o più 
efficienti dal mercato. I primi studi 
sull'innovazione di Schumpeter teo¬ 
rizzavano come l'innovazione fosse 
contrapposta alla concorrenza in quan¬ 
to porta in prima battuta a monopoli 
e profitti anormali per l'innovatore. 
Tali profitti declineranno solo in se¬ 
guito con l'arrivo dei concorrenti che 
si adatteranno al modello innovativo 
spesso a prezzi inferiori. 


«Innovazione è l’applicazione 
dell’invenzione per fornire 
prodotti migliori agli utenti. 
Ocz, nel mercato degli Ssd 
sta proprio facendo questo» 



Tutto questo calza 
a pennello per de¬ 
scrivere gli ultimi 2 
anni del mercato Ssd, 
con Ocz primo innovatore del settore 
grazie alla produzione dei primi dischi 
con controller SandForce (i Vertex 2 
e più tardi i Vertex 3) realmente in 
grado di offrire prestazioni decine o 
centinaia di volte superiori a quelle 
dei dischi tradizionali. Entro qualche 
mese però tutti i concorrenti avviarono 
la produzione di dischi simili, con lo 
stesso controller e caratterizzati da 
prestazioni praticamente allineate. 
L'innovazione esclusiva di Ocz du¬ 
rò infatti in quel periodo solo poche 
settimane. 

Con la nuova generazione di dischi 
Vertex 4 che abbiamo provato questo 
mese, Ocz è intenzionata a continuare 
la propria corsa innovativa rendendo 
però la vita decisamente più difficile 
ai concorrenti. I dischi di nuova gene¬ 
razione utilizzano infatti per primi il 
nuovo controller Everest 2 prodotto da 
Indilinx, azienda acquistata da qualche 
tempo proprio da Ocz. Internamente il 
disco mostra una costruzione standard, 
con il controller in posizione centrale 
attorniato dalle celle di memoria flash. 
Ocz utilizza per questo modello delle 


veloci celle sincrone prodotte da Intel 
con tecnologia a 22 nm, simili a quelle 
adottate sul disco Vertex 3. Le celle 
hanno una densità variabile a secon¬ 
da della capacità totale, sul modello 
da 256 Gbyte in prova sono installate 
16 celle da 16 Gbyte che seguono lo 
standard Onfi 2.2. La vera differenza 
con il passato la fa però il controller, 
basato su un processore dual core Arm 
e frequenza di clock di 400 MHz, af¬ 
fiancato da ben due Dram cache da 512 
Mbyte ciascuna di tipo Ddr3-800, che 
permettono al disco di archiviare in 
maniera rapidissima le informazioni 
e gestire al meglio le trasmissioni di 
dati casuali. 

I dati di targa del nuovo controller 
sono in prima istanza contraddittori: 
le prime specifiche indicavano in 535 
Mbyte/s la massima velocità di lettu¬ 
ra e tra 380 e 475 Mbyte/s quella in 
scrittura per le varie capacità. Ocz si è 
però dimostrata attenta e precisa nella 
gestione del nuovo controller, conti¬ 
nuando lo sviluppo fin dopo l'uscita 
ufficiale e portando con aggiornamenti 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Controller 


Indilinx Everest 2 


Celle di memoria 


Intel 25 nm- 

■ONFi 2.2 Sincrone 


Capacità (Gbyte) 

64 

128 

256 

512 

Prezzo indicativo (euro) 

89 

139 

299 

659 

Prezzo per Gbyte (euro/Gbyte) 

1,39 

1,08 

1,17 

1,29 

Lettura / Scrittura (Mbyte/s) 

460/220 

560/430 

560/510 

560/510 

lops lettura random4K 

70.000 

90.000 

90.000 

90.000 

lops scrittura random4K 

50.000 

85.000 

85.000 

85.000 
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Ocz Vertex 4 256 Gbyte 

Euro 299 Iva inclusa 

• Il top in ogni condizione 

• Continui aggiornamenti e miglioramenti 

; • Prezzo attuale più alto della media 
H Produttore: Ocz, www.ocztechrology.com 





















FIRST LOOKS hardware ■ 



Al centro il nuovo 
controller Indilinx 
Everest 2, affiancato 
da 8 celle di memoria 
sincrone e da una 
delle due memorie 
Ddr3 da 512 Mbyte. 


firmware successivi le potenzialità del 
disco fino a 560 Mbyte/s in lettura e 
510 in scrittura. Al momento di an¬ 
dare in stampa l'ultima versione del 
firmware è la 1.5 beta, mentre i nostri 
test sono stati eseguiti con la 1.4.1.3 
finale, che offre prestazioni di una 
ventina di Mbyte/s inferiori rispetto 
a quella attesa a breve. 

A impressionare in questo disco è però 
una completa nuova gestione delle 
informazioni: il numero di Iops cresce 
vertiginosamente rispetto ai dischi del¬ 
la scorsa generazione e la comprimibi¬ 
lità o meno dei dati lascia indifferente 
il controller (ricordiamo come i dischi 
con SandForce abbiano velocità di oltre 
500 Mbyte/s solo con dati altamente 
comprimibili). Nei nostri test, con un 
disco Vertex 4 da 256 Gbyte, abbiamo 
registrato prestazioni eccezionali. I va¬ 
lori assoluti sono nel complesso molto 
elevati, ma a stupire deve essere la 
grande costanza di risultato ottenibile. 
Nei trasferimenti di dati casuali si pas¬ 
sa ad esempio da 392 Mbyte/s con file 
da 2 Mbyte a 304 Mbyte/s con piccoli 
spezzoni da 4 Kbyte. I dischi top di 
gamma della (ormai) scorsa generazio¬ 
ne potevano offrire valori leggermente 
superiori con file da 2 Mbyte, crollando 
però ben al di sotto dei 100 Mbyte/s 
con file di piccole dimensioni. 

Nei test più specifici abbiamo avuto 
modo di notare come il nuovo disco 
riesca a ottenere oltre 80.000 Iops in 
ogni condizione tranne che nella scrit¬ 
tura casuale 4k in cui ottiene comun¬ 
que prestazioni eccellenti. Il risultato 
del test è inferiore a quello massimo 
dichiarato dal produttore solo perché 
nei nostri laboratori effettuiamo analisi 
in condizioni più severe rispetto all'i¬ 
deale, mostrando dati più verosimili e 
riconducibili a un impiego reale. 

Ocz, con i nuovi dischi Vertex 4, pone 


dunque di nuovo l'asticella prestazio¬ 
nale a un livello superiore. Questa 
nuova generazione rappresenta infatti 
un concreto passo in avanti rispetto 
al controller SandForce che appariva 
eccezionale in termini di velocità mas¬ 
sima ma che, a conti fatti, non riusciva 
a esprimere il massimo delle proprie 
potenzialità in ambito casuale e con 
dati non comprimibili. Il Vertex 4 in¬ 
vece ci riesce e si presenta come nuovo 
innovatore del settore. • 


LE PRESTAZIONI 

SYSmark 2012(1.0.0.54) 

SYSmark 2012 Rating 

225 

Office Productivity 

192 

Media Creation 

205 

Web Development 

229 

Data/Financial Analysis 

273 

3D Modeling 

258 

System Management 

203 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

546,3 

Scrittura sequenziale 

470,6 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

504,6 

Lettura 512K 

491,4 

Lettura 4K 

305,2 

Scrittura 2 M 

392,6 

Scrittura 512K 

386,1 

Scrittura 4K 

304,4 

Iops con file da 4 Kbyte 

Lettura sequenziale 

78.090 

Scrittura sequenziale 

78.000 

Lettura casuale 

70.000 

Scrittura casuale 

32.870 

Velocità trasf. dati compressi Mbyte/s (AsSsd Bench) 

Lettura (compressione 25%) 

425 

Lettura (compressione 50%) 

505 

Lettura (compressione 75%) 

505 

Lettura (compressione 100%) 

505 

Scrittura (compressione 25%) 

458 

Scrittura (compressione 50%) 

459 

Scrittura (compressione 75%) 

458 

Scrittura (compressione 100%) 

460 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core 17 3770K; Scheda 
madre / chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; 

Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr31.600 MHz; Chip 
grafico / memoria: AMD Radeon HD7870 / 2 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit. 


ABBONATI SUBITO! 



CARTACEO 

60% 

SCONTO PER DUE ANNI 
Solo 66,00 euro invece di 165,60 

24 numeri+tutti i Dvd 

DIGITALE 

64% 

SCONTO PER UN ANNO 
Solo 29,90 euro invece di 82 t80- 

12 numeri da sfogliare 
sul tuo tablet o sul Pc 


DIGITALE + CARTACEO 


75% 


Novità 




SUPERSCONTO 
PER UN ANNO! 


Solo 42,00 euro invece di 165,60 

Leggi subito sul tablet 
e ricevi a casa la tua copia 
di PC Professionale col Dvd 
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■ FIRST LOOKS hardware 


V come Vengeance, la cuffia 
surround secondo Corsair 


La tecnologia Hrtf genera 
un effetto credibile 
di avvolgimento sonoro 
da due soli driver da 50 mm. 

■ Anteprima di Filippo Moriggia 

G uardare un film, giocare a un 
videogioco o ascoltare musi¬ 
ca ad alto volume facendosi 
avvolgere dal suono di un potente 
impianto surround è un lusso che non 
tutti possono permettersi: non tanto 
e non solo per problemi di budget, 
ma anche per la necessità di man¬ 
tenere buoni rapporti di vicinato e 
una pacifica convivenza con i fami¬ 
liari. Una buona cuffia surround, pur 
non raggiungendo lo stesso livello 
di coinvolgimento e realismo di un 
vero impianto multicanale, può allora 
rappresentare una valida alternativa 
su tutti i fronti, soprattutto se garan¬ 
tisce un buon livello di confort anche 
dopo ore d'utilizzo. 

Nel disegnare la Vengeance 2000, 

Corsair ha pensato proprio ai video¬ 
giocatori più incalliti e agli utenti che 
utilizzano il computer per molte ore 
al giorno e vogliono una cuffia senza 
fili comoda e in grado di riprodurre 
l'effetto di circondamento sonoro di 
un sistema surround. Dal punto di 
vista costruttivo, il prodotto è di otti¬ 
ma fattura: le finiture sono curate e i 
materiali di qualità. L'arco superiore è 
ben imbottito, i padiglioni sono ampi e 
il rivestimento in microfibra è mor¬ 
bido e piacevole al tatto, suf¬ 
ficientemente fresco 
anche durante 




i mesi più caldi. La cuffia è leggera e si 
adatta facilmente a ogni anatomia gra¬ 
zie alle dieci differenti posizioni in cui 
può essere impostata. All'esterno del 
padiglione sinistro si trova il pulsante 
d'accensione e un led blu di stato. Più 
in basso, una piccola rotella senza fine 
permette di regolare il volume d'u¬ 
scita. Sul lato, leggermente defilato, 
c'è l'ingresso per il cavo di ricarica, 
un connettore micro Usb affiancato 
da un led multicolore che segnala il 
progresso dell'operazione. Intelligen¬ 
temente, una notifica audio ripetuta 
ogni 60 secondi avvisa il prossimo 
esaurimento della batteria. Sempre sul 
padiglione sinistro c'è il microfono a 
condensatore ad attivazione automa¬ 
tica e con funzione di cancellazione 
del rumore. La piccola asta 
è regolabile in altezza su 
cinque posizioni diffe¬ 
renti e, grazie alla sua 
flessibilità, può essere 
posizionata alla giusta 


Il trasmettitore wireless della cuffia è una chiavetta 
Usb di 5,5 centimetri, vista da Windows come 
un'interfaccia audio stereo. 


distanza dalla bocca. Il microfono è 
indispensabile per i videogiocatori 
che vogliono dialogare durante una 
partita multiutente, ma sarà sicura¬ 
mente apprezzato anche da chi utiliz¬ 
za spesso software di comunicazione 
come Skype. 

La Vengeance 2000 si collega al com¬ 
puter in radio frequenza nella banda 
dei 2,4 GHz attraverso la piccola chia¬ 
vetta Usb a corredo, la cui stabilità 
nel corso delle nostre prove si è di¬ 
mostrata buona in tutte le condizioni. 
In ambiente domestico, i 12 metri di 
portata dichiarati possono ridursi a 
causa delle pareti o altre barriere, ma 
la potenza della trasmissione è 
comunque sufficiente per 
lasciare l'utente libero 
di muoversi all'inter¬ 
no di un locale di me¬ 
die dimensioni o in una 
stanza attigua senza patire interruzio¬ 
ni del segnale. Su un sistema Windows 
7, le funzioni base della cuffia sono 
supportate anche in modalità Plug & 
Play, ma solo l'installazione completa 
dei driver - da scaricare dal sito Web 
di Corsair - permette di sfruttare tutte 
le caratteristiche avanzate. 

Il dispositivo si governa da un pan¬ 
nello di controllo molto semplice. A 
sinistra spicca un grosso pulsante 
Bypass per disattivare l'elaborazione 
surround del segnale e al di sotto si 
trovano i cursori per la regolazione 
del volume d'uscita e il livello dell'in¬ 
gresso microfono. Il riquadro centrale 
ospita nella parte inferiore il confi- 
guratore dell'effetto surround, per 
simulare a scelta tre diversi ambienti 
di dimensioni crescenti: Studio, Cinema 
e Hall. Nella parte superiore troviamo 
l'equalizzatore a 10 bande per modi¬ 
ficare la risposta in frequenza in base 
a otto diversi preset e a curve perso¬ 
nalizzate create dall'utente. Quando 
non si è soddisfatti delle modiche 
apportate, una semplice pressione 
sul tasto Reset riporta tutto alla con¬ 
figurazione fiat. Corsair ha prestato 
molta cura nella creazione dei profili 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Sul padiglione sinistro si trovano 
il pulsante d'accensione, un led di stato, 
il controllo del volume e la presa micro 
Usb perla ricarica della batteria. 


disponibili. I primi 
quattro (Audiophile 
l,l+,2 e 2+) si rivol¬ 
gono agli ascoltatori 
più esigenti di musica e migliorano 
la resa sulle alte frequenze per crea¬ 
re un ascolto quanto più dettagliato 
possibile. I due preset Fps Gaming e 
Mmo Gaming sono dedicati ai video¬ 
giochi, mentre Mod-X è pensato per 
riequalizzare le tracce di un film o 
di un videoclip tramite la curva a X 
prevista dalla Smpte (Society ofmotion 
picture and television engineers). Infine, 
il preset Reference è stato creato per 
ottenere una risposta in frequenza per 
quanto possibile piatta dal punto di 
vista elettrico. 

Il trasmettitore wireless Usb è ricono¬ 
sciuto da Windows come una periferi¬ 
ca di riproduzione e di registrazione e 
nel pannello dei dispositivi audio del 
sistema operativo la Vengeance 2000 
è vista come una coppia di speaker 
stereo. Poiché la cuffia usa due driver 
da 50 mm e non altoparlanti separati, 
l'effetto surround è virtuale: gli al¬ 
goritmi Xear di C-Media elaborano 
l'audio trasformandolo in modo da 
generare la sensazione di avvolgimen¬ 
to sonoro con gli effetti di eco, ritardo 
e riverbero che si sperimentano in una 
sala cinematografica, in un teatro o in 
uno studio disponendo di un impianto 
a 5 o 7 diffusori più subwoofer. 

Il segnale trattato è poi inviato alle cuf¬ 
fie su un canale stereo a 48 kHz su cui 
non è applicata alcuna compressione. 
Il pulsante Bypass abilita e disattiva 
l'effetto per valutarne l'efficacia, anche 
se la differenza di volume tra audio 
originale ed elaborato talvolta è tale da 
rendere un po' difficile il confronto. Il 
surround aiuta certamente a rendere 
meno fastidioso l'uso della cuffia in 
caso di sessioni d'ascolto prolungate. 
La Vengeance 2000 produce bassi ab¬ 
bastanza profondi e alti cristallini che 
riescono a generare il giusto livello di 
profondità e realismo con un livello di 
potenza adatto per tutti i generi mu¬ 
sicali, i film d'azione e i videogiochi 
più dinamici. 



Nell'ascolto di tracce audio, tuttavia, 
l'effetto surround non ci ha sempre 
convinto: a volte si perdono alcuni 
dettagli importanti e il leggero ri¬ 
verbero dovuto al riposizionamento 
virtuale dei suoni non ci è sempre 
parso ineccepibile. La resa di alcuni 
strumenti, però, migliora sensibilmen¬ 
te: è il caso dei violini e di tutti gli 
strumenti che sfruttano le frequenze 
superiori dello spettro acustico, che 
suonano presenti e nitidi. I bassi su¬ 
biscono un leggero boost non sempre 
apprezzabile e quando il volume è al 
massimo il suono è un po' imballato. 
Sotto quest'aspetto, l'uso dei preset di 
equalizzazione dedicati agli audiofili 
può solo peggiorare la situazione, dal 
momento che aumentano la presenza 
delle frequenze più alte e più basse 
dello spettro sonoro. Ne consigliamo 
l'uso, perciò, solo nell'ascolto a volumi 
medio-bassi. 

La cuffia di Corsair brilla nell'uso 
principale per cui è stata progettata: il 

videogioco. L'effetto d'avvolgimento è 
garantito e sparatutto, giochi d'azione 
e di strategia ne beneficiano in termini 
di realismo e coinvogimento. Lo stesso 
vale per i film d'azione, anche se l'ef¬ 
fetto surround virtuale non permette 
di apprezzare la reale provenienza di 
ogni suono come invece avviene in un 
sistema multicanale effettivo. 
L'autonomia dichiarata della batte¬ 
ria è di 10 ore, un valore pienamente 
confermato nelle nostre prove, dove la 
Vengeance 2000 ha funzionato senza 
interruzioni per 10 ore e 10 minuti al 
massimo volume d'ascolto e con il 
microfono aperto a una distanza di 
circa 1,5 metri dal trasmettitore. 

Per questa cuffia, Corsair non ha 
sfruttato le tecnologie più blasonate 


Vengeance 2000 7.1 
Gaming Headset 

Euro 119,90 Iva inclusa 



• Cuffia confortevole e ben costruita 

• Autonomia della batteria 

• Connessione wireless stabile 

• Microfono integrato 


• Surround solo virtuale 

• Qualità audio migliorabile 
nella riproduzione musicale 

Produttore: Corsair, www.corsair.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Risposta in frequenza: 20 Hz - 20 kHz 

Impedenza: 32 Ohm @ 1 kHz 

Livello di pressione sonora: 105 db (+/-3 db) 

Driver: 50 mm 

Cuscinetti: in schiuma a effetto memoria con rivestimento 
in microfibra 

Tecnologie per l'effetto surround: Intra-aural time 
delay, Intra-aural intensity difference, 

Hrtf (Head related transfer function). 

Controllo volume: sul padiglione sinistro 
Portata wireless: 12 metri 
Connessione: wireless a 2,4 GHz con adaptive channel 
hopping 

Trasmissione audio: 48 kHz, non compresso 
Autonomia batteria dichiarata: 10 ore 
Connettore per ricarica: micro Usb 
Tipologia microfono: a condensatore unidirezionale 
con cancellazione del rumore 
Risposta in frequenza microfono: 100 Hz -10 kHz 
Impedenza microfono: 2,2 kOhm 
Sensibilità microfono: -37 db (+/-3 db) 

Suono surround: 7.1 virtuale 
Tecnologia surround: C-Media Xear Surround 
Equalizzatore: a 10 bande +/- 20 db 
Compatibilità driver: Windows XP, Vista, 7 
Dotazione aggiuntiva: cavo per ricarica Usb, base Usb 
per collegamento chiavetta con cavo 


di Dolby e Thx, ma ha realizzato un 
prodotto di ottima qualità che può 
essere usato da chi passa molto tempo 
davanti al computer. 

Peccato che non sia prevista la possibi¬ 
lità di sfruttare il prodotto su disposi¬ 
tivi diversi dal Pc, per esempio tablet, 
smartphone o uno stereo tradizionale: 
non c'è alcun ingresso audio e i driver 
Corsair sono stati sviluppati solo per 
l'ambiente Windows. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Samsung Serie 9 

L'Ultrabook dei record 
sfida il MacBook Air 


Samsung rinnova la Serie 9 
e il risultato è un ultrasottile 
con un ottimo display, una 
lunga autonomia e un peso 
ridotto ai minimi termini. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

G li Ultrabook Serie 9 sono 
presenti sul mercato già 
dallo scorso anno; a giugno 
Samsung ha presentato i nuovi modelli 
con architettura Intel Ivy Bridge e di¬ 
splay da 13 e 15 pollici. L'NP900X3C, 
con schermo da 13", si colloca nella 
fascia più alta del settore Ultrabook 
e il prezzo di 1.399 euro Iva inclusa 
contribuisce a togliere ogni dubbio. 
Si tratta chiaramente di un oggetto 
molto sofisticato, curato nei più piccoli 
dettagli e con componentistica interna 
scelta tra il meglio oggi disponibile sul 
mercato. Il nuovo modello è più sottile 
e leggero del precedente, rispettiva¬ 
mente del 21 e del 28% secondo quanto 
dichiarato da Samsung. In effetti il 
peso è di appena 1,16 kg, ben più basso 
di quello del MacBook Air (1,34 kg) o 
del diretto concorrente Asus Zenbook 
(1,3 kg). Maneggiandolo la differenza 


LE PRESTAZIONI 

Futuremark PC Mark 7 (1.0.4) 

; PCMark Score 

3.660 

: Lightweight Score 

3.238 

| Productivity Score 

3.023 

; Creativity Score 

5.678 

Entertainment Score 

3.068 

Computation Score 

10.326 

System Storage Score 

3.821 

MaxonCinebench RII.5 

Cpu 

2,39 

Open GL 

13,10 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

07:46 


si sente molto bene, in un oggetto del 
genere anche poche decine di grammi 
fanno la differenza. UNP900X3C è sor¬ 
prendentemente leggero, sembra quasi 
di tenere in mano un tablet anziché un 
computer portatile. 

Il secondo elemento che spicca è il te¬ 
laio. È costruito interamente in allumi¬ 
nio, come quello unibody del MacBook 
Air, e presenta una finitura che riesce a 
essere molto elegante pur rimanendo 
lineare e sobria. Il profilo a goccia non 
cambia rispetto al passato. Basso peso, 
spessore molto sottile (1,30 cm) e tipo 
di finitura dell'alluminio ne fanno uno 
degli Ultrabook più piacevoli da ma¬ 
neggiare. L'unico inconveniente notato 
è una certa tendenza a evidenziare le 
impronte digitali. Inconveniente che si 
ripresenta molto più accentuato sulla 
tastiera: la plastica evidenzia dopo po¬ 
co tempo di utilizzo un alone lasciato 
dalle dita durante la battitura. 

La tastiera in sé è abbastanza valida, 
i pulsanti sono spaziati bene tra loro 
e il layout è corretto. Come al solito 
bisogna fare l'abitudine alla corsa cor¬ 
ta dei tasti, fattore comune alla mag¬ 
gior parte dei notebook ultrasottili. Il 
touchpad è ampio, sufficientemente 
preciso e supporta le gesture avanzate. 
Le porte di espansione sono colloca¬ 
te sui lati destro e sinistro del telaio. 
Troviamo solo due porte Usb, di cui 
una in standard 3.0. C'è poi una micro 
Hdmi per il monitor esterno e due con¬ 
nettori miniaturizzati, uno per la Vga 
e uno per la porta di rete Ethernet, da 
utilizzare con gli adattatori forniti in 
dotazione. A nostro avviso avere que¬ 
ste due porte in formato proprietario 
è meglio che non averle affatto, come 
accade su altri modelli concorrenti, 
anche se resta la seccatura di portare 
con sé gli adattatori (e di stare attenti 
a non perderli). Per finire troviamo un 
lettore di schede Sd e l'uscita cuffia. 


Terzo elemento di rilievo su questo 
portatile è il display. È sottile ma al¬ 
lo stesso tempo robusto grazie alla 
protezione delTalluminio, presenta 
un efficace trattamento antiriflesso 
e una qualità delle immagini decisa¬ 
mente superiore alla media. I colori 
sono brillanti, i dettagli più piccoli 
sono sempre nitidi e la luminosità è 
ottima. A proposito di quest'ultima 
Samsung dichiara un valore di 400 nit, 
elevato e difficile da trovare anche su 
notebook ben più grandi di questo. La 
risoluzione è anch'essa ampia, 1.600 x 
900 pixel, persino maggiore di quella 
del MacBook Air, che si ferma a 1.440 
x 900 pixel. Nonostante ciò i caratteri 
standard di Windows 7 risultano sem¬ 
pre ben leggibili. 

L'NP900X3C è disponibile in un'unica 
configurazione, basata sul processore 
a basso consumo Intel Core Ì5-3317U. 
Ha una frequenza base di 1,7 GHz 
che può salire a 2,6 GHz in modalità 
turbo. È lo stesso processore presente 
sul MacBook Air 11" base; sull'Air da 
13" c'è invece il più potente Core i5- 
3427U da 1,8 GHz e come opzione si 
può scegliere anche un veloce Core i7.1 
dati dei test ci confermano che il Serie 9 
è più lento del MacBook Air, recensito 
su questo stesso numero, ma all'atto 
pratico la differenza è poco avvertibile. 
Un aspetto molto interessante è che 


«Il Serie 9 è uno 
dei portatili più veloci 
ad avviarsi: appena 
13 secondi partendo 
dalla macchina 
completamente spenta.» 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



DISPLAY AD ALTA RISOLUZIONE 
Pur essendo un semplice Tft-Tn è di 
qualità molto alta. La risoluzione di 
1.600 x 900 pixel è superiore a quella 
del MacBookAir. 


CPU A BASSO CONSUMO 
Con i suoi 17 watt permette un'autonomia 
molto lunga, quasi da record, e una bassa 
produzione di calore. 



1,3 CM DI SPESSORE 
Il telaio unibody in alluminio 
offre buona resistenza, peso 
complessivo molto basso ed è 
anche elegante. 


questo Samsung è uno dei portatili 
Windows più veloci ad avviarsi in 
assoluto: appena 13 secondi, contro 
i 17-20 necessari in genere ai modelli 
comparabili. Il merito va anche al disco 
Ssd utilizzato, di produzione Sandisk 
e particolarmente veloce, che aumenta 
in modo visibile i tempi di risposta. 

Il fatto di utilizzare un processore 
"tranquillo" ha un altro merito. Questo 
Serie 9 ha manifestato un'autonomia 
della batteria molto buona, a nostra 
memoria quella più alta in assoluto 
riscontrata nei nostri laboratori. È pari 
a sette ore di funzionamento continuo 
con rete Wi-Fi sempre accesa e con 
utilizzo di applicazioni da ufficio e 
navigazione sul Web. Un valore molto 
interessante, che testimonia il lungo 
lavoro di ottimizzazione effettuato 
dagli ingegneri di Samsung. Infine, 
il calore sviluppato dal processore è 
poco avvertibile, anche nei momenti 
di maggiore stress. 

Tra gli altri aspetti tecnici da segnala¬ 
re vi sono i 4 Gbyte di Ram, non espan¬ 
dibili in alcun modo, la scheda Wi-Fi 
di produzione Intel con supporto alle 
reti a 5 GHz e alla tecnologia Wireless 


Display, l'interfaccia Bluetooth 4.0 e la 
webcam da 1,3 Mpixel. La resa audio 
è decente, leggermente oltre la media 
per gli Ultrabook, che in genere non è 
particolarmente alta. 

In definitiva il nuovo Serie 9 ci ha mol¬ 
to impressionato, purtroppo anche per 
quanto riguarda il prezzo. È chiaro 
che si tratta di un top di gamma e si 
va a collocare nella fascia più costosa 
del mercato. Per lo meno non abbia¬ 
mo trovato particolari punti deboli, 
al contrario di quanto successo con 
altri modelli. Certo avremmo gradi¬ 
to un disco da 256 Gbyte anziché da 
128, e magari la possibilità di scegliere 
tra diverse configurazioni di Cpu e 
memoria, visto che 4 Gbyte non sono 
proprio un'enormità. Oltre certe fasce 
di prezzo ci si aspetta il meglio anche 
sotto questi aspetti. 

Segnaliamo infine che il Serie 9 da 15" 
costa 1.699 euro. Si tratta di uno dei 
pochi Ultrabook con schermo grande 
disponibili sul mercato e pesa appena 
1,58 kg, un valore inferiore persino a 
certi portatili con schermo da 13". La 
risoluzione resta di 1.600 x 900 pixel; 
anche Cpu, Ram e disco sono comuni 
al Serie 9 da 13 pollici. • 



1,16 kg di peso è un valore molto basso anche per un Ultrabook. Fa una certa impressione riporre il Serie 9 
nella borsa o nello zaino e avvertirne appena la presenza. 


Samsung Serie 9 NP900X3C 
Euro 1.399,00 Iva inclusa 



• Davvero un peso piuma 

• Telaio in alluminio 

• Autonomia reale di sette ore 

• Dettagli curati in modo maniacale 


• Prezzo elevato 

• Una sola configurazione disponibile 
Produttore: Samsung, www.samsung.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i5 3317U 1,7 GHz 
Chipset: Intel HM75 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 4 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Sandisk U100 /128 
Chip grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel HD 4000/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet 

+ Wi-Fi Intel Centrino 6235 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft antiriflesso /1.600 x 900 

Porte: 1 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 micro Hdmi, 1 mini Rj-45,1 

mini Vga, 1 Memory card, microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 40 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,3 x 1,29 x 21,8 
Peso (kg): 1,16 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 2 anni 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Panasonic Eluga, 
la classe e l'acqua 


Uno smartphone resistente 
a liquidi e polvere e dotato 
di un design accattivante, 
ma che cede qualcosa in termini 
di prestazioni ed ergonomia. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

P er il ritorno sul mercato italiano 
degli smartphone dopo un lungo 
periodo di assenza, Panasonic ha 
scelto un prodotto che facesse del design 
e della qualità costruttiva i suoi cavalli 
di battaglia. In effetti il nuovo Eluga DII 
è un terminale molto elegante e ben co¬ 
struito, con uno spessore particolarmen¬ 
te ridotto e un'eleganza innata. 
Nonostante il display da 4,3 pollici, il 
telaio mantiene ingombri contenuti, ren¬ 
dendo il dispositivo semplice da impu¬ 
gnare. Meno felice è il posizionamento 
dei pulsanti: avendo un profilo non pre¬ 
cisamente definito, i tasti di accensione 
e volume vengono a trovarsi di fatto sul 
pannello posteriore dell'unità e spesso 


risultano difficili da raggiungere senza 
dare un'occhiata, soprattutto nei primi 
giorni di utilizzo dello smartphone. 

Il telaio è invece ottimo, con una sensa¬ 
zione di robustezza immediatamente 
percepibile; lo chassis unibody sacrifica 
però la batteria, che non è sostituibile. Le 
porte dedicate alla Sim e all'aggancio 
Usb sono poste sul lato superiore insie¬ 
me al jack per le cuffie. 

Eluga è un terminale che gode di cer¬ 
tificazione Ip 57; questo significa che 
è resistente agli spruzzi, alla polvere 
e aH'immersione in acqua sino a 1 me¬ 
tro per 30 minuti. Caratteristiche che 
possono tornare utili soprattutto nel 
periodo estivo quando il telefonino 
diventa un immancabile compagno di 
viaggio e spesso frequenta con noi anche 
le spiagge. 

All'accensione, il telefono ben impres¬ 
siona grazie al già citato display: basato 
sulla tecnologia Amoled e dotato di una 
risoluzione di tutto rispetto (960 x 540 
pixel) il pannello di Eluga è ottimo in 
tutte le situazioni. Restando in ambito 
multimediale merita menzione la camera 
principale con sensore da 8 Mpixel, in 


grado di scattare buone foto e con un 
esteso sistema di controllo dei parametri 
ma penalizzata dall'assenza di flash. 
Stupisce poi la scelta di non includere 
una fotocamera secondaria frontale, che 
impedisce di fatto di utilizzare il telefono 
per le videocomunicazioni. 

La connettività wireless è completa 
grazie a Wi-Fi di ultima generazione e 
Bluetooth, ai quali si affianca il modulo 
Near Field Communications che permette 
al telefono di interagire con altri sensori 
o tessere Rfid. Nella confezione è tra 
l'altro fornita una scheda che può essere 
programmata per avviare al contatto con 
il telefono specifiche applicazioni o per 
sbloccare il terminale in tutta sicurezza. 
Non mancano Gps e sensori di prossimi¬ 
tà e movimento, mentre non è presente 
una radio analogica Fm. 

Nonostante l'hardware sia di tutto ri¬ 
spetto, con un processore a doppio core e 
1 gigabyte di Ram, le prestazioni rilevate 
nel corso della nostra consueta batteria 
di benchmark non sono state entusia¬ 
smanti. Tralasciando il paragone con i 
nuovi top di gamma a quadruplo core, 
Eluga fatica a mantenere il passo dei 



Brightness 
Save brightness 

@)Low ^^Mid ^^Auto 


Orientation 

~1 Disable screen rotation 
Screen timeout 

|Vj Tumoff display after 10 sec 
Animation 

R7I Tum off window animations 


OK I Reset settmgs 


BASSI CONSUMI 

La funzione Eco Mode consente di ridurre 
i consumi dell'apparato e migliorare 
l'autonomia della batteria di sistema. 



SICUREZZA 

Data Security riunisce alcuni servizi 
di protezione tra cui l'attivazione del 
telefono al contatto con la carta Nfc. 



CONTROLLO WIRELESS 
La card Rfid fornita con l'apparato 
può essere programmata per avviare 
una specifica applicazione. 



MULTIMEDIA 

Il servizio Dina, utile a condividere sulla 
rete locale i contenuti multimediali del 
telefono o a visualizzarli sul terminale. 


back 


m 
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DISPLAY BRILLANTE 
Lo schermo Amoled da 
4,3 pollici offre un'ottima 
risoluzione (960 x 540 pixel), 
buon contrasto e colori vivaci. 


SOTTILE ED ELEGANTE 
Il telaio unibody ha permesso a 
Panasonic di ridurre lo spessore, 
conferendo al terminale una 
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Meno felice la scelta del 
posizionamento dei tasti. Posti 
sul retro, sono spesso difficili da 
raggiungere senza guardare. 


COMUNICAZIONI NFC 



Il modulo NearField 
Communication consente di 
interagire al tocco con i chip Rfid. 
Nella confezione è inclusa una 
tessera programmabile. 


SUL SITO I FILMATI E LE FOTO SCATTATE CON IL TELEFONO 


terminali in diretta concorrenza basati 
su processori dual core come ad esempio 
il dispositivo della storica rivale Sony 
Xperia S. 

Sul fronte software, va poi menziona¬ 
to il sistema operativo Android che è 
ancora fermo alla generazione Gin- 
gerbread (2.3). Forse anche a causa di 
questo il browser di sistema non ci è 


LE PRESTAZIONI 


Benchmark di sistema 

AnTuTu 2.8.2 Benchmark 

Totale 

5.404 

Ram 

700 

Cpu Int 

1.416 

Cpu Float 

1.128 

2D 

295 

3D 

1.235 

Database 1/0 

310 

Scrittura Sd 

150 

Lettura Sd 

170 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 

1.743 

Cpu 

2.479 

Memoria 

2.638 

1/0 

966 

2D 

485 

3D 

2.148 

Benchmark grafici 

GLBenchmark 2.1.4 

Egypt High 

3.243 

Egypt Offscreen 

2.385 

PRO High 

2.276 

PRO Offscreen 

2.021 

Benchmark Cpu 

LinPack 1.2.8 

Single Thread 

41.543 

Multithread 

59.917 

BenchmarkJavascript 

Rightware Browsermark 

Totale 

55.095 

SunSpider 0.9.1 

Totale* 

4.263 


*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori. 


parso particolarmente frizzante durante 
il rendering delle pagine più complesse. 
L'aggiornamento a Ice Cream Sandwich 
dovrebbe arrivare entro l'estate, portan¬ 
do auspicabilmente un incremento di 
fluidità al sistema. 

Per quanto concerne il software fornito a 
corredo insieme ai consueti programmi 
Android, citiamo il sistema Eco Mode 
che permette di impostare sul terminale 
delle regole di risparmio energetico in 
modo da ottimizzarne l'autonomia. Si 
tratta di una soluzione interessante e che 
nel caso specifico contribuisce a portare 
a fine giornata una batteria che con i suoi 
1.150 mAh non è certo tra le più capienti 
sul mercato. 

Buono anche il servizio Dina che per¬ 
mette di visualizzare sul telefono i con¬ 
tenuti multimediali presenti in rete o, 
viceversa, di condividere le immagini, 
la musica e i video dello smartphone 
con altri apparati dotati della medesima 
tecnologia (Smart Tv, console da gioco, 
tablet e altro). 

Nel complesso il nuovo terminale Pana¬ 
sonic è un prodotto ricco di chiaroscuri: 
da un lato troviamo un design e una 
qualità costruttiva certamente apprez¬ 
zabili e ingombri tra i più ridotti per 
un dispositivo dotato di display da 4,3 
pollici. Dall'altro ci scontriamo contro 
alarne limitazioni hardware, un sistema 
operativo che andrebbe aggiornato e 
prestazioni non certo entusiasmanti in 
termini di velocità pura. 

Il prossimo aggiornamento ad Ice Cream 
Sandwich potrebbe migliorare le cose, 
così come non farebbe male un leggero 
ritocco al prezzo di listino, al momento 
fissato sui 429 euro. • 


Panasonic Eluga DII É2p| 

Euro 429,00 Iva inclusa 

• Design 

• Qualità costruttiva 

• Pulsanti poco accessibili 

• Memoria non espandibile 

• Android ancora fermo alla versione 2.3 

Produttore: Panasonic, www.panasonic.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P, mm): 62 x 123 x 7,8 
Peso (g): 103 

Display: 4,3" Amoled, 960 x 540 pixel (256 ppi) 

Cpu: Texas Instruments Omap 4430 dual core 1 GHz 
conGpu PowerVR SGX540 

Memoria (GByte): 1 
Storage interno (GByte): 8 
Slot di espansione: No 

Fotocamera: 8 Mpixel, registrazione video 1080p, flash, 
autofocus, stabilizzatore 

Fotocamera secondaria: assente 
Apparato radio: 2G/3G, quad-band 
Connettività wireless: Hspa 14,4/5,76 Mbps, 

Wi-Fi 802.11bgn, Bluetootb 2.1+Edr, Nfc 
Connettività: Micro Usb 2.0 

Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, bussola digitale, 
sensore luce e prossimità 

Gps integrato: A-Gps 
Radio Fm: no 
Batteria (mAh): 1.150 

Sistema operativo: Android 2.3.5 al momento della prova 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Un'altra Sim 
per Android e iOS 



Gmate, un piccolo accessorio 
che permette di aggiungere 
capacità telefoniche a tablet; 
lettori multimediali e altri 
dispositivi, o di trasformare 
iPhone e i telefoni Android 
in apparati dual Sim. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

L 'idea sulla carta è accattivante: un 
piccolo dongle Bluetooth, dalle di¬ 
mensioni di poco superiori a quelle 
della classica chiavetta Usb. Ospita al suo 
interno un apparato Gsm/Gprs completo 
e uno slot per una normale scheda Sim. 
Può quindi essere collegato in modalità 
wireless a un qualsiasi dispositivo dotato 
di sistema operativo Android o iOS. 

Le cose iniziano a farsi interessanti: nel 
caso di un telefono, il Gmate può affian¬ 
care l'apparato radio di sistema creando 
così un vero e proprio apparato dual Sim, 
per gestire quindi contemporaneamente 
due utenze telefoniche. Se invece è colle¬ 
gato a un tablet oaiin lettore Mp3 come 
iPod Touch, trasforma questo terminale 
in un vero telefono, con funzionalità vo¬ 
cali, gestione degli Sms e connessioni dati 
su rete Gprs (ma non 3G). 

Fin qui, le specifiche. Veniamo ora alla 
prova su strada: il primo impatto è po¬ 
sitivo, con una confezione minimale ma 


non troppo scarna grazie al laccetto da 
agganciare al terminale e al cavo Usb per 
la ricarica del medesimo. 

Del tutto diversa l'impressione suscita¬ 
ta dal manuale, poco chiaro a causa di 
una traduzione che definire lacunosa è 
poco (anche in lingua inglese) al pari 
di quella delle specifiche riportate sulla 
confezione. Specifiche che ci avvertono 
correttamente (anche se in un italiano 
non proprio fluido) che i dispositivi iOS 
devono essere "aperti" tramite jailbreak 
per poter essere utilizzati con la peri¬ 
ferica. Nessuna menzione al supporto 
Android, che comunque è presente. 
Come primo test decidiamo di utilizzare 
un iPhone 4 già sottoposto a jailbreak: 
accediamo al market alternativo Cydia, 
inseriamo l'indirizzo del repository 
Skyroam dove reperire l'applicazione e 
quindi scarichiamo il client sul terminale. 
Il pacchetto software installa una lunga 
serie di componenti e controller ausiliari 
al sistema operativo Apple, tra cui uno 
stack Bluetooth alternativo indispensa¬ 
bile per abilitare i servizi di Sim remota 
necessari al funzionamento del Gma¬ 
te. Dopo qualche minuto siamo pronti 
ad accoppiare i due dispositivi tramite 
Bluetooth, non certo aiutati dal led multi 
colore che non segue un pattern preciso. 


Skyroam Gmate 

Euro 114,95 Iva inclusa 



• Buon funzionamento su Android 

• Compatto 


• Richiede jailbreak su iOS 

• Manualistica pessima 

• Connessioni dati ferma al 2G 
Produttore: Skyroam, www.skyroam.com 


Una volta accoppiati i dispositivi, tutto 
funziona come da programma: il Gmate 
opera con la sua applicazione come tele¬ 
fono secondario, permettendo di inviare 
e riceve chiamate (anche se non contem¬ 
poraneamente alla linea principale), Sms 
o di collegarsi a Internet attraverso la rete 
cellulare. Unico passaggio necessario: i 
contatti della rubrica non sono sincro¬ 
nizzati automaticamente ma devono 
essere importati. 

Passiamo alla prova su Android: qui 
tutto fila liscio e senza intoppi. L'appli¬ 
cazione va scaricata dal sito Skyroam 
ma è installata senza alcun problema e, 
dal momento che lo stack Bluetooth del 
sistema operativo Google è già fornito 
con servizi di Sim remota, non richiede 
Tinstallazione di componenti supple¬ 
mentari. In conclusione, il giudizio sul 
Gmate dipende molto dal terminale con 
cui intendete sfruttarlo: per gli utenti 
Android nessuna controindicazione, 
mentre i possessori di un terminale 
Apple dovranno essere disposti ad 
eseguire il jailbreak e a installare una 
serie di componenti software ausiliari. 
Quando funziona, però, il Gmate è certo 
un accessorio peculiare e utile. 

Dal primo agosto il prezzo di listino 
scende a 99 euro Iva inclusa. • 




Le schermate di stato, 
composizione telefonica, 
invio Sms e configurazione 
per l'accesso dati tramite 
Gmate. Una volta installato, 
il software è semplice 
da utilizzare. 
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FIRST LOOKS hardware 


L'hotspot pronto all'uso 
per tutte le esigenze 


Intellinet propone un access 
point pensato per fornire 
accesso pubblico a Internet, 
ideale per alberghi, sale 
conferenze e tutte le attività 
che vogliano dotare i propri 
clienti di connessione al Web. 

■ Anteprima di Simone Zanardi 
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Ospiti sul cavo . 

Il Guestgate dispone di cinque porte 
di rete come un classico router. 
Quattro di esse sono dedicate, insieme 
al wireless, all'accesso ospiti. 


L a diffusione delle reti Wi-Fi per 
connessioni locali senza fili ha 
avuto un grande impatto non solo 
sui network privati, domestici e azien¬ 
dali, ma anche sul modo in cui alber¬ 
ghi, bar, Internet point e altre strutture 
ricettive possono fornire accesso Web 
ai propri clienti. 

L'accesso guest è generalmente limita¬ 
to alla navigazione Web, mentre non ha 
diritto di collegamento alle risorse loca¬ 
li della rete, come ad esempio i server 
di produzione. Inoltre, spesso si vuole 
impedire la comunicazione diretta tra 
gli ospiti per evitare attacchi reciproci 
ai sistemi altrui. Infine, l'accesso può 
essere gratuito o a pagamento, ma in 
ogni caso è importante tenere traccia 
delle connessioni e, eventualmente, 
implementare un sistema di billing 
per la gestione dei crediti. 

Esistono numerose soluzioni tecniche 
per fornire accesso Internet ai propri 
ospiti. Per le realtà di piccole dimensio¬ 
ni la scelta può ricadere su un access 
point con funzionalità hot spot come 


Intellinet Guestgate MK II 

Euro 166,00 Iva inclusa 



• Numerose funzioni di accesso 

• Gestione versatile degli ospiti 


• Manca un sistema di billing integrato 

• Cifratura assente 

Produttore: Intellinet, www.intellinet-network.com 


Guestgate MK II prodotto da Intellinet. 
L'apparato può essere configurato ac¬ 
cedendo al suo indirizzo Ip tramite un 
normale browser Web. Se la rete locale 
è già dotata di un server Dhcp, il pro¬ 
dotto Intellinet riceve dinamicamente 
un proprio indirizzo, in caso contrario 
si autoconfigura con un indirizzo di 
default. Una volta guadagnato l'accesso 
alle pagine di amministrazione, gestire 
il dispositivo è semplice. 

Tra le caratteristiche più interessan¬ 
ti dell'unità spicca indubbiamente 
il sistema di isolamento dei Client a 
Livello 3: essenzialmente, il router 
all'interno del Guestgate è in grado 
di creare una rete locale virtuale per 
ogni client ospite collegato, in modo 
che questo non possa in alcun modo 
comunicare con gli altri terminali con¬ 
nessi alla rete guest. Inoltre, il sistema 
può adeguarsi alle impostazioni Tcp/Ip 
del client evitando all'ospite complicate 
procedure di configurazione. Più tradi¬ 
zionali, ma comunque indispensabili, 


sono il controllo della banda e il filtro 
dei pacchetti attraverso i quali si può 
gestire la velocità di connessione e le 
destinazioni accessibili dagli ospiti. 
Inoltre, è possibile definire una zo¬ 
na walled garden (giardino cintato), 
ovvero una serie di siti raggiungibili 
anche dai clienti ospiti non registrati. 
In questo modo si possono ad esem¬ 
pio creare pagine di benvenuto o di 
informazione. 

L'autenticazione degli utenti guest è 
gestibile tramite account interni con ac¬ 
cesso a tempo (consigliato un massimo 
di 20 account) o può essere demandata 
a un client Radius esterno. 

Nel complesso il Guestgate MKII è un 
buon access point con funzioni hotspot 
ideale per realtà di piccole dimensioni, 
dotato di alcune interessanti funzio¬ 
ni di accesso e i cui unici limiti sono 
rilevabili nel mancato supporto per i 
protocolli di cifratura (Wpa e Wpa2) e 
nell'assenza di un sistema di gestione 
dei pagamenti integrato. • 



connettanone M©*r 




Giardino cintato . 

La funzione Walled garden 
permette di fornire accesso 
a determinate aree a 
tutti gli utenti, anche non 
registrati. Utile per le pagine 
istituzionali dell'attività. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Un media player sempre 
più completo 


Western Digital aggiorna 
il suo prodotto multimediale 
di punta e si conferma ancora 
al top del mercato. Il segreto? 
Basso costo, ottime capacità 
multimediali e una gestione 
davvero evoluta dei file. 


Wd Tv Live 

Euro 89 Iva inclusa 



m 


Compatibilità eccellente 

> Funzioni multimediali avanzate 

> Recupero informazioni automatico 


• Mancano i controlli sul volume audio 


Produttore: Western Digital, www.wdc.com 



I Anteprima di Davide Piumetti 


I l mercato dei riproduttori multime¬ 
diali domestici, nonostante la diffu¬ 
sione delle prime Smart Tv, continua 
a evolversi e a proporre soluzioni sempre 
più nuove ed avanzate. Western Digital, 
uno dei leader del mercato e storico pro¬ 
duttore di hard disk meccanici, ha offerto 
per lungo tempo la migliore soluzione 
per quanto riguarda questa particolare 
tipologia di prodotti, il primo WD Tv 
Live che, inevitabilmente, sente ormai 
il peso degli anni. 

Per questo motivo ha annunciato e lan¬ 
ciato da qualche mese la nuova genera¬ 
zione, che si differenzia in maniera netta 
dal passato aggiungendo un'interfaccia 
utente molto più curata e grandi funzio¬ 
nalità multimediali aggiuntive basate su 


contenuti web o a richiesta. Il prodotto si 
presenta in maniera estremamente com¬ 
patta, andando a occupare uno spazio 
davvero esiguo considerando la quantità 
di hardware e funzionalità presenti. Il 
piccolo box di plastica nera racchiude 
infatti un processore ad alta potenza in 
grado di supportare e riprodurre pra¬ 
ticamente ogni formato che è possibile 
trovare in circolazione. Oltre alla possi¬ 
bilità di riprodurre contenuti presenti su 
periferiche Usb alTintemo del dispositivo 
sono anche stipate due interfacce di rete 
(cablata e wireless 802.11n) che permet¬ 
tono al prodotto di reperire foto, musica 
e filmati da sorgenti remote, siano Nas o 
condivisioni di rete Windows o Linux. 
Costruttivamente sul frontale possiamo 
notare una porta Usb più che adatta a 
collegare periferiche in maniera rapida, 
come pendrive Usb o dischi esterni auto¬ 
alimentati, sul retro troviamo tutte le altre 
connessioni, con un uscita audio ottica 
digitale, la connessione Rj-45 Ethernet, 
una Hdmi 1.4, la seconda porta Usb 2.0 
e un'uscita proprietaria per il videocom¬ 
posito e audio Rea (il cavo è fornito in 
dotazione). Un plauso è da fare al nuovo 
telecomando che Wd propone a corredo 
con il prodotto, che risulta molto più 
completo rispetto al predecessore anche 
se perdura l'assenza di tasti per la rego¬ 
lazione del volume audio, operazione 
demandata al dispositivo di controllo 
del televisore. Da segnalare inoltre la pre¬ 
senza di app specifiche per smartphone 
adatte al controllo del dispositivo in vece 
del telecomando. 

Il software installato prevede grandi 
novità rispetto al passato, in ima naviga¬ 
zione a schede (Video, Foto, Musica, File, 


Sul retro si trova tutto 
l'essenziale: Hdmi, audio 
digitale, rete Ethernet 
e una delle due porte Usb. 



Servizi, Giochi, Rss e Impostazioni) si 
può controllare in maniera comodissima 
il dispositivo. I documenti multimediali, 
provenienti sia da condivisioni remote 
sia da periferiche Usb, possono essere 
catalogati direttamente dal dispositivo 
che, in modo automatico e molto effi¬ 
ciente, provvede anche a reperire dal Web 
(se connesso) informazioni aggiuntive e 
molto interessanti. Esempi concreti nel 
caso di film sono il download automa¬ 
tico della locandina, delle informazioni 
di durata, votazione media, dell'elenco 
del cast e di un breve riassunto della 
trama oppure una gestione per cartelle 
delle serie televisive con tanto di sfon¬ 
do a tema per ogni puntata scaricato in 
maniera completamente automatica. I 
servizi aggiuntivi proposti vanno pe¬ 
rò oltre e rendono questo Wd Tv Live 
ben superiore ai predecessori, oltre agli 
immancabili Youtube, Facebook e un 
ottimo lettore Rss troviamo in questa 
versione anche Ace Trax, che permette il 
noleggio o l'acquisto di film da fruire in 
streaming direttamente sul dispositivo. 
Sono presenti anche Spotify, che permette 
di ascoltare musica in streaming (non 
ancora disponibile in Italia) e SlingPlayer 
che permette di fruire di canali televisivi 
in streaming (anche qui il funzionamento 
nel nostro paese non è ancora a punto). 
Molte le applicazioni dedicate ai video 
sul Web, da quella dedicata alle comme¬ 
die a Vimeo, Watchmojo o Aol HD. Il pic¬ 
colo riproduttore multimediale integra 
anche un buon numero di giochi, adatti 
perlopiù a essere sperimentati una sola 
volta e poi accantonati in favore di altri 
sistemi di intrattenimento. 

In conclusione possiamo affermare 
però di come questo nuovo modello 
rappresenti una consistente evoluzione 
dal punto di vista multimediale, so¬ 
prattutto grazie alle capacità di reperire 
in rete le informazioni sui contenuti 
archiviati e di mostrarle a video in 
maniera automatica. • 
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FIRST LOOKS hardware M 


Deskjet 3070A, entry level 
di qualità superiore 

Da HP una multifunzione economica 
per uso domestico che alla prova 
dei fatti fornisce prestazioni inaspettate. 


I Anteprima di Marco Martinelli 

C ompatta, veloce, essenziale, ma 
comunque dotata di connettività 
Wi-Fi per l'accesso alla Rete e 
ai servizi cloud di HP: queste, in sinte¬ 
si, le peculiarità della Deskjet 3070A. 
La multifunzione inkjet provata questo 
mese si posiziona nel segmento medio 
basso del mercato ed è uno dei modelli 
più presenti nelle offerte della grande 
distribuzione e nei negozi di prodotti 
informatici, dove è proposta anche con 
sconti consistenti sul prezzo di listino. 
L'aspetto esteriore anonimo non è uno 
dei suoi punti di forza, ma il design è 
azzeccato sul piano funzionale, con un 
pratico pannello di controllo equipag¬ 
giato con un visore Lcd monocromatico 
da 5 cm di diagonale e i led di stato per 
la connettività wireless e il servizio di 
stampa cloud ePrint. Poco realistico 
aspettarsi in questa fascia di prezzo uno 
schermo tattile e un'interfaccia avanza¬ 
ta, qui sostituiti da un menu testuale e 
da comandi tradizionali. Tuttavia, l'o¬ 
peratività non ne risente più di tanto e 
le principali funzioni di copia, scansione 
e stampa si avviano tutte velocemente. 
Le attività eseguibili in modalità auto¬ 
noma si limitano alle funzioni citate, 
alle operazioni di manutenzione ordi¬ 
naria e straordinaria e all'utile servizio 
HP ePrint per la ricezione wireless e 
la stampa di email con allegati inviati 
all'indirizzo di posta elettronica della 
periferica. La Deskjet 3070A è impernia¬ 
ta su un sistema di stampa da 8 ppm in 



nero e 7,5 a colori, alimentato da un set 
di quattro cartucce separate d'inchio¬ 
stri Vivera. I serbatoi sono disponibili 
in configurazione standard e ad alta 
capacità. Nel primo caso, l'autonomia 
è di 250 stampe in nero e 300 a colori, 
con costi copia rispettivamente di 3,6 
e 12,6 centesimi di euro; nel secondo 
caso, l'autonomia aumenta a 550 e 750 
copie in nero e a colori e i costi unitari 
scendono a 3,5 e 10,7 centesimi di euro, 
valori piuttosto competitivi. 

Nelle prove di laboratorio, la Deskjet 
3070A ha completato i test di stampa in 
13 minuti e 40 secondi, un risultato so¬ 
vrapponibile a quello della Photosmart 
5510 e nettamente migliore della media 
dei modelli di pari categoria. L'unità ha 
fornito prestazioni costantemente buo¬ 
ne con ogni tipo di documento, incluse 
le fotografie riprodotte su carta speciale 
HP a finitura lucida. L'alta velocità non 
ha comportato imo scadimento qualita¬ 
tivo: nei documenti di testo, i caratteri, 
nonostante leggere irregolarità ai bordi, 
hanno conservato un'ottima leggibilità 
anche a piccole dimensioni, 
mentre la grafica ha mostra¬ 
to tinte abbastanza vivaci 
anche su carta comune. 
Apprezzabili anche le copie 
dei documenti eseguite in 
modalità autonoma: nono¬ 
stante una lieve dominan¬ 
te fredda (riscontrata nelle 


HP Deskjet 3070A 

Euro 79,00 Iva inclusa 



Cartuccia d'inchiostro HP364 Vivera nero, 9,00 euro, Cartuccedinchiostri 
HP364 Vivera ciano, magenta, giallo, 9,00 euro cadauna. Cartuccia 
inchiostro HP364XL Vivera nero ad alta capacità, 19,00 euro. Cartucce 
inchiostri HP364XLViveraciano,magenta,gialloadaltacapacità, 18,00 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


• Velocità di stampa 

• Qualità di testo e grafica 

• Wi-Fi e funzionalità ePrint di serie 


• Driver di scansione poco versatile 
Produttore: HP, www.italy.hp.com 


scansioni), il dispositivo d'acquisizione 
ha dimostrato di saper coniugare effica¬ 
cemente velocità e precisione. 

In definitiva, il giudizio complessivo 
sul prodotto non può che essere am¬ 
piamente positivo: la Deskjet 3070A è 
veloce, precisa, ha un prezzo abborda¬ 
bile e costi di gestione concorrenziali. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 cartucce 
Velocità di stampa (Iso): monocr. 8 ppm, 
a colori 7,5 ppm 

Risoluzione: 4.800 x 1.200 dpi 
Display: Lcd monocromatico, diag. 5 cm 
Ingresso carta: vassoio da 80 fogli 
Scanner: Cis a 1.200 ppi 


Interfaccia: Usb, Wi-Fi 802.11 bgn 
Compatibilità: Windows 7, Vista, XP con SP2; 
Mac OS X 10.5 o superiore 
Consumo: 14,92 watt (stampa) / 0,7 watt (Sleep ) / 
2,58 watt (standby) 

Dimensioni (L x A x P): 435 x 145 x 301 mm 
Peso: 5 Kg 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

8 ppm (ISO) 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

7,5 ppm (ISO) 

Tecnologia di stampa 

inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:10 /IO,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:14/4,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:50/6,6 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:26/4,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:33/3,9 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:23/2,6 

CorelDraw-1 pagina 

0:20/3,0 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:47/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:52/4,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:53/7,7 

Tempo Totale 

13:40 fe 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto * immagini per minuto in standard ISO/IEC24734 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 

0:21/2,9 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:23/2,6 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:34/1,8 

Copia/Ristampa autonoma foto 10 x 15 cm 

0:60/1,0 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Da Panasonic una versatile 
compagna di viaggio 


NEL DVD GLI SCATTI DI PROVA 


Ultracompatta, ma davvero superzoom: 
in meno di 3 cm di spessore la Lumix TZ30 
racchiude un'ottica Leica 20X stabilizzata 
e un sensore Cmos da 14,1 megapixel 
dalle buone prestazioni, anche a Iso elevati. 


■ Anteprima di Valerio Pardi 


L e vacanze estive e i weekend fuori 
porta, in cui si passa da una escur¬ 
sione in montagna a una giornata 
al mare o una visita culturale a qualche 
città, sono le migliori occasioni per rea¬ 
lizzare fotografie interessanti e, allo stes¬ 
so tempo, rinfoltire l'album dei ricordi. 
Spesso per immortalare questi momenti 
si ricorre allo smartphone, ormai presente 
in quasi tutte le tasche e in grado oggi di 
offrire ima qualità più che soddisfacente. 
Una fotocamera diviene quindi interes¬ 
sante quando offre possibilità creative 
maggiori, come un range di focali più 
esteso, una buona resa agli alti Iso e la 
possibilità di intervenire manualmente 
sui parametri di ripresa. 

Panasonic, con la Lumix TZ30, cerca di ri¬ 
spondere a tutte queste esigenze aggiun¬ 
gendo anche un altro aspetto fondamen¬ 
tale: la riduzione di peso e dimensioni. 
Questa compatta infatti non si discosta 
più di tanto, per spessore, alle classiche 
fotocamere con zoom 6X o 8X, mentre in 
realtà cela un interessantissimo obiettivo 



alte sensibilità. La fotocamera raggiunge i 
3.200 Iso, valore da impiegare comunque 
solo se strettamente necessario, ma la 
resa a 800 e 1.600 Iso è piuttosto valida, 
con un limitato - seppur presente e vi¬ 
sibile - deterioramento della qualità per 
azione del filtro software di riduzione del 
rumore. Vige sempre, come in qualsiasi 
compatta, la regola di utilizzare la sen¬ 
sibilità Iso più bassa compatibilmente 
con le condizioni di illuminazione della 
scena da riprendere. 

Interessanti anche le doti velocistiche 
della TZ30: sebbene presente il ritardo 
di scatto è piuttosto contenuto, mentre 
sorprende la capacità di scatto continuo, 
che può raggiungere l'incredibile velocità 
di 60 fotogrammi al secondo, limitando 
però la risoluzione a 2,5 Mpixel e bloc¬ 
cando la messa a fuoco automatica sulla 
prima immagine della sequenza. Scen¬ 
dendo a 5 fotogrammi al secondo invece 
si recuperano sia la risoluzione nativa del 
sensore che la messa a fuoco continua 


stabilizzato con escursione focale pari a 
20X, equivalente a un 24-480mm, e con 
apertura relativa pari a f/3,4-6,4, il tutto 
con la solita dicitura "Leica" che per i 
puristi della fotografia rappresenta un 
indiscusso segno qualitativo. L'inclina¬ 
zione alla fotografia da viaggio si deduce 
però anche da altri interessanti partico¬ 
lari. La presenza di un Gps integrato 
non si limita, infatti, al solo geotagging 
delle fotografie, ma grazie alle mappe 
incluse nel Cd a corredo della TZ30, si 
possono caricare le cartografie relative 
ai luoghi da visitare direttamente nel¬ 
la fotocamera e richiamarli in qualsiasi 
momento per scoprire zone di partico¬ 
lare interesse culturale/fotografico nelle 
vicinanze. Una sorta di guida sempre a 
portata di mano. A tutto questo si ag¬ 
giungono altre caratteristiche utili per 
una macchina da viaggio. Si parte dal 
sensore da 14,1 Mpixel, quasi invariato 
rispetto a quello del precedente modello 
Lumix TZ20, ma qui Panasonic mostra 
una migliorata gestione del rumore alle 
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FIRST LOOKS hardware M 


Panasonic LumixTZ30 

Euro 370 va inclusa 

■Mi» 

• Compattezza 

• Escursione zoom 20X 

• Macro 

• Modalità manuali e semi automatiche 

• Buona resa agli alti Iso 

• Video di elevata qualità 

• Nitidezza non sempre eccellente 

• Qualche artefatto visibile sopra dai 1600 Iso 

• Obiettivo non molto luminoso 

• Autonomia limitata 

H Produttore: Panasonic, www.panasonic.it 



tra uno scatto e l'altro; una prestazione 
comunque degna di nota. Da segnalare 
l'interfaccia, costituita da ima soluzione 
ibrida attivabile sia con i tradizionali tasti, 
sia attraverso lo schermo touchscreen da 
3". La scelta di Panasonic si è dimostrata 
pratica ed estremamente intuitiva, tut¬ 
tavia ci potrebbero essere delle riserve 
nell'utilizzo della fotocamera in periodi 
freddi, con guanti tradizionali che potreb¬ 
bero limitarne l'utilizzo. Leggermente 
sottotono la risoluzione dello schermo 
Lcd, pari a 460 mila pixel, ma molto 
buona la resa del contrasto, la fedeltà 
cromatica e la leggibilità in condizioni 
di luce abbondante. 

Nella prova sul campo la Lumix TZ30 
si è distinta per l'eccellente accuratezza 
dell'esposizione e la buona gestione del 
bilanciamento del bianco. L'obiettivo, 
considerando l'elevata escursione focale 
e le compattezza, ha una resa molto 
buona: ovviamente non raggiunge la 
qualità delle ottiche con zoom più con¬ 
tenuto, ma si mantiene su standard ele¬ 
vati su tutto il range coperto. Qualche 
problema si evidenzia solo alla massima 
focale, in cui la sensibilità alle vibrazioni 
a causa dell'elevato ingrandimento - 
sebbene compensate dal buon siste¬ 
ma di stabilizzazione - e la luminosità 
dell'ottica non molto elevata (f/6,4), 
rischia di far ottenere immagini meno 
definite rispetto alle reali potenzialità 
della fotocamera. Si tratta spesso di un 
lieve micro mosso che va a impattare 
negativamente sui dettagli più minuti. 
Da segnalare anche le buone prestazio¬ 
ni del sistema autofocus, in grado di 
individuare correttamente i soggetti 



Superzoom, ma tascabile, con controlli 
manuali, ma anche semplice da usare, 
dalla buona qualità fotografica, ma con 
contenuti hi-tech evoluti, come Gps e 
touchscreen: era un compito impegnativo 
ma Panasonic è riuscita a combinare 
esigenze così diverse. 


tramite il face detection e mantenere 
agganciato i soggetti in rapido movi¬ 
mento. Non siamo di fronte ai migliori 
sistemi adottati dalle reflex, ma si tratta 
di eccellenti risultati per una compatta. 
Come già anticipato, la resa agli alti 
Iso è buona e in linea con le migliori 
compatte di questa categoria, tutta¬ 
via è sempre consigliabile utilizzare 
le sensibilità più basse possibili, per 
evitare che il filtro antirumore "pialli" 
eccessivamente i dettagli dell'immagi¬ 
ne. Non manca infine un'utile funzione 
Hdr (High Dynamic Range) e Panora¬ 
ma, in grado, quest'ultima, di coprire 
quasi 360°. La sezione video garantisce 
riprese a 1.080p fino a 50 fotogrammi 
al secondo e si può registrare sia in 
formato Mp4 che Avchd. Durante la 
ripresa è attivabile l'autofocus, il filtro 
tagliavento per l'audio e i movimenti 
dello zoom, che diventano più lenti e 
fluidi rispetto all'utilizzo per gli scatti 
singoli, ma il cui rumore dei motori 
durante il cambio di focale vengono 
inesorabilmente captati dal microfono 
stereo della fotocamera. Per concludere, 
si segnala un'autonomia non certo da 
primato, circa 260 scatti; una seconda 
batteria di riserva è quindi d'obbligo. 

Una fotocamera con le caratteristiche 
della TZ30 è ovviamente un compro¬ 
messo dettato dal prezzo finale, dalla 
scelta del range di escursione dello zo¬ 
om, dal tipo di sensore impiegato, dalle 
caratteristiche di contorno e infinite 
altre variabili, tra cui anche la qualità 
complessiva degli scatti e del video. 
Panasonic ha fatto un buon lavoro, 
riuscendo a gestire un mix molto va¬ 
lido. Siamo di fronte a una fotocamera 
che non eccelle in quasi nessuna sua 
caratteristica, ma quello che fa, lo fa 
mediamente molto bene. Non monta 
il sensore meno rumoroso o l'obiettivo 
più nitido che ci sia capitato di testare, 
ma offre possibilità creative eccellenti, 
e la fotografia, intesa come immagine, 
non è sempre solo tecnica, ma anche 
capacità di sfruttare la propria creatività 
attraverso uno strumento che non la 
limiti, e Panasonic in questo ha fatto 
un eccellente lavoro. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P) mm: 105 x 59 x 28 
Peso (batteria inclusa) g: 210 
Risoluzione max/ effettiva (Mpixel): 15,3 / 14,1 
Sensore (tipo/fattore di forma): Cmos/1/2,33" 
Risoluzione immagine max (pixel): 4.320 x 3.240 
Rapporto d'immagine: 1:1 /4:3 / 3:2 /16:9 
Formato file immagine: Jpeg 
Livello di qualità Jpeg: Fine / Standard 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 24-480mm 
Zoom ottico / digitale: 20X / 4X 
Apertura massima (wide / tele): f3,3 / f6,4 
Stabilizzatore software / hardware: X / • 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 50/5 

Modi autofocus: singolo, continuo 

Area autofocus: multiarea (23), spot, zona centrale, face 

detection, touch 

Fuoco manuale: X 

Misurazione esposimetrica: valutativa, semi-spot, spot 
Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (100,200,400, 
800,1.600,3.200) Hi Auto (1.600,3.200,6.400) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 4 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, ombra) 

Velocità otturatore (secondi): da 15 a 1/2.000 
Scatti in sequenza / num. scatti: • / 10 fps 
Autoscatto (secondi): 2,10 
Flash integrato / portata: • / fino a 6,4 m 
Flash modalità: auto, on, off, slow sincro con riduzione 
occhi rossi 

Attacco flash esterno: X 

Modalità di scatto: P, A, M, S, 3D, auto intelligente, 18 

scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione/frequenza): 1.920 x 
1.080 pixel/ 50 fps 

Formato file video / codec: AVCHD e MP4 
Mirino ottico/elettronico: X 
Risoluzione mirino elettronico: n.a. 

Dimensioni Lcd (pollici): 3" touchscreen 
Risoluzione Lcd (pixel): 460.000 
Interfaccia Usb 2.0/ Hdmi: • / • (micro) 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC 

Scheda di memoria inclusa: X 

Batteria/carica batteria: ioni di litio BCG10E/ • 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 260 

Accessori: cavo Usb, cinghia 

Software a corredo: Map Tool, Photofunstudio 6.1 HD 

Lite, Super LoiloScope Demo 

Sì# NoX 
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L'apocalisse che non ci fu 


■ Di Maurizio Bergami ossiamo tirare un sospiro di sollievo: il 9 luglio 

J l'apocalisse informatica annunciata qualche giorno 
■ prima dal quotidiano La Repubblica ("Internet 
oscurato da un virus, lunedì rischio Apocalisse") 
non c'è stata, e Internet ha continuato a funzionare 
regolarmente. Il flagello avrebbe dovuto indossare le vesti di 
DNS Changer, un malivare che ha avuto una certa diffusione 
tra il 2007 e il 2011 sui sistemi Windoivs e Mac. Come si può intuire dal nome, 

DNS Changer sostituiva l'indirizzo del server Dns con quello di un server alternativo gestito dalla società 
estone Rove Digital, per forzare le vittime a visitare pagine contenenti avvisi pubblicitari, con un profitto 
stimato che ha raggiunto i 14 milioni di dollari. Nel 2011 i responsabili della truffa sono stati arrestati e i server 
Dns disattivati: per evitare che le macchine infette si ritrovassero di colpo impossibilitate a navigare su Internet, 
sono stati temporaneamente sostituiti da server legittimi gestiti dall'Internet System Consortium. 

Il 9 luglio questi server sono stati a loro volta disattivati, e La Repubblica ha annunciato il disastro imminente: 
"Addio Internet: chiunque cercherà di avventurarsi sui siti più famosi di tutto il mondo, da Facebook ad Apple, 
passando per gli indirizzi perfino dell'Fbi, sarà sbattuto fuori dal world ioide web". Naturalmente non è andata 
così: DNS Changer è un malware ormai vecchio e tutti gli antivirus lo riconoscono: quindi le macchine ancora 
infette si sono rivelate poche e il mondo non è crollato. L'articolo in questione è ancora Online, anche se con un 
titolo meno sensazionalistico: "Lunedì, se il vostro Pc è infetto non potrà collegarsi a Internet". Vale la pena di 
leggerlo per farsi quattro (amare) risate. Comunque non è il primo - e certamente non sarà l'ultimo - episodio 
del genere. Un bel virus, potenzialmente devastante e preferibilmente opera di "una pericolossima centrale di 
Imcker che opera dalla Russia agli Stati Uniti (sic)" permette di fare bei titoli ad effetto: poco importa se l'autore 
dell'articolo non capisce nulla dell'argomento. La prima "apocalisse informatica" annunciata e poi risoltasi in 
una bolla di sapone è stata quella legata al virus Michelangelo, che il 6 marzo 1992 (anniversario della nascita 
del grande artista) avrebbe dovuto attivarsi rendendo illeggibili i dischi di milioni di Pc (e stiamo parlando del 
'92!). I giornali di tutto il mondo avevano profetizzato un disastro globale, che poi non si verificò. 



AGGIORNAMENTI 


TIGHTVNC 2.5.2 

Il software di gestione remota introduce una nuova modalità a schermo intero per il visualizzatore Java, con autoscaling, 
scrolling automatico e una barra degli strumenti popup. Sono stati inoltre corretti numerosi problemi e bug, sia nei server sia 
nel visualizzatore perWindows. Il sistema di logging delle operazioni è stato rivisto in profondità, a vantaggio degli sviluppatori. 

KEEPASS1.23 

Nella nuova versione di questo password manager è stato migliorato il sistema di conferma che compare quando si eliminano più 
elementi: ora viene visualizzato un riassunto dei dati che stanno per essere cancellati. È stata migliorata anche la gestione dei login 
che necessitano di un codice TAN e sono disponibili nuovi segnaposto per data e ora, da usare con il completamento automatico. 

POSTBOX 3.0.4 

L'ultima release del client di posta elettronica basato su Thunderbird aggiorna l'estensione Lightning alla versione più 
recente, migliora il supporto agli allegati nelle caselle Imap di Gmail ed Exchange e rende più intuitiva la gestione dei file 
.Emi, che possono essere trascinati e spostati direttamente all'interno dell'interfaccia utente, oltre che aperti e reinviati. 


425 

milioni 

Gli utenti attivi di Google Mail su 
base mensile, a fine giugno 2012. 
Il servizio di email targato Google, 
attivo dal 2007, ha superato il 
numero di utenti del ben più anziano 
Hotmail, fondato nel 1996 e acquisito 
da Microsoft l'anno successivo. 
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■ FIRST LOOKS software 


Kaspersky 

Sicurezza totale 
con Pure 2.0 


La suite di sicurezza 
più completa del famoso 
produttore russo offre una 
protezione di ottimo livello 
e molte utili funzioni extra. 

■ Anteprima di Maurizio Bergami 

P ure, giunto alla versione 2.0, è il 
prodotto di punta dell'offerta 
consumer di Kaspersky Labs. 
Rispetto alla suite Kaspersky Internet 
Security (KIS) 2012 offre numerose fun¬ 
zioni aggiuntive, non indispensabili ma 
sicuramente utili e ben implementate; le 
principali sono: backup, gestione delle 
password, controllo della rete domesti¬ 
ca, creazione di unità virtuali cifrate ed 
eliminazione sicura dei file. 

I software di sicurezza targati Kasper¬ 
sky hanno un'ottima reputazione da 
quasi un ventennio: Avp, il primo anti¬ 
virus realizzato da Eugene Kaspersky, 
era particolarmente apprezzato perché 
riusciva ad essere al tempo stesso leg¬ 
gero ed efficace. I test più recenti svolti 
dai laboratori specializzati nell'esame 
dei software antivirus indicano che 
questa reputazione è an¬ 
cora ben meritata. Nelle 
prove svolte a marzo e 
ad aprile di quest'anno 
da AV-Test (www.av-test. 
org) su 22 prodotti consu¬ 
mer, KIS 2012 - che usa 
lo stesso motore antivirus 
di Pure 2.0 - ha rilevato 
in entrambi i mesi il 100% 
del malware più diffuso 
e ha fornito una prote¬ 
zione eccellente (98% di 
rilevazioni sia a marzo 
sia ad aprile) contro gli 
attacchi cosiddetti 0-day, 



ovvero quelli che sfruttano vulnerabili¬ 
tà in precedenza sconosciute. Qualche 
prodotto è riuscito a fare di meglio, 
raggiungendo il 100% delle rilevazioni; 
in compenso KIS 2012 è stato l'unico 
software della rassegna in grado di in¬ 
dividuare il 100% del software dannoso 
già in esecuzione (compresi i rootkit) ed 
eliminarne qualunque traccia. Un'altra 
società specializzata nell'esame dei soft¬ 
ware di sicurezza è AV-Comparatives 
(www.av-comparatives.org), che nel rap¬ 
porto conclusivo di fine 2011 (scarica¬ 
bile gratuitamente dal suo sito Web) ha 
assegnato proprio a Kaspersky Inter¬ 
net Security 2012 il titolo di prodotto 
dell'anno. Entrambi i laboratori hanno 
rilevato un impatto contenuto sulle pre¬ 
stazioni; i test più recenti sono quelli di 
AV-Comparatives, svolti a maggio su 21 
suite di sicurezza: KIS 2012 ha ottenuto, 
con altri 11 prodotti, il riconoscimento 
ADV+ (il più alto di quelli previsti). 
Con decine di migliaia di nuovi malware 
che fanno la loro comparsa ogni giorno, 
solo laboratori specializzati come i due 
appena citati possono svolgere test si¬ 
gnificativi di identificazione e rimozione 
delle infezioni. Nelle nostre prove infor¬ 
mali i risultati ottenuti da AV-Test e AV- 
Comparatives hanno comunque trovato 
conferma, e nessuno dei campioni - in 


tutto ima cinquantina, tutti recentissimi 

- che abbiamo dato in pasto a Pure 2.0 è 
riuscito a superare le difese del program¬ 
ma. Ci siamo invece scontrati, a sorpresa, 
con un eccesso di zelo: il programma di 
Kaspersky ha ritenuto infetto (per giunta 
con identificazione basata su firma, e non 
tramite ricerca euristica) il file eseguibile 
di un'utility che usiamo da molti mesi e 
di cui abbiamo parlato in passato sulle 
pagine della rivista: Lammer Context 
Menu. Certi che si trattasse di un falso 
positivo (siamo in contatto con l'autore 
del tool) abbiamo cercato di aggirare 
il blocco, ma l'operazione si è rivelata 
più complicata del previsto nonostante 
l'aiuto dell'ottimo supporto di assistenza 
telefonica. Riteniamo che la semplice 
richiesta di ripristino di un file dall'area 
di quarantena dovrebbe prevedere la 
possibilità di indicare che non si tratta 
di un'infezione, in modo da impedire 
ulteriori interventi delTantivirus. 

Un altro aspetto emerso nei test è relativo 
al firewall, che è riuscito a classificare 
correttamente quasi tutte le tantissime 
applicazioni installate sui Pc di prova. 
Gliene però sono sfuggite un paio di 
cui ci ha chiesto di confermare a mano 
l'attendibilità, ad esempio FolderSize 

- un'utility effettivamente rara - e il 
vecchissimo ma ancora utile Microsoft 
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Kaspersky Pure integra 
un'ottima utility di gestione 
delle password. È possibile 
anche crearne una versione 
portatile su chiavetta Usb. 


PC Professionale - Agosto 2012 













FIRST LOOKS software ■ 


DATI AL SICURO 
llmodulodibackupè 
flessibile e semplice da 
configurare, ma non prevede 
il salvataggio nel doud. 
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Pure 2.0 usa il potente 
motore antivirus di Kaspersky 
Internet Security 2012. 


PC SOTTO CONTROLLO 
Questa funzione consente di 
controllare e configurare da 
remoto tutte le copie di Pure 
in esecuzione sui Pc della 
rete di casa. 


DizioRom. Altri firewall, tra cui quello 
di Norton Internet Security 2012, non 
hanno dato invece alcuna segnalazio¬ 
ne. Il pop-up mostrato in questi casi da 
Pure 2.0 è molto dettagliato e potrebbe 
confondere un utente inesperto. 

Pure 2.0 condivide con KIS 2012 il mo¬ 
tore antivirus, il sistema di analisi del 
comportamento per l'identificazione 
delle minacce non ancora conosciute, il 
firewall bidirezionale e un altro ampio 
arsenale di meccanismi di difesa. L'inter¬ 
faccia dei due prodotti, a nostro avviso 
molto chiara, è assai simile: quella di 
Pure naturalmente è stata modificata 
per prevedere l'accesso alle funzionalità 
aggiuntive. Al pari di KIS, Pure offre 
un'interessante funzione di sandboxing, 
chiamata Modalità protetta, che permette 
di far girare un'applicazione dubbia in 
un ambiente schermato in modo che non 
possa apportare danni al sistema: tutte le 
attività svolte dall'applicazione vengono 
annullate alla chiusura della stessa, ec¬ 
cetto i salvataggi di file effettuati in una 
cartella specifica. Una funzione analoga 
consente di lanciare in modalità protetta 
il browser Web. Purtroppo sulle ver¬ 
sioni a 64 bit di Windows la modalità 
protetta soffre di parecchie limitazioni 
(e non è proprio compatibile con XP a 
64 bit). Nei test siamo riusciti ad avviare 
in modalità protetta sia Firefox 13 sia 
Internet Explorer 9, mentre Chrome 20 
è andato in crash. Un altro componente 
comune è Parental Control, molto più 
efficace del controllo genitori integrato 
in Windows 7. Prevede due profili pre¬ 
definiti (Bambino e Adolescente) ma 
consente anche di applicare restrizioni 
personalizzate. Per quanto riguarda le 
funzioni esclusive di Pure 2.0, quella in 


maggiore evidenza nell'interfaccia è il 
backup, molto facile da impostare ma 
anche piuttosto sofisticato. Permette di 
creare un numero a piacere di attività, 
da lanciare a mano o a orari pianificati, e 
può lavorare per categorie (Documenti, 
Filmati, Immagini e Musica, tutte per¬ 
sonalizzabili indicando le opportune 
estensioni dei file) oppure in base a una 
selezione manuale. Quando si sceglie 
come destinazione un'unità rimovibile, 
è possibile richiedere l'avvio automatico 
dell'attività al momento della connes¬ 
sione. A differenza di altri produttori, 
Kaspersky non offre la possibilità di 
salvare nel cloud i dati. 

Anche il password manager ci ha fatto 
un'ottima impressione: consente di gesti¬ 
re più identità, supporta molti browser e 
può importare le parole chiave già archi¬ 
viate in alcuni diffusi password mana¬ 
ger (KeePass, AI Roboform e LastPass). 
Abbiamo apprezzato la possibilità cre¬ 
arne una versione portatile su chiavetta 
Usb. Con Chrome e Internet Explorer 
ha funzionato subito, ma per abilitarlo 
su Firefox 13 abbiamo dovuto cercare e 
scaricare una patch sul sito Kaspersky. 
Per le famiglie con più di un Pc il modulo 
per la rete domestica è davvero como¬ 
do, dato che permette di controllare e 
configurare da remoto tutte le copie di 
Pure in esecuzione. Nel test la funzione 
di ricerca dei computer non è riuscita 
a riconoscere la presenza degli altri Pc 
della rete e abbiamo dovuto aggiungere a 
mano i relativi indirizzi Ip (su un sistema 
è stato anche necessario definire atten¬ 
dibile la rete wireless cui era collegato). 
Una volta completata questa fase, però, 
abbiamo potuto avviare scansioni sugli 
altri sistemi, forzarne l'aggiornamento. 


modificarne le impostazioni e persino 
configurarne il controllo parentale e 
consultarne le statistiche. Un'altra fun¬ 
zione interessante di Pure 2.0 consente 
di creare file cifrati che possono essere 
montati come unità virtuali (ciascun file 
può avere ima password separata). Le 
operazioni di montaggio e smontaggio 
devono essere effettuate dall'interfaccia 
principale del programma; sarebbe pre¬ 
feribile poterle controllare dall'icona che 
Pure inserisce nel System tray. 

La suite offre poi varie altre funzioni 
minori, raggiungibili con un clic sul pul¬ 
sante Strumenti aggiuntivi. Qui troviamo, 
oltre al già citato tool per l'eliminazione 
sicura dei file, un modulo per la ricerca e 
il ripristino delle aree di Windows dan¬ 
neggiate dall'attività di un malware, uno 
per la creazione di un disco di soccorso, 
e due utility con cui eliminare, rispetti¬ 
vamente, la cronologia delle attività e i 
dati inutilizzati. • 


Kaspersky Pure 2.0 iWj 
Euro 79,95 va inclusa (3 Pc) ; 

La licenza annuale per 1 Pc costa 59,95 euro 

• Ottime capacità di rilevazione 
e rimozione del malware 

• Utili funzioni aggiuntive 

• Password manager pratico e flessibile 

• Licenza per singolo Pc costosa 

• Necessaria patch manuale perfar 
funzionare il password manager con Firefox 13 

® Produttore: Kaspersky Lab; www.kaspersky.com/it/ 
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■ FIRST LOOKS software 


PhotoDirector _ 

mTu 

salta alla versione 3 m 


La nuova release 
del programma di fotoritocco 
targato CyberLink è ricca 
di novità ed gratuita 
per i vecchi utenti. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

P hotoDirector è un software di ge¬ 
stione e ritocco delle foto digitali 
lanciato a giugno dello scorso 
armo con il numero di release 2011. La 
nuova edizione si presenta con il nome 
di PhotoDirector 3 (PhotoDirector 2 non 
è mai esistito) e, come aveva promesso 
CyberLink, è scaricabile gratuitamente 
da chi ha acquistato la versione 2011: 
per ottenere l'aggiornamento bisogna 
andare alla pagina Web wwzv.cyberlink. 
com/stat/product/photodirector/ita/3/free- 
upgrade.jsp e inserire il numero di serie 
della copia in proprio possesso. 
PhotoDirector 3 è decisamente ricco di 
novità, come prevedibile per un soft¬ 
ware ancora giovane. Lo stile grafico 
dell'interfaccia non è mutato ma ora 
l'area di lavoro prevede le due nuove 


sezioni Modifica e Stampa. Nella sezio¬ 
ne Regolazione troviamo gli strumen¬ 
ti più tradizionali per intervenire sui 
colori; in Modifica sono presenti varie 
funzioni di ritocco - ad esempio quelle 
per migliorare i visi nei ritratti e creare 
fotomontaggi - tutte accompagnate da 
istruzioni e talvolta da wizard molto 
semplici, ideali per aiutare gli utenti alle 
prime armi senza rallentare però il lavo¬ 
ro di quelli già esperti. Nell'area Stampa 
l'utente può disporre direttamente su 
un'anteprima della pagina le foto che 
desidera stampare, prelevandole dalla 
striscia di miniature posta in basso; a si¬ 
nistra si trovano le opzioni per sfruttare 
al meglio l'area di stampa. Il processo 
è veloce ed intuitivo: il miglioramento 
rispetto alla release precedente è dav¬ 
vero notevole. 

PhotoDirector 3 consente di regolare i 
valori Rgb con la classica curva; l'utente 
ha a disposizione quattro cursori che 
agiscono rispettivamente sulle alte luci, 
le ombre, i colori chiari e quelli scuri. I 
più esperti possono intervenire anche 
in maniera diretta, modificando con il 
mouse l'andamento della curva. Nuovi 
sono poi i filtri per trasformare una 
foto a colori in una in bianco e nero, 
in color seppia oppure virata con una 


tinta a scelta. È anche possibile sfocare 
l'intera foto e poi cancellare l'effetto 
dalle zone che devono rimanere nitide. 
Quest'ultimo filtro si presta bene per 
simulare la ridotta profondità di cam¬ 
po usata dai professionisti nei ritratti, 
peccato che non consenta di variare 
gradualmente la sfocatura. 

L'applicazione dei filtri per il bilancia¬ 
mento del bianco, la tonalità, la satura¬ 
zione e la nitidezza ora può avvenire 
soltanto in zone specifiche grazie a un 
pennello oppure a maschere graduate 
(fino a un massimo di cinque). Un altro 
metodo per lavorare solo su aree speci¬ 
fiche consiste nell'usare la selezione in¬ 
telligente, altra novità di questa release. 
Nelle nostre prove abbiamo notato che 
l'algoritmo di selezione funziona piutto¬ 
sto bene e riesce a discriminare i confini 
anche quando non sono perfettamente 
delineati. Però i bordi della selezione 
sono molto netti ed è sempre necessa¬ 
rio sfumarli leggermente con l'apposito 
cursore. Adesso PhotoDirector dispone 
sia di un pennello per cancellare i filtri 
applicati sia di un nuovo timbro clone 
per rimuovere zone più o meno ampie 
della foto. Il suo impiego è semplice: 
si evidenzia l'area da correggere e si 




PhotoDirector 3 offre un set completo di strumenti per la catalogazione: stellette. Una delle novità della versione 3 è la curva di regolazione dei livelli; i cursori 
etichette colorate e parole chiave. Si possono creare anche album personalizzati. agiscono sulle alte luci, le ombre, i colori chiari e quelli scuri. 
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FIRST LOOKS software ■ 



La sezione Modifica 
raccoglie molti 
strumenti inediti, 
come quelli 
per migliorare 
l'aspetto dei 
ritratti sbiancando 
i denti e rendendo 
la carnagione 
vellutata. 


trascina la selezione nel punto di origi¬ 
ne desiderato: il programma sfuma in 
automatico i confini dell'area copiata, 
in modo che si fonda con le zone circo¬ 
stanti. Il sistema funziona piuttosto bene 
ma non bisogna aspettarsi miracoli: per 
ottenere i risultati migliori è necessario 
che l'area clonata sia il più simile possi¬ 
bile a quella che si desidera correggere. 
Questo strumento si affianca a Rimozione 
macchie, già disponibile nell'edizione 
precedente, che consente solo selezioni 
circolari ed è pensato per l'eliminazione 
dei piccob difetti. 

Questa versione permette poi di creare 
fotomontaggi veri e propri, grazie alle 
funzioni per disporre più oggetti bit- 
map in una stessa immagine (purtrop¬ 
po solo spostandoli e ingrandendoli: la 
rotazione non è prevista). È disponibile 
anche uno strumento per cancellare lo 
sfondo e ritagliare il soggetto in primo 
piano. Nei casi più difficili di scontorno, 
quando i bordi sono molto frastagliati, 
è necessario ripassare la selezione con 
il pennello Bordi per ottenere ritagli di 
qualità discreta. 

Sempre nella sezione Modifica troviamo 
quattro strumenti di ritocco dei volti, che 
permettono rispettivamente di sbiancare 
i denti e la sclera (il cosiddetto "bianco 
dell'occhio), e di eliminare rughe e ir¬ 
regolarità della carnagione. Chi fa foto 
di architettura o usa spesso il grandan¬ 
golo gradirà le nuove regolazioni per 
correggere gli errori di parallasse e le 
distorsioni tipiche delle focali più corte. 
Le correzioni devono essere eseguite a 
mano, agendo su una serie di cursori, 
ma non presentano alcuna difficoltà 
grazie alla griglia di riferimento che il 
software fa apparire in automatico; al 


termine della regolazione il programma 
ritaglia la foto per evitare che rimangano 
visibili parti vuote. 

CyberLink ha pensato anche ai pro¬ 
fessionisti - e agli appassionati che 
aspirano a diventare tali - inserendo 
nel programma le funzioni per creare 
watermark personalizzati, per modi¬ 
ficare i dati Iptc e per esportare le foto 
con gli spazi colore sRgb, Adobe Rgb o 
ProPhoto Rgb. Inoltre il software ora è 
compatibile con le immagini a 16 bit per 
colore primario. 

Terminato l'esame delle novità, citia¬ 
mo velocemente le caratteristiche già 
presenti nella scorsa versione comin¬ 
ciando da uno dei vanti tecnologici 
di CyberLink,:l'impiego di moduli di 
importazione per le immagini Raw da 
fotocamere Canon e Nikon basati sugli 
Sdk (Software Development Kit) dei ri¬ 
spettivi marchi, che garantiscono colori 
assolutamente fedeli ai file originali. 
La seconda sezione dell'interfaccia, 
chiamata Regolazione e dedicata al fo¬ 
toritocco di base, mostra sulla sinistra 
una colonna con i cursori degli strumen¬ 
ti disponibili, raccolti in gruppi logici 
e disattivabili con un clic in modo da 
consentire il confronto immediato tra la 
versione originale e quella modificata. 
In alternativa si può dividere a metà 
l'anteprima, in verticale o in orizzon¬ 
tale, e affiancare le due versioni. Con la 
maggior parte degli strumenti l'editing 
è non distruttivo, quindi è quasi sempre 
possibile annullare progressivamente 
gli interventi effettuati anche dopo che 
si è chiuso e riaperto il programma. 
Fanno eccezione i tool di composizione 
e quelli per l'eliminazione dello sfondo. 


di parti dell'immagine e delle rughe: in 
questi casi per non modificare definiti¬ 
vamente l'originale bisogna ricordarsi 
di salvare l'immagine elaborata in un 
documento separato. 

La sezione Presentazione è dedicata alla 
creazione di slide show, esportabili nei 
formati Ave (H.264), Mpeg-4 o Wmv, 
con una risoluzione che arriva fino al 
Full Hd. I video creati da PhotoDirector 
possono essere caricati direttamente su 
YouTube, mentre per le foto il porgram- 
ma supporta facebook e in Flickr. La 
preparazione di uno slide show è molto 
semplice: dopo aver selezionato le foto, 
si sceglie il tipo di transizione (dissol¬ 
venza incrociata o tendina sfumata), si 
attiva o meno l'effetto zoom, si sceglie 
la musica di accompagnamento e la du¬ 
rata delle slide, infine si inseriscono gli 
eventuali testi. Al termine basta un clic 
per ottenere il video della presentazione. 
Nei nostri test il programma di Cyber¬ 
Link si è comportato bene e si è fatto 
apprezzare per la facilità di impiego. 
Il set di funzioni è decisamente com¬ 
pleto, in grado di soddisfare anche 
gli appassionati più esigenti. Natu¬ 
ralmente c'è qualche difetto: la gene¬ 
razione delle miniature e, soprattutto, 
dell'anteprima della foto selezionata 
richiede qualche secondo di troppo, 
lo strumento per la correzione degli 
occhi rossi lascia le pupille di un grigio 
innaturale, inoltre è un po' scomoda la 
divisione in due sezioni separate (Re¬ 
golazione e Modifica) degli strumenti 
per il ritocco. Il prezzo di lancio, 139,99 
euro, ci era sembrato eccessivo in con¬ 
siderazione soprattutto del recente e 
drastico ribasso di Adobe Lightroom: 
anche Cyberlink deve essersene resa 
conto dato che ora il pacchetto può 
essere acquistato online a 99,99 euro: 
un prezzo che ci sembra giustificato 
dalle qualità del prodotto. • 


| PhotoDirector 3 
Euro 99,99 Iva inclusa 

• Semplice da usare ma ricco di strumenti 

• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Ottima gestione delle maschere 

• Eccellente modulo di stampa 



• Strumento per gli occhi rossi poco efficace 

• Filtri suddivisi in due sezioni 

® Produttore: CyberLink, www.cyberlink.com 
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■ FIRST LOOKS software 


Un media center bello, 
veloce e facile da usare 




piattaforme (dai decoder Sat fino ai 
sistemi Soc - System On a Chip), e 
ha favorito la proliferazione di pro¬ 
getti derivati: è il caso di Plex, Boxee 
e Media Portai, solo per citare i più 
importanti. Le richieste hardware di 
Xbmc sono ragionevoli: il software può 
girare anche su un computer Atom, se 
è presente una Gpu capace di aiutare 
il processore nella riproduzione video; 
perfino il Raspeberry Pi (una scheda 
Soc da 35 dollari basata su architettura 
Arm) sembra in grado di far girare 
Xbmc in maniera accettabile. 


Al contrario di Windows Media Cen¬ 
ter, ma anche di altri progetti open 
source come MythTV o MediaPortal, 
Xbmc è un player puro: non integra 
cioè funzioni Pvr/Dvr (Personal Video 
Recoder/Digital Video Recorder) e non 
permette di sintonizzare i canali Tv. 
Attese per anni, queste funzioni ora 
sono finalmente in corso di implemen¬ 
tazione, ma il supporto è ancora in fase 
embrionale. La loro assenza però non 
deve far sottovalutare Xbmc: si tratta 
di un software capace di riprodurre 
e gestire i contenuti multimediali in 
modo efficace e intuitivo. La struttu¬ 
ra del programma è monolitica: ogni 
installazione è un'entità a sé stante, 
con un proprio archivio. Questo non 
significa, però, che non possa acce¬ 
dere a contenuti memorizzati in rete 
(per esempio su un Nas) oppure a 
un server Upnp/Dlna; a sua volta, 
Xbmc può fungere da server Upnp e 
condividere con altri client il proprio 
archivio multimediale. 

Per chi ha una collezione ampia di 
film, musica o serie Tv, l'interfaccia 
di Xbmc è impagabile: per esempio, 
l'elenco dei film può essere ordinato 
per titolo, per anno o per regista, le 
serie Tv sono organizzate con un'in¬ 
terfaccia molto elegante che eviden¬ 
zia gli episodi non ancora visti, e i 
brani musicali possono essere filtrati 


Sviluppato in origine per la 
prima versione della console 
Microsoft Xbox, il media 
center open source Xmbc 
oggi è un prodotto maturo 
e disponibile per molte 
piattaforme diverse. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

U no dei media center più lon¬ 
gevi oggi in circolazione è 
senza dubbio Xbmc (Xbox 
Media Center ), che ha raggiunto da 
pochi mesi la versione 11.0. Come la¬ 
scia intendere il nome, questo software 
open source è stato sviluppato per la 
prima versione della console Microsoft 
Xbox (lanciata tra il 2001 e il 2002), ma 
oggi è disponibile per tutti i principali 
sistemi operativi (Windows, Mac OS X 
e Linux, anche come distribuzione 
completa) oltre che per alcuni dispo¬ 
sitivi Apple jailbroken (iPhone, iPad 
e Apple TV). La disponibilità di tutto 
il codice sorgente ha permesso poi lo 
sviluppo di porting non ufficiali, più 
o meno supportati, per molte altre 


Xbmc può completare 
in automatico la 
libreria multimediale 
scaricando da Internet 
i metadati specifici 
peri film, le serie Tv, 
gli artisti e i brani 
musicali, gli anime, 
i videoclip e molto 
altro ancora. 



Xbmc offre 
un'interfaccia 
elegante e piacevole, 
ottimizzata per la 
navigazione tramite 
telecomando. 

In ogni istante sono 
visibili soltanto pochi 
controlli, a tutto 
vantaggio della 
leggibilità. 
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■ FIRST LOOKS software 


e accodati in playlist con la massima 
semplicità. L'installazione del software 
è rapida, anche se potrebbe essere più 
amichevole. Dopo la consueta proce¬ 
dura guidata, infatti, il programma 
mostra l'interfaccia principale, pia¬ 
cevole ma non troppo informativa; 
un wizard di configurazione iniziale 
potrebbe invece semplificare i primi 
passi dei nuovi utenti. L'interfaccia, 
dicevamo, è piacevole ed elegante: 
le varie categorie (Video, Immagini, 
Musica e così via) sono allineate al 
centro dello schermo, mentre una 
serie di sotto-voci viene visualizzata 
quando si seleziona ciascuna sezione. 
Il programma è ottimizzato per la na¬ 
vigazione con il telecomando, ma può 
essere utilizzato con discreta efficacia 
anche con il mouse e la tastiera. Uno 
dei punti di forza di Xbmc è la com¬ 
pleta separazione tra la logica di fun¬ 
zionamento e l'impostazione grafica: 
cambiando la skin si può facilmente 
rivoluzionare la disposizione degli 
elementi e il loro aspetto. 

Al primo avvio, bisogna innanzitut¬ 
to modificare la lingua e selezionare 
l'italiano (System/Settings/Appearance/ 
International); quindi si deve indicare 
al programma dove trovare i contenuti 
con cui popolare le varie sezioni; i file 
possono essere memorizzati in locale, 
all'interno di share di rete Smb e Nfs, 
oppure condivisi con moltissimi altri 
sistemi (Upnp, Replay 1 TV, HDhomerun 
e stream multicast, solo per citarne 
alcuni). Dopo aver inserito la posi¬ 
zione dei contenuti, in molti casi si 
può anche indicarne il tipo: nel caso 
dei file video, per esempio, è possibile 
specificare se la cartella selezionata 
contiene film oppure serie Tv. 

Grazie a questa indicazione, Xbmc 
saprà quale scraper utilizzare: questi 
agenti software analizzano i conte¬ 
nuti di ogni cartella e scaricano da 
Internet informazioni aggiuntive, 
metadati, immagini e filmati (come i 
trailer) che contribuiscono in maniera 
determinante ad arricchire il software. 
Nel caso dei film, per esempio, si po¬ 
tranno recuperare informazioni sul 
cast e sulla trama, la valutazione, la 
locandina e anche alcune immagini re¬ 
lative al film, che saranno visualizzate 
sullo sfondo. Gli scraper di default si 
sono dimostrati efficacissimi: hanno 
riconosciuto oltre il 90% dei film e 
il 95% delle serie Tv utilizzate per il 
test, anche se in qualche circostanza 


TUTTÌGU A£»ON 


SCRAPER ARTISTA 



DMmtaRa 

OnabAta 


Informazioni Add-on 


UNIVERSA!. ART1ST SCRAPER 


Scraper Artista 
Team XBMC 
2.0.4 


Universa Scraper for Artists 


Detenzione p«g»uil/U 

Thi» strepe coletti info-tnabon from thè 'ulcnrr g Mppofteil ile». 
MusicBra re. jst.fm and a «■ j*c com. «me pabs artwo'k from: 
fanMttv. •’ttoacksrof* com lastfrr and «frnurc.com. R car be set fielfl b/ 
mat from «Mdi ite ycu «ir: mat specf < h'ormaOon. 


The InRal searc li al*ayi done o - MusjcBraru. in use alriMic ir k e rot 
adaeo o" thè Muserà*'» sre AeMs from elmusc cem cannot te fetched 
(utry easy to a ad these rnissro Ma though). 


La libreria degli 
Add-on permette 
di personalizzare le 
funzioni di Xbmc; 
l'installazione è 
semplicissima e viene 
gestita direttamente 
nell'interfaccia 
del programma. 



si sono fatti trarre in inganno dalle 
omonimie. Gli scraper funzionano in 
modo non intrusivo: scelgono auto¬ 
maticamente il risultato più probabile, 
senza bombardare l'utente di richieste 
di conferma. Questa impostazione è 
però un'arma a doppio taglio, poiché 
se la libreria multimediale è molto 
vasta può capitare di non notare su¬ 
bito gli elementi sbagliati. Una volta 
identificati i problemi, la modifica del¬ 
le impostazioni è molto rapida. Un 
altro piccolo dettaglio migliorabile 
riguarda la configurazione di questi 
moduli: pur scegliendo l'italiano co¬ 
me lingua del software, gli scraper 
continuano a cercare informazioni in 
inglese finché non si cambia anche la 
loro impostazione. 

Xbmc si appoggia per default ai siti 
The Movie DB (www.themoviedb.org) e 
The TV DB (thetvdb.com), ma scorren¬ 
do la lista degli Add-on si possono 
trovare decine di altre sorgenti, per 
tutte le tipologie di contenuto (anime, 
musica, videoclip e molto altro anco¬ 
ra). Proprio il sistema degli Add-on 
è uno dei maggiori punti di forza di 
Xbmc: oltre agli scraper si possono 
scaricare estensioni per il meteo, per i 
sottotitoli, skin per modificare l'inter¬ 
faccia, emulatori per console da gioco e 
molto altro. Xbmc 11 ne ha migliorato 
il supporto e permette il rollback: se 
la nuova versione di un Add-on non 
dovesse convincere o non funzionasse 
a dovere, si può ritornare a quella pre¬ 
cedente. Molto interessante, infine, è il 
supporto per la funzione AirPlay dei 
dispositivi Apple: basta indicare Xbmc 
come destinazione per visualizzare 


immagini oppure riprodurre musica e 
video dall'iPhone o dall'iPad, senza bi¬ 
sogno di configurare nient'altro. Non 
è invece ancora supportata la funzione 
AirPlay Mirroring, che visualizza sul 
televisore il contenuto dello schermo 
del device. L'interfaccia Json-Rpc ha 
permesso inoltre lo sviluppo di appli¬ 
cazioni per controllare le installazioni 
Xbmc dai dispositivi mobile, con un 
livello di interazione eccellente: lo 
smartphone non si trasforma in un 
semplice telecomando, ma mostra in¬ 
vece l'elenco dei contenuti, di cui si 
possono visualizzare i dettagli prima 
di avviare la riproduzione. 

In definitiva, Xbmc è un software mol¬ 
to potente e personalizzabile: anche se 
la concorrenza dei media player da 
salotto (Apple TV, WdTV e simili) e 
delle funzioni integrate nei televisori 
Smart si fa ogni giorno più agguerri¬ 
ta, Xbmc mantiene ancora un buon 
vantaggio, sia dal punto di vista delle 
funzioni sia da quello del supporto ai 
formati audio e video più vari. • 


| Xbmc 11.0 

Gratuito 

! • Interfaccia elegante e funzionale 

• Eccellente gestione dei file multimediali 

• Ottima efficacia degli scraper 

• Servirebbe un wizard 

di configurazione iniziale 

• Mancano le funzioni di registrazione 

II Produttore: Xbmc, www.xbmc.org 
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Apple rinnova i suoi 
notebook e introduce 
l'inedito MacBook Pro 
con display Retina 
da 5,1 megapixel. 


I nuovi 


CON IVY 
BRIDGE 


L 


'11 giugno 2012 può rientrare 
di diritto tra le date storiche 
per Apple. Durante l'annuale 
Worldwide Developers Con¬ 
ferente, eventp per gli svilup¬ 
patori tenutosi a San Francisco, sono 
state presentate le versioni aggiornate 
dei computer portatili della serie 
MacBook Air e MacBook Pro, 
più un modello completamen- 1 
te nuovo. Oggetto di attenzioni e 
attese riservate solitamente agli iPhone 
e agli iPad, il MacBook Pro con Retina 
display può essere considerato a tutti 
gli effetti una pietra miliare nel mondo 
dell'evoluzione tecnologica. Qualcuno lo 
ha definito il miglior portatile in assoluto 
mai concepito; senza esagerare con i su¬ 
perlativi, riteniamo semplicemente che 
molte delle sue caratteristiche tecniche 
e costruttive faranno scuola negli anni 
a venire. Il display Lcd di cui è dotato 
questo MacBook Pro è molto particolare, 
ha una qualità mai vista finora e, come 
abbiamo potuto sperimentare, tornare 
a utilizzare i consueti monitor Tft-Tn 



dei "normali" portatili è davvero dura. 
Il MacBook Pro con Retina display con¬ 
divide con tutti gli altri nuovi modelli 
presentati la piattaforma interna basata 
su Intel Ivy Bridge. Questa architettura, 
basata su un processo produttivo a 22 
nanometri contro i 32 della precedente 
Sandy Bridge, porta con sé una serie di 
vantaggi di cui hanno giovato soprat¬ 
tutto i MacBook Air. È stato possibile 
utilizzare processori più potenti senza 
incorrere in problemi di dissipazione di 
calore o di consumi elettrici; il sottosi¬ 
stema grafico integrato Intel HD 4000 è 
più veloce rispetto a prima e riesce ora 


a offrire interessanti prestazioni con la 
grafica 3D. Questi elementi sono di vitale 
importanza in un portatile ultrasottile 
come l'Air, che non può permettersi so¬ 
luzioni quad core o chip grafici esterni. 
Altra novità comune a tutti i modelli 
è l'adozione della tecnologia Usb 3.0, 
supportata nativamente da Ivy Bridge. 
Affianca ma non sostituisce la connet¬ 
tività Thunderbolt, permettendo ora 
l'utilizzo di periferiche Usb più veloci 
come i dischi esterni. Una scelta naturale 
che segue l'evoluzione della tecnologia 
e del mercato, ma non del tutto sconta¬ 
ta per Apple che ha spesso puntato su 
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PROVE MacBook 


Apple MacBook Air 13" 

A partire da Euro 1 . 279,00 Iva incl. 



• Aumento di prestazioni 

• Costruzione, design, materiali 

• Porte Usb3.0 


• Prezzo non alla portata di tutti 
Produttore: Apple, www.apple.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3427U 1,8 GHz 
Chipset: Intel QS77 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/4 

Disco fisso/capacità (Gbyte): Apple Ssd TS128E/128 

Chip grafico: Intel HD 4000 

Chip audio: Cirrus Logic CS4206 

Chip di rete: Apple Airport Extreme 802.11abgn 

Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 13,3 /Tft 

lucido /1.440 x 900 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Thunderbolt, 1 memory card, cuffia. 
Batteria (tecn. / capacità): Ioni di litio-polimeri / 50 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 0,3-1,7 x 22,7 
Peso (kg): 1,35 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.7 (Lion) 

Garanzia: 1 anno 


La novità più interessante riguardo l'espandibilità 
del MacBook Air sta nelle due porte Usb 3.0. 



Peso, dimensioni e 
design del nuovo 
MacBook Air restano 
sostanzialmente 
invariati rispetto al 
modello del 2011. 


soluzioni più efficienti ma più costose 
da implementare (vedi Firewire). 

Dal listino è sparito il MacBook Pro con 
display da 17". Una scelta che non ci 
fa disperare: con l'avvento del Retina 
display e dei processori quad core quel 
fattore di forma perde molto interesse, 
se non tutto. Il MacBook da 17 pollici 
era davvero troppo grosso e pesante, 
più che un portatile era meglio definirlo 
trasportabile. D'altronde anche il mercato 
mainstream sembra poter fare a meno di 
questo fattore di forma, che trova sem¬ 
pre meno spazio anche tra i produttori 
taiwanesi. Più preoccupante il silenzio 
sul fronte dei Mac Pro e degli iMac, i 
Pc desktop, di cui ancora non si hanno 
notizie certe. 

Non occupano una grossa fetta nel fat¬ 
turato Apple e qualcuno teme già per 
la loro sorte; in realtà i nuovi modelli 
dovrebbero arrivare dopo l'estate, in 


concomitanza con l'annuncio da par¬ 
te di Intel dei processori Ivy Bridge di 
classe Core i3, quindi di fascia più eco¬ 
nomica. Sempre in autunno dovrebbe 
arrivare iOS 6 per iPhone e iPad, mentre 
Mountain Lion, conosciuto anche come 
Mac OS X 10.8, potrebbe essere disponi¬ 
bile già da fine luglio. 


MACBOOK AIR 13" 


I nuovi ultrasottili sono praticamente in¬ 
distinguibili dai modelli precedenti. Il pe¬ 
so rimane sostanzialmente uguale (1,34 
kg contro 1,32 kg del vecchio modello), 
mentre dimensioni, estetica e materiali 
sono assolutamente invariati. Nonostante 
il gran numero di concorrenti apparsi sul 
mercato negli ultimi mesi, Ultrabook in 
particolare, il MacBook Air rimane uno 
dei portatili da 13" più sottili e leggeri 
disponibili. Il telaio unibody interamente 



LE CONFIGURAZIONI DEI NUOVI MACBOOK 






MacBook Air 

11" 

MacBook Air 

13" 

MacBook Pro 

13" 


Cpu 

Core i5 dualcore 

Core i5 dualcore 

Core i5 dual core 

Core i5 dual core 

Corei5 dual core 

Core i7 dual core 

Freq. normale/turbo (GHz) 

1,7/2,6 

1,7/2,6 

1,8/2,8 

1,8/2,8 

2,5/3,1 

2,9/3,6 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

8 

Disco (Gbyte) 

64 (Ssd) 

128 (Ssd) 

128 (Ssd) 

256(Ssd) 

500 

750 

Chip grafico 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Peso(kg) 

1,08 

1,08 

1,34 

1,34 

2 

2 

Batteria (watt-ora) 

35 

35 

50 

50 

63,5 

63,5 

Prezzo in euro Iva inclusa 

1.079,00 

1.179,00 

1.279,00 

1.579,00 

1.279,00 

1.579,00 

Opzioni 


8 GB Ram:+100 Euro 

Cpu Core i7: +170 Euro 

8 GB Ram:+100 Euro 

Cpu Core i7: +150 Euro 

8 GB Ram:+100 Euro 

Vari dischi Ssd o meccanici 



Ssd 256 GB: +300 Euro 


Ssd 512 GB:+500 Euro 

Vari dischi Ssd o meccanici 




Ssd 512 GB:+800 Euro 


8 GB Ram: +100 Euro 



8 GB Ram:+100 Euro 



m 
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in alluminio resta un piccolo capolavoro 
di robustezza e design. 

Tutte le novità, e non sono poche, sono 
riconducibili all'elettronica interna. Os¬ 
servando il perimetro del telaio si scopre 
che il connettore di alimentazione, che 
ora si chiama Magsafe 2, è più piccolo. 
Dunque i vecchi alimentatori non so¬ 
no più utilizzabili; Apple fornisce un 
adattatore al costo di 10 euro. Le porte 
Usb restano due ma diventano Usb 3.0, 
un vantaggio in particolare con dischi 
esterni che supportano questo standard. 
Troviamo poi un connettore audio da 
3,5 mm, il lettore di schede Sd e la porta 
Thunderbolt. A questa può essere col¬ 
legato un monitor esterno oppure può 
diventare una porta Gigabit Ethernet 
grazie a un altro adattatore, dal costo 
di 30 euro. Il vantaggio rispetto ad altri 
adattatori Usb/Ethernet è la maggiore 
velocità ed efficienza permessa dalla tec¬ 
nologia Thunderbolt. Tastiera, touchpad 
e monitor non hanno conosciuto modi¬ 
fiche e restano tutti di ottima qualità. Il 
pannello Lcd ha una risoluzione di 1.440 
x 900 pixel, è retroilluminato a Led ed è 
di tipo lucido. 

Il MacBook Air viene fornito di base 

con un processore Core Ì5-3427U a 1,8 
GHz, contro il Core Ì5-2557M a 1,7 GHz 
presente sul modello del 2011. Entrambi 
sono del tipo a basso consumo, con un 
Tdp (Thermnl Design Power) di 17 watt. 
Anche la cache, pari a 3 Mbyte, è inva¬ 
riata. La grande differenza sta nel sot¬ 
tosistema grafico integrato: l'HD 4000 


dell'architettura Ivy Bridge è più veloce 
dell'HD 3000 presente sui processori di 
precedente generazione. Con la grafi¬ 
ca 3D e con i programmi che sfruttano 
l'accelerazione della Gpu c'è un discreto 
vantaggio, in alcuni casi anche del 50% 
come abbiamo avuto modo di notare con 
i nostri test (trovate i risultati in fondo 
all'articolo). Abbiamo usato come con¬ 
fronto il MacBook Air da noi recensito 
nel 2011, dotato di un potente Core i7 a 
1,8 GHz e con cache da 4 Mbyte. Questo 
processore era fornito come opzione sulle 
configurazioni di fascia più alta. Ebbene, 
il Core i5 Ivy Bridge è stato in grado di 
fornire risultati sempre superiori, non 
solo nella grafica ma anche nelle appli¬ 
cazioni di tutti i giorni. La codifica di un 
video in formato Full Hd ha impiegato 
un minuto in meno; tutto il sistema ap¬ 
pare più veloce, anche il disco ha fornito 
risultati migliori. Decisamente un ottimo 
risultato considerato che si sta parago¬ 
nando un Core i7 a un Core i5, seppur di 
generazioni differenti. Il MacBook Air del 
2012 si conferma come uno dei portatili 
ultrasottili più veloci sul mercato, anche 
sotto Windows 7. 

Un altro aspetto interessante arriva 
dall'autonomia. Nonostante il processore 
più veloce il nuovo Air riesce a stare per 
più tempo lontano dalla presa elettrica: 
con rete Wi-Fi sempre accesa e utiliz¬ 
zando applicazioni da ufficio abbiamo 
constatato 6 ore e mezza di autonomia, 
circa 30 minuti in più rispetto al mo¬ 
dello precedente (con cui condivide la 
stessa batteria da 50 watt-ora). Un buon 


risultato merito in gran parte della mi¬ 
gliore efficienza dell'architettura Intel Ivy 
Bridge. Da notare che adesso la memoria 
è di tipo Ddr3-L, che ha bisogno di una 
tensione di 1,35 volt contro gli 1,5 della 
memoria Ddr3 standard. Per quanto ri¬ 
guarda le temperature sviluppate, sono 
alte come erano alte quelle del vecchio 
Air. Stressando al massimo Cpu e Gpu si 
possono raggiungere 90 gradi sul sensore 
interno del processore. Per fortuna il tela¬ 
io rimane giusto tiepido, solo nella zona 
superiore, vicino alle feritoie per l'aria, si 
può notare un maggiore riscaldamento. 


MACBOOK PRO 
CON DISPLAY RETINA^ 


Non si può fare a meno di aprire la sca¬ 
tola del nuovo gioiello di Apple con ima 
certa trepidazione; d'altronde si tratta di 
un portatile che costa 2.300 Euro nella 
configurazione base. Questa particola¬ 
re versione del MacBook Pro nasce per 
i professionisti e in particolare per chi 
lavora con la grafica, che potrà giovare 
di un display ad altissima risoluzione, di 
un chip grafico evoluto e di prestazioni 
generali molto elevate. 

L'aspetto esteriore è molto simile a quello 
di un classico MacBook Pro da 15 pollici. 
Le dimensioni sono simili, 36,4 x 24,9 cm 
contro 35,9 x 24,7 a favore del modello 
Retina; ciò che cambia radicalmente è lo 
spessore, pari a 1,8 contro 2,4 centime¬ 
tri. Il nuovo modello è molto più sottile 
e la differenza si nota a occhio; stesso 
discorso per il peso, 2 kg contro i 2,5 del 
MacBook Pro standard. Nei portatili 500 
grammi di differenza sono davvero tanti. 
Il risultato è un notebook con schermo 
da 15" molto leggero, comodo da portare 
in giro, anche se la differenza con un Air 
o un Ultrabook è ancora molto alta. Un 
traguardo davvero notevole, che fa di 
questo notebook uno dei più leggeri in 
assoluto nella sua categoria. 

Tale risultato è stato ottenuto sacrificando 
due aspetti di ima certa importanza. Il 
primo sta nelle possibilità di upgrade, 
praticamente pari a zero. Non è possibile 
espandere la Ram o il disco, la prima 
saldata sulla scheda madre, il secondo in 
formato proprietario. Il secondo aspetto 
è l'estrema difficoltà di sostituzione delle 
parti danneggiate. La batteria è incol¬ 
lata alla parte superiore del telaio ed è 
impossibile rimuoverla senza rompere 
qualcosa. Il display è costruito in un 
pezzo unico, con la parte in alluminio 
e la protezione frontale che sono par¬ 
ti integranti del pannello Lcd, il tutto 




MacBook Pro 

15" 

MacBook Pro 15" 
con display Retina 


Core i7 quad core 

Core i7 quad core 

Core i7 quad core 

Core i7 quad core 

2,3/3,3 

2,6/3,6 

2,3/3,3 

2,6/3,6 

4 

8 

8 

8 

500 

750 

256 (Ssd) 

512(Ssd) 

Geforce GT 650M 

Geforce GT 650M 

Geforce GT 650M 

Geforce GT 650M 

2,5 

2,5 

2,02 

2,02 

77,5 

77,5 

95 

95 

1.899,00 

2.299,00 

2.299,00 

2.929,00 


8 GB Ram: +100 Euro 

Cpu Core i7 2,7 GHz : +280 Euro 

16 GB Ram: +200 Euro 

16 GB Ram: +200 Euro 

Vari dischi Ssdo meccanici 

Vari dischi Ssd o meccanici 


Cpu Core i7 2,7 GHz : +270 Euro 

Disco Ssd da 768 GB: +500 Euro 
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Il desktop di Mac OS X sul Retina display, rispettivamente alla risoluzione ottimale (a sinistra) e a quella massima, equivalente a 1.920 x 1.200 pixel. 


Una scorciatoie 
intere frasi 

Ormai da tempo 
d’immissione de 


•j CfXTvnBvm 

Una scorciatoia p 
Intere frasi 

Ormai da tempo i i 
d’immissione dei t 


Apple MacBook Pro 15"Retina ÉQjpji 

A partire da Euro 2 . 299,00 Iva ind. mÌX I 

• Eccellente display 

• Ottime prestazioni 

• Peso, spessore, cura costruttiva 

• Prezzo molto elevato 
Produttore: Apple, www.apple.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-3720QM 2,6 GHz 
Chipset: Intel HM77 

Memoria installata / massima (Gbyte): 8/8 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Apple Ssd SM256E / 256 
Chip grafico: Intel HD 4000 + Nvidia Geforce GT 650M 
Chip audio: Cirrus Logic CS4206 
Chip di rete: Apple Airport Extreme 802.11abgn 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft lucido / 2.880 x 1.800 
Porte: 2 Usb 3.0,2 Thunderbolt, 1 Hdmi, 

1 memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri/95 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 35,8 x 1,8 x 24,7 
Peso (kg): 2,02 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.7 (Lion) 

Garanzia: 1 anno 


assemblato direttamente in fabbrica. 
Dunque è bene scegliere da subito la 
configurazione più adatta alle proprie 
esigenze attuali e future, in particolare 


per quanto riguarda la Ram e il disco. 
Osservando il perimetro del telaio si nota 
inoltre l'assenza deU'unità ottica, della 
porta di rete Ethernet e di quella Firewire. 
La prima non ci preoccupa più di tanto, 
la seconda ci lascia perplessi, soprattutto 
in un eventuale uso in ambito aziendale o 
per il trasferimento di grosse quantità di 
file via rete. Si può comunque rimediare 
con un adattatore Thunderbolt/Ethernet 
che costa 30 euro. Alla mancanza della 
porta Firewire invece non c'è soluzione 
e la cosa potrebbe essere un problema 
soprattutto per chi lavora in ambito vi¬ 
deo e ha una catena di dischi esterni in 
questo formato. 

Notiamo con favore la presenza delle 
porte Usb 3.0, ma ne avremmo gradita 
almeno una in più. Due porte sono ac¬ 
cettabili su un ultrasottile come l'Air, lo 
sono meno su un 15 pollici potente come 
questo. Nuovo anche il connettore Hd¬ 
mi, che affianca i due Thunderbolt per il 
collegamento di un monitor esterno; ora 
si possono usare fino a tre monitor con¬ 
temporaneamente al display integrato. 
Troviamo infine il lettore di schede Sd, 
il connettore di alimentazione Magsafe 
2 in formato ridotto (lo stesso del nuovo 
MacBook Air) e il jack per la cuffia. 

La tastiera retroilluminata ha un layout 
più simile a quello del MacBook Air, con 
il tasto di accensione nell'angolo in alto 


Due foto scattate agli schermi del MacBook 
Pro Retina (a sinistra) e di un MacBook Pro 
13", riportate con ingrandimento 1:1. Si può 
notare la maggiore definizione del testo del 
display Retina, in questo caso alle prese con 
una pagina Web a pieno schermo. 

a destra. La qualità resta molto buona, 
ma rispetto ai precedenti MacBook Pro 
la corsa dei tasti si è ridotta leggermen¬ 
te. Ottimo il touchpad per dimensioni, 
sensibilità e precisione, forse il migliore 
in assoluto presente sulla piazza. 

Un motore tutto nuovo 

Per il suo top di gamma Apple ha scelto 
una piattaforma hardware adeguata. Il 
processore base, di classe Ivy Bridge, è un 
Core i7 quad core funzionante a 2,3 GHz 
(3,3 GHz in modalità turbo). Come si nota 
dalla tabella pubblicata in apertura, nella 
configurazione di fascia superiore c'è 
un Core i7 a 2,6 GHz e come opzione si 
può avere il modello da 2,7 GHz. Anche 
nella versione base resta un processore 
estremamente potente: uno dei vantaggi 
dell'architettura a 22 nanometri di Ivy 
Bridge è che ora è possibile installare 
una Cpu quad core dove prima poteva 
starci al massimo un dual core. Il sistema 
di raffreddamento fa uso di due ventole 
dal design asimmetrico per ridurre la 
percezione del rumore generato. Cpu 
e Gpu sono raffreddate da un'unica 
heatpipe. Diciamo subito che il rumore 
è pressoché inavvertibile in situazioni 
di lavoro standard, con applicazioni di 
produttività personale e navigazione sul 
Web; diventa maggiormente percepibile 


- ° ° = * 1 • 

1,8 centimetri di spessore e due chili di peso: per un notebook da 15"sono numeri da record che migliorano notevolmente la portabilità. 
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Colore 


Risoluzione: Ideale per monitor Retina 

• In scala 
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Testo più 
grande 

Massima 

(Retina) 

Più spazio 


Luminosità: -< ) 

Regola automaticamente la luminosità 


V 


Rileva monitor ? 


Il pannello per il monitor 
permetterli impostare 
un numero limitato 
di risoluzioni, tra cui 
quella ottimale e quella 
massima, equivalente a 
1.920x1.200 pixel. 


Il Retina display 
nei dettagli 


se si utilizzano giochi 3D o se si stressa 
al massimo il processore, senza mai di¬ 
ventare fastidioso. In questi casi il telaio 
rimane tiepido nelle zone dove si pog¬ 
giano le mani e sul lato inferiore, ma in 
prossimità delle feritoie di uscita dell'aria 
la temperatura è molto alta, quasi da non 
poter toccare l'alluminio. 

D'altro canto il chip grafico utilizzato è 
quanto di più potente Nvidia offra oggi 
escludendo i modelli nati espressamente 
per i notebook da gioco. Il Geforce GT 
650M appartiene alla nuova generazione 
Kepler e presenta frequenze di funzio¬ 
namento più alte rispetto al GT 640M 
da noi recensito sul numero 254 di PC 
Professionale. Queste sono di 900 MHz 
per il core e 1.250 MHz per la memoria. 
Sottolineiamo il fatto che la memoria 
è di tipo Gddr5, indispensabile per ot¬ 
tenere una buona banda passante e di 
conseguenza alte prestazioni, soprattutto 
con i giochi. Più volte su queste pagine 
abbiamo ribadito l'importanza del tipo 
di memoria per la Gpu nei notebook, 
troppo spesso di tipo Ddr3 per ragioni di 
costo. Come di consueto, il chip Nvidia 
entra automaticamente in funzione solo 
quando necessario; con la grafica 2D e il 
lavoro da ufficio resta in funzione il sot¬ 
tosistema grafico Intel HD 4000. Questo 
a vantaggio dell'autonomia della batteria 
e della produzione di calore. 

Le prestazioni misurate sono ottime in 
tutti i frangenti, praticamente uguali a 
quelle del notebook di riferimento Intel 
per la piattaforma Ivy Bridge, che tra 
l'altro utilizza lo stesso processore quad 
core. Tale notebook, di produzione Asus, 
è il più veloce mai passato per il nostro 
laboratorio e ben testimonia l'efficienza 
e la qualità dei componenti interni usati 
sul notebook Apple. 

La memoria, di tipo Ddr3-L a basso con¬ 
sumo, di base è pari a 8 Gbyte, espandi¬ 
bile a 16 aggiungendo 200 euro. La cifra 
necessaria non è proprio un'inezia, ma 
tenete in considerazione l'upgrade se 


lavorate con i video o con le immagini 
Raw. Per il disco il discorso è diverso: 
il 256 Gbyte di base è una scelta obbli¬ 
gata, che va più che bene se utilizzate 
un sistema di Storage esterno per i dati 
ingombranti (foto e video), anche perché 
il disco da 512 Gbyte è disponibile solo 
sulla configurazione superiore che costa 
poco meno di 3.000 euro. Per l'unità da 
768 Gbyte preparatevi a sborsare 800 
Euro. È chiaro che tali investimenti sono 
giustificabili soprattutto in ambito pro¬ 
fessionale e solo se hanno un effettivo 
ritorno sulla produttività. 

Per quanto riguarda l'autonomia, il no¬ 
stro test sul campo con applicazioni da 
ufficio e navigazione Web, con rete Wi-Fi 
sempre attiva, è andato avanti per sei ore 
di fila, un buon risultato molto vicino 
a quello del MacBook Air e superiore 
di circa un'ora rispetto a quanto speri¬ 
mentato a suo tempo con il MacBook 
Pro versione 2011. 


Per la prima volta Apple ha utilizzato su 
un notebook un pannello con tecnologia 
Ips (In-Plane Switching). Attualmente i 
notebook che utilizzano un pannello Ips 
sono molto pochi e sono per lo più delle 
workstation portatili. I vantaggi di questa 
tecnologia stanno soprattutto in un supe¬ 
riore angolo di visione e in una migliore 
qualità delle immagini, in particolare per 
quanto riguarda il contrasto. 

In realtà con il Retina display Apple ha 
fatto molto di più. Il panello ha una ri¬ 
soluzione di 2.880 x 1.800 pixel, vale a 
dire 5,1 milioni, un quantitativo senza 
paragoni nel mercato attuale. Il nome 
Retina display deriva da quello utilizzato 
per gli iPhone e per gli iPad e indica ima 
densità tale da rendere i singoli pixel 
indistinguibili dall'occhio umano alla 
normale distanza di utilizzo. Il pannello 


L'INTERNO DEL MACBOOK PR015" RETINA 

Gpu Nvidia \ 



Chipset 

HM77 


(foto: iFixit.com) 
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Cpu (a sinistra) e Gpu dopo aver rimosso il dissipatore. Subito in basso si trovano i chip della 
Ram, direttamente saldati sulla scheda madre. 

(foto:iFixit.com) 


L'unità Ssd in formato proprietario. 



in questione ha una densità di 220 pixel 
per pollice; il MacBook Pro normale si 
ferma a 110 ppi. 

L'impressione che abbiamo avuto alla 
prima accensione è stata molto positiva, 
già con la semplice visualizzazione del 
desktop di Mac OS X. Sembra di osser¬ 
vare una rivista stampata su carta pati¬ 
nata. I pixel sono praticamente invisibili. 
Passando a visualizzare delle foto a 22 
Mpixel scattate con ima Canon 5D Mark 
III, l'impressione iniziale si è trasformata 
in stupore, tale era la ricchezza di detta¬ 
gli, la nitidezza e la profondità dei colori. 
Il Retina è un display unico, che non può 
essere confrontato con nient'altro. 

Vale la pena approfondire i suoi principi 
di funzionamento. Questo monitor viene 
gestito dal sistema operativo in modalità 
totalmente diverse da quelle consuete. 
Il rapporto di visualizzazione non è più 
fisso su 1:1 tra pixel fisici e punti dell'im¬ 
magine, ma può avere valori variabili. 
Dunque per rappresentare un punto sul¬ 
lo schermo possono essere utilizzati più 
pixel del monitor. La modalità ottimale 
prevede un rapporto di scalatura di 2x: 
l'immagine viene generata a 2.880 x 1800 
pixel e viene quindi riscalata alla metà. 


equivalente a una risoluzione di 1.440 x 
900 pixel. Tale processo avviene in tempo 
reale e in questa modalità si ha la qualità 
visiva migliore. È importante tenere pre¬ 
sente che il rapporto di scalatura non è 
fisso, né uguale per tutti gli elementi. Al 
contrario degli elementi vettoriali, le im¬ 
magini bitmap vengono visualizzate con 
un rapporto di 1:1 per offrire la massima 
resa. È il caso delle fotografie e dei video; 
grazie a tale trucco è possibile avere un 
video Full Hd 1080p visualizzato a piena 
risoluzione in una finestra che occupa 
solo una parte del desktop. 

Dalle preferenze del monitor è possibile 
scegliere altre risoluzioni equivalenti; 
oltre a quella ottimale di 1.440 x 900 ve 
ne sono altre quattro, corrispondenti a 
1.024 x 640,1.280 x 800,1.680 x 1.050 o 
1.920 x 1.200 pixel. Quelle inferiori sono 
poco utili; per quelle superiori bisogna 
fare attenzione al fatto che il rapporto 
di scalatura rimane di 2x. Per esempio, 
impostando la risoluzione più alta, l'im- 
magine viene creata a 3.840 x 2.400 pixel, 
quindi riscalata a 1.920 x 1.200 e visualiz¬ 
zata. Tale processo è indispensabile per 
mantenere un'elevata qualità visiva, ma 
come si può intuire ha un certo impatto 


GRAFICA 3D - FRAME AL SECONDO ALLE DIVERSE RISOLUZIONI 


La scalabilità delle prestazioni offerta dal chip grafico Nvidia Geforce GT 650M con due benchmark 3D 
sotto Windows 7 Professional 64 bit. Si nota il notevole calo del framerate all'aumentare della risoluzione. 
Il test Unigine 3.0 è particolarmente pesante e riesce a mettere a dura prova il sistema. 


sulle prestazioni. 

Altro fatto da tenere in considerazione: 
il software che segue le Api di Apple 
per il rendering a video non ha proble¬ 
mi ad adeguarsi al modo di lavorare 
del Retina display; il discorso è diverso 
per quelle applicazioni che hanno un 
motore di rendering interno. È il caso 
di Google Chrome, che presenta testo e 
immagini con una qualità visibilmente 
inferiore. Abbiamo anche notato un altro 
particolare: se la grafica viene gestita dal 
chip Nvidia tutto funziona a meraviglia, 
compreso il gioco Diablo III che ci ha 
lasciato a bocca aperta per la definizione 
e la fluidità con cui veniva riprodotto. Se 
la grafica è di tipo 2D e viene gestita dal 
chip grafico integrato nella Cpu Intel, è 
evidente che la potenza di calcolo non è 
certo la stessa e costruire un'immagine 
a 2.880 x 1.800 o peggio a 3.840 x 2.400 
pixel comporta un lavoro non da poco. 
Impostando la risoluzione più alta, con 
il browser Safari e con dei siti Web molto 
complessi è possibile assistere a qualche 
incertezza nello scrolling della pagina. 
Nulla di eccessivamente fastidioso, ma 
la cosa si nota. A quanto ne sappiamo 
Mountain Lion avrà profonde ottimiz¬ 
zazioni per quanto riguarda il motore 
grafico e tale comportamento dovrebbe 
sparire o quantomeno attenuarsi di mol¬ 
to. Non abbiamo notato invece problemi 
di persistenza di immagini o ghosting; 
tale inconveniente pare limitato a una 
partita di display difettosi ed eventual¬ 
mente è possibile richiedere la sostitu¬ 
zione in garanzia. 

Segnaliamo infine che Apple ha reso di¬ 
sponibili i driver Bootcamp per Windows 
7 con pieno supporto al display Retina e 
al chip Nvidia, inizialmente non dispo¬ 
nibili. Windows 7 ovviamente non ha 
idea di come comportarsi con un display 
Retina e continua a lavorare come di 
consueto. La qualità alle risoluzioni di¬ 
verse da 2.880 x 1.800 pixel lascia un po' a 
desiderare, ma dal pannello del monitor 
è possibile forzare una scalatura al 200% 
(dalla voce Impostazioni personalizzate Dpi) 
e ritornare quindi alla modalità d'uso 
ottimale, con un visibile miglioramento 
della qualità. • 
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GEEKBENCH 2.2.8 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO CON MAC OS X 10.7 


MAXON CINEBENCH R11.5 - CPU 


MAXON CINEBENCH R11.5 OPEN GL 


Configurazioni - MacBook Air 13"2011: Cpu Core Ì7-2677M 1,8 GHz, 4 Gbyte di Ram, disco Ssd Apple SM256T, chip grafico Intel HD 3000. MacBook Air 13"2012: Cpu Core i5- 
3427U1,8 GHz, 4 Gbyte di Ram, disco Ssd Apple TS128E, chip grafico Intel HD 4000. MacBook Pro 15" 2011 : Cpu Core Ì7-2720QM 2,2 GHz, 4 Gbyte di Ram, disco Toshiba MK7559GSXF, 
chip grafico Amd Radeon HD 6750M. MacBook Pro Retina: Cpu Core Ì7-3720QM 2,6 GHz, 8 Gbyte di Ram, disco Ssd Apple SM256E, chip grafico Nvidia Geforce GT 650M. Asus 
N56VM: Cpu Core Ì7-3720QM 2,6 GHz, 8 Gbyte di Ram, disco Ssd Corsair Force 3, chip grafico Intel HD 4000. 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO CON WINDOWS 7 64 BIT 


Modello 

MacBook Air 13" 2011 

MacBook Air 13" 2012 

MacBook Pro Retina 15" 

Asus N56VM 

SysMark 2012 (1.0.0.54) 

Rating 

116 

119 

201 

202 

Office Productivity 

116 

118 

167 

172 

Media Creation 

108 

115 

192 

198 

Web Development 

101 

110 

188 

218 

Data/Financial Analysis 

137 

129 

256 

238 

3D Modeling 

91 

104 

235 

241 

System Management 

141 

142 

181 

161 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

Score 

3.768 

4.555 

4.813 

4.424 

Lightweight Score 

3.508 

4.444 

4.802 

4.876 

Productivity 

2.934 

3.979 

4.434 

4.557 

Creativity 

6.522 

7.934 

5.385 

5.298 

Entertainment 

2.777 

3.385 

4.218 

3.439 

Computation 

9.662 

11.984 

5.363 

5.397 

System Storage 

4.131 

5.323 

5.169 

4.831 

Mainconcept Reference 2.1 

Encoding H.264 (mm:ss) * 

8:11 

7:06 

3:04 

3:04 

Maxon Cinebench RII.5 

Open GL 

10,04 

15,86 

49,28 

22,62 

Cpu 

2,28 

2,60 

6,24 

6,84 


* a risultato inferiore corrispondono prestazioni superiori 
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rivelano inestimabili compagni di viaggio: 

scopriamo come restare sempre connessi 
con gli amici, navigare sul Web in spiaggia, 
farci assistere alla guida e sfruttare al meglio 
la tecnologia che portiamo in tasca. 
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P rima di partire per le meritate vacanze, ogni accanito utente di 

tecnologia informatica si appresta a stilare il proprio personalissimo 
elenco dei dispositivi da mettere in valigia per vivere le ferie senza 
rinunciare ai gadget e ai servizi a cui si è assuefatto durante l'anno. Fino a qua 
tempo fa, questa sorta di vademecum poteva avere un aspetto di questo tipo: telefonino, 
navigatore Gps per auto, lettore Mp3, macchina fotografica digitale, console da gioco portatile, persino 
notebook per chi non se la sentiva proprio di "staccare". Oggi le cose sono radicalmente diverse: l'utente 
tecnologico medio potrebbe comprimere tutto questo arsenale in un unico dispositivo e infilarlo 
senza problemi nel taschino della camicia: gli smartphone di ultima generazione sono infatti in grado 
di svolgere in modo più che soddisfacente tutte le funzioni degli apparati appena citati, forse non al 
massimo livello, ma certo con una comodità di trasporto senza pari. 




«Per sfruttare al meglio 
smartphone e tablet, 
non potete fare a meno 
di un collegamento Web 
sempre disponibile, 
anche lontani da casa.» 


smartphone e tablet non potete infatti 
fare a meno di un collegamento al Web 
sempre disponibile. Fortunatamente, 
le offerte degli operatori mobili sono 
ampie e varie e non è difficile trovare 
un'opzione adatta alle proprie esigen¬ 
ze. Nella prima parte del nostro artico¬ 
lo ci concentriamo proprio sulle offerte 
di connettività da smartphone e tablet, 
con un particolare occhio di riguardo 
per chi si deve recare all'estero. 

Su questo fronte, infatti, vi sono notizie 
più che positive: recependo una nor¬ 
mativa dell'Unione Europa, a partire 
dal primo luglio i quattro provider 
italiani hanno adeguato le tariffe per 


Uno per tutti e tutti per uno insom¬ 
ma o, se proprio si vuole esagerare, 
due per tutti, aggiungendo al corredo 
un tablet, complemento ideale per le 
vacanze super-tecnologiche del 2012. 
Chiariamo da subito: i fotografi pro- 
sumer non potranno certo sostituire la 
reflex con la fotocamera del telefono, 
così come gli incalliti lavoratori vacan¬ 
zieri difficilmente faranno a meno di 
un personal computer portatile. A chi 
però si vuole limitare a controllare la 
posta, aggiornare il proprio stato sugli 
immancabili social network, navigare 
sul Web e inviare in tempo reale gli 
scatti delle proprie vacanze "tra le 
nuvole", uno smartphone e un tablet 
sono più che sufficienti. 

Se poi consideriamo che questi termi¬ 
nali possono svolgere in modo egregio 
il ruolo di riproduttori multimediali 


di musica e video, sostituire più che 
degnamente una console da gioco e 
persino trasformarsi in ottimi naviga¬ 
tori satellitari per auto, appare chiaro il 
ruolo centrale che smartphone e tablet 
possono ricoprire nelle vostre vacanze. 
In questo numero di PC Professionale 
non vi offriamo però la classica rasse¬ 
gna di dispositivi, ma ci concentriamo 
sui sugli aspetti a cui badare con parti¬ 
colare attenzione prima di partire, per 
poter sfruttare al massimo il vostro 
terminale lontani da casa. 

In tal senso, la prima cosa da verificare 
è la connessione a Internet di cui po¬ 
tete disporre: per utilizzare al meglio 


PC Professionale - Agosto 2012 









TECNOLOGIA Mobility in vacanza 


i collegamenti in roaming all'interno 
di 30 stati europei portando il costo 
massimo dell'accesso dati a 0,70 euro 
più Iva, una soglia ancora non certo 
popolare, ma certamente inferiore alle 
cifre adottate in passato e, soprattut¬ 
to, destinata a scendere ulteriormente 
nei prossimi anni, sempre in base alla 
legislazione della Comunità. 

A livello nazionale invece, ce la si 
può cavare con un una delle numero¬ 
se offerte fiat che offrono un tetto di 
navigazione più che sufficiente per un 
utilizzo medio a partire da 2-3 euro a 
settimana, oppure accontentarsi delle 
tariffe giornaliere che quasi tutti gli 
operatori italiani hanno predisposto 
a catalogo e che permettono di restare 
collegati sino alla mezzanotte a un 
costo una tantum di 2-5 euro. 

In termini di tecnologia, poi, in at¬ 
tesa delle reti di quarta generazione 
in arrivo (forse) a partire dal 2013, 
non ci si può lamentare: l'evoluzio¬ 
ne dei network ci permette ormai di 
raggiungere su connessioni cellulari 
3G prestazioni nominali analoghe a 
quelle di una buona connessione Adsl: 
gli standard Hspa (High Speed Packet 
Access) promettono infatti velocità 
massime di 44 e 6 megabit al secondo 
in downlink e uplink. 

Anche la diffusione sul territorio del¬ 
le reti 3G è più capillare, tanto che 
sempre più spesso anche nelle località 
balneari è possibile collegarsi a reti 
mobili ad alta velocità. 


Resta l'annoso problema dell'affol¬ 
lamento delle reti: il proliferare di 
dispositivi portatili con connessione 
a Internet mobile ha infatti reso i net¬ 
work sempre più intasati e quindi in 
difficoltà quando si tratta di fornire 
a tutti gli utenti connessi prestazioni 
reali in linea con i dati di targa. 
Nonostante questo, si può indicativa¬ 
mente affermare che da una connessio¬ 
ne Hspa oggi è ragionevole aspettarsi 
una velocità di 2-3 megabit al secondo 
in downlink e circa la metà in uplink. 

Per collegare più di un dispositivo, 

potete ricorrere a un router 3G come 
quelli offerti da tutti gli operatori ita¬ 
liani, dispositivi che permettono di 
creare una piccola rete wireless locale 
connessa a Internet attraverso il net¬ 
work cellulare. In alternativa a un di¬ 
spositivo esterno, lo smartphone stesso 
può fungere da modem e router per 
condividere la propria connessione a 
Internet con altri apparati. Se il vostro 
contratto di accesso lo permette, ricor¬ 
rere a questa soluzione è, come vedre¬ 
mo, semplice e soprattutto gratuito. 
Lo smartphone non è utile solo per 
restare collegati con il mondo Online 
quando ci si trova finalmente nel luogo 
di villeggiatura, ma può assistervi nel 
viaggio sino a destinazione trasfor¬ 
mandosi in un navigatore satellitare. 

Nella seconda parte di questo arti¬ 
colo ci concentreremo sui software 
Gps per telefonini e tablet di ultima 


generazione, alternative più che va¬ 
lide ai dispositivi dedicati e perfetti 
per recarsi in vacanza senza dover 
mettere in valigia un altro apparato 
elettronico. 

I software Gps per smartphone sono 
sempre più evoluti e hanno poco da in¬ 
vidiare ai dispositivi dedicati. Inoltre, 
possono contare su una connessione 
Internet sempre attiva per la ricerca 
in tempo reale di punti di interesse ed 
eventi, oltre che per ricevere informa¬ 
zioni sulla viabilità o previsioni me¬ 
teorologiche che possono influenzare 
il tragitto; tutte caratteristiche che in 
ambito Pdn sono riservate ai modelli 
top di gamma. Molti dispositivi sono 
forniti con un sistema di navigazione 
software già integrato al momento 
dell'acquisto, ma in caso contrario si 
può acquistare un software dedicato 
con cartografia italiana o europea a 
partire da 20 euro, una cifra superiore 
al costo medio di una App ma di certo 
non paragonabile al costo di un navi¬ 
gatore satellitare stand alone. 

A completamento del presente arti¬ 
colo, su questo stesso numero potete 
trovare una rassegna di applicazioni 
per smartphone tra cui spiccano alcu¬ 
ni software che vi permetteranno di 
sfruttare al meglio il vostro terminale 
lontani da casa e dall'ufficio. Inoltre, 
una guida agli accessori per telefonini 
e tablet indispensabili per le vacanze. 
Per un'estate all'insegna della tecno¬ 
logia, con PC Professionale. 


Connessi anche in auto, in sicurezza 

V iaggiare con tanta tecnologia a bordo può essere un'opportunità ma anche un rischio: 

spesso i dispositivi elettronici rappresentano una pericolosa distrazione alla guida e per 
questo è importante utilizzare tutti gli accorgimenti necessari a mantenere alta la soglia di sicu¬ 
rezza mentre interagiamo con i nostri gadget tecnologici. Un primo aiuto ci viene dal protocollo 
Bluetooth che, oltre a essere integrato in tutti i telefoni di ultima generazione, è supportato da un 
numero sempre maggiore di automobili. Bluetooth permette di sfruttare l'impianto audio della 
vettura come sistema vivavoce per il telefono, permettendoci di utilizzare lo smartphone nelle 
sue funzioni base senza dover interagire con il display. Non solo: le soluzioni più avanzate sono 
in grado di leggere i messaggi in arrivo e di riprodurre la libreria musicale sull'impianto dell'auto. 

Se volete collegare a Internet più dispositivi contemporaneamente mentre siete in auto, potete ricorrere 
a uno dei router 3G/WÌ-FÌ di cui parliamo nelle prossime pagine: oltre a essere dotati di batteria interna, 
spesso sono alimentabili anche via Usb e quindi tramite opportuno adattatore attraverso una normale 
presa accendisigari. Se, infine, volete portare con voi il tablet per qualche momento di svago, lasciate 
che siano i passeggeri a goderne: esistono sul mercato numerosi cradle che permettono di fissare il 
tablet ai sedili per la visione dalle file posteriori. 



Uno dei numerosi accessori per l'aggancio 
del tablet ai sedili dell'auto. Le nuove tavolette 
si possono trasformare così in riproduttori 
multimediali ideali per i lunghi viaggi. 
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Online, ovunque 


Restare connessi in vacanza con smartphone 
e tablet non è mai stato così semplice. 

E ora è più conveniente anche all'estero. 


S martphone e tablet sono dispo¬ 
sitivi che nascono per operare 
con un accesso Internet sempre 
attivo. Proprio per questo le offerte 
di connettività su rete cellulare ab¬ 
bondano e molti consumatori sotto¬ 
scrivono un piano per l'accesso Web 
contestualmente all'acquisto del termi¬ 
nale o si rivolgono a uno dei pacchetti 
comprensivi di apparato e piano di 
collegamento dati. 

Non mancano però gli utenti che 
decidono di non attivare immedia¬ 
tamente un pacchetto di connessione 
Internet, o perché sfruttano comunque 
lo smartphone principalmente come 
telefono o, molto più spesso, perché 
possono contare su reti Wi-Fi tramite 
cui accedere al Web quando si trovano 
a casa o in ufficio. 

In questi casi l'arrivo delle vacanze 
può rappresentare una svolta: come 
restare sempre connessi anche quan¬ 
do si è lontani dai familiari ambienti 
domestici e lavorativi? Molte strut¬ 
ture alberghiere offrono, non sempre 



a titolo gratuito, accesso 
Wi-Fi consentendo ai clienti di 
collegarsi a Internet in camera, nel¬ 
le aree comuni e a volte persino in 
spiaggia. Anche durante il viaggio il 
wireless locale può venire in nostro 
aiuto: stazioni e aeroporti sono sempre 
più attrezzati con reti Wi-Fi disponibili 
agli utenti, per non parlare dei treni di 
ultima generazione, anch'essi muniti 
di strutture per l'accesso senza fili. 

Laddove il Wi-Fi non arriva, non resta 
che rivolgersi alle connessioni su rete 
cellulare: disponibili ovunque ci sia 
copertura di segnale, queste permet¬ 
tono di restare agganciati alla Rete 
anche lontano dalle strutture attrez¬ 
zate o, più semplicemente, di non do¬ 
ver dipendere da uno o più reti locali 
il cui accesso è spesso tutt'altro che 
conveniente. 

A livello prestazionale, la tecnologia 
di terza generazione ha ormai rag¬ 
giunto la piena maturità, con connes¬ 
sioni Hspa in grado di offrire velocità 


fini». U • 


Il Wi-Fi in vacanza 

L I Italia non è certo un paese all'avan¬ 
guardia quando si parla di hotspot 
pubblici. Sia in termini di aree ad acces¬ 
so gratuito, sia per quanto riguarda le 
strutture commerciali, le nostre reti Wi-Fi 
sono infatti nettamente meno numerose 
rispetto a quelle di altre nazioni europee, 
ma non solo. Per chi volesse comunque 
avventurarsi nella ricerca degli hotspot 
disponibili nella propria zona o nell'area in 
cui si è recato per le vacanze, gli strumenti 
non mancano. Wi-Fi Finder, ad esempio, 
è un'app disponibile per dispositivi iOS e Android e che permette di ricercare gli 
hotspot gratuiti e a pagamento disponibili nella propria zona. Il medesimo servizio 
è offerto anche sul portale Web di Jiwire, azienda che ne cura lo sviluppo. Altri motori 
di ricerca specifici per il territorio italiano, ma spesso poco aggiornati ed affidabili, 
sono reperibili facilmente con una semplice ricerca sul Web. 
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Wi-Fi Finder, un pratico localizzatore di hotspot 
Wi-Fi disponibili per sistemi Android e iOS. 


massime teoriche superiori ai 40 Mbps 
in downlink e di 5-6 Mbps in uplink. 
Queste soglie sono raramente rag¬ 
giunte dal singolo utente, visto l'af¬ 
follamento ormai cronico delle celle 
di trasmissione, ma nondimeno un 
collegamento 3G offre in media pre¬ 
stazioni nell'ordine del megabit al 
secondo, più che sufficienti per una 
consultazione agevole delle pagine 
Web più complesse, della propria ca¬ 
sella di posta elettronica e per inviare 
sulle reti sociali foto e filmati ripresi 
durante le vacanze. 

Nelle prossime pagine vi presentia¬ 
mo un riassunto delle proposte per 
l'accesso Internet su rete cellulare dei 
quattro principali operatori italiani. 
Abbiamo deciso di dividere l'offer¬ 
ta tra smartphone e tablet, anche se 
spesso questi ultimi sono soggetti alle 
medesime tariffe per l'accesso da Pc, 
dedicando poi una sezione specifica 
alla connettività dall'estero che è stata 
recentemente interessata da un deciso 
ridimensionamento dei prezzi. 

Alcune avvertenze, prima di procede¬ 
re: innanzitutto, non abbiamo incluso 
nelle tabelle i pacchetti tutto compreso 
che i diversi operatori offrono a cata¬ 
logo. Si tratta di profili comprensivi di 
traffico voce, dati e Sms e per i quali 
vi rimandiamo ai siti dei provider. 
Allo stesso modo non abbiamo citato 
le offerte comprensive di terminale. 
Da ultimo, vi incoraggiamo a visita¬ 
re i portali dei produttori per tutti i 
dettagli sull'offerta che vi pare essere 
più adatta alle vostre esigenze: molti 
provider escludono ad esempio dal 
monte traffico le connessioni Voip 
(Voice Over Ip) o su reti peer-to-peer 
per il file sharing, altri differenziano 
la velocità massima di connessione in 
base al profilo sottoscritto dal cliente, 
altri ancora includono nei pacchetti di 
accesso dati anche una quota mensile 
o settimanale di Sms. 
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Offerta per smartphone 


Le offerte si consolidano, i prezzi 
scendono: navigare con il telefono 
mobile è sempre più facile. 


L f offerta di connettività 3G per 
smartphone si è fatta molto 
più organica e semplice da 
interpretare rispetto al recente pas¬ 
sato. Oggi tutti gli operatori offrono 
un numero tutto sommato contenuto 
di opzioni, fatti salvi i pacchetti tutto 
compreso che includono anche traffico 
voce e le tariffe base che sono applicate 
qualora non sia attiva nessuna opzione 
specifica. 

3 Italia, ad esempio, offre tre pacchetti 
per la navigazione, a partire da 3 euro 
a settimana e fino a 9 euro al mese. 
All'utente dotato di contratto ricari¬ 
cabile che non aderisce a nessuna di 
queste opzioni viene applicata al tariffa 
standard di 20,17 cent al megabyte. 
Ancora più semplice la gestione degli 
abbonamenti: 3 di fatto include in tutti 
i pacchetti voce una soglia di traffico 
dati, a partire dal gigabyte al mese sino 
ad arrivare a un plafond mensile di ben 
20 GB. Ricordiamo come sempre che 3 


Italia non dispone di una rete 2G e che 
quindi il traffico incluso nei pacchetti 
è inteso come generato sotto la rete 3G 
dell'operatore. In caso di roaming na¬ 
zionale su reti Gprs, vengono applicate 
tariffe separate. 

Tim punta a un sistema di tariffazione 
base ancora più semplice: il profilo 
New Fiat Day attivo su tutte le utenze 
prevede alla prima connessione del¬ 
la giornata un addebito di 2 euro. A 
fronte di questa cifra l'utente può na¬ 
vigare sino alla mezzanotte del giorno 
in corso, sfruttando un plafond di 250 
MB. Superata tale soglia, non vi sono 
costi aggiuntivi ma la velocità 
di connessione scende a 64 
Kbps. L'opzione evoluta 
per contratti ricaricabi¬ 
li prevede un canone 
di 2,5 euro a settimana 
che offre un plafond 
di 250 MB. Per gli ab¬ 
bonamenti, sono invece 
proposte due soluzioni: 



la base offre 1 GB al mese a 10 euro, 
la seconda permette di estendere la 
precedente raddoppiando il plafond 
con ulteriori 5 euro di canone. 

Da segnalare infine le offerte dedi¬ 
cate agli utenti di età fino a 30 anni: 
Tim Young e Tim Young Summer Edition 
comprendono traffico dati e Sms (ri¬ 
spettivamente 1 e 2 GB insieme a 1.000 
e 2.000 messaggi al mese). 

Anche Vodafone prevede una tariffa 
fiat giornaliera: con un addebito di 4 
euro si ha diritto a 500 MB di traffico 
sino a mezzanotte. Superata la soglia, 
si possono acquistare pacchetti da 100 
MB a 2 euro. Per chi avesse esigenze 
più avanzate, sono comunque dispo¬ 
nibili due opzioni per ricaricabili e ab¬ 
bonamenti con soglie quasi analoghe 
e rispettivamente offerte a 3 euro a 
settimana o 9 euro al mese. 

Wind, infine, a fronte di due tariffe base 
per abbonamenti (con scatti a 
volume o a tempo) offre una 
fiat giornaliera analoga a Tim, 
alla quale si affiancano tre op¬ 
zioni per soglie di traffico set¬ 
timanale o mensile. Come 
per tutti gli altri operatori, 
non mancano poi i pacchet¬ 
ti ali-inclusive comprensivi 
di traffico voce, dati e Sms. 


NAVIGAZIONE DA SMARTPHONE: OFFERTA CONSUMER PER L'ITALIA 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Costo attiv. 

Note 

3 Italia 

3power10 

Tariffa base ricaricabili 

- 

- 

20,17 cent/MB 

- 

Traffico in roaming nazionale: 60,50 cent / MB con scatti a KB 

Super Internet 

Opzione 

5 euro/mese 

100 MB/giorno 

Secondo piano 
preesistente 

- 

Traffico in roaming nazionale: secondo piano preesistente 

Naviga 3 settimanale 

Opzione 

3 euro/sett. 

100 MB/giorno 

0,6 euro/MB 

- 

Traffico in roaming naz.: 1,01 euro/MB più scatto apertura 15,13 cent 

Naviga 3 mensile 

Opzione 

9 euro / mese 

50 MB/giorno 

0,6 euro/MB 

- 

Traffico in roaming naz.: 1,01 euro/MB più scatto apertura 15,13 cent 

Tim 

New Fiat Day 

Tariffa base ricar. e abb. 

- 

250 MB 

Incluso a 64 Kbps 

2 euro 

Valida sino alla mezzanotte del giorno 

Tim x Smartphone 

Opzione ricaricabile 

2,5 euro / sett. 

250 MB/sett. 

Incluso a 64 Kbps 

- 

Rinnovo automatico 

Tim Young 

Opzione ricaricabile 

9 euro /mese 

1 GB /mese 

Incluso a 32 Kbps 

- 

Rinnovo automatico. Riservata a clienti sino a 30 anni di età 

Tim Young Summer Ed. 

Opzione ricaricabile 

11 euro / mese 

2 GB / mese 

Incluso a 32 Kbps 

- 

Rinnovo automatico. Riservata a clienti sino a 30 anni di età 

Opzione Internet 

Opzione abbonamento 

10 euro /mese 

1 GB / mese 

Incluso a 64 Kbps 

- 


Opzione Internet Plus 

Opzione abbonamento 

5 euro / mese 

1 GB / mese 

Incluso a 64 Kbps 

- 

A partire da "Opzione lnternet”già attiva 

Vodafone 

Tariffa base Internet 

Tariffa base ricar. e abb. 

- 

500 MB 

2 euro/100 MB 

4 euro 

Valida sino alla mezzanotte del giorno successivo 

Mobile Internet Sett. 

Opzione ricaricabile 

3 euro /sett. 

250 MB/sett. 

3 euro/500 MB a sett. 

- 

- 

Mobile Internet Mensile 

Opzione abb. 

10 euro/mese 

1 GB / mese 

3 euro / 500 MB a sett. 

- 

- 

Wind 

Internet Mobile Volume 

Tariffa base abb. 

- 

- 

0,01 cent/KB 

- 

- 

Internet Mobile Tempo 

Tariffa base abb. 

- 

- 

50 cent/15 min. 

- 

- 

Daily 

Tariffa base ricaricabili 

- 

250 MB 

Incluso (32 Kbps) 

2 euro 

Valida sino alla mezzanotte del giorno 

Internet No Stop 

Opzione 

9 euro / mese 

1 GB / mese 

Incluso (32 Kbps) 

5 euro per rie. 

- 

BlackBerry No Stop 

Opzione 

9 euro / mese 

1 GB / mese 

Incluso (32 Kbps) 

- 

3 euro / mese su piano All Inclusive preesistente 

Noi Wind Social 

Opzione 

2,5 euro / sett. 

250 MB/sett. 

Incluso (32 Kbps) 

7 euro 



La tabella riportata è indicativa e aggiornata all'8/7/2012, promozioni escluse. Prezzi Iva inclusa. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 


PC Professionale - Agosto 2012 













TECNOLOGIA Mobilityin vacanza 


Offerta per tablet 

Lo smartphone non vi basta, 
ma il computer per voi è preistoria? 
Restate connessi al Web con il vostro fido 
tablet: ecco l'offerta degli operatori. 



S e disponete di un tablet dotato di 
connettività 3G ma non avete an¬ 
cora attivato alcun contratto per 
l'accesso a Internet da rete cellulare, 
il periodo estivo è, come di consueto, 
ricco di offerte su misura per voi. 

3 Italia dispone innanzitutto di un 
piano appositamente per il tablet di 
casa Apple: Super Internet per iPnd of¬ 
fre a 5 euro al mese 3 gigabyte di 
traffico sotto rete dell'opera¬ 
tore. Le connessioni 
in roaming nazio¬ 
nale sono invece 
conteggiate a parte. 

Per gli altri dispositivi 
ci si può rivolgere a una 
delle numerose opzioni 
in abbonamento pensate anche per la 
navigazione da Pc: si passa dai 300 MB 
al mese (con canone di un solo euro), 
passando per i tagli da 3 GB al mese o 
500 MB al giorno, sino ad arrivare a 1 
GB al giorno nell'offerta Tre.Dati.Plus. 


Tim propone tre pacchetti della dura¬ 
ta di un anno appositamente pensati 
per tablet: la versione base offre 1 GB 
di traffico al mese a 89 euro, quella 
intermedia 5 GB al costo di 149 euro. 
In entrambi i casi la velocità di punta 
consentita è pari a 14,4 megabit al se¬ 
condo, mentre il pacchetto Tablet Pack 
42.2 triplica questa soglia alzando il 
prezzo a 249 euro. 

Al superamento della so¬ 
glia la connettività resta 
inclusa ma viene tagliata 
alla velocità di 
32 Kbps. Oltre ai 
pacchetti annuali, 
Tim dispone di op¬ 
zioni con canone 
mensile pressoché 
analoghe per pla¬ 
fond e caratteristiche. 

Il pacchetto annuale Vodafone è pra¬ 
ticamente identico a quello proposto 
da Tim, a conferma di come i due 


operatori storici del mercato italiano 
spesso si marchino strettamente sulle 
principali offerte. Anche in questo caso 
a fronte di un esborso di 89 euro si ha 
diritto a 1 GB al mese per un anno. A 
differenza di Tim, superata la soglia 
non si può contare su traffico incluso 
a velocità ridotta ma è possibile con¬ 
tinuare a navigare a pieno ritmo con 
un costo di 2 euro ogni 300 MB. 

I due piani Internet Go e Internet Fly so¬ 
no invece disponibili a 20 e 25 euro al 
mese con soglie di traffico di 5 e 7 GB. 
L'opzione Fly può inoltre contare su 
una velocità di 43,2 Mbps contro i 14,4 
megabit al secondo dell'offerta base. 
Fatte salve le tariffe di partenza per 
ricaricabili e abbonamento, Wind pro¬ 
pone due opzioni per la connessione 
da tablet o Pc: Internet non stop offre a 
9 euro al mese un plafond di 1 gigab¬ 
yte, mentre Mega Unlimited decuplica 
la soglia a fronte di un canone di 20 
euro al mese. 



NAVIGAZIONE DA TABLET: OFFERTA CONSUMER PER L'ITALIA 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Costo attiv. 

Durata 

Note 

3 Italia 

Super InternetperiPad 

Opzione 

5 euro / mese 

3 GB/mese 

2,2 euro/100 MB 

- 

- 

Roaming nazionale: 60,50 cent / MB 

Web Free 

Abbonamento 

1 euro / mese 

300 MB / mese 

90 cent/500 MB 

- 

- 

Roaming nazionale: 30 cent / MB 

Web Light 

Abbonamento 

9 euro / mese 

3 GB /mese 

90 cent/500 MB 

- 

- 

Roaming nazionale: 30 cent / MB 

Web Senza Limiti 

Abbonamento 

14 euro/mese 

500 MB/giorno 

20,17 cent /MB 

- 

- 

Roaming nazionale: 30,25 cent / MB 

Tre.Dati.Plus 

Abbonamento 

29 euro / mese 

1 GB/giorno 

20,17 cent/MB 

- 

- 

Roaming nazionale: 30,25 cent / MB 

Tim 

Tablet Pack Start 

Pacchetto 

- 

1 GB /mese 

Incluso a 32 Kbps 

89 euro 

1 anno 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Tablet Pack Large 

Pacchetto 

- 

5 GB / mese 

Incluso a 32 Kbps 

149 euro 

1 anno 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Tablet Pack 42.2 

Pacchetto 

- 

5 GB /mese 

Incluso a 32 Kbps 

249 euro 

1 anno 

Connessione Ultra Internet a 42,2 Mbps 

Internet Start 

Opzione ricaricabile 

9 euro / mese 

1 GB / mese 

Incluso a 32 Kbps 

5 euro 

- 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Internet Large 

Opzione ricaricabile 

19 euro /mese 

5 GB /mese 

Incluso a 32 Kbps 

5 euro 

- 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Internet Top 

Opzione ricaricabile 

24 euro / mese 

10 GB /mese 

Incluso a 32 Kbps 

5 euro 

- 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Internet 42.2 

Opzione ricaricabile 

29 euro / mese 

10 GB /mese 

Incluso a 32 Kbps 

5 euro 

- 

Connessione Ultra Internet a 42,2 Mbps 

Vodafone 

Internet 1 anno 

Pacchetto 

- 

1 GB /mese 

2 euro/300 MB 

89 euro 

1 anno 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Internet Go 

Abbonamento o ricaricabile 

20 euro / mese 

5 GB /mese 

2 euro/300 MB 

- 

- 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Internet Fly 

Abbonamento o ricaricabile 

25 euro / mese 

7 GB /mese 

2 euro/300 MB 

- 

- 

Connessione fino a 43,2 Mbps 

Wind 

Daily 

Tariffa base ricaricabili 

- 

250 MB 

Incluso (32 Kbps) 

- 

2 euro 

Valida sino alla mezzanotte del giorno 

Internet Mobile Volume 

Tariffa base abbonamento 

- 

- 

0,01 cent/KB 

- 


- 

Internet Mobile Tempo 

Tariffa base abbonamento 

- 

- 

50cent/15 min. 

- 


- 

Internet No Stop 

Opzione 

9 euro / mese 

1 GB /mese 

Incluso (32 Kbps) 

5 euro per rie. 

- 

Connessione fino a 14,4 Mbps 

Mega Unlimited 

Opzione 

20 euro / mese 

10 GB /mese 

Incluso (32 Kbps) 

5 euro per rie. 

- 

Connessione fino a 14,4 Mbps 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata all'8/7/2012, promozioni escluse. Prezzi Iva inclusa. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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V Eurotariffa attiva in 27 
stati membri dell'Unione 
Europea (oltre che in 
Irlanda, Norvegia e 
Liechtenstein ) definisce 
delle soglie massime per 
le tariffe telefoniche in 
roaming internazionale. 
Nel caso del traffico dati, 
il costo al megabyte 
deve essere al massimo 
0,7 euro più Iva. 


Navigare all'estero 

Oltre confine come se foste 
nel Bel Paese? Non proprio, 
ma le tariffe scendono anche 
per i collegamenti dall'estero. 


N avigare all'estero su rete cellu¬ 
lare non è mai stato economico: 
le tariffe di roaming internazio¬ 
nale, infatti, si sono sempre attestate 
su cifre nettamente superiori a quelle 
nazionali, rendendo praticamente indi¬ 
spensabile la sottoscrizione di un piano 
dati dedicato a chi si doveva collegare 
al di fuori del proprio Paese. 
Fortunatamente le cose sono destinate 
a cambiare nell'arco dei prossimi anni: 
a partire da questo luglio entra infat¬ 
ti in vigore anche per le connessioni 
dati la cosiddetta Eurotariffa, un piano 
di tariffazione internazionale defini¬ 
to dall'Unione Europea a cui devono 
sottostare tutti gli operatori di telefonia 
mobile. L'Eurotariffa è in vigore per le 
comunicazioni telefoniche sin dal 2007 
ma avrà effetto sul traffico dati solo 


da quest'anno. In particolare, a partire 
dal luglio 2012 il tetto massimo per il 
roaming internazionale sarà pari a 0,7 
euro Iva esclusa, con conteggio basato 
sui reali KB trasmessi. 

Questo tetto è destinato a scendere ulte¬ 
riormente nei prossimi anni: a partire da 
luglio 2013 il tetto scenderà a 0,45 euro 
al MB, l'anno successivo alla soglia di 
0,2 euro al MB, che sarà mantenuta sino 
all'estate del 2022. Gli operatori saranno 
inoltre tenuti a impedire l'inavvertito 
consumo eccessivo di banda con mec¬ 
canismi di soglia basati sulla spesa men¬ 
sile: laddove non specificato altrimenti 
dall'utente, al raggiungimento dei 50 
euro più Iva di spesa la connessione 
dati sarà sospesa. Sono infine previsti 
opportuni meccanismi di segnalazio¬ 
ne delle tariffe applicate non appena il 


telefono aggancia la cella di roaming 
del paese estero. 

Hanno aderito all'Eurotariffa i 27 stati 
membri dell'Unione Europea, ai quali 
si sono aggiunti Islanda, Norvegia e 
Liechtenstein. Essenzialmente si tratta 
di gran parte dell'Europa occidentale, 
con l'eccezione, tra l'altro, di alcuni 
Paesi dell'ex Jugoslavia e la Svizzera. 
Alla luce della nuova norma, tutti gli 
operatori italiani offrono una tariffa 
base allineata per il roaming all'interno 
dei 30 paesi aderenti all'Eurotariffa. 
Al di fuori di questa area, i provider 
si differenziano, sia definendo zone 
extra-europee differenti, sia lancian¬ 
do ognuno la propria serie di opzioni 
dedicate alla navigazione dell'estero 
comprensive di un plafond giornaliero, 
settimanale o mensile. 


L'OFFERTA CONSUMER PER L'ESTERO 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Costo attiv. 

Durata Note 1 

3 Italia 

3Eurota riff 

Tariffa base 

- 

- 

0,0827 cent/KB 

- 

Eurotariffa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

4,03 euro/MB 

- 

Canada, Croazia, Svizzera, Usa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

19,16 euro/MB 

- 

Europa orientale 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

29,24 euro /MB 

- 

Resto del mondo 

All'estero come a casa 

Opzione gratuita 

- 

- 

Tariffa nazionale 

- 

Sotto rete 3 in sei paesi* 

Tim 

EuroTariffa 

Tariffa base 

- 

- 

0,0827 cent/KB 

- 

Eurotariffa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

1 cent/KB 

- 

Zona 2* (Usa, Europa Est) 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

2 cent / KB 

- 

Resto del mondo 

TimxSmartphone Estero 

Opzione smartphone 

- 

20MB 

1 euro/MB 

2 euro 

Traffico incluso sino a mezzanotte. Europa e Usa 




2-5 MB 

1 euro/MB 

5 euro 

Traffico incluso sino a mezzanotte. Resto del mondo 

Timxlnternet Estero 

Opzione tablet / Pc 

- 

50MB 

1 euro/MB 

5 euro 

Traffico incluso sino a mezzanotte. Europa e Usa 




5-10MB 

3 euro/MB 

10 euro 

Traffico incluso sino a mezzanotte. Resto del mondo 

Vodafone 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

0,0827 cent/KB 

- 

Eurotariffa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

1 cent / KB 

- 

Resto Europa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

2 cent / KB 

- 

Resto del mondo 

Passport Mobile Int. 

Opzione smartphone 

- 

50 MB 

0,1 euro/100 KB 

2,5 euro 

Valida sino alla mezzanotte del giorno. Zona Europa* 

Internet Passport 

Opzione tablet/Pc 

- 

Offerta naz. 

Offerta nazionale 

6 euro 

Valido sino alla mezzanotte del giorno. Zona Europa* 

Daily Travet Tariff 

Opzione tablet/Pc 

- 

50 MB 

0,1 euro/KB 

15 euro 

Valida sino alla mezzanotte del giorno. Zone A e B* 





0,29 euro/KB 

25 euro 

Valida sino alla mezzanotte del giorno. Zona C* 

Wind 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

0,0827 cent/KB 

- 

Eurotariffa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

1,25 cent/KB 

- 

Zona 2* (Usa, Europa Est) 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

2,5 cent/KB 

- 

Zona 3*, Zona 4* 

WebTravel Internet 

Opzione smartphone, tablet 

3 euro/mese 

- 

0,05 cent/KB 

- 

Europa e Usa 

Web Travel Weekly 

Opzione smartphone, tablet 

9 euro / sett. 

100 MB/sett. 

0,09 cent/KB 

- 

Europa e Usa 

*Le zone geografiche riportate sono indicative, per un dettaglio sui Paesi inclusi nelle varie zone consultare il portale Web degli operatori. 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata all'8/7/2012, promozioni escluse. Prezzi Iva inclusa. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Un router per le vacanze 


Per collegare più di 
un dispositivo, lontani 
da casa e senza linea 
telefonica fissa. 


I n casa o in ufficio si 
dà per scontato che la 
connessione a banda larga 
possa essere utilizzata da più terminali 
attraverso il classico router messo a di¬ 
sposizione dal provider o acquistato in 
separata sede. Tecnicamente, è possibi¬ 
le condividere senza alcuna difficoltà 
anche l'accesso Internet fornito tramite 
rete cellulare. Questa opzione deve 
però essere consentita dal contratto 
sottoscritto con il proprio provider: la 
maggior parte dei pacchetti di accesso 
per smartphone, ad esempio, proibi¬ 
scono espressamente l'utilizzo della 
Sim per la navigazione su apparati 
diversi dallo smartphone dell'utente 
principale. Queste restrizioni non si 
applicano, generalmente, alle connes¬ 
sioni per Pc, tanto che spesso i provider 
forniscono in alternativa alla classica 
Internet Key un vero e proprio router 
portatile. 

I router 3G sono comunque dispo¬ 
nibili anche per l'acquisto da terze 
parti. In questo caso la scelta spazia 
tra dispositivi molto eterogenei che 
variano non solo per prestazioni, ma 
anche per caratteristiche hardware e 
modalità di connessione. Una prima 
distinzione riguarda la presenza o 




Cambia impostazioni delta rete mobile 

Rete Wi-Fi 

Collegati e gestisci Wi-Fi 


Connessioni mobili botspot 
Conctvidi internet tramite Wi-Fì 


Blackberry Os 7.1 
supporta il tethering in 
modalità Wi-Fi. 




meno di un modem integrato: alcuni 
modelli ospitano direttamente la Sim 
dell'operatore, mentre altri richiedono 
una Internet Key esterna da collegare 
tramite porta Usb. 

Se non disponete di una chiavetta for¬ 
nita dall'operatore la prima soluzione è 
chiaramente la più indicata, ma in caso 
contrario può essere comodo collegare 
di volta in volta la Key direttamente a 
un Pc o al router in base alle necessità 
del momento senza dover estrarre la 
Sim. Tutti i router 3G consumer di¬ 
spongono di un access point Wi-Fi in¬ 
tegrato che permette di condividere 
l'accesso alla rete tra diversi apparati 
dotati di connettività wireless. 
Affinché Tapparato sia totalmente in¬ 
dipendente dai cavi è però necessaria 
una batteria che permetta al router di 
operare senza necessità di alimentarsi 
dalla rete elettrica. Fortunatamente i 
dispositivi con accumulatore integrato 
sono sempre più diffusi. Le soluzioni 
senza batteria, generalmente meno 
costose, possono comunque tornare 
utili, ad esempio per condivi¬ 
dere la connessione quando ci 
si trova in casa o in albergo. 


Se non volete investire in 

un modem 3G e disponete di 
uno smartphone di ultima ge¬ 
nerazione, potete sfruttare il 
telefono per condividere l'ac¬ 
cesso tramite la procedura di 
tethering. Con questo termine 
si intende la possibilità di uti¬ 
lizzare lo smartphone come 
modem per collegare uno o 
più dispositivi a Internet. 

Il tethering tradizionale of¬ 
fre l'accesso a un solo Pc, ti¬ 
picamente da connettere al 


Tutti gli operatori italiani 
offrono in alternativa alla 
classica Internet Key un router 
Wi-Fi per condividere l'accesso 
Web tra più dispositivi. 


telefono tramite cavo Usb o in modalità 
Bluetooth, ma i sistemi più avanzati 
trasformano lo smartphone in un vero 
e proprio access point wireless che può 
fornire l'accesso a un'intera rete locale 
tramite il protocollo Wi-Fi. 
Sottolineiamo ancora una volta che, a 
prescindere dalla possibilità tecnica di 
eseguire il tethering su un terminale, 
questa procedura deve essere consenti¬ 
ta dal vostro Internet Service Provider. 

I sistemi operativi Android, Apple 
iOS e Windows Phone integrano nel¬ 
le versioni più recenti le funzioni di 
tethering con opzione hotspot Wi-Fi. 
In particolare, sui dispositivi Apple 
il tethering Wi-Fi è stato introdotto a 
partire da iOS 4.3 su iPhone 4 e 4S. Vi 
rimandiamo alla pagina successiva per 
una breve guida passo-passo su come 
attivare tale servizio. 

A partire dalla versione 7.1, anche il 
sistema operativo di Blackberry per¬ 
mette di trasformare il terminale in un 
access point wireless. Attivando questa 
opzione si utilizza però l'Apn opera¬ 
tore e non quello Blackberry; è quindi 
importante verificare il supporto del 
proprio piano dati e la tariffazione re¬ 
lativa per evitare salate sorprese in 
bolletta. 

Per quanto concerne i sistemi Nokia 
Symbian, la piattaforma Ovi Suite con¬ 
sente di collegare in pochi istanti il 
computer al Web tramite cellulare. Ovi 
Suite supporta connessioni via cavo o 
Bluetooth. Per chi volesse trasforma¬ 
re il proprio telefono Symbian in un 
access point Wi-Fi con condivisione 
dell'accesso 3G sono invece disponi¬ 
bili numerosi software di terze parti 
gratuiti e commerciali, tra cui citiamo 
il noto JoikuSpot. 
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COME ATTIVARE IL TETHERING SU ANDROID, IPHONE E WINDOWS PHONE 7.5 

l'?! 


«Il m 20:41 


al! & 20:41 


□ Tethering oppure hotspot attivo 

Impostaz. 


Wireless e rete 


Tethering o Router Wi-Fl 

Wireless e rete 


Modalità offline 

Disattiva tutte le connessioni senza fili 


Tethering USB g 

Chiamata 


Impostazioni Wi-Fi 

Imposta e gestisci le connessioni Wi-Fi 


Router Wi-Fi ^ 

Router Wi-Fi attivato 

^>) Audio 


Impostazioni Bluetooth 

Imposta e gestisci le connessioni Bluetooth 


Impostazioni Router Wi-Fi 

Imposta e gestisci Routher Wi-Fi 

-$■ Display 


Impostazioni USB 

Imposta le connessioni USB 



; ; ; Posizione e sicurezza 

| Applicazione 

S Account e sincronizzaz.__ 

1 


Tethering o Router Wi-Fi 

Condividi la connessione dati del dispositi) 
tramite USB o Wi-Fi 

Impostazioni VPN 

Imposta e gestisci le reti Virtual Private 

Network (VPN) 

Reti mobili ry 

Configura le impostazioni delle reti mobi « 


3 



SSID direte 


AndroidAP 


Sicurezza 

WPA2 PSK 


Imposta una password per memoria credenziali 
(Almeno 8 caratteri) 


Mostra password 



MiTi17HIìl Dal menu Impostazioni (figura 1) accedete alla sezione Wireless e rete. Tra le opzioni identificate Tethering e Router Wi-Fi (figura 2). Dal pannello di 
controllo così raggiunto (figura 3), attivate la modalità di routing wireless. Attraverso le impostazioni (figura 4) potete scegliere la password per la Lan. 


. _voda IT 20:11 £ D «i-vodalTo 20.11 * C3 ui_ vocia IT 20:11 Z » ai_ voda IT o 20:11 Z S 



A partire da iOS 4.3, la funzione Hot Spot personale è presente nel pannello Impostazioni (figura 1). Dopo averla attivata (figura 2), è sufficiente 
impostare la password per la rete locale senza fili (figura 3). Su iPhone 3GS e inferiori, iOS permette il tethering solo in modalità Bluetooth o Usb (figura 4). 


04:08 

04:09 

04:10 

04:10 

IMPOSTAZIONI 

IMPOSTAZIONI 

IMPOSTAZIONI 

INTERNET CONDIVISO 

sistema applica 

internet condiv 

internet condiv 

configura 

internet condiviso 

Condwisione 

No B 1 

Condivisione 

Norre della rete 

Sì l^"l 

■ HTC 7 Mozart T86983771 


e-mail e account 

configura e-mai, contatti Facebock e altro 


Stai condividendo la 'ete dati tramite Wi-Fi 
con 5 utenti. La condivisione si spegne 
automaticamente se non e usata per alcuni 

| Tipo di sicurezza 


1 serve la password (WPA2) 


blocco e sfondo 


minuti. 

| Password (mimmo 8 caratteri) 

timeout dello schermo: 1 minuto 


((|>) No™* della rete 

HTC 7 Mozart T86983771 

Password 

54468515 

Utenti collegati 

0 

1 54468515 


posizione 

attiva 

rete cellulare 

Vodafone IT 

risparmia batteria ^ 




| configura | ’~t\~ 


2 

© ® 4 


E 


indowsPhone 


A partire dalla release Mango (7.5), Windows Phone offre in modo nativo la funzione di tethering, rintracciabile tra le impostazioni di 
sistema (figura 1). Anche in questo caso è sufficiente attivare il servizio (figure 2 e 3 ) e impostare eventualmente le password di protezione (figura 4). 
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I TECNOLOGIA Mobilityin vacanza 



I telefoni di ultima generazione 
stanno soppiantando il Pnd 
come dispositivi privilegiati 
dagli utenti consumer per la 
navigazione Gps in auto. 


Lo smartphone alla guida 


N onostante il drastico calo dei 
prezzi che ha interessato il 
mercato dei Pnd (Personal Na- 
vigation Device, navigatori portatili per 
auto) negli ultimi anni, gli smartphone 
stanno confermando quanto gli anali¬ 
sti di mercato avevano da tempo pro¬ 
nosticato: per l'utente medio, poter 


«I dispositivi ad hoc 
conservano qualche 
vantaggio, ma l'ascesa 
dei software 
per smartphone 
è inesorabile» 


utilizzare il proprio telefono cellulare 
come navigatore satellitare è molto più 
comodo rispetto a ricorrere a un pro¬ 
dotto dedicato. Certo, i dispositivi ad 
hoc conservano ancora qualche van¬ 
taggio in termini di praticità, soprat¬ 
tutto grazie ai display meno sensibili 
ai riflessi di luce e al fatto di essere 
forniti sempre con supporto per auto 
e ricaricatore da presa accendisigari. 
Considerando però che le principali 
piattaforme software per smartphone 
dispongono o disporranno a breve di 
un sistema di navigazione integrato e 
che comunque le alternative disponi¬ 
bili nei vari marketplace sono spesso 
proposte a partire da 20 euro, è in¬ 
dubbio che gli smartphone possano 
rappresentare un'eccellente alternativa 
al navigatore Gps, perlomeno per un 
utilizzo sporadico. 

Nelle prossime pagine vi proponiamo 


una rassegna dei 10 principali software 
di navigazione disponibili oggi per 
smartphone e tablet. Al di fuori di 
Google Maps, tutti i prodotti illustrati 
possono essere utilizzati in modalità 
offline, ovvero senza la necessità di 
una connessione a Internet attiva, an¬ 
che se alcune funzioni come ad esem¬ 
pio la ricerca locale tramite Google 
richiedono chiaramente l'accesso a 
Internet dal dispositivo. 

È facile notare come in questa fase di 
mercato i prezzi varino, anche sensi¬ 
bilmente, da un prodotto all'altro. Si 
va dai prodotti gratuiti (Google Maps, 
appunto, ma anche Nokia Drive e il 
prossimo navigatore per iOS), ai quasi 
100 euro dei software più cari. 

Una nota sui prezzi indicati: a volte i 
listini dei produttori variano in base 
alla piattaforma, per cui abbiamo in¬ 
dicato il prezzo di partenza. Lo stes¬ 
so vale per le versioni con copertura 
europea, spesso presenti in versioni 
multiple differenti per l'estensione 
dell'area coperta. 



Con iOS 6 la navigazione è indusa in iPhone 4S 


I n arrivo dopo l'estate, iOS 6 introdurrà numerose novità sui terminali Apple come iPhone e iPad. Tra di 
esse, una riguarda strettamente la navigazione satellitare. Gli iDevice saranno infatti finalmente dotati 
di un software di navigazione turn-by-turn analogo a quello già presente da tempo su Android. 
Sviluppata in collaborazione con Tele Atlas (e quindi, di fatto, con TomTom), la nuova versione di Maps 
includerà indicazioni vocali di svolta, visualizzazioni 3D e l'esclusiva modalità Flyover per la navigazione 
a volo d'uccello sulle principali aree metropolitane. 

Le informazioni sul traffico saranno disponibili in tempo reale attraverso la connessione Internet, 
mentre i segnali stradali saranno riprodotti fedelmente sullo schermo. Maps si integrerà infine con Siri, 
consentendo un controllo vocale completo dell'applicazione. 

Sfortunatamente, la funzione di navigazione turn-by-turn di Maps è una delle novità di iOS 6 che 
saranno disponibili solo sui dispositivi di ultima generazione tra cui iPhone 4S. Gli utenti di iPhone 3GS 
e 4 dovranno quindi continuare a rivolgersi ai software di terze parti. 
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ALK COPILOT UVE PREMIUM 


C opilot Live Premium è di fatto 
la versione 9 dell'ormai storico 
software di navigazione della 
casa americana. Si tratta di un app do¬ 
tata di cartografia offline e disponibile 
per sistemi operativi iOS e Android, 
sia in versione con cartografia italiana 
sia con copertura europea. L'interfac¬ 
cia utente è come di consueto molto 
chiara e lineare, così come la visualiz¬ 
zazione cartografica che non presenta 
elementi tridimensionali privilegiando 


la semplicità grafica. Le indicazioni di 
svolta a video sono più che buone e in¬ 
cludono tra l'altro l'assistente di corsia 
e la riproduzione tridimensionale degli 
svincoli. Una delle funzioni peculiari 
sviluppate da Alk è la cosiddetta Per¬ 
sonal Routes: come avviene in molti 
software di navigazione, una volta cal¬ 
colato il tragitto verso destinazione, l'u¬ 
tente può visualizzare una panoramica 
del percorso. A questo punto Copilot 
permette di modificare dinamicamente 


il tracciato, semplicemente "trascinan¬ 
do" il percorso verso il punto da cui 
si vuole passare. Le tappe intermedie 
possono essere aggiunte anche in fase 
di programmazione; Copliot Live è uno 
dei pochi software di questa categoria 
che permette tra l'altro di ottimizzare 
i percorsi multi-tappa, riorganizzando 
le fermate per minimizzare i chilometri 
percorsi. Altra caratteristica interessante 
di Premium è la cosiddetta "navigazio¬ 
ne sociale". Il software permette di con¬ 
dividere posizione e destinazione con i 
propri amici tramite i portali Facebook e 
Twitter, mentre la ricerca locale Online è 
demandata ai servizi Bing e Wikipedia. 
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Alcune modalità di assistenza alla svolta presenti in Copilot, insieme ai motore di ricerca integrato con Wikipedia. 



Da euro 4,98 (Italia) 

Da euro (Europa) 

Disponibile pei Android, iOS 

www.copilotlive.com 


GARMIN STREETPILOT 


G armin è uno dei nomi storici 
nel mercato della navigazione 
satellitare. Eppure, il percorso 
di approccio dell'azienda al mercato 
degli smartphone è stato quantome¬ 
no accidentato: dopo aver provato la 
strada dell'ibrido smartphone-Pnd 
con Nuviphone (prodotto insieme ad 
Asus), Garmin ha esordito con il suo 
Streetpilot per iPhone, app che però 
è stata a lungo confinata sul mercato 
statunitense. Lo scorso anno è stata la 


volta dell'acquisizione della tedesca 
Navigon, già produttrice di software 
di navigazione per iOS e Android, che 
ad alcuni ha fatto pensare a un'im¬ 
mediata fusione, o quantomeno con¬ 
solidamento, tra i due software per 
smartphone. 

Invece, Garmin si presenta all'estate 
2012 con il proprio Streetpilot ancora 
vivo e vegeto, e per di più rafforzato 
dal lancio sul mercato del Designer 
Car Kit, un dispositivo di fissaggio 


per auto pensato per iPhone 4/4S e 
perfetto per trasformare i terminali 
Apple in veri e propri Pnd. Il kit è 
disponibile a 99,99 euro e comprende 
un coupon per il download dall'iTu- 
nes Store del software StreetPilot con 
mappe dell'Europa occidentale. 

Tra le caratteristiche del software 
StreetPilot (disponibile sullo store 
anche per chi non acquista il kit) ri¬ 
cordiamo l'aggiornamento gratuito 
degli autovelox, la vista svincoli e il 
dettaglio tridimensionale degli edifici, 
oltre alla consueta interfaccia impron¬ 
tata alla semplicità di utilizzo e adatta 
anche agli utenti meno esperti. 


Euro (Europa) 

Disponibile per; iOS 

www.garmin.it 
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L'interfaccia di Streepilot per iOS ricorda quella dei navigatori portatili prodotti dalla stessa Garmin. 
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GOOGLE MAPS 


F ormalmente ancora in versione 
beta, la sezione di navigazione 
del software Google Maps ha 
già raggiunto da tempo un buon li¬ 
vello di maturità, seppure manchino 
ancora alcune caratteristiche tipiche 
dei navigatori tradizionali, fra tutte 
l'opzione d'impiego con mappe offline 
che è stata recentemente migliorata ma 
ancora si dimostra lacunosa e comun¬ 
que non permette di effettuare ricerche 


e calcolare percorsi senza l'ausilio di 
una connessione a Internet. 

Per il resto, ci troviamo di fronte a un 
prodotto estremamente curato: come 
è lecito attendersi da Google, uno dei 
punti di forza è il sistema di ricerca: 
per indicare un indirizzo di destina¬ 
zione non è necessario comporre se¬ 
paratamente città o Cap, via e numero 
civico, ma è sufficiente compilare un 
singolo campo con tutti i dati di cui si 
dispone, proprio come si farebbe su un 
motore di ricerca Web. È persino pos¬ 
sibile identificare un evento, ad esem¬ 
pio "mostra impressionisti", anche 


se non si è al corrente della location 
che lo ospita. Altrettanto efficace è la 
ricerca vocale: anche in questo caso si 
deve pronunciare la destinazione in un 
unico passaggio, e l'algoritmo di rico¬ 
noscimento messo a punto da Google 
si rivela uno dei migliori presenti sul 
mercato. Esteticamente spicca l'inte¬ 
grazione con la cartografia satellitare e 
l'utilizzo delle immagini Street View, 
mentre la navigazione pedonale è una 
tra le migliori disponibili sul mercato 
grazie alla chiara rappresentazione 
cartografica e al supporto per la busso¬ 
la digitale integrata nello smartphone. 





Google Maps è una tra le applicazioni graficamente più curate. Inoltre si integra con numerosi servizi Google. 



Gratuito 

(mappe Online) 

Disponibile pe Androld 
play.google.com 


NAVIGON MOBILE NAVIGATOR 


N avigon Mobile Navigator è uno 
dei più efficaci strumenti di as¬ 
sistenza alla guida disponibili 
per smartphone Android e iOS, grafi¬ 
camente molto curato e ricco di opzioni 
di personalizzazione. Il prezzo è però il 
più elevato tra le applicazioni analoghe. 
Oltre ai classici sistemi di inserimen¬ 
to degli indirizzi di destinazione, Na¬ 
vigon ha implementato due modalità 


di ricerca evoluta: la prima sfrutta il 
servizio online Google Locai Search per 
punti di interesse sempre aggiornati, 
mentre la seconda è stata battezzata 
Reality Scan; si tratta di una delle prime 
implementazioni della cosiddetta "realtà 
aumentata" all'interno di un software di 
navigazione Gps. Reality Scan sfrutta 
la videocamera e la bussola elettronica 
integrata nello smartphone e richiede 


all'utente di inquadrare 1 dintorni nella 
direzione in cui vuole cercare un punto 
di interesse. L'applicazione visualizza 
così sull'orizzonte virtuale dell'inqua¬ 
dratura tutti i Pdi disponibili entro un 
determinato raggio d'azione (da 50 metri 
a 2 chilometri). 

Altra caratteristica peculiare del softwa¬ 
re Navigon è la funzione My Route: a 
ogni calcolo di tragitto, l'applicazione 
elabora sino a tre differenti alternative 
verso destinazione, e nel contempo in¬ 
dica l'opzione migliore in base aH'orario 
e alle preferenze dell'utente. 



www.navigon.com 


L'Interfaccia Navigon con le funzioni di assistente di corsia e svincolo, My Route e Reality Scan. 
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NNG IGO PRIMO 


E rede del noto My Way, il primo 
software di navigazione Nng per 
smartphone, iGo Primo introdu¬ 
ce numerose novità interessanti tra cui 
la nuova ricerca di punti di interesse 
tramite il servizio Google Locai, che 
permette di ottenere una lista di Pdi 
sempre aggiornata se si dispone di una 
connessione a Internet attiva; peculia¬ 
re anche il servizio Smart History, che 
elenca gli ultimi indirizzi filtrandoli 


sulla base del giorno della settimana e 
dell'orario corrente. 

Il motore di calcolo degli itinerari tiene 
conto dei reali tempi di percorrenza 
raccolti da Navigon per fornire percorsi 
e previsioni sull'orario di arrivo più 
precisi, e permette di scegliere tra nume¬ 
rose tipologie di veicolo (auto, pedone, 
bici, emergenza, autobus, taxi) e tragitti 
(veloce, migliore, breve, panoramico). 
Tutti i profili possono poi essere 


ulteriormente personalizzati inserendo 
dati come il consumo, il tipo di motore 
e il prezzo del carburante. 

Questi dati vengono utilizzati dal nuo¬ 
vo algoritmo di Green Routing che 
calcola il tragitto a minor consumo 
di carburante per l'utente. Il servizio 
opzionale Live Traffic fornisce tramite 
Navteq informazioni aggiornate sullo 
stato della viabilità. 

Una volta avviata la guida, iGo Pri¬ 
mo permette di intervenire in qualsi¬ 
asi momento sull'itinerario per evitare 
determinate sezioni del percorso o per 
inserire nuovi punti di passaggio. 



NDRIVE 


N drive è un navigatore molto 
semplice da utilizzare ma non 
per questo privo di alcune 
funzioni avanzate e interessanti. L'in¬ 
terfaccia utente è impostata sull'essen¬ 
zialità e presenta poche e grandi icone 
facilmente accessibili anche quando lo 
smartphone è agganciato al parabrezza 
dell'auto. 

La destinazione può essere indicata 


tramite indirizzo, Cap o inserendo ma¬ 
nualmente le coordinate di latitudine e 
longitudine, oltre che sfruttando il mo¬ 
tore di ricerca Google e il social network 
Foursquare. Non manca la possibilità 
di pianificare itinerari multi tappa e di 
salvarli sul dispositivo. 

Con un tocco sulla mappa si attiva un 
set di icone che permettono di aggiunge¬ 
re il punto indicato all'itinerario, inviar¬ 
lo tramite e-mail ad un amico o aggiun¬ 
gerlo alle posizioni preferite. Durante 
la guida, in qualsiasi momento è possi¬ 
bile calcolare un percorso alternativo, 


indicare manualmente un blocco strada¬ 
le o evitare una parte dell'itinerario. La 
ricerca dei punti di interesse può essere 
effettuata in prossimità della posizione 
attuale o nei pressi di una Città, ma non 
usando come epicentro la destinazione 
attuale o il percorso. 

Particolarmente ricca è la sezione “so¬ 
cial": oltre al già citato supporto per 
Foursqaure, Ndrive permette di ag¬ 
ganciare al proprio account Facebook 
preferiti, itinerari e posizione attuale, 
di inviare il percorso impostato tramite 
e-mail o la posizione via Sms. 


LEIPZIG 10* 





Social Networks 


facebook 

By using Facebook you can share your 
itinefaries a nei favourttes w&h ytur 
friends. 


Login 


By uvng Foursquare you can navigale lo 
Foursquare venues arò check in 
automatically once you arrive at yojr 
destinate*) 


Login 


Skip 


Ndrive supporta la visualizzazione satellitare delle mappe e si integra con i social network Facebook e Foursquare. 


Euro (Italia) 

Euro (Europa) 

Disponibile pe r Android 

www.ndrive.com 
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NOKIA DRIVE 


I l software di navigazione propo¬ 
sto da Nokia è da anni uno dei più 
interessanti presenti sul mercato 
degli smartphone. Originariamente 
sviluppato per i soli telefoni della casa 
finlandese (e in particolare per il sistema 
operativo Symbian) ha tra i numerosi 
pregi quello di poter essere utilizzato 
con mappe in modalità sia Online che 
offline, ovvero senza la necessità di 
disporre di una connessione Internet 


sempre attiva. Dopo l'annuncio dell'ac¬ 
cordo stretto tra Nokia e Microsoft per 
la commercializzazione di smartphone 
scandinavi basati su Windows Phone, è 
stata solo questione di tempo per vedere 
sbarcare anche su questa piattaforma il 
sistema Nokia. 

Giunto ormai alla versione 2 (ma la 
3 è già stata annunciata), Nokia Dri¬ 
ve presenta una grafica essenziale ma 
molto chiara, permette di visualizzare 
le mappe nella doppia modalità 2D e 
3D e offre meccanismi per il controllo 
della velocità massima di percorrenza. 
La versione 3 porterà in dote al software 


un sistema di ricezione delle informa¬ 
zioni sul traffico in tempo reale e una 
ancora maggiore integrazione con l'in¬ 
terfaccia di Windows Phone grazie ai 
tasselli interattivi legati alla navigazione 
in auto. 

Nokia Drive è oggi disponibile gratu¬ 
itamente per i telefoni Nokia basati su 
sistemi operativi Symbian e Windows 
Phone, ma con un annuncio non sconta¬ 
to Nokia ha recentemente dichiarato che 
l'applicazione sarà precaricata su tutti 
i terminali basati su Windows Phone 
8, inclusi quelli prodotti da altri brand 
del settore. 





L'interfaccia essenziale ma chiara di Nokia Drive e le file attive introdotte dalla versione 3 del software. 


Gratuito 

Disponibile pei Symbian, 
Windows Phone 
www.nokia.com/it-it/maps 


ROUTE 66 MAPS+NAVIGATION 


R oute 66 è un nome storico nel 
campo della navigazione satel¬ 
litare per auto, tanto da essere 
stata tra le prime a proporre software 
cartografici in grado di fungere an¬ 
che da assistente alla guida sui vecchi 
smartphone Symbian e Windows Mo¬ 
bile. Oggi Route 66 torna a produrre un 
software completo di navigazione, que¬ 
sta volta per sistemi Android. Route 
66 Maps + Navigation è disponibile 
gratuitamente sul marketplace Go- 
ogle Play: le funzioni cartografiche 
di base sono già attive, così come 
quelle di assistenza alla guida, in 


prova per 30 giorni e quindi disponibili 
a 50 euro una tantum. 

Una tra le caratteristiche più interes¬ 
santi del nuovo Route 66 è certamente 
la navigazione Follow Me, un sistema 
di realtà aumentata che sfrutta la fo¬ 
tocamera del telefono o del tablet per 
riprendere la visuale del guidatore e 
sovrapporci quindi la vettura virtuale 


Euro (Europa) 

Disponibile per: Android 

www.66.com 



da seguire e le indicazioni di svolta. 
L'effetto grafico è certamente interes¬ 
sante, da verificare l'utilità pratica. 
Tra le altre caratteristiche del software 
ricordiamo le mappe con elementi tri¬ 
dimensionali (104 paesi di tutto il mon¬ 
do inclusi per la consultazione Online 
e offline) il sistema di ricerca libera 
in stile Google, l'assistente di corsia 
e la doppia visualizzazione diurna e 
notturna. Non mancano servizi inte¬ 
rattivi come la ricezione di previsioni 
meteorologiche in tempo reale. 
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La nuova interfaccia di Route 66 e la funzione Follow Me che coniuga navigazione e realtà aumentata. 
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SYGIC: GPS NAVIGATOR 


Sygic è stato uno dei primi navigatori 
alternativi ai grandi nomi provenienti 
dal mercato dei Pnd. Si è da sempre 
distinto per il prezzo abbordabile e per 
le funzioni essenziali ma efficaci. Dal 
punto di vista estetico non ha nulla da 
invidiare alla concorrenza: la cartografia 
può contare sulla riproduzione dei ri¬ 
lievi orografici, mentre per quanto con¬ 
cerne gli edifici sono implementati sia 
i modelli 3D con texture dei principali 


landmark, sia il rendering vettoriale di 
tutti i palazzi mappati nei principali 
centri urbani. L'effetto complessivo è 
accattivante e mai troppo invadente, 
fornendo anzi spesso dei punti di riferi¬ 
mento visivi che semplificano la guida. 
Grande attenzione è stata poi posta 
sull'integrazione con i social network: 
Sygic Gps Navigation permette di con¬ 
dividere la propria posizione sui portali 
Facebook e Twitter (oltre che di inviarla 


via Email o Sms). Gli amici che deci¬ 
dono di pubblicare i loro spostamenti 
sono inoltre visualizzati sulla mappa 
in tempo reale, con un'icona che indi¬ 
ca il tempo necessario a raggiungerli. 
Un'ultima segnalazione spetta all'ot¬ 
timo "Libro di viaggio" che non solo 
riporta tutti i dati statistici sul tragitto 
in corso, ma offre una ricca sezione di 
grafici che permettono di analizzare i 
tempi di percorrenza, l'altimetria e le 
velocità mantenute. 

Da segnalare infine la modalità pe¬ 
donale e la possibilità di acquistare il 
pacchetto traffico opzionale. 


Da euro (Italia) 

Da euro (Europa) 

DisponibilejM Android, iOS 
www.sygic.com 



TOMTOM 


N onostante la concorrenza si 
faccia sempre più agguerrita, 
Tomtom è ancor oggi uno dei 
software di navigazione per smartpho¬ 
ne più completi ed efficienti. In primo 
luogo, può contare su una serie di servizi 
evoluti sviluppati dalla casa olandese: 
Map Share, che permette agli utenti 
di contribuire agli aggiornamenti della 


cartografia; Iq Routes, che tiene con¬ 
to dei reali tempi di percorrenza delle 
strade nel calcolo del percorso, e Hd 
Traffic (opzionale, a pagamento), il ser¬ 
vizio Online con aggiornamenti continui 
sullo stato della viabilità. 

Oltre al classico inserimento dell'indi¬ 
rizzo al numero civico, per selezionare 
la destinazione si può sfruttare la ri¬ 
cerca locale basata sul motore Google, 
la rubrica del telefono o una foto geo¬ 
referenziata presente in memoria. In 
alternativa, si possono ricercare i punti 


di interesse nei pressi dalla posizione 
corrente, sul tragitto attivo, vicino alla 
destinazione o nei dintorni di una città 
specifica. È anche disponibile la ricer¬ 
ca diretta sulla mappa o inserendo le 
coordinate di latitudine e longitudine. 
Per la riproduzione cartografica 
TomTom come da tradizione punta 
sulla semplicità, senza elementi tri¬ 
dimensionali invasivi; si tratta di una 
scelta controcorrente rispetto a molti 
concorrenti, ma che ci sentiamo di pro¬ 
muovere: si perde qualcosa dal punto 
di vista grafico ma 
si guadagna altret¬ 
tanto da quello della 
chiarezza. 



Le funzioni evolute del software Tomtom includono il calcolo dei tragitti Iq Routes e le informazioni Hd Traffic. 
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RASSEGNA Mobility accessori 


■ Di Silvia Ponzio 


* / prezzi in dollari sono tasse escluse 


BATTERIE ESTERNE PER UNA MAGGIORE AUTONOMIA 






da 54,45 euro 

www.power-skin.com 

m 


PowerSkin BatteryCase 

Le batterie esterne sono una manna quan¬ 
do siete a corto di energia, ma un modello 
che funziona anche da custodia in silicone 
è davvero il massimo della comodità senza 
fastidiosi cavi e cavetti in giro. Ci sono modelli, 
ovviamente, per iPhone 4/4S, ma anche per 
molti smartphone delle principali marche 
come Samsung, HTC, Motorola, BlackBerry 
e perfino per la console Nintendo 3DS. La ca¬ 
pacità della batteria varia dai 2.000 mAh per i 
dispositivi Apple (e Nintendo) ai 1.500/1.200 
/1.150 mAh degli altri. 


Philips DLM2262w 

Look semplice ed elegante per una 
batteria da 3.000 mAh dal peso piuma 
(133 grammi). Dà la carica ai gioiellini 
Apple tramite il cavo Usb-30pin incluso, 
ma anche ai dispositivi dotati di micro e 
mini Usb. Diventa "universale" acquistando 
un cavo Usb tradizionale. Due i suoi punti di 
forza: il risparmio energetico, perché la spia di 
stato dell'alimentazione si accende premendo 
un pulsante, e un sistema per tenere in ordine 
i cavi assicurandoli alla batteria tramite un 
apposito fermo. 


euro 

www.philips.it 


Cooler Master Mobile Power Fort 5600 

Ecco una batteria agli ioni di litio da ben 5.600 mAh che non si tira 
indietro di fronte alle esigenze elettriche di nessun gadget elettronico: 
tablet, smartphone, lettori mp3, console, GPS e auricolari a patto che 
siano dotati di una presa micro o mini Usb (i cavi sono in dotazione). Ma 
diamo qualche numero per farvi capire la potenza di questo concentrato 
di energia portatile in appena 132 grammi: fino a 28 ore extra per uno 
smartphone e 6 ore in più per un tablet. Fa il pieno in 6/8 ore, tiene la 
carica per lunghi periodi, garantisce un ciclo massimo di 500 ricariche 
e sapete sempre il livello di energia disponibile. 


> 


W 

é _ 


54,90 euro 

www.coolermaster.it 


Just Mobile GumPlus 

Sofisticato design in alluminio resistente: non a 
caso è una batteria agli ioni di litio certificata Apple 
(che però dà la carica a tutti i gadget micro Usb 
in difficoltà). È in grado di immagazzinare fino 
a 5.200 mAh di energia che, tradotto in pratica, 
significa che ricarica un iPhone al 90% in appena 
un'ora e per almeno tre volte prima di reclamare 
una presa di corrente. Esiste anche la versione Gum 
Max da 10.400 mAh ideale per i possessori di un 
iPad o tablet compatibile micro Usb (109,95 euro). 
Astuccio in dotazione. 


MiiaTwoBattery 

Quando le apparenze ingannano: sembra a prima vista un 
normale caricabatteria Usb ma, una volta staccata la spina 
diventa una batteria extra per i vostri gadget hi-tech. Vi 
ritrovate, insomma, con due prese Usb da usare - un plus 
utile quando siete in viaggio - e in più una batteria di riserva 
agli ioni di litio da 2.600 mAh con 
un'autonomia che varia in base 
al dispositivo da alimentare e da 
quanto lo "stressate". Una spia 
Led vi avverte quando siete agli 
sgoccioli. 


Cooler Master 
Mobile Power Fort AA Stick 


È la classica batteria che non ti aspetti, proprio perché è un 
modello "vecchio" stile, per non dire "stilo". Funziona con 
quattro normali batterie AA alcaline, o 4 ricaricabili al Ni-MH 
(da non mischiare). Peccato non le ricarichi, ma il vantaggio è 
che sono batterie che acquistate ovunque. In mancanza 
di meglio, è davvero l'ultima spiaggia per dare 
un po'di ossigeno ai tuoi dispositivi elettronici. 

In dotazione adattatori per micro/mini Usb, e il 
connettore 30 pin tipico dei 

gioielli Apple. 19,90 GlirO 

www.coolermaster.it 


Samsonite Power Pack 

Paese che vai, presa di corrente che trovi. Non è una novità, 
quindi, non fatevi trovare impreparati per l'ennesima volta! 
Basta un kit completo, e soprattutto compatto che, come 
un cubo di Rubik, estrae la spina giusta per una delle oltre 
150 nazioni dalle "usanze" elettriche diverse dalla nostra. 
Risolta la questione"compatibilità", sfruttate la presa Usb per 
ricaricare i vostri dispositivi sotto l'occhio vigile di un fusibile 
che interviene in caso di sovraccarico. A corredo anche una 
batteria supplementare ai polimeri di litio 2800 mAh e sette 
connettori per alimentare l'iPhone (e iPod), modelli Sony 
Ericsson, LG, Samsung, Nokia e i classici mini o micro Usb. 


49,90 euro 

www.samsoniteontravel.it 
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COVER IMPERMEABILI, STOP ALL'ACQUA 


SBS Maui Tablet 

Acqua e sabbia, amici delle 
vostre vacanze, ma nemici del 
vostro amato tablet. Non sarà un 
sistema raffinato, ma lo"imbustate"in una custo¬ 
dia in plastica come questa - a chiusura ermetica 
- e continuate imperterriti a usarlo sfidando le 
condizioni ambientali avverse. Attenti, non è una 
custodia per immersioni, ma in compenso è dotata 
di una tracolla regolabile nel caso decidiate di 
andare a farvi un giro. Meglio evitare di lasciare 
una simile tentazione hi-tech sotto l'ombrellone. 


29,99 euro 

www.sbs-power.it 


Anycast Solutions PhoneDome 

Non è una vera e propria cover, quanto una leggerissima pellicola 
trasparente e resistente all'acqua da far indossare a smartphone e 
tablet (iPhone, iPad e qualche modello Samsung), fissandola con un 
sigillo adesivo. Finita l'immersione, la mettete ad asciugare per la successiva avventura 
acquatica. Il kit "usa e getta" perfetto per una vacanza di un paio di settimane che 
include due 2 skin certificate IPX8 (un'ora in acqua a non più di un metro di profondità), 
quattro sigilli adesivi (riutilizzabili 2-3 volte) e quattro rilevatori da 
inserire nella "muta" per sapere se sta facen- 
J ' 1yl on do il suo dovere, insomma, se la "tenuta 

stagna" regge. 


da 14,90 euro 

www. anycastsolutions. com 

a 


KraunSummerCase 

Altro "sacchetto" protettivo a chiusura ermetica in quattro 
simpatici colori per l'estate: Cherry, Lime, Orange, Fresh 
Blue. Il vantaggio è che non fa differenza tra un iPhone 
o altro modello, a patto che il dispositivo entri nella busta 
da 11 x 16 x 2 cm. Sta a voi fare un po'di pratica per 
adattarvi alle nuovi condizioni d'uso e sfruttare al meglio 
lo schermo touch, le tastiere normali e i vari pulsanti. Ci 
sono anche un aggancio e una tracolla per non lasciare 
mai incustodito il vostro compagno hi-tech alla mercé 
del ladruncolo o curiosone di turno. 



driSuit Endurance 

Non tornerete a casa con un video reportage sui misteri 
della Fossa delle Marianne come il regista James Came- 
ron, ma questa "armatura"a tenuta stagna per il vostro 
iPhone vi garantisce filmati e foto di ottima qualità a 
quasi 5 metri di profondità che è già un buon traguardo 
per uno smartphone nato per vivere sulla terraferma. 
Il touchscreen funziona anche sott'acqua, grazie a una 
particolare cover in gel, eia 
dotazione prevede anche un 
paio di auricolari waterproof. 

Impossibile chiedere di più 
a una muta permelafonino. 


59,95 dollari* 

www.mydrisuit.com 





LifeproofCase 

Protezione a 360 gradi per il vostro iPhone 4/4S che, con questa "armatura"resistente 
e trasparente, vi accompagnerà in tutte le principali attività outdoor. Appassionati di 
snorkeling? Benissimo, la cover resiste all'acqua fino a due metri di profondità (standard 
IP-68 ) senza rischiare infiltrazioni: scattate, filmate e guardate pure i video. Potreste, in 
teoria mandare sms e ascoltare la musica, sott'acqua. Lo"scudo"protegge, ovviamente, 
anche da polvere, graffi, colpi, neve e freddo intenso, ma anche da cibo e bevande 
zuccherate. Se siete un po'maldestri, fateci un pensierino. 


euro 

www.lifeproof.com 


Aquapac Mini Whanganui 

C'è la versione mini che rende impermeabili modelli delle dimensioni di 
un HTC Desire o un Samsung Galaxy S, e quella small per smartphone 
un po'più ingombranti come il Galaxy Note e c'è pure la taglia medium, 
perfetta anche per gli eBook reader. Non è altro che una custodia in 
plastica brevettata con chiusura ermetica a due levette che tiene alla larga 
l'acqua - ma anche polvere, sabbia e sporco - dal vostro smartphone, 
e vi permette comunque di usare discretamente lo schermo touch. 
Sopra il livello dell'acqua, e non sotto perché la pellicola aderisce allo 
schermo. Almeno così avverte il produttore che consiglia di far partire 
la registrazione prima di immergersi. L'iPhone e l'iPad dispongono poi 
di due modelli progettati ad hoc. 


www.aquapac.net 

BOB 


Trust Splash Proof Case 

Proteggere l'iPhone, con quello che costa, è ormai una delle spese 
che tutti prevedono a budget per la sua sopravvivenza. È vero che in 
spiaggia, e in attività all'aperto, i rischi aumentano, ma se escludete 
dalla lista dei "desideri" tuffi in mare e in piscina in sua compagnia, 
ve la cavate con un esborso minimo. Gli garantite, però, una buona 
protezione da schizzi d'acqua, sabbia, neve e piccole cadute accidentali, 
senza rinunciare a usare il suo schermo touch. Semplice e intuitivo 
il sistema di inserimento e rimozione del case dallo smartphone. 
Progettato solo per iPhone 4 e 4S. 

19,99 euro 

www.trust.com 
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DOCKING PORTATILI, CHE LA FESTA COMINCI 


TDKTAC3521 

Vacanze, tempo libero e tanta musica. Queste mini casse pie¬ 
ghevoli, con batteria ricaricabile integrata, danno voce al vostro 
iPhone e iPod touch puntando su un'ottima diffusione dei bassi 
per offrire un effetto acustico all'altezza della situazione ovunque 
vogliate improvvisare un party. Non manca neanche una radio 
Fm e una sveglia, da gestire direttamente da un'applicazione 
iOs ad hoc. E poi ricarica telefono e lettore, che non guasta 
mai, e le potete collegare a qualsiasi fonte audio dotata di 
connettore jack. 



SonyV20IP 



Forma a tutto tondo (145 x 145 x 145 mm) per un altoparlante 
che promette un'esperienza audio nitida, chiara, e soprattutto 
uniforme, a 360 gradi in tutto l'ambiente. La potenza sonora 
raggiunge i 13 W collegato alla corrente, e solo 4 W 
alimentato a batteria al nichel che assicura, però, 5 
ore di autonomia. Anche questo modello garantisce 
la ricarica di iPod e iPhone tramite l'apposito allog¬ 
giamento, e il telecomando permette di controlla¬ 
re la musica a distanza. L'app D-Sappli aggiunge 
un plus: la gestione dell'orologio per attivare 
la musica in qualsiasi momento e otti¬ 
mizzare le funzioni del dock. 


149,00 euro 

www.sony.it 



SonyRDH-GTKIliP 

Se cercate la potenza, ecco il sistema stereo 
che fa per voi: 230 watt totali. Inserite il 
vostro iPhone o iPod touch e iniziano gli 
effetti pirotecnici: le luci led di entrambe 
le casse pulsano in modo alternato a suon 
di musica. Difficile, insomma, passare inos¬ 
servati. Lo posizionate sia in orizzontale sia in 
verticale, lo trasportate comodamente grazie alle maniglie e c'è 
anche il telecomando per gestire musica, impostazioni audio, radio Fm 
ed effetti speciali a distanza. A questo si aggiunge una porta Usb per 
collegare computerò chiavetta di memoria. 


270,00 euro 

www.sony.it 


JawboneJambox 

Il design originale - in acciaio inox rivestito da plastica stampata - in quattro tonalità cromatiche alla moda 
(rosso, nero, blu e grigio) è un punto a suo favore, ma non sono da sottovalutare la connessione Bluetooth e 
il microfono incorporato che lo trasformano in un comodo vivavoce. Pesa 347 grammi e misura appena 15 x 
4x 6 cm, ma vi garantisce 10 ore di audio non stop. Non male per una cassa della sua taglia. C'è ovviamente 

l'ingresso jacke ha una particolarità: è possibile aggiornarlo via 
firmware per aggiungere eventuali novità software. 



199,89 euro 

www.jawbone.com 


V 


Philips DS7600 

WOOx! Non è un'esclamazione di giubilo 
quanto la tecnologia sviluppata da Philips per 
questa docking station portatile (con potenza 
10 W) che punta sulla qualità audio offrendo 
bassi ricchi e precisi senza distorsioni, e toni 
bassi a qualsiasi volume grazie allo zampino del 
Dbb (DynamicBassBoost). Un'accoppiata perfetta che 
si avvale di una schermatura specifica per bloccare le possibili interferenze 
telefoniche. Alloggiamento nativo per iPhone o iPod, ingresso Aux per 
collegare altri dispositivi, e DockStudio per gestire tutto (riproduzione, 
impostazioni audio, orologio e sveglia) direttamente dai gioiellini Apple. 



101,99 euro 

www.philips.it 


Philips AS351 

Docking dal design classico a uso e consumo degli smartphone Android dotati di connettore 
micro Usb. È un sistema audio molto versatile, che vi permette di regolare la base per 
accogliere il telefono in orizzontale e verticale (a prescindere dalla posizione della presa) 
e piazzarlo sempre al centro dell'altoparlante. Le applicazioni DockStudio e Songbird per 
Android vi permettono, rispettivamente, di gestire il "concerto"a distanza e condividere 
le vostre preferenze su Facebook, e sincronizzare la 
vostra libreria musicale tra smartphone e Pc. 

131,99 euro 

www.philips.it 



Logitech Mini Boombox 

Piccolo nelle dimensioni, ma con una serie di 
funzioni che lo rendono indispensabile, so¬ 
prattutto in vacanza. Innanzitutto è Bluetooth, 
quindi compatibile con smartphone, tablet e altri 
dispositivi che supportano i profili A2dp (Advan 
ced Audio Distribution Profile ) e Hfp 1.5 (Hands-Free 
Profile). Batteria interna ricaricabile via Usb, autonomia 
garantita di circa 10 ore, e microfono integrato che si 
traduce, in pratica, in un comodo vivavoce. Il pannello 
di controllo touch è retroilluminato così siete in grado 
di usarlo anche al buio. 



,,./euro 

www.logitech.com 

A 
♦ 
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FOTO E VIDEO, PIÙ FLESSIBILITÀ E MAGGIORE SPAZIO 



Kingston Wi-Drive 

È vero che la prossima frontiera dell'archi 
viazione mobile (e non solo) è il doud, ma nel 
frattempo un bel disco flash portatile con connes¬ 
sione Wi-Fi per memorizzare foto, video, musica 
e documenti è ancora l'ideale. Questo modello, in 
particolare, va d'accordo con iPhone, iPad, iPod touch 
e vari modelli Android (Froyo 2.2 e versioni successi¬ 
ve) tramite l'apposita applicazione da installare sul 
dispositivo. È un'ottima soluzione per condividere 
file "on thè road"con altri utenti. Funziona anche 
con Windows, Mac e Linux. 


78 euro (32 gb> 
137 euro (64 gb) 

www.kingston.com 

ifil 


SanDisk Extreme Pro Micro Sdhc 



49.90 euro (sgb) 

79.90 euro ( 16 gb) 


www.sandisk.com 


La tecnologia corre veloce e i produttori fanno 
a gara per rendere smartphone e tablet sempre 
più performanti a ogni nuova generazione. E le 
memory card devono stare al passo con i tempi 
per agevolare al massimo l'indole multitasking 
degli utenti. Che ne dite di una schedina UHS-I 
(Ultra HighSpeedd\ classe 1) che sfreccia 
alla velocità teorica di 95 MB/s in lettura e 90 
MB/s in scrittura sui dispositivi compatibili? 
Niente male per chi usa più applicazioni con¬ 
temporaneamente come giochi, e-mail, foto 
e video in full Hd. 



Polaroid PoGo Instant Mobile 

È vero che le foto ormai viaggiano in formato digitale, ma 
può capitare di voler lasciare un ricordino su carta a qualche 
amico conosciuto in vacanza. Niente di più facile con una 
stampante così piccola e rivoluzionaria. La tecnologia è Zink 
(Zerolnk), ossia senza inchiostro, perché la stampa avviene 
direttamente sulla carta fotografica: niente più toner e 
cartucce. Il risultato è un'istantanea grande quanto un 
biglietto da visita (5 x 7,5 cm senza bordi) prodotta in circa 
un minuto, antistrappo e resistente all'acqua. La batteria 
ricaricabile garantisce la stampa di 15 foto e il kit include 
10 Zink Photo Paper. 


49,90 euro 

www.polaroid.com 


Ollodip Quick-Connect 

Gli smartphone di ultima generazione ci hanno resi 
tutti fotografi: ogni momento è giusto per cogliere 
l'attimo. Si possono scattare foto normali oppure, nel 
caso dell'iPhone, aggiungere quel tocco che le trasforma 
in qualcosa di unico e originale. E l'obiettivo, scusate il 
gioco di parole, è alla portata di tutti. Anzi, tre obiettivi 
in un colpo solo: fisheye, grandangolo e macro. Se siete 
veri appassionati di fotografia, fateci un pensierino. 



JobyGorillaMobile 

È il treppiedi che va più di moda negli ultimi anni: de¬ 
sign inconfondibile e super snodato per trovare il giusto 
equilibrio anche nelle situazioni più "traballanti" o per 
"aggrapparsi"ai pali delle segnalazioni stradali. Nato per 
le fotocamere, si è adattato alla perfezione alle esigenze 
di smartphone e tablet. Esiste una versione originai 
che funziona con tutti i dispositivi, e modelli ad hoc 
per l'intera generazione di iPhone, iPad e iPod touch 
e dotati di un apposito case o supporto in cui inserire 
i prodotti Apple. 



da 14,95 euro 

www.joby.com 


Kogeto Dot 

Ecco un gadget davvero originale per girare video panoramici 
con l'iPhone. Lo agganciate sul retro del melafonino (4/4S), e 
poi installate l'applicazione gratuita Looker: il suo occhio rotante 
inizierà a riprendere a "tutto tondo" quello che lo circonda. E 
per guardare la ripresa a 360 gradi, basta muovere il dito sullo 
schermo a destra o a sinistra. Non è ovviamente un accessorio 
necessario, ma piuttosto uno sfizio che vi permette di condividere 
con i vostri amici qualcosa davvero fuori dal comune. 



49,00 dollari* 

www.kogeto.com 



Apple iPad Camera Connection Kit 

Visualizzare le foto sullo schermo dell'iPad, soprattutto con 
l'arrivo del Retina display, è semplicemente strepitoso. Peccato 
che trasferire i vostri scatti dalla fotocamera al tablet sia un'o¬ 
perazione lunga e noiosa. Diventa tutto più semplice con questa 
coppia di connettori da inserire nel dock dell'iPad e che servono, 
rispettivamente, per collegare il dispositivo Apple alla macchina 
fotografica tramite un cavo Usb e per leggere direttamente le 
schede di memoria 
Secure Digital. f U u 


30,00 euro 

www.apple.it 
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LE PERIFERICHE PERFETTE PER GIOCARE OVUNQUE 


Logitech Joystick 

Ci sono titoli, come i rompicapo o gli strategici, in cui il 
controllo via touch screen è la soluzione più comoda e 
immediata. In altri frangenti, come nei giochi sportivi o 
negli sparatutto, è invece la precisione a farla da padrona 
perché diventa davvero una questione"di vita o di morte". 
Questa piccola periferica, che si fissa al tablet tramite ven¬ 
tose, ha la forma di una molla a spirale e simula il contatto 
del vostro dito, ma con la precisione di un controller fisico. 


<352S3E-> 



Gametei Portable Games Controller 



Ecco un gamepad che accontenta tutti, visto che è pratica- 
mente universale sia come hardware (smartphone, tablet e 
computer) sia come sistema operativo (Android, iOs, Mac Os X 
e Windows). Anche la lista dei giochi compatibili, pubblicata 
sul sito del produttore, non è niente male, anche se Android 
è nettamente favorito su iOs. La connessione è ovviamente 
Bluetooth e, sebbene sia davvero un peso piuma (appena 
80 grammi), l'autonomia dichiarata 
sfiora le 9 ore di gioco. E grazie 
alla sua staffa estraibile potete 
fissare lo smartphone diret¬ 
tamente al controller. 



Zeemote JS1 Mobile Gaming Controller 

È un must-have se giocate a lungo con smartphone e tablet: 
non solo per la sua compatibilità - già oggi sono trecento i 
videogiochi e le applicazioni compatibili con il JS1 - ma 
anche per la sua portabilità e autonomia. Pesa infatti 
appena 57 grammi e le due batterie mini stilo (le AAA) 
vi garantiscono un divertimento di più di 50 ore. Un vero 
record! A differenza di altre soluzioni che troverete in 
questa sezione, si impugna con una mano e offre uno 
stick analogico e 4 pulsanti programmabili. 


,99 dollari 

ivwiy.zeemofe.com 


m 


Phonejoy Analog Game Controller 


Sembra un clone del controller Sixaxis della Ps3 e, come il joypad di casa Sony, è dotato di due levette analo¬ 
giche e di ben 14 pulsanti programmabili. Sulla carta offre una buona autonomia - superiore alle 10 ore-e 
potete collegarlo, via Bluetooth, non solo a smartphone e tablet, ma anche a Pc Windows. Sembrerebbe 

perfetto, ma non per i fan della mela. Al momento, infatti, 
è compatibile solo con i sistemi Android e ha una lista di 
oltre 100 titoli. La custodia da viaggio è opzionale (costa 
7,90 dollari), mentre è incluso un comodo mini stand per 
| posizionare lo smartphone. 



A 

♦ 


34,90 dollari 

www.phonejoy.us 

m. 



Atari Arcade foriPad 

Il cabinato da bar rappresenta il sogno di tutti quelli che 
hanno passato gli anta, in ricordo dei pomeriggi passati 
in sala giochi. Visti i costi e l'ingombro, il cabinato non 
è sicuramente alla portata di tutti. Ma chi ha l'iPad può 
ricreare almeno l'atmosfera con questa dock Atari, dotata 
di un solido joystick e quattro pulsanti. E così, grazie ai 
99 titoli Atari disponibili sull'App Store, i più nostalgici 
potranno rivivere i fasti di giochi vintage del calibro 
di Asteroids e Centipede. 


euro 

www.atari.com 


NGSSonar 

Il tablet si sta affermando sempre più 1 
anche come console da gioco portatile, 
ma il touchscreen, nei titoli in cui serve un 
controller direzionale, può risultare scomodo 
e impreciso. Tra le tante soluzioni, spie 
ca per eleganza e semplicità il Sonar, una 
piccola barra in alluminio con base a ventosa 
da attaccare allo schermo e che simula il tocco 
del dito. Un'idea molto simpatica. 



14,90 euro 

www.ngs.eu 



Griffin Crayola ColourStudio hd 

Gioco non solo come momento di divertimento, ma anche come occasione educativa. 
E il tablet si presta, per l'ampio schermo e l'assenza di tasti, a essere usato anche dai 
bambini. L'iPad diventa così un album da disegno universale con il pacchetto di Griffin 
che unisce hardware e software. Il primo è costituito dallo stilo iMarker - cpn funzioni 
di pennarello, pastello, penna e pennello - mentre 
il secondo è l'app ColourStudio HD piena di disegni 
da colorare. Il gioco è virtualmente infinito visto 
che spuntano a getto continuo, e gratis, sempre 
nuove immagini. 

29,95 euro 

www.griffintechnology.com 
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TASTIERE E STILO, LE ALTERNATIVE AL TOUCH 


Alupen Pro 

I touchcreen sono comodi, ma pre¬ 
sentano alcune controindicazioni: il dito 
si stanca a furia di strofinare sullo schermo 
oppure può rivelarsi non sufficientemente 
preciso. Finché si tratta di qualche top qua e lava 
bene, ma immaginate di dover disegnare o scrivere? 
Ecco situazioni in cui uno stilo si rivela molto utile. Qui’ 
siamo a metà strada tra una penna reale e virtuale: 
classica Pelikan da un lato ed estremità gommosa 
dall'altro per scarabocchiare sul tablet. 





39,90 euro 

www.xtand.net 




Aiptek MyNote Pen 

Penna intelligente progettata a uso e consumo dell'i- 
Pad. E il motivo è semplice: funziona solo collegando 
un piccolo ricevitore al tablet di Apple e installando 
un'apposita applicazione. I due dispositivi, eseguite 
queste due operazioni obbligatorie, si riconoscono a 
vicenda evi danno la possibilità di prendere appunti 
e disegnare sullo schermo e di salvare le note per 
riutilizzarle in futuro. I file si possono ovviamente 
cancellare in qualsiasi momento, ma anche condivi¬ 
dere su Facebook e Twitter, oppure spedire via e-mail. 



99,00 euro 

www.aiptek.com 




Logitech Solar Keyboard Folio 

Siamo in estate e cosa c'è di meglio di una cover-tastiera per 
l'iPad baciata dai raggi del sole? I pannelli solari, in realtà, 
catturano la luce ricaricando la batteria anche in ambienti 
interni, mentre la tastiera comunica con il tablet di Apple 
tramite Bluetooth. È regolabile in due posizioni - per scrivere 
o guardare video - e va tutto automaticamente in standby 
quando viene chiusa la custodia. E consuma talmente poco 
che le batterie mantengono la carica fino a due anni, anche 
nel buio più totale, utilizzando l'iPad per due ore al giorno. 



Kensington Virtuoso Mini Stilo 

È progettato per un uso con iPad e iPhone, ma tec¬ 
nicamente funziona con qualsiasi schermo touch. La 
particolarità che lo rende adatto ai prodotti Apple è 
che potete ripiegarlo e agganciarlo comodamente alla 
base dock. La sua punta è ovviamente morbida per 
non danneggiare il display, ma precisa per utilizzare 
tutte le applicazioni che richiedono 
un'elevata capacità di risposta 
come nella scrittura e nel di¬ 
segno. E poi usare uno stilo 
evita fastidiose impronte 
sullo schermo. 


14,99 

www.kensinton.com 



,90 euro 

www.miiastyle.com 


Miia Style Keyboard Case 

Vi piace l'iPhone ma ogni tanto rimpiangete la 
tastiera fisica? Problema risolto con questa utile 
cover che vi porta indietro nel tempo offrendo alle 
vostre dita tutta la comodità di una full Qwerty in 
pieno "stile". È scorrevole, comunica via Bluetooth 
con lo smartphone ed è dotata di batteria interna 
ricaricabile. I polpastrelli ringraziano. 


www.belkin.com 


Belkin Custodia Folio 
+ Tastiera YourType 


Soluzione all-in-one per il vostro iPad. Il kit, perfetto per 
chi non va molto d'accordo con il touchcreen, include una 
tastiera Bluetooth ultra sottile che rende la scrittura molto 
più scorrevole (e soprattutto precisa), con tasti speciali per 
eseguire rapidamente le operazioni più frequenti. 

Il tutto abbinato a una cover bi-pieghevole con 
angoli regolabili per la modalità visualizzazione e 
scrittura. Una particolarità? L'intera cornice è protetta 
e tiene il tablet Apple sempre in posizione, e dei magneti 
nascosti lo attivano quando aprite la custodia. 


Kensington 
KeyFolio Expert 



È dura arrivare alla parola"fine"nei 
creati sul tablet vero? Se per lavoro, o per svago, 
vi dilettate nella scrittura, forse è il caso di investire 
in una tastiera che lo trasformi in un più pratico 
netbook. Se poi c'è anche una cover rigida di 
protezione ancora meglio. Questo particola¬ 
re modello Bluetooth è una qwerty con 83 
tasti compatibile anche con Android e in 
grado, grazie alla soluzionem/crosucf/on, 
di accettare tablet di qualsiasi formato. 


99,90 euro 

www.kensington.com 
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IL CINEMA 0 LA TV IN FORMATO TASCABILE 


Anycast Solutions Dock HDMI 

Sembra a prima vista una normale docking station per 
ricaricare iPhone, iPad e iPod touch. Se però la girate, sco¬ 
prite la sorpresa: un'uscita 
Hdmi per collegare il vo¬ 
stro gioiellino Apple a uno 
schermo ad alta definizione 
per godervi comodamente 
video Hd sulla Tv in salotto 
o sul monitor del computer. 

Non guasta la presenza di 
un'uscita audio jack da 3,5" 
per aggiungere anche un 
sistema di amplificazione 
e una porta Usb per attac¬ 
carci magari una tastiera, 
una fotocamera oppure un 
paio di cuffie. 



52,00 euro 

www. anycastsolutions. com 


VivitekQumi Q5 

È un proiettore che non si fa mancare proprio niente: tecnologia 
Dlp (Digital Light Processing), risoluzione nativa Hd di 1.280 
x 800 pixel e 500 lumen con contrasto di 3500:1. Anche con 
molta luce, insomma, non rischiate di perderti lo spettacolo 
di video, immagini e documenti nei principali formati. Niente 
male la dimensione delle immagine proiettate che arriva fino a 
90 pollici con distanza di proiezione massima di circa due metri. 
In dotazione il cavetto per collegare iPhone e iPad, mentre la 
batteria e il dongle per collegarlo alla rete Wi-Fi sono opzionali. 


99,00 euro 

www.vivitek.eu 
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Aiptek Mobile Cinema 


Che ne direste di trasformare il vostro iPhone in un proiettore ambulante? 
Detto e fatto! Ecco un modello ultra portatile (105 grammi) dotato di 
una slitta in cui infilare lo smartphone e proiettare immagini, filmati, 
giochi, applicazioni o presentazioni su un display a parete grande fino 
a 150 cm (60 pollici). Non solo assicura uno spettacolo di circa due ore 
e mezza, ma da spento funziona anche come 
batteria supplementare che raddoppia l'autono- 229 OO^CÌI‘0 

www.aiptek.com 


del melafonino. 



Philips PicoPix PPX2330 

Ultra leggero (130 grammi) dalle grandi prestazioni. Proietta immagini fino a 60 pollici a una risoluzione 
di 640 x 360 pixel, luminosità pari a 30 lumen e con un discreto contrasto (1.500:1 ). Consente di vedere 
video in streaming, è dotato di memoria interna da 2 GB, lettore di schede micro Sd e altoparlante integrati, 
e la batteria dura due ore. Ingegnoso il sistema escogitato che trasforma il connettore usb in un laccio 
per tenerlo al polso. È compatibile con il "trio" Apple grazie all'apposito cavo audio/video in dotazione. 


w 



249,99 euro 

www.sagemcom.com 


Hauppauge myTV 2GO-m 

Siete in giro con l'iPhone o l'iPad, o magari entrambi? Allora non rischiate di perdervi mai più la vostra 
trasmissione preferita. Basta collegarlo al dispositivo Apple e installare l'applicazione per ricevere 
il segnale Tv del digitale terrestre. Ma non è finita qui perché avrete a portata di schermo anche i 
palinsesti e la possibilità di mettere in pausa la 
diretta o registrare i programmi. Tutto senza la 
necessità di una connessione Internet, quindi, 
senza spendere un euro. 

99,90 euro 

www.hauppauge.it 


BUE 



Trust TV Connect Cable 



Basta acrobazie per godersi sul grande schermo foto e video catturati con lo smartphone. 
È semplicissimo: questo cavetto trasforma la porta micro Usb in un collegamento Hdmi, 
con qualità dell'immagine ovviamente full Hd (1.920 x 1.080). Prima di correre a com¬ 
prarlo, verificate però che il vostro smartphone o tablet supporti lo standard Mhl (Mobile 
High-definition Link). E in questo caso non dovete neanche preoccuparvi dell'autonomia 
della vostra batteria, dato che, anziché scaricarsi durante la 
trasmissione, si alimenta dalla Tv. 


24,99 euro 

mvM/.frusf.com 
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Belkin tizi 

Una soluzione astuta per guardare tutti insieme, 
rigorosamente"on thè road", ma ognuno sul proprio 
schermo, le trasmissioni del digitale terrestre. È un 
hotspot mobile a cui collegare iPhone, iPad, iPod 
touch e computer Mac che si trovano nel raggio 
d'azione del WiFi impostando una password di 
accesso. Una volta "in onda", ossia dopo aver in¬ 
stallato l'apposita applicazione, avrete la situazione 
palinsesto sotto controllo e potrete decidere se 
guardare le trasmissioni in diretta o registrarle per 
godervele con più calma in un secondo momento. 
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SICUREZZA, TUTTO SOTTO CONTROLLO 


Kensington BungeeAir Power 

Il peggiore incubo di un possessore di iPhone? Perderlo! 
Non solo per una questione economica ma anche di 
riservatezza dei dati, e magari affettiva. La soluzione 
è un antifurto. Il kit è costituito da una custodia con 
batteria ricaricabile integrata e un tether. Quando 
llPhone e questo speciale telecomando non sono più 
a portata di wireless, parte l'allarme: l'antifurto inizia a 
vibrare e manda un segnale di blocco al melafonino che 
torna operativo solo tramite password. Se li perdete di 
vista entrambi, nessun problema, ci pensa un segnale 
acustico a guidarvi da loro. 



99,90 euro 

www.kensington.com 

m 


Anycast Solutions Security Case 

Esistono molte situazioni in cui non potete, o semplicemente, 
non vi conviene portare il vostro iPad. Dove lasciarlo? In posto 
sicuro, ovviamente, e non in bella vista. Se però aggiungete 
anche un valido deterrente che tenga lontani i potenziali 
ladri è ancora meglio. Un case in policarbonato come questo, 
insomma, dotato di lucchetto per ancorarlo a qualcosa di 
solido tramite un cavetto in acciaio. La custodia, inoltre, ha 
un appoggio retrattile per posizionare l'iPad in verticale o 
in orizzontale, ed è provvista di quattro fori per l'eventuale 
fissaggio a muro. C'è anche una pellicola per proteggere lo 
schermo e un blocco per il tasto Home. 


71,9 

www.anyci 



Mophie Juice Pack Pro 

Quando il gioco si fa duro, i duri scendono in campo. Se 
avete una predilezione per gli sport estremi, o anche solo 
per un'intensa vita all'aria aperta, ecco un case che ha 
superato a pieni voti gli standard militari Mil-Std 810G. 
Tradotto in pratica significa che resiste all'umidità, vibra¬ 
zioni, cadute e temperature estreme. La corazza è dotata 
di una batteria ricaricabile da 2.500 mAh con quattro 
led che indicano l'energia a disposizione. Tutte le porte 
sono protette e funzionanti, 
così come lo schermo touch. 
E anche se non è subacquea, 
è resistente all'acqua. 


129,95 dollari* 

www.mophie.com 



Garmin GTU10 

Tutto sotto controllo, sempre. Il segreto è un localizzatore 
satellitare in grado di conoscere la posizione, e tracciare i 
movimenti, di cose e persone, tramite Gps. È leggero (50 
grammi) e poco ingombrante (7,6 x 5,3 X 2 cm), e funziona 
comunicando i dati all'apposito portale consultabile via 
computer o smartphone. Se il tracker esce dal geofence, 
ovvero dai "confini virtuali" impostati dall'utente - fino 
a un massimo di dieci - parte in automatico una notifica 
e-mail o un sms. Il primo anno di monitoraggio è incluso 
nel prezzo, per i successivi si spendono, per il servizio 



Mi-Zone Proximity Alarm 

È un allarme di prossimità bidirezionale Bluetooth che protegge 
tutto quello che vi sta a cuore, dalla borsa alla fotocamera 
digitale, dalle chiavi della macchina a vostro figlio, sì avete 
capito bene. Da una parte c'è un telecomando da "aggan¬ 
ciare" al bene da proteggere, e dall'altra un dispositivo 
iOs o Android con installata una speciale applicazione. 
Quando uno di questi due elementi esce dal raggio di 
sicurezza (3,6 o 9 metri a seconda delle impostazioni), 
scatta immediatamente un allarme sonoro da entrambe 
le parti. Una protezione, quindi, a doppio senso. 



49,95 euro 

www.mi-zone.com 




3M Vikuiti Mobile Privacy Filter 

A chi non dà fastidio il vicino di treno o di aereo che sbircia quello 
che facciamo e guardiamo su smartphone e tablet? La soluzione 
più semplice, immediata e low cost è una pellicola che protegge 
lo schermo da occhi indiscreti. Non compromette le funzionalità 
touch del dispositivo, è lavabile, ma ha solo un piccolo inconve¬ 
niente: la protezione non è "universale". La pellicola, proprio per 
la sua particolare composizione consente una visuale solo a 60° 
di fronte al display, esiste quindi sia per una versione per un uso 
verticale e orizzontale del tablet (iPad e Galaxy Tab). Per l'iPhone 
4/4S, invece, la scelta è obbligata: solo in verticale. 


GriffinSurvivoriPad 2/3 

Un iPhone è più maneggevole di un iPad, quindi è per sua 
natura più incline ad accompagnarvi nelle escursioni outdoor 
a patto di vestirlo con una delle tante "corazze" più o meno 
rugged in circolazione. Anche la tavoletta Apple, però, con le 
dovute precauzioni, può trasformarsi in un'ottima compagna 
di avventura. Esiste anche per lei, infatti, una cover molto 
resistente in policarbonato e silicone - e certificata con standard 
militari - che la mette al riparo da polvere, sabbia, pioggia e, 
soprattutto, da cadute accidentali da non più di un metro e 
mezzo. La versione per iPhone 4/4S costa 49,99 dollari. 
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SPORT E SMARTPHONE, UNA COPPIA IN FORMA 


H20 Audio Amphibx 

Se amate l'acqua e siete anche degli iPhone dipendenti, questo 
è l'accessorio che fa per voi. Non rinunciate a nessuna delle 
vostre passioni: infilate lo smartphone Apple in questa fascia 
da braccio impermeabile al 100%, vi mettete gli auricolari 
in dotazione, e siete pronti per qualsiasi attività acquatica. 
Nonostante la protezione, è garantito l'accesso ai comandi. 
La cover"accetta"anche altri modelli di cellulari della stazza 
dell'iPhone e lettori Mp3 dalle dimensioni generose. 



Scosche myTrek 

Non potete permettervi un personal trainer in carne e ossa? 
Nessun problema, lo indossate! È un cardiofrequenzimetro 
da polso che rileva il battito cardiaco tramite il sensore ottico 
integrato e lo trasmette via Bluetooth a dispositivi Apple 
iOs e Android. L'applicazione gratuita myTREK non solo è 
in grado di capire il tipo di allenamento che state facendo, 
ma tiene anche traccia delle vostre statistiche prestazionali 
precedenti come le calorie bruciate, la distanza percorsa, la 
velocità e l'andatura, la durata del 
workoute ì progressi raggiunti. 

La batteria dura cinque ore 
e la musica la gestite dal 
braccialetto. | 

119,95 euro 

www.scosche.com 



Wahoo Blue HR Heart Rate 


Va bene allenarsi, correndo o pedalando, ma è impor¬ 
tante tenere sotto controllo anche il battito cardiaco. 
Questa fascia toracica ha a "cuore" la vostra salute. 
La indossate sul torace e lei trasmette via Bluetooth 
le prestazioni cardiache all'applicazione installata 
sull'iPhone 4S. È realizzata in un morbido tessuto, 
quindi pensata per adattarsi alla forma del corpo 
senza dare troppo fastidio, ed è compatibile con le 
applicazioni per fitness più gettonate come RunKe- 
eper, Runmeter GPS e MapMyRUN. 




C5 


79,95 euro 

www. wahoofitness. com 


vtafiofe 


ìmjiMUA 


Jabra Sport 

Ancora tanta musica, ma all'insegna del wireless. Preparatevi a dire addio 
al filo, e collegate gli auricolari stereo via Bluetooth allo smartphone o 
a un qualsiasi lettore multimediale compatibile. Il sistema antisgancia¬ 
mento fa il suo dovere, sono leggerissime, ma al tempo stesso resistenti 
alla pioggia, polvere e cadute secondo gli standard militari Usa. Niente 
da obiettare neanche sul fronte musicale visto che adotta le tecnologia 
Am3d Power Bass e Virtual Surround Sound per una migliore qualità del 
suono, integra una radio Fm, e soprattutto un microfono con schermatura 
antivento per usare il telefono durante l'allenamento. Supporta anche 
l'applicazione Endomondo Sports Tracker - compatibile con moltissimi 
cellulari - che rileva la velocità, la distanza e il tempo della corsa. 



Belkin EaseFit Plus 

C'è il modello per iPhone 4 / 4S e quello per il Samsung Ga- 
laxy S III, e hanno un particolare in comune: sono entrambe 
custodie da braccio per allenarsi con il massimo confort o 
semplicemente per muoversi senza preoccuparsi troppo del 
cellulare. La chiusura è regolabile per adattarsi ai vari bicipiti, 
mentre la finestra trasparente permette di interagire con 
lo smartphone. Dotata di un pratico taschino portaoggetti, 
è realizzata in neoprene sintetico, un materiale resistente 
all'acqua e lavabile. 




Sennheiser CX 680i Sports 

Musica fa rima con fitness: una colonna sonora aiuta 
la concentrazione e allevia lo sforzo fisico. Non deve 
diventare, però, uno stress a causa di auricolari inadeguati 
che non sanno stare al loro posto. Chi si tiene in forma sul 
serio sceglie un paio di cuffie come queste che si adattano 
all'orecchio e garantiscono un'ottima aderenza grazie al 
sistema antisganciamento. Sono robuste, intrauricolari - 
quindi vi isolano dal mondo esterno - e soprattutto sono 
dotate di un telecomando per gestire la musica in arrivo 
dai dispositivi Apple. Anche se funzionano ovviamente 
con qualsiasi smartphone o lettore multimediale. 


Adidas miCoach Speed_Cell 

Se siete degli sportivi, non vi sarà sfuggito il kit Nike per 
iPod. Anche il concorrente Adidas si è attrezzato con un 
sensore da scarpa e un connettore da usare con iPhone 
e iPad, ma anche con Pc e Mac (cambia il formato). La 
componente hardware, da mettere sotto al piede o da 
attaccare ai lacci, cattura le informazioni sulla velocità 
media e massima, numero di scatti, distanza percorsa 
con tanto di livelli di intensità che trasmette al disposi¬ 
tivo. L'app miCoach fa il resto, ossia vi fornisce un trainer 
personale che tiene traccia degli allenamenti e vi aggiorna 
sui miglioramenti delle vostre prestazioni. 



73,00 euro 

www.adidas.it 
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AUTO E MOTO, DA PASSEGGERO A CO-PILOTA 


Just Mobile Deluxe Vehide Kit 



Se un tempo attaccavate il navigatore satellitare al parabrezza della macchina, adesso è 
sempre più frequente trovarci uno smartphone. È anche piuttosto logico vista la presenza 
del Gps e delle applicazioni che vi guidano a destinazione. Questo supporto a ventosa 
calza a pennello all'iPhone 4/4S che non solo vi indica la 
retta via, ma nel frattempo fa il pieno sfruttando la presa 
dell'accendisigari. Il tutto va poi riposto nell'apposita 
custodia in attesa del viaggio successivo. 


59,95 euro 

www.xtand.net 


Vogel's RingO Car Pack 

Voi che guidate non potete distogliere lo 
sguardo dalla strada, neanche per un attimo, 
ma chi sta dietro deve pur fare qualcosa per 
ingannare il tempo. Perché non guardare un 
bel film sull'iPad? Il supporto si fissa facilmente 
all'appoggiatesta del sedile anteriore, il tablet 
si incastra con una semplice pressione, e chi si 
fa scarrozzare in giro si gode uno spettacolo a 
360 gradi. Scommettiamo che non ci sarà più 
nessuno disposto a guidare e sedersi davanti? 



99,95 euro 

www.vogels.com 


TomTom Caricabatteria 

Le batterie di smartphone, tablet e qualsiasi altro 
gadget hi-tech hanno una durata limitata. Se poi li 
usate parecchio efate un lungo viaggio in macchina, 
il rischio è che vi abbandonino anzitempo. È un peri¬ 
colo che non correte con un caricabatterie universale 
come questo in grado di fare il pieno a tre dispositivi 
contemporaneamente e ad alta velocità. Merito della 
sua porta a 2,1 A ideale per la ricarica ultrarapida. 



Griffin CinemaSeat 


Il viaggio per raggiungere l'agognato luogo scelto 
per le vacanze è lontano e i bambini scalpitano sul 
sedile posteriore. Teneteli impegnati con un bel 
film o cartone animato. Diamo per scontato che 
abbiate ovviamente un'auto e un iPad, quello che 
serve è un supporto per montarlo sul poggiate¬ 
sta anteriore e trasformare l'abitacolo in una sala 
cinematografica. Il sistema escogitato in questo 
caso è dei più semplici: una fascia 
velcro a strappo posizionata 
sul retro di una cover 
dal design molto 
raffinato. 

i 





iBikeMoto Case 

C'è chi si sposta su due ruote tutto l'anno, e chi invece tira fuori la motocicletta dal 
garage solo con l'arrivo della bella stagione. Entrambe le categorie di centauri gradirà 
un grintoso supporto per il proprio iPhone da montare sul volante. È ovviamente resi¬ 
stente, anti "scossoni"e impermeabile. Ma il suo segreto sta nell'applicazione abbinata 
che sfrutta sensori e Gps dello smartphone per tenervi aggiornati su velocità, distanza 
dal traguardo e il consumo di carburante stimato per arrivarci. Oltre ovviamente a 
dirvi dove siete, nel caso vi siate persi. Basta poi un touch per far partire la musica. 


Parrot MiniKit Neo 

È cosa nota che non si parla al cellulare mentre si guida. Anche perché se vi 
beccano scatta una multa salata. Questo non significa che non esistano sistemi 
per bypassare il problema. Uno di questo è un vivavoce - non però uno 
- ma un modello come questo da agganciare al parasole e dotato di riconosci¬ 
mento vocale: pronunciate il nome del contatto per effettuare la telefonata. Lo 
abbinate a due telefoni, si attiva automaticamente quando entrare in auto, e vi 
garantisce un'autonomia in standby di sei mesi. Più di così è impossibile trovare. 



Trust Car Holder 

Non sarà sofisticata, ma è una soluzione davvero low cost per posi¬ 
zionare l'iPad su una delle superfici lisce dell'auto, ossia parabrezza 
e finestrini, con il classico meccanismo a ventosa. Nel primo caso, 
si presume che lo usiate come navigatore satellitare se è un 
modello 3G, mentre il secondo scenario - decisamente più 
scomodo perché si rischia il torcicollo - è l'intrattenimento 
dei passeggeri del sedile posteriore con qualche video. 

Però è davvero economico e compatto: quando avete 
finito di usarlo, lo staccate e ripiegate in un lampo 
e una volta chiuso sparisce letteralmente 
nel cassettino. 

14,99 euro 

www.trust.com 
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PROVE eBook 


Vacanze, tempo di svago, sole, relax 
e anche di buone letture. Non rinunciate 
ai vostri libri preferiti solo perché non stanno 
in valigia. Nell'era dell'eBook e dei piccoli 
eReader che ne possono archiviare centinaia, 
l'unico limite non è lo spazio ma il tempo. 

Quello per leggerli tutti. 















■ COME FARE eBook 


U n buon libro non dovrebbe mai mancare nel bagaglio di qualunque vacanziere o viaggiatore 
che si rispetti. Talvolta, però, si è costretti a rinunciare al volume desiderato o a imporsi 
limiti nella scelta per ragioni pratiche dettate dagli ingombri. Chi ama i libri a prescindere 
dal fatto che siano fatti di carta o di bit troverà nell'eBook una soluzione eccellente in termini di praticità 
e portabilità: un solo dispositivo di lettura (tablet o eReader dedicato) che pesa poche centinaia di 
grammi ed è più sottile e maneggevole di un singolo libro può contenere migliaia di titoli e consentire di 
acquistarne altri ovunque ci si trovi, in pochi istanti via Internet. Il mercato propone un'ampia scelta di 
strumenti per la lettura digitale e l'offerta editoriale in formato elettronico è in costante aumento. Secondo 
le rilevazioni più recenti, gli eBook attualmente disponibili in lingua italiana hanno ampiamente superato 
quota ventimila, cifra che a detta di alcuni operatori del settore potrebbe raddoppiare entro fine anno. 


Ma come si traduce, all'atto pratico, que¬ 
sta nuova offerta di mercato? Dove e 
come si acquistano gli eBook, quali sono 
i servizi proposti dalle librerie Online e 
quali dispositivi scegliere per la lettura? 
Per guidare gli indecisi nel passaggio 
dalla carta al digitale abbiamo preparato 
una rassegna sui principali eBook store 
italiani, sui programmi multipiattaforma 
per la lettura e sui più diffusi dispositivi 
hardware, tablet ed eReader, disponibili 
sul mercato. 

Ebook in pillole 

Sul tema eBook ed eReader, da un paio 
d'anni a questa parte abbiamo dedicato 
numerosi articoli esplorando i diversi 
aspetti tecnici, commerciali ed editoriali 
di questo recente fenomeno tecnologico 
e culturale. Per chi si sintonizzasse solo 
ora, riepiloghiamo nel seguito i punti fon¬ 
damentali, partendo dal concetto stesso 
di libro elettronico. Sebbene non esista 
ancora una definizione di eBook unani¬ 
memente accettata, allo stato attuale il 
miglior tentativo resta a nostro parere 
quello elaborato da Gino Roncaglia nel 
saggio "La quarta rivoluzione. Sei Lezio¬ 
ni sul futuro del libro" (Editori Laterza), 
una lettura stimolante e vivamente con¬ 
sigliata a chiunque voglia approfondire il 
tema. Secondo l'autore, un eBook è "un 
qualunque testo compiuto, organico e 
sufficientemente lungo (monografia), 
eventualmente accompagnato da meta¬ 
dati descrittivi, disponibile in un qualsi¬ 
asi formato elettronico che ne consenta 


- tra l'altro - la distribuzione in Rete e 
la lettura attraverso un qualche tipo di 
dispositivo hardware, dedicato o no". 
Si può leggere un eBook in più modi. 
Sullo schermo del computer, utilizzando 
un software di lettura compatibile con 
il formato specifico del testo digitale. 
Oppure su un lettore dedicato, come uno 
dei tanti modelli basati sulla tecnologia 
a inchiostro elettronico, la più simile alla 
carta stampata. Oppure ancora su un 
dispositivo polifunzionale, come uno 
smartphone o un tablet, utilizzando an¬ 
che in questo caso un'applicazione di 
lettura adatta al formato del libro. 

Gli eBook commerciali venduti nelle li¬ 
brerie online sono per lo più disponibili 
nei formati Pdf, ePub e, nel caso di Ama¬ 
zon, Azw. Pdf (Portable documentformat) è 
il formato multipiattaforma di Adobe per 
il mondo dell'editoria elettronica, proget¬ 
tato per i documenti destinati alla stampa 
e alla distribuzione in 
rete. In un documento 
Pdf si privilegia la con¬ 
servazione del layout 
di pagina a prescinde¬ 
re dal dispositivo usato 
per la visualizzazione. 

Per questo, la rigidità 
dell'impaginazione 
rende un eBook Pdf po¬ 
co adatto agli schermi 
da 6" dei lettori basati 
sull'inchiostro elettro¬ 
nico. Al contrario, ePub 
e Azw sono formati a 
paginazione dinamica 


in cui il testo è libero di fluire e adattarsi 
alle dimensioni dello schermo. Il focus, 
in questo caso, è la formattazione del te¬ 
sto, che può essere modificato dal lettore 
scegliendo font alternativi e di diverse 
dimensioni. Questi due formati, capaci di 
replicare fedelmente la struttura del libro 
cartaceo, sono perciò più adatti a rap¬ 
presentare pubblicazioni elettroniche di 
natura prevalentemente testuale, sebbene 
possano includere anche elementi grafici. 
In particolare, ePub, patrocinato dall'Idpf 
(International digitai publishing forum), è 
stato adottato come standard da tutti gli 
editori e dalle principali piattaforme di 
distribuzione ad eccezione di Amazon, 
che utilizza il formato proprietario Azw. 
Indipendentemente dal formato dei file, i 
titoli coperti dal diritto d'autore sono pro¬ 
tetti da tecnologie di Drm ( Digital rights 
management) volti a impedire la copia e 
la distribuzione illegale. I Drm si basano 
su tecniche di cifratura dei 
dati che consentono e vin¬ 
colano la lettura dei file ai 
soli dispositivi autorizza¬ 
ti (fino a un certo numero 
massimo) associati al legit¬ 
timo acquirente. Il formato 
Azw di Amazon adotta un 
Drm proprietario, mentre 
la maggioranza degli eBo- 
ok in formato ePub e Pdf 
sono protetti dalla tecno¬ 
logia Drm di Adobe, con 
l'eccezione di Apple che ha 
scelto una soluzione pro¬ 
prietaria. Alcuni editori e 
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autori indipendenti ricorrono, invece, a 
una forma di protezione più morbida: si 
tratta dei cosiddetti Drm sociali, filigrane 
digitali (digitai zvatermark ) che marchia¬ 
no i file con le informazioni personali 
dell'acquirente. In questo caso, la copia, 
conversione e distribuzione degli eBook 
sono tecnicamente possibili, ma sono sco¬ 
raggiate dalla presenza della filigrana che 
renderebbe pubblico l'autore dell'illecito. 
È importante sottolineare che i Drm con 
cifratura dei dati impediscono la conver¬ 
sione e la fruizione dei file con dispositivi 
e software di lettura non compatibili con 
lo specifico formato e tecnologia di pro¬ 
tezione. Per esempio, il lettore Kindle di 
Amazon non è compatibile con i titoli 
ePub protetti con il Drm di Adobe e, 
viceversa, gli eReader che supportano 
ePub con il Drm di Adobe non sono in 
grado di leggere eBook acquistati nella 
libreria di Amazon. Nel caso di contenuti 
protetti da Drm sociali, invece, è possibile 
convertire i file da un formato all'altro 
tramite software di eBook management 
come Calibre ( calibre-ebook.com ). 

A differenza di smartphone e tablet, tutti 
basati su display Lcd fino a 10 pollici, i 
lettori di eBook dedicati utilizzano di¬ 
splay da 6" a tecnologia elnk (inchiostro 
elettronico), evoluzione di un progetto 
avviato nei laboratori Xerox di Palo Al¬ 
to negli anni '70. Si tratta di un display 
riflessivo non retroilluminato costitui¬ 
to da un sottile sandwich plastico che 
racchiude un fluido con in sospensione 
particelle di pigmento bianco con carica 
positiva e particelle di pigmento nero 
caricate negativamente. Il principio di 
funzionamento è basato sul fenomeno 
dell'elettroforesi: l'applicazione di un 
campo elettrico negativo all'elettrodo 
posto sul lato inferiore della pellicola 
trasparente provoca la migrazione verso 
l'alto delle particelle nere, che diventa¬ 
no visibili all'osservatore; viceversa, un 
campo elettrico positivo spinge verso 
l'alto i pigmenti bianchi. L'alternanza di 
punti bianchi e neri generata dai campi 
elettrici applicati al reticolo di pixel di¬ 
sposti lungo una matrice laminata al film 
plastico di supporto riproduce all'occhio 
dell'osservatore caratteri e immagini che, 
come la carta tradizionale, richiedono 
una fonte luminosa esterna. L'inchiostro 
elettronico è una tecnologia a basso con¬ 
sumo che impiega energia praticamente 
solo nel passaggio da una pagina all'altra 
e che, in assenza di retroilluminazione, 
offre un'esperienza di lettura riposante 
per la vista ed è fruibile anche in presenza 
di intensa luce ambientale. 


Ebook, dove acquistarli 



L a disponibilità di libri elettro¬ 
nici in lingua italiana è ormai 
considerevole, sia per quanto 
riguarda i titoli gratuiti (classici e 
opere fuori diritti) sia per le novità 
e i bestseller venduti dai numerosi 
eBookstore online. Tra i tanti, abbiamo 
effettuato acquisti sulle cinque librerie 
principali per valutarne le peculiarità. 

Amazon Kindle Store 

Il Kindle Store (www.amazon.it) è la 
sezione del sito di commercio elettro¬ 
nico di Amazon dedicata all'ecosiste¬ 
ma Kindle, costituito dagli omonimi 
eReader, dai software di lettura mul- 
tipiattaforma e dalla libreria digitale. 
L'offerta di eBook conta più di 21.000 
titoli in lingua italiana, che si aggiun¬ 
gono a quelli in lingua straniera (per 
lo più in inglese), abbondantemente 
superiori al milione. Il servizio è ben 
organizzato, semplice ed efficiente: in 
sintesi, esemplare sotto tutti gli aspetti. 
Con una grafica pulita e ordinata, la 
pagina principale della libreria espone 
i bestseller, le ultime novità e le offerte 
del momento. In una singola scherma¬ 
ta si può trovare rapidamente il titolo 
desiderato per ricerca diretta oppure 
sfogliando i vari generi e categorie. 
Ogni eBook è accompagnato da una 
scheda dettagliata che riporta infor¬ 
mazioni editoriali, sinossi, dettagli 
tecnici (dimensioni del file, numero di 
pagine della corrispondente versione 
cartacea), recensioni e suggerimenti su 


eBook Kindle 


opere analoghe basati sul profilo di 
navigazione dell'utente. Apprezzabile 
la lista dei desideri, che consente di 
memorizzare i titoli più interessanti 
per gli acquisti futuri; l'elenco può 
anche essere reso pubblico, un modo 
intelligente per far conoscere le pro¬ 
prie preferenze agli amici e facilitare 
la scelta di un regalo sempre gradito. 
Gli eBook di Amazon, come già det¬ 
to, sono codificati in un formato pro¬ 
prietario e sono protetti da un Drm 
che li rende leggibili solo sui lettori 
e software Kindle. Per ogni opera è 
possibile scaricare gratuitamente un 
estratto dei primi capitoli sull'eRea- 
der via Wi-Fi o 3G oppure su uno dei 
dispositivi autorizzati che abbiano in¬ 
stallata l'applicazione di lettura, sem¬ 
plicemente indicando la destinazione 
del file nella pagina Web personale "Il 
mio Kindle". Tutti gli eBook acquistati 
sullo store, peraltro, sono archiviati 
nel cloud di Amazon e possono essere 
nuovamente trasferiti o sincronizzati 
in ogni momento su tutti i device di 
lettura associati al proprio account. 

Apple iBookstore 

Gli utenti Apple possono acquistare i 
libri elettronici attraverso l'iBookstore. 
La libreria è accessibile dal software 
iTunes per Pc e Mac oppure dall'ap¬ 
plicazione gratuita iBooks per i dispo¬ 
sitivi mobili basati su iOS. Gli eBook 
protetti con il Drm proprietario dell'a¬ 
zienda di Cupertino sono leggibili 
esclusivamente 
sui device mo¬ 
bili di Apple, 
perché non è 
mai stato rila¬ 
sciato un sof¬ 
tware di lettura 
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a partre da 0,99 


Il Kindle Store 
di Amazon.it propone 
un catalogo di oltre 
21.000eBookin 
italiano e oltre 
1 milione di titoli 
in lingua straniera. 
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iBookstore, la libreria digitale di Apple, è accessibile da iTunes 
oppure dall'app gratuita iBooks per iPad, iPhone e iPod touch. 


Boi, il media store del gruppo Mondadori, propone un fornitissimo 
catalogo di eBook in italiano e inglese ed eReader a tecnologia elnk. 


per Pc e Mac né tantomeno per altre 
piattaforme. La soluzione della Mela, 
pertanto, è meno flessibile rispetto 
alla concorrenza, tuttavia il bookstore 
italiano ha raggiunto una posizione di 
mercato paragonabile a quella di Ama¬ 
zon Italia grazie alla notevole massa 
di clienti che effettuano acquisti diret¬ 
tamente dai loro iPod, iPhone e iPad. 


La consultazione del negozio virtuale 
è agevolata dalla grafica gradevole, 
che riprende lo stile dell'App Store 
riproponendo agli utenti un ambiente 
famigliare. La homepage evidenzia 
novità e offerte, consentendo un pri¬ 
mo ordinamento veloce per nome, 
popolarità o data di pubblicazione; 
quattro icone alla base della schermata 


ULTIMISSIME 



Mondadori e Kobo, alleanza 
strategica nel nome dell'eBook 

I l Gruppo Mondadori e la società canadese Kobo hanno annunciato una partnership per rendere disponibile al 
pubblico italiano la piattaforma di eReading di Kobo. In seguito all'intesa, Mondadori lancerà nel prossimo autunno 
il lettore Kobo Touch, un eReader con schermo tattile da 6"a tecnologia Elnk, connettività Wi-Fi di serie, 2 Gbyte 
di memoria per l'archiviazione dei contenuti e slot di espansione compatibile con schede micro Sd fino a 32 Gbyte. 
Mondadori, grazie al più esteso network di librerie in Italia e a uno dei più grandi media store Online, con un 
catalogo di oltre nove milioni di prodotti, rappresenta per Kobo la piattaforma ideale per portare il dispositivo 
ai lettori italiani. «I libri digitali in Italia stanno avendo un grandissimo successo, con un mercato di un valore 
intorno ai 10 milioni di euro nel 2011. Ci aspettiamo una crescita significativa nell'anno in corso e siamo 
orgogliosi che Kobo e Mondadori lavorino insieme», ha commentato Mike Serbinis, Ceo di Kobo. 

Secondo il Ceo dell'azienda canadese, Kobo crede fermamente in una filosofia Read Freely e nel fatto che tutti 
dovrebbero avere la possibilità di leggere su qualsiasi dispositivo, a differenza di altre soluzioni eBook dispo¬ 
nibili sul mercato. Gli utenti possono scaricare gratis le app Kobo eReading per leggere su tutti i più popolari 
device disponibili, tra cui desktop, laptop, tablet, telefoni Android, iPhone, iPad egli smartphone e PlayBook 
Blackberry. I lettori possono anche scaricare gli eBook e leggerli su un'ampia gamma di eReader dedicati, come 
il Kobo Touch. Kobo e Mondadori offriranno eBook in italiano: dalle più significative opere internazionali ai 
bestseller, dalla narrativa romantica agli autori nazionali più apprezzati. 

I lettori avranno a disposizione il catalogo di oltre 4.000 eBook delle Edizioni Mondadori, Edizioni Piemme, 
Einaudi, Sperling & Kupfer, Electa e Harlequin, e più di 30.000 titoli in italiano di numerose altre case editrici. 
L'eReader Kobo Touch sarà il primo device di Kobo introdotto nel mercato italiano e sarà disponibile a partire 
dal prossimo autunno, Online e in 400 librerie Mondadori, al prezzo di 99 euro. 


permettono di sfogliare l'intero catalo¬ 
go, visualizzare i volumi già acquistati 
o restringere il campo di ricerca ai titoli 
in primo piano o in base alla categoria 
e alla classifica di vendita. Ogni libro 
è corredato di sinossi, informazioni 
editoriali complete, valutazione dei 
lettori e suggerimenti per l'acquisto 
di opere simili. È possibile aggiungere 
l'autore del volume alla lista di avvisi 
personalizzata oppure scaricare gratu¬ 
itamente un estratto dei primi capitoli. 

Bol.it 

Il media store Online del gruppo Mon¬ 
dadori ( www.bol.it ) propone una sezio¬ 
ne di eBook forte di circa 120.000 titoli 
in italiano e in inglese, disponibili nei 
formati Pdf e/o ePub con protezione 
Adobe Drm o digitai watermarking. 
Per garantire un servizio completo, il 
sito di Boi consente l'acquisto diretto 
di lettori eBook a tecnologia elnk com¬ 
patibili con formati trattati: l'offerta 
comprende una selezione dei dispo¬ 
sitivi della francese Bookeen, come 


Prezzi? Tutti uguali! 


A cquistare un eBook non comporta 
sorprese sul fronte dei prezzi: le pro¬ 
poste degli store italiani sono vincolate ai 
contratti sottoscritti con gli editori, per¬ 
tanto risultano perfettamente allineate 
sia a listino sia nelle offerte promozionali. 
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il Cybook Opus e il Cybook 
Orizon. La homepage è sud¬ 
divisa in sezioni che facilitano 
la navigazione: come al solito, 
spiccano i link alle sezioni dei 
libri più venduti, alle ultime 
novità, ai titoli economici e al¬ 
le promozioni. Le funzioni di 
ricerca sono più complete ri¬ 
spetto ai bookstore concorrenti, 
poiché offrono anche opzioni di 
filtraggio avanzate per incro¬ 
ciare le parole chiave con altre 
informazioni aggiuntive, quali 
editore, genere, sottogenere e 
fascia di prezzo. 

Anche Bol.it sfrutta un algo¬ 
ritmo di raccomandazione per 
proporre a ciascun cliente un 
elenco di titoli consigliati in 
base all'analisi della navigazione del 
catalogo, agli acquisti effettuati e alle 
scelte degli altri utenti. Ciascun eBook 
è corredato dalle consuete informazio¬ 
ni tecniche ed editoriali nonché dagli 
eventuali commenti dei lettori. Non è 
previsto, però, purtroppo, il download 
gratuito di un estratto. La scheda tec¬ 
nica è molto precisa e in aggiunta al 
formato e al tipo di protezione indica 
anche il numero massimo di download 
consentiti, il permesso di stampare o 
copiare il testo e il numero massimo 
di dispositivi su cui il file acquistato 
è condivisibile. Sulla pagina sono pre¬ 
senti i badge per segnalare il volume 
sulle principali reti sociali e sui siti di 
social bookmarking, più un link per 
aggiungerlo alla propria lista delle 
preferenze. 


y Cookie play 


Lo scorso 8 maggio Google 
Play è sbarcato in Italia con 
un ricco catalogo di eBook. 



I LIBRI CHE AMI 
SU GOOGLE PLAY 
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Google Play 

Il motto "Compra ovunque, leggi 
ovunque" lanciato dall'azienda di 
Mountain View per il proprio servizio 
legato agli eBook è finalmente appli¬ 
cabile anche nel nostro paese dal mese 
di maggio. A partire da tale data, gli 
utenti italiani hanno avuto accesso al 
negozio virtuale (play.google.com/store) 
per sfogliare le offerte e acquistare gli 
oltre due milioni di titoli disponibili 
nelle varie lingue. Al contrario di Ap¬ 
ple, Google non vincola la fruizione 
dei libri a un particolare dispositivo, 
puntando invece alla massima compa¬ 
tibilità con qualsiasi piattaforma har¬ 
dware e software. In sostanza, è pos¬ 
sibile leggere un'opera acquistata su 
Google Play sia direttamente sul Web 


su Pc e Mac (man¬ 
tenendo tra l'altro 
la sincronizzazio¬ 
ne con l'ultima 
pagina letta) sia 
su dispositivi 
mobili Android 
e iOS attraverso 
l'app gratuita 
• Play Books. La 
lettura dei libri 
dal browser avviene normalmente 
Online, ma in assenza di connessio¬ 
ne Internet è disponibile anche una 
modalità offline utilizzabile soltanto 
con il browser Google Chrome e sui 
dispositivi Chrome OS. In questo ca¬ 
so, tuttavia, non saranno disponibili 
eventuali contenuti multimediali. La 
homepage dello store di Google adotta 
una grafica lineare, con un banner in 
primo piano che presenta le novità e 
le offerte del momento, una colonna 
laterale che evidenzia i 10 titoli più 
popolari (5 a pagamento e 5 gratis), 
l'immancabile elenco organizzato per 
categorie e una sezione dedicata ai 
tutorial sulla modalità di lettura per 
le varie piattaforme hardware. Strana¬ 
mente, trattandosi di Google, le fun¬ 
zioni di ricerca offrono poche opzioni. 


LA CLASSIFICA DEI 20 BESTSELLER DI TUTTOLIBRI AL 7 LUGLIO 2012 





Titolo 

Autore 

Editore 

Prezzo di copertina 

Prezzo eBook 

Differenza % 



1 

Cinquanta sfumature di grigio 

E. L. James 

Mondadori 

€15,00 

€6,99 

-53% 



2 

Una lama di luce 

Andrea Camilleri 

Sellerio 

€ 14,00 

€10,00 

-29% 



3 

Cinquanta sfumature di nero 

E. L. James 

Mondadori 

€15,00 

€6,99 

-53% 



4 

Fai bei sogni 

Massimo Gramellini 

Longanesi 

€15,00 

€9,99 

-33% 



5 

Rapture 

Lauren Kate 

Rizzoli 

€18,00 

€9,99 

-45% 



6 

L'ultimo giorno 

Glenn Cooper 

Nord 

€19,00 

€ 13,99 

-26% 

17 dei 20 volumi 


7 

Sua Santità 

Gianluigi Nuzzi 

Chiarelettere 

€16,00 

€11,99 

-25% 

in classifica sono 
disponibili anche 
in formato elettronico. 


8 

Se ti abbraccio non aver paura 

Fulvio Ervas 

Marcos y Marcos 

€17,00 

nd 

- 


9 

L'incontro 

Michela Murgia 

Einaudi 

€10,00 

€6,99 

-30% 


10 

Léonie 

S. Casati Modignani 

Sperling and Kupfer 

€20,00 

€9,99 

-50% 


11 

Calicò Joe 

John Grisham 

Mondadori 

€18,00 

€9,99 

-45% 

Nonostante l'aliquota 


12 

Innamorarsi a New York 

Melissa Hill 

Newton Compton 

€10,00 

nd 

- 

Iva, che sugli eBook 


13 

Il momento è delicato 

Niccolò Ammaniti 

Einaudi 

€18,00 

€9,99 

-45% 

grava per il 21% contro 
il 4% della versione 
cartacea, i titoli digitali 


14 

1 complici 

Georges Simenon 

Adelphi 

€17,00 

€10,99 

-35% 


15 

1 cancelli dell'inferno 

CliveCussIer 

Longanesi 

€19,00 

nd 

- 


16 

La luce sugli oceani 

M. L. Stedman 

Garzanti 

€18,00 

€5,99 

-67% 


17 

Munger Games 

Suzanne Collins 

Mondadori 

€15,00 

€6,99 

-53% 

costano in media 


18 

La voce delle ossa 

Kathy Reichs 

Rizzoli 

€19,00 

€9,99 

-47% 

circa il 40% in meno. 


19 

Acqua buia 

Joe R. Lansdale 

Einaudi 

€19,00 

€9,99 

-47% 



20 

Il respiro del drago 

Michael Connelly 

Piemme 

€20,00 

€9,99 

-50% 
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A integrazione 
del nutrito catalogo 
di eBook, la libreria 
digitale Ibs vende anche 
tre lettori Leggo Ibs con 
schermi elnk da 6" e 9". 



limitate ai soli filtri per la suddivisio¬ 
ne tra titoli gratuiti o a pagamento e 
aU'ordinamento per pertinenza o data. 
Al solito, ciascun libro è corredato da 
un'ampia sinossi, dalle recensioni dei 
lettori e dai dettagli tecnici ed editoria¬ 
li. L'indicazione del formato disponi¬ 
bile per il download è un po' criptica, 
poiché invece di dichiarare se si tratti 
di ePub o Pdf (con Drm di Adobe) vie¬ 
ne segnalato "testo scorrevole" (perciò 
ePub) o "pagine digitalizzate" (perciò 
Pdf). Come altri bookstore, anche in 
questo caso è disponibile per ogni libro 
un estratto gratuito. 


Internet Bookshop Italia 

Internet Bookshop Italia (www.ibs.it), 
società del gruppo Giunti & Messag¬ 
gerie, è uno dei principali media store 
italiani dedicati alla vendita online 
di prodotti editoriali e audiovisivi. 
All'imponente catalogo di libri cartacei 
in lingua italiana e inglese, dal mese di 
maggio 2010 si sono aggiunti anche gli 
eBook, che attualmente ammontano a 
circa 30.000 titoli distribuiti nei formati 
Pdf ed ePub, la maggioranza con pro¬ 
tezione Drm di Adobe. Per fornire ai 
clienti un servizio di lettura completo. 


l'offerta di Ibs comprende l'hardware, 
con due modelli di lettori da 6" e uno 
da 9,7" a tecnologia elnk, e il software, 
con l'applicazione gratuita Leggo Ibs. 
Per facilitare la consultazione, il sito 
offre una visualizzazione ottimizzata 
per iPad e tablet Android all'indirizzo 
www.leggoibs.it. La sezione dello sto¬ 
re dedicata ai libri elettronici è ricca, 
colorata e animata, e offre molteplici 
percorsi per trovare i testi desiderati: 
ricerca semplice tramite parole chiave, 
navigazione del catalogo per reparti, 
indice degli autori, classifica dei 50 
eBook più venduti, titoli in primo pia¬ 
no e in promozione. 

Per ogni volume selezionato, una sche¬ 
da informativa riporta la descrizione 
dell'opera, le informazioni editoriali, 
le recensioni dei lettori, l'elenco dei 
titoli affini e i link per condividere 
il volume sulla pagina personale dei 
social network più popolari. Anche Ibs 
offre l'opzione della lista dei deside¬ 
ri, che tuttavia non eguaglia il grado 
di versatilità del servizio di Amazon. 
Manca, purtroppo, la possibilità di 
scaricare gratuitamente un estratto 
dell'opera d'interesse oppure di effet¬ 
tuare acquisti direttamente dall'appli¬ 
cazione installata sui dispositivi iOS 
e Android. Per ogni euro speso sullo 
store, che accetta tutte le principali 
carte di credito e PayPal, si guadagna 


Dropbox, una libreria tra le nuvole 
aperta a tutti e senza limiti (l'orario 

P er riempire gli scaffali virtuali della propria libreria digitale si possono seguire tre vie: acquistare gli eBook direttamente 
dal dispositivo di lettura su uno store online, trasferirli via Usb dal computer oppure utilizzare uno dei tanti servizi di 
Storage basati sul doud. Se il primo metodo è semplice e immediato e il secondo è il più indicato per trasferire sul lettore 
intere collezioni di titoli archiviati sul Pc, la terza modalità è altrettanto semplice, consente di trasferire file sul dispositivo di 
destinazione ovunque si abbia una connessione Wi-Fi o 3G attiva e permette di condividere titoli non protetti tra più utenti. 
Dropbox (www.dropbox.com) è certamente uno dei servizi più noti: accessibile via Web oppure tramite dient disponibili per 
le principali piattaforme mobili, offre a ciascun iscritto 2 Gbyte di spazio gratuito, condivisibile e sincronizzabile in modo 
automatico su tutti i Pc e device. 

In pratica, è sufficiente caricare i propri eBook in 
una cartella di Dropbox per potervi poi accedere 
in qualsiasi luogo e momento e copiarli in locale 
sul dispositivo di lettura, aprirli con il program¬ 
ma preferito oppure condividerli con altri (anche 
utenti non registrati al servizio) grazie alla speciale 
cartella pubblica ad accesso libero. Naturalmente, 
il servizio vanta molte altre importanti caratteri¬ 
stiche e funzioni, trattate in modo approfondito 
sul numero di Luglio 2012 nell'articolo dedicato 
al doud Storage. 




Dropbox è accessibile sia attraverso 
l'applicazione dedicata per computer e 
device mobili sia attraverso il Web. I file 
nella cartella pubblica sono condivisibili 
e scaricabili anche da utenti non 
registrati al servizio doud. 
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Calibre, l'eBibliotecario 
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P otente, efficiente,flessibile, costantemente aggiornato e gratuito: Calibre è il 
software che non dovrebbe mai mancare nei computer di chiunque possegga una 
collezione di libri digitali. L'applicazione è particolarmente curata sia sotto il profilo 
dell'interfaccia sia a livello di funzioni, in modo da facilitarne l'utilizzo ai principianti 



senza privare gli utenti esperti di strumenti sofisticati. Il programma è in grado di 



gestire sostanzialmente tutti i formati di eBook senza Drm, effettuando conversioni 
di file in modo completamente automatico oppure impostando manualmente i 
parametri per la formattazione del testo e della struttura del libro. I titoli importati 
nella libreria possono essere corredati da note editoriali scaricate da www.isbndb.com 
nonché dalle copertine, visualizzabili in modalità tradizionale oppure in stile Cover 
Flow. L'ultima versione, la numero 0.8.59, riconosce praticamente tutti gli eBook 
reader in commercio, con i quali sìnterfaccia direttamente per l'organizzazione e la 
sincronizzazione dei contenuti della libreria. Calibre (calibre-ebook.com) è disponibile 



Calibre è uno dei migliori programmi gratuiti per la 
gestione della biblioteca digitale. Ricchissimo di funzioni, 
può interfacciarsi direttamente con i dispositivi di lettura 
più diffusi per sincronizzare i contenuti. 


per Windows, Mac OS X, Linux e in versione Portable per Windows XP SP3 o successivo. 



1 punto Nectar, un programma fedeltà 
di cui Ibs.it è uno dei 6.500 partner 
affiliati. 

La Feltrinelli.it 

La Feltrinelli.it (www.lafeltrinelli.it), 
multistore digitale dell'omonima casa 
editrice milanese, propone un catalogo 
consolidato di oltre 20.000 eBook in 
italiano (a fine giugno 2012), tutti in 
formato Pdf e/o ePub con Drm di Ado¬ 
be o digitai watermarking. Numerose 
anche in questo caso le opzioni di navi¬ 
gazione e ricerca: quella semplice, per 
parole chiave, può essere ulteriormente 
rifinita utilizzando l'efficace funzione 
di filtraggio, che restringe progressiva¬ 
mente i risultati per genere letterario, 
lingua, formato dei file, fascia di prezzo 
e periodo di pubblicazione. 

La homepage si presenta con un'in¬ 
terfaccia grafica essenziale e ordinata; 
spiccano le novità editoriali e i titoli in 
primo piano di autori italiani e stranieri, 
ma c'è anche spazio per la classifica dei 

CONVERSIONE RAPIDA DI EBOOK 

er effettuare la conversionedi eBook non 
protetti in un diverso formato, un'ottima 
soluzione è il servizio online gratuito disponi¬ 
bile su www.online-convert.com. Scelto il for¬ 
mato di destinazione, è sufficiente effettuare 
l'upload del libro, attendere pochi minuti e 
scaricare il file convertito. I risultati sono quasi 
sempre ottimi. 


100 eBook più venduti e per la selezio¬ 
ne consigliata sulla base del proprio 
profilo di navigazione. Interessante la 
sezione "Rinati in eBook", che sugge¬ 
risce una scelta di successi editoriali 
degli ultimi anni riproposti in digitale. 
A ogni libro in catalogo è dedicata una 
schermata che fornisce tutte le infor¬ 
mazioni tecniche ed editoriali (manca 
solo l'indicazione del numero di pagine 
dell'equivalente versione cartacea), una 
sintesi del contenuto, eventuali con¬ 
tributi multimediali e i commenti dei 
lettori, accompagnati dagli immancabili 
badge per la segnalazione via email o 
sui principali network sociali. Solo per 


alcuni titoli è prevista l'opzione "assag¬ 
gi d'autore", ovvero la disponibilità del 
download gratuito di 4 capitoli in ante¬ 
prima nei formati ePub e Pdf con Social 
Drm. A completamento dell'offerta. La 
Feltrinelli propone una gamma di lettori 
eBook a tecnologia elnk compatibili 
con ePub e il Drm di Adobe: alcuni, 
come il Cybook Odissey della francese 
Bookeen, sono personalizzati per l'ac¬ 
cesso, l'acquisto e il download diretto 
dal dispositivo in modalità wireless. 

I clienti della libreria possono richiedere 
gratuitamente le carte fedeltà Più e Più 
Online per accumulare sconti da utiliz¬ 
zare sul sito o nei negozi convenzionati. 
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La homepage della 
libreria Feltrinelli. 

Tanti eBook e una 
selezione di lettori 
a inchiostro elettronico. 


GLI EBOOK CON DRM ADOBE ACQUISTATI DA PC DEVONO ESSERE TRASFERITI SULL'EREADER 
ATTRAVERSO ADOBE DIGITAL EDITI0NS. LE ISTRUZIONI SONO QUI: TINYURL.COM/CQLU99L 
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■ COME FARE eBook 


Le App gratuite per leggere gli eBook sui device iOS e Android 


Google Play Books (Android e iOS ) 

L'app di Google nasce per la piattaforma Android ma è 
disponibile anche per il rivale iOS con alcune limitazioni 
operative. La versione per Android consente l'acquisto 
diretto dalla libreria Online, mentre quella per iOS permette 
solo la lettura. In questo caso, i titoli si devono comprare 
attraverso il browser Web puntando all'indirizzo play.google. 
com/store. L'interfaccia grafica è realizzata con cura, anche 
se i dispositivi meno performanti tendono a rallentare la 
fluidità di scorrimento delle pagine e dei menu. Le opzioni di 
lettura includono la ricerca di testo, la modifica della format¬ 
tazione (dimensione del carattere, interlinea, allineamento) 
e la scelta tra modalità di visualizzazione tradizionale o 
notturna (testo bianco su fondo nero). Drm permettendo, è 
possibile condividere i volumi della biblioteca via Bluetooth, 
Gmail, Google+ ealtri servizi, mentre l'importazione diretta 
da schede di memoria non è supportata. Acquistare un 
eBook è una procedura semplice e veloce: la sezione libri 
di Google Play si consulta agevolmente e offre descrizioni 
dettagliate per ciascuno dei prodotti editoriali proposti. 
È anche possibile scaricare un'anteprima dei libri prima 
dell'acquisto, sebbene il numero di pagine degli estratti 
sia inferiore a quello offerto da Amazon. 

iBooks(iOS) 

L'applicazione ufficiale di lettura di eBook sui dispositivi 
mobili di Apple si scarica gratuitamente dall'App Store, 
non essendo parte della suite di applicazioni standard 



Disponibile per 
Android e iOS, 
Leggo Ibs offre 
un discreto 
numero 
di scelte per 
personalizzare 
la lettura 
dei file ePub. 



Gli eBook di 
Amazon, codificati 
in un formato 
proprietario, 
si leggono su tutte 
le piattaforme 
hardware attraverso 
i software Kindle. 

La versione per 
Android è più ricca 
di quella periOS. 


incluse nel sistema operativo iOS. iBooks è uno strumento 
sofisticato, basato su un'interfaccia grafica accattivante e 
intuitiva, che recentemente è stata aggiornata per il display 
Retina del nuovo iPad. Il programma accede in modo diretto 
all'iBookstore, la libreria digitale di Apple che propone un 
catalogo esteso di eBook in formato ePub con Drm proprie¬ 
tario: per gli utenti registrati sull'Apple Store, la procedura 
d'acquisto è estremamente rapida. Come il Kindle Store di 
Amazon e Google Play, anche il servizio di Apple consentedi 
scaricare un estratto del libro e procedere al suo acquisto so¬ 
lo in un secondo tempo. L'interfaccia del software mima con 
sorprendente realismo il classico mobile libreria, con i libri 
disposti sugli scaffali, facilmente riordinabili trascinandoli 
da una posizione all'altra. Le opzioni di lettura includono 
la regolazione della luminosità dello schermo, la scelta del 
font, delle dimensioni dei caratteri e del colore di sfondo 
della pagina, le funzioni ricerca, annotazione e segnalibri. 
Tutto è molto intuitivo e funziona velocemente, fornendo 
un'esperienza di lettura gratificante. La consultazione del 
dizionario italiano integrato è limitata ai soli titoli acquistati 
sullo store Online, non a quelli importati. Grazie alle funzioni 
di sincronizzazione automatica via Wi-Fi o 3G, segnalibri, 
note e ultima pagina letta sono mantenuti aggiornati su 
tutti gli iPod touch, iPad e iPhone registrati dallo stesso 
utente. iBook gestisce anche i file Pdf, sebbene in modo 
un po'rudimentale, senza nessuna opzione avanzata oltre 
alla ricerca del testo e all'aggiunta di segnalibri. 



Google Play 
Books, il software 
di lettura per 
dispositivi Android 
e iOS, offre 
un buon numero 
di funzioni 
per personalizzare 
la visualizzazione 
del testo. 



iBooks di Apple è esemplare per qualità 
dell'interfaccia grafica e di visualizzazione, 
eccellente sul nuovo iPad con display Retina. 


Kindle (Android e iOS) 

Il software di lettura di Amazon è disponibile per le 
due piattaforme mobili più diffuse, con qualche piccola 
differenza a livello d'interfaccia e funzionalità. Per ogni 
eBook nella libreria, l'App dà la facoltà di scegliere la 
dimensione dei caratteri, il colore di sfondo della pagina 
(bianco, nero, seppia) e il livello di luminosità dello schermo. 
Quando il tablet è orientato in modalità panoramica è 
possibile scegliere tra lettura a pagina singola o doppia. 
Il software include i dizionari delle lingue principali (per i 
titoli in italiano è lo Zingarelli, mentre per i testi in inglese è 
l'Oxford Dictionary) per eseguire la ricerca di vocaboli senza 
abbandonare l'applicazione. Diversamente da iBooks, la 
consultazione non è limitata ai titoli acquistati sullo store 
ufficiale, ma anche ai testi importati. Il solo Kindle per 
Android consente di regolare anche margini e interlinea 
e include il link diretto per accedere via Web browser 
al Kindle Store, opzioni assenti nell'edizione per iOS. In 
entrambi i casi, l'acquisto di libri richiede pochi passaggi: 
basta accedere col browser al Kindle Store su Amazon.it, 
scegliere l'eBook desiderato (se ne può anche scaricare 
un estratto) e indicare il dispositivo di destinazione tra 
quelli associati al proprio account; per i tradizionali eBook 
testuali, il download via Wi-Fi o 3G è molto rapido. I titoli 
acquistati da Amazon sono in formato proprietario Azw, con 
protezione Drm compatibile solo con i software e l'hardware 


Grazie alla funzione di sincronizzazione wireless, segnalibri, 
note e ultima pagina letta sono tenuti aggiornati su tutti 
i dispositivi. 

Leggo Ibs (Android e iOS) 

L'App di Internet Bookshop è una variante personalizzata di 
Bluefire, apprezzato applicativo (purtroppo non localizzato 
in italiano) disponibile anch'esso gratuitamente sull'App 
Store di Apple e su Google Play. Il programma consente 
di leggere i titoli acquistati su lbs.it ed è compatibile con 
i formati ePub e Pdf, con e senza Drm di Adobe. Buona 
reattività e sufficiente quantità di opzioni rendono la let¬ 
tura agevole in ogni condizione. Le preferenze includono 
la scelta della modalità notturna (testo bianco su sfondo 
nero), di quattro effetti di cambio pagina, blocco della 
rotazione dello schermo, modifica delle dimensioni del 
testo, dell'interlinea, dell'allineamento, del tema grafico e 
del colore dei caratteri e dello sfondo. È prevista la funzione 
di ricerca del testo, ma non c'è alcun dizionario integrato. 
Leggo Ibs può importare libri dal lettore di schede Sd del 
dispositivo (se presente) o dal proprio account Ibs, ma non 
consente l'acquisto diretto né la sincronizzazione dei con¬ 
tenuti tra i differenti dispositivi registrati dall'utente. Con il 
programma sono offerti due classici di pubblico dominio: 
"La coscienza di Zeno" di Italo Svevo e "Uno, nessuno e 
centomila"di Luigi Pirandello. 
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COME FARE eBook ■ 


L'hardware: eBook reader e tablet 


ACER ICONIATAB A100 


Acer A100 è un tablet Android 
con schermo da 7 pollici che 
vanta un discreto successo 
di vendita. Disponibile dallo scorso 
settembre, ha un prezzo di listino di 
poco superiore a 400 euro, ma si trova 
facilmente in commercio a cifre anche 
inferiori a 300 euro. Ha un peso net¬ 
tamente superiore 
a qualsiasi attuale 
lettore di eBook a 
tecnologia elnk (cir¬ 
ca 400 grammi), ma 
grazie alle dimen¬ 
sioni compatte s'im¬ 
pugna agevolmente 
con una sola mano. Il 
display ha una riso¬ 
luzione di 1.024 x 600 
punti, superiore agli 
800 x 480 punti dei 
tablet economici da 
7 pollici, e offre una 
definizione elevata, 
colori vividi e testo 
nitido. Purtroppo, 



sconta l'inconveniente tipico dei pan¬ 
nelli Tft, ossia l'angolo di visione ri¬ 
stretto, e il trattamento superficiale 
lucido può causare riflessi indesiderati 
in presenza d'intensa luce ambientale. 
La configurazione hardware include 
ricevitore Gps, fotocamera da 5 Mpi¬ 
xel, memoria di 1 Gbyte affiancata 
da ulteriori 8 Gbyte per 
lo Storage interno, con¬ 
nettività Usb 2.0, Wi-Fi 
802.11n, Bluetooth 2.1 + 
Edr e porta Hdmi. La bat¬ 
teria da 1.540 mAh ha una 
buona capacità teorica, 
ma in pratica con un uti¬ 
lizzo misto - navigazione 


Web, lettura di documenti, ascolto di 
musica e riproduzione di brevi filmati 
- raggiunge circa cinque ore di autono¬ 
mia. Tra gli applicativi precaricati c'è 
Lumiread, il lettore standard di eBook 
nei formati ePub e Pdf (anche con prote¬ 
zione Drm di Adobe), Txt, Html e Chm. 
Il programma offre le funzioni fonda- 
mentali per la formattazione del testo 
(tipo di font e dimensioni dei caratteri, 
larghezza dei margini e scelta del co¬ 
lore di sfondo), ma non integra alcun 
dizionario in lingua italiana; con testi 
in lingua inglese è possibile accedere 
direttamente a Dictionary.com. L'appli¬ 
cazione è in grado di gestire sia librerie 
locali sia di accedere agli store online: 
tra quelli predefiniti, il Lumiread Store 
propone titoli in italiano, mentre Feeedbo- 
oks ed EpubBooks offrono soltanto con¬ 
tenuti in lingua inglese. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Schermo: Tft 7" multi touch I 

Risoluzione: 1.024 x 600 punti I 

Rotazione display: automatica i 

Memoria: 8 Gbyte I 

Connettività: Usb, Wi-Fi, Bluetooth I 


Espandibilità: schede micro Sd 
Sistema Operativo: Android 3.2 
Autonomia batteria: circa 5 ore 
Dimensioni (L x A x P): 117 x 195 x 13 mm 
Peso: 400 grammi 


AMAZON KINDLE 


P er rapporto qualità/prezzo e 
diffusione sul mercato, il Kindle 
di Amazon (99 euro, spedizione 
inclusa) è l'eBook reader con schermo 
elnk contro il quale qualsiasi rivale si 
deve confrontare. Giunto alla quarta ge¬ 
nerazione, il Kindle è basato sull'ottimo 
display da 600 x 800 punti a 167 ppi e 16 
livelli di grigio a tecnologia Pearl di E Ink. 
Le dimensioni sono ancor più compatte 
che in passato: 114 x 166 x 87 mm (L x A 
x P) per 170 grammi. La cura dimagrante 
ha imposto di virtualizzare la già piccola 


tastiera che equipaggiava i modelli delle 
prime tre generazioni, di restringere lo 
spessore della cornice e le dimensioni dei 
controlli. Il dispositivo è maneggevole 
e si gestisce attraverso un pad a quattro 
direzioni con tasto di conferma centrale 
affiancato da quattro piccoli pulsanti. La 
porta Usb 2.0 posta alla base serve sia 
per trasferire i file da e verso il computer 
sia per ricaricare la batteria. Rispetto ai 
modelli precedenti sono stati rimossi 
anche la presa cuffia e gli altoparlanti 
stereo, così ora non è più possibile ripro¬ 
durre audiolibri, tracce Mp3 o attivare il 
text-to-speech per i 
contenuti in lingua 
inglese. 


La memoria flash è di 2 Gbyte, di cui solo 
1,25 Gbyte a disposizione dell'utente, 
sufficienti per allestire una libreria digi¬ 
tale di oltre un migliaio di titoli. A piena 
carica, la batteria assicura un'autonomia 
di circa un mese, calcolata su sessioni di 
lettura quotidiane di mezz'ora e con il 
modulo Wi-Fi spento (se attivo, si riduce 
a tre settimane). Oltre all'hardware di 
buona qualità, il secondo punto di forza 
del lettore è l'integrazione con il Kindle 
Store, la libreria digitale di Amazon che 
vanta un catalogo di oltre 21.000 eBook 
in italiano e di più di un milione in lingua 
straniera, tutti in pronta conse¬ 
gna via Wi-Fi. I titoli del Kindle 
Store sono codificati nel forma¬ 
to Azw con Drm proprietario, 
compatibile con i soli device e 
software di lettura di Amazon. 
Il dispositivo legge anche file 
Mobi, Txt, Prc, Pdf (senza Dm) 
nonché i formati grafici Gif, Jpg, 
Bmp e Png, e integra i dizionari 
della lingua italiana (Zingarelli), 
francese, inglese (Oxford), spa¬ 
gnola e portoghese per chiarire 
il significato delle parole senza 
abbandonare la lettura. 


r ì 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Schermo: E Ink 6" multi touch 

Prc, Txt ‘ 

Risoluzione: 600 x 800 punti a 167 dpi 

Reflow Pdf: no 

Rotazione display: manuale 

Dizionari: sì 

Memoria: 2 Gbyte 

Autonomia batteria: 1 mese 

Connettività: Usb, Wi-Fi 

Dimensioni (L x A x P): 114 x 166 

Espandibilità: nessuna 

x87mm 

Formati eBook: Azw, Mobi, Pdf (senza Drm), 

Peso: 170 grammi 
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AMAZON KINDLE TOUCH E TOUCH 3G 


I l Kindle Touch è il modello più 
recente tra gli eReader proposti 
dalla società di Jeff Bezos. Il letto¬ 
re è disponibile in due versioni: una 
dotata della sola connessione Wi-Fi (129 
euro) e una anche con il 3G (189 euro). 
Quest'ultima, grazie alla copertura 
mondiale assicurata dai partner di rete 
(in Italia è Vodafone), consente di con¬ 
nettersi gratuitamente da qualsiasi luo¬ 
go alla libreria digitale di Amazon per 
sfogliare il catalogo, acquistare e scari¬ 
care libri in 60 secondi. La connettività 
3G è sfruttabile anche per consultare 
Wikipedia, mentre qualsiasi altra forma 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


d'utilizzo è inibita; la navigazione Web 
con il browser nativo è perciò attuabile 
solo via Wi-Fi. Oltre allo schermo E Ink 
Pearl da 600 x 800 punti a 16 livelli di 
grigio sensibile al tocco, il nuovo Kindle 
offre un hardware potenziato: 4 Gbyte 
di memoria, batteria con autonomia di 
circa due mesi e audio integrato per 
la riproduzione di tracce Mp3, audio¬ 
libri e per la sintesi vocale in inglese. 
Il tutto è racchiuso in una scocca di 
dimensioni appena 
superiori al model¬ 
lo base e dal peso 
di 220 grammi. 


Il dispositivo dispone di due soli tasti, 
uno frontale per l'accesso rapido alla 
schermata Home e l'altro per l'accen¬ 
sione, posto sul bordo inferiore a fianco 
della porta Usb 2.0 e della presa cuffia. 
Tutte le funzioni si governano attra¬ 
verso l'interfaccia tattile, progettata 
per consentire di sfogliare le pagine 
impugnando il lettore con una sola 
mano. Le caratteristiche fondamentali 
(formati supportati, dizionari, gestio¬ 
ne della libreria e sistema di 
acquisto) sono comuni a quel¬ 
le della versione base, ma il 
touch screen offre un control¬ 
lo più agevole e immediato, 
permettendo, per esempio, il 
passaggio rapido tra i capitoli 
trascinando la pagina verso 
l'alto (salto in avanti) o il bas¬ 
so (indietro). Molto gradevole 
anche la visualizzazione nella 
homepage delle immagini del¬ 
le copertine dei libri, funzione 
non supportata nel modello 
entry-level. 


Schermo: E Ink 6" multi touch 
Risoluzione: 600 x 800 punti a 167 dpi 

Rotazione display: manuale 
Memoria: 4 Gbyte 

Connettività: Usb, Wi-Fi, 3G (Touch 3G) 

Espandibilità: nessuna 


Reflow Pdf: no 
Dizionari: sì 

Autonomia batteria: due mesi 
Dimensioni (LxAxP): 

120x172x10,1 mm 
Peso: 213 (Touch), 


Formati eBook: Azw, Mobi, Pdf (senza Drm), Prc, Txt 220 grammi (Touch 3G) 



APPLE IPAD 


N on è né più sottile né più 
leggero dell'iPad 2. Anzi, lo 
spessore è aumentato da 8,8 a 
9,4 mm e il peso da 613 a 662 grammi 
per i modelli con connettività 3G/4G. 
Il nuovo iPad, però, ha rivoluzionato 
ancora una volta il mercato dei tablet 
con il suo spettacolare display Reti¬ 
na da 9,7": uno schermo a tecnologia 
Ips ( In-plane-switching ) da ben 2.048 x 
1.536 punti a 264 pixel per pollice che 
fornisce una qualità d'immagine eccel¬ 
lente per definizione, vivacità e satura¬ 
zione dei colori, ampiezza dell'angolo 
di visione e resa del testo, nitidissimo 
anche con caratteri di picco¬ 
le dimensioni. 

Manna dal cielo per la 
lettura di eBook e riviste 
digitali, per i quali il nuo¬ 
vo iPad rappresenta in 
questo momento lo stato 
dell'arte tra i dispositivi 
mobili dotati di schermi 
retroilluminati. Restano 


i limiti intrinseci dei display attivi con 
rivestimento lucido rispetto agli eRea¬ 
der con schermi da 6" a tecnologia elnk 
- peso superiore, autonomia inferiore e 
difficoltà di visione in piena luce - ma 
anche tutti i vantaggi offerti da un di¬ 
spositivo molto più potente e versatile, 
oltre che a colori. 

Il tablet di Apple è disponibile in tre 
differenti tagli di memoria (16, 32 e 64 
Gbyte), ha il Wi-Fi di serie e la connetti¬ 
vità 3G/4G opzionale. I prezzi partono 
da 479 euro per la versione base da 16 
Gbyte: per la lettura di eBook e riviste 
questa configurazione potrebbe essere 
più che sufficiente. Le caratteristiche 
peculiari del tablet di Apple compren¬ 
dono il nuovo Soc (Sistem-on-a chip) 
A5X, che integra ima Cpu a doppio core 


Arm Cortex A9 da 1 GHz affiancata da 
1 Gbyte di Ram e da una potente Gpu 
PowerVR SGx 543MP4 per la gestione 
della grafica, la doppia fotocamera (Vga 
frontale e da 5 megapixel posteriore). 
La batteria integrata assicura 10 ore di 
autonomia utilizzando il tablet per la 
lettura e la navigazione Web via Wi-Fi. 
L'iPad non offre di serie un softwa¬ 
re dedicato alla lettura di eBook, ma 
sull'App Store è facile trovare tante 
buone applicazioni gratuite. 

Tra queste spicca iBook della stessa 
Apple, che offre un'eccellente espe¬ 
rienza di lettura dei testi in formato 
ePub venduti nella fornitissima libre¬ 
ria digitale del colosso di Cupertino. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Schermo: Ips 9,7" multi touch Espandibilità: no 

Risoluzione: 2.048 x 1.536 punti a 264 ppi Sistema Operativo: Ì0S 5.1 
Rotazione display: automatica Autonomia batteria: circa 10 ore 

Memoria: 1 6 , 32 o 64 Gbyte Dimensioni (LxAxP): 

Connettività: Usb, Wi-Fi, Bluetooth, 185,7 x 241,2 x 9,4 mm 

3G/4G (nei modelli predisposti) Peso: 662 grammi 
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CYBOOK ODYSSEY 


I n un'epoca di computer e tablet 
multicore superveloci, la relativa 
pigrizia degli eBook reader basati 
sulla tecnologia a inchiostro elettro¬ 
nico è percepita da molti utenti come 
uno dei limiti di questa categoria di 
dispostivi. Consapevole del problema, 
nel nuovo Cybook Odyssey (159 euro) 
Bookeen ha implemen¬ 
tato l'esclusiva tecnolo¬ 
gia Hsis ( High speed ink 
System) per migliorare 
la fluidità e la reattivi¬ 
tà dell'interfaccia grazie 
a un firmware e a un 
hardware ottimizzati, 
pilotati da un proces¬ 
sore Cortex A8 da 800 
MHz. Il lettore adotta 
un display capacitivo 
multi touch E Ink Pearl 
da 6 pollici, con risolu¬ 
zione di 600 x 800 punti 
a 167 ppi e 16 livelli di 
grigio. Include un acce¬ 
lerometro per regolare 


automaticamente l'orientamento dello 
schermo e uno slot per schede micro 
Sd per espandere la memoria standard 
di 2 Gbyte. L'uscita cuffia da 3,5 mm 
permette l'ascolto di tracce audio Mp3 
in modo esclusivo oppure come sot¬ 
tofondo musicale durante la lettura. 
Completano l'elenco delle caratteristi¬ 
che tecniche il modulo Wi-Fi di serie 
per la navigazione in Rete e il down¬ 
load dei libri nonché la batteria agli 
ioni di litio da 1.650 mAh, che fornisce 
un'autonomia di 
circa 25.000 cambi 
pagina. Nonostante 
l'interfaccia tatti¬ 
le, il dispositivo 
include due tasti 



ai lati della cornice per lo scorrimento 
delle pagine, più un pulsante sul bordo 
inferiore per richiamare la schermata 
Home. Sul versante software, l'Odys- 
sey è compatibile con i formati ePub e 
Pdf (anche con protezione Drm) non¬ 
ché con file Html, Txt e Fb2. È anche in 
grado di visualizzare immagini Jpeg, 
Gif, Png, Bmp, Ico, Tif e Psd. Il browser 
integrato consente la navigazione del 
Web e il downloa immediato di eBook 
sia dalle librerie online sia attraverso 
servizi di archiviazione cloud come 
Dropbox. Una voce del menu princi¬ 
pale offre l'accesso diretto a uno store 
predefinito, come La Feltrinelli.it nel 
caso dei dispositivi venduti nelle li¬ 
brerie dell'editore milanese. 



Schermo: E Ink 6" multi touch 

Formati eBook: ePub, Pdf 

1 Risoluzione: 600x800 punti 

(con e senza Drm), Html, Txt, Fb2 ! 

1 a 167 dpi 

Reflow Pdf: no 

] Rotazione display: automatica 

Dizionari: sì 

1 Memoria: 2 Gbyte 

Autonomia batteria: 25.000 cambi pagina 

il Connettività: Usb, Wi-Fi 

Dimensioni (L x A x P): 120 x 166 x 9 mm 

1 Espandibilità: schede micro Sd 

Peso: 195 grammi 


CYBOOK ORIZON 


I l Cybook Orizon di Booken è un 
dispositivo di lettura basato su un 
display da 6 pollici a tecnologia 
elnk sviluppata dalla californiana Si- 
Pix, il cui principio di funzionamento 
è analogo a quello degli schermi E Ink 
presenti nella maggioranza dei prodot¬ 
ti rivali. Anche questo display ha una 
risoluzione di 600 x 800 punti a 16 toni 
di grigio e una densità di 167 pixel per 
pollice. L'interfaccia tattile 
con supporto 
multi touch 



consente di sfogliare le pagine e com¬ 
piere altre operazioni in modo natu¬ 
rale, utilizzando gesture a una e due 
dita: tocco singolo per selezionare e 
convalidare una scelta; scorrimento a 
destra e a sinistra, in diagonale, dall'al¬ 
to in basso e viceversa per il cambio 
pagina, lo spostamento all'interno di 
un file Pdf o tra le le voci dei menu; 
pizzicata verso l'esterno o l'interno per 
ingrandire o ridurre il documento e per 
modificare il carattere. In alternativa 
è possibile attivare tutte le funzioni 
anche attraverso il controllo di navi¬ 
gazione multidirezionale posto nella 
parte inferiore della cornice. L'eReader 
integra un accelerometro per cambiare 
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Schermo: SiPix 6" multi touch 

(con e senza Drm), Html, Txt 

Risoluzione: 600 x 800 punti a 167 dpi 

Reflow Pdf: no 

Rotazione display: automatica 

Dizionari: no 

Memoria: 2 Gbyte 

Autonomia batteria: 

Connettività: Usb, Wi-Fi 

10.000 cambi pagina 

Espandibilità: schede micro Sd 

Dimensioni (L x A x P): 126 x 190 x 7,6 mm 

Formati eBook: ePub, Pdf 

Peso: 245 grammi 


automaticamente orientamento dello 
schermo quando viene ruotato e in¬ 
clude uno slot per schede micro Sd 
per espandere la memoria interna di 2 
Gbyte. La connettività Wi-Fi permette 
di collegarsi direttamente alle librerie 
digitali Simplicissimus, Feedbooks e Pro¬ 
getto Gutemberg, oltre che a Google e 
Wikipedia. L'elenco dei file compatibili 
include le immagini Jpeg, Gif e Png 
e i documenti Txt, Html, Pdf (senza 
testo scorrevole) ed ePub: gli ultimi 
due formati sono supportati sia con 
sia senza protezione Drm di Adobe. 
Analogamente agli altri lettori di 
eBook, anche in questo caso l'auto¬ 
nomia della batteria è molto elevata, 
dal momento che una ricarica assicura 
circa tre settima¬ 
ne di lettura non 
continuativa 
oppure 10.000 
cambi pagina. Il 
Cybook Orizon 
costa 139,99 Eu¬ 
ro, contiene 150 
eBook gratuiti, 
ed è disponibile 
in bianco o nero. 
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■ COME FARE eBook 


LEGGO IBS PB603 WI-FI + 3G 


Li 


eggo Ibs è uno dei tre lettori 
di eBook proposti da Internet 
I Bookshop Italia attraverso il 
proprio canale di vendita Online. 

Il dispositivo è essenzialmente il mo¬ 
dello PocketBook Pro 603 di PocketBo- 
ok International, personalizzato da Ibs 
con il proprio software e logo e propo¬ 
sto a 179 euro. 

La connessione 3G, 
fornita da Tiscali su 
rete Tim, consente 
l'accesso gratuito al 
solo sito Ibs dall'I¬ 
talia. Il lettore è 
equipaggiato con 
un display elet- 
troforetico basato 
sulla tecnologia 
Vizplex di E Ink, 
con risoluzione di 
600 x 800 punti a 
166 dpi, 16 livelli di 
grigio e interfaccia 
tattile sfruttabile 
esclusivamente con 
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lo speciale stilo a risonanza elettroma¬ 
gnetica fornito in dotazione, custodito 
in un apposito slot nell'apparecchio. 
Le caratteristiche fondamentali com¬ 
prendono l'accelerometro, per adat¬ 
tare automaticamente l'orientamento 
della pagina quando si ruota il lettore, 
la memoria interna da 2 Gbyte, uno 
slot compatibile con 
schede micro Sd fino 
a 32 Gbyte di capa¬ 
cità, un'uscita cuffia 
con jack da 3,5 mm 
e due altoparlanti 
per la sezione au¬ 
dio. L'alimentazione 


è fornita da una batteria ai polimeri 
di litio da 3,7 V con capacità di 1.530 
mAh e assicura un'autonomia di circa 
14.000 cambi pagina. La compatibili¬ 
tà del Leggo Ibs con i formati eBook 
comprende Pdf, ePub (entrambi con e 
senza protezione Drm di Adobe), Fb2, 
Txt, Djvu, Rtf, Html, Prc, Mobi, Chm, 
Doc, anche in formato compresso Zip. 
Le opere inserite nella libreria sono 
automaticamente catalogate in base al 
formato e sono visualizzate in una delle 
modalità disponibili, a scelta tra elenco 
semplice, anteprima della copertina e 
dettagli. Ciascun eBook può essere ri¬ 
nominato, cancellato, spostato in una 
diversa cartella, trasferito dalla memo¬ 
ria interna alla scheda Sd e viceversa 
oppure inviato ad un altro dispositivo 
via Bluetooth. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Schermo: E Ink 6" multi touch 
Risoluzione: 600 x 800 punti a 166 dpi 
e 16 livelli di grigio 
Rotazione display: automatica 
Memoria: 2 Gbyte 
Connettività: Usb, Wi-Fi, 3G 
Espandibilità: schede micro Sd 


Formati eBook: ePub, Pdf (con e senza Drm), 
Html, Txt, Fb2,Djvu, Rtf, Prc, Chm, Doc 

Reflow Pdf: no 
Dizionari: sì 

Autonomia batteria: 14.000 cambi pagina 
Dimensioni (L x A x P): 132 x 182 x 10,6 mm 
Peso: 280 grammi 


SONY PRS-T1 


I l PRS-Tl, proposto da Sony nei co¬ 
lori bianco, nero e rosso a 149 euro, 
è uno degli eBook reader più com¬ 
pleti e versatili sul mercato. Il lettore è 
basato su uno schermo elettroforetico 
E Ink Pearl da 6 pollici con risoluzio¬ 
ne di 600 x 800 punti a 16 tonalità di 
grigio. L'interfaccia tattile consente 
di sfogliare le pagine, evidenziare il 
testo, aggiungere segnalibri, prendere 
appunti e gestire le impostazioni con il 


semplice tocco di un dito o del pennino 
in dotazione. Le caratteristiche tecniche 
comprendono la memoria interna di 
2 Gbyte, uno slot di espansione per 
schede micro Sd fino a 32 Gbyte, l'u¬ 
scita cuffia, una porta Usb e il Wi-Fi di 
serie. Il tutto è racchiuso in uno chàssis 
leggero (168 grammi) che misura 110 x 
173 mm e ha uno spessore di 8,9 mm. 
L'alimentazione è fornita da una bat¬ 
teria da 1.000 mAh, che dopo una ri¬ 
carica di circa 2 ore da 
rete (con l'adattatore 
opzionale) oppure di 
2,5 ore da Pc via Usb 
assicura un'autonomia 
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Schermo: E Ink Pearl 6" dual touch 

Formati eBook: ePub, Pdf (con e senza Drm), 

Risoluzione: 600 x 800 punti a 167 dpi 

Html, Txt 

e 16 livelli di grigio 

Reflow Pdf: sì 

Rotazione display: manuale 

Dizionari: sì 

Memoria: 2 Gbyte 

Autonomia batteria: 14.000 cambi pagina 

Connettività: Usb, Wi-Fi 

Dimensioni (L x A x P): 110 x 173 x 8,9 mm 

Espandibilità: schede micro Sd 

Peso: 168 grammi 



di 14.000 cambi pagina. Navigazio¬ 
ne del menu e lettura si gestiscono 
sia attraverso lo schermo sensibile al 
tocco sia sfruttando cinque controlli 
frontali dedicati al cambio pagina, al 
richiamo della schermata iniziale, alle 
opzioni di formattazione del testo e di 
configurazione del dispositivo. Altre 
caratteristiche pregevoli riguardano la 
presenza di ben 12 dizionari precaricati 
e l'ottima gestione dei file Pdf, con 
opzioni di reimpaginazione 
dinamica del testo, rotazio¬ 
ne, adattamento e ingran¬ 
dimento della pagina e dei 
caratteri. 

La confezione del prodotto 
include il software Reader 
Library per trasferire e sin¬ 
cronizzare i contenuti tra 
lettore e computer, creare 
nuove collezioni, leggere a 
video i documenti oppure 
interfacciarsi con provider 
di contenuti per l'acquisto 
Online di eBook nel forma¬ 
to principale supportato, 
ePub con e senza protezio¬ 
ne Drm. 
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COME FARE eBook ■ 


ASUS TRANSFORMER PAD 300 


SAMSUNG GALAXYTAB 70 PLUS 


D esign molto curato, disponibile in tre colori (bianco, blu e 
rosso) al prezzo di listino fissato a 399 euro, il Transformer 
Pad 300 è uno dei tablet più competitivi tra i modelli da 
10,1 pollici con Cpu Nvidia Tegra 3 quad core. Il nuovo Asus è 
equipaggiato con un display a tecnologia Ips da 1.280 x 800 pixel 
e rivestimento Corning Gorilla glass in vetro resistente ai graffi. 
Dispone di 32 Gbyte per l'archiviazione dei dati e integra una 
doppia fotocamera (la principale è da 8 Mpixel, la secondaria da 
1,2 Mpixel), Gps, Bluetooth, Wi-Fi e uno slot per schede micro Sd. 
La nuova tastiera/dock opzionale (119 euro) aggiunge una porta 
Usb standard, uno slot per schede di memoria Sd e una batteria 
addizionale che prolunga fino a 15 ore le circa 8 effettive della 
configurazione base. Per la gestione degli eBook, Asus include 
l'applicativo proprietario MyLibrary, compatibile con i formati 
ePub e Pdf (anche protetti con il Drm di Adobe) e Txt. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Schermo: Lcd Ips 10,1" 


Risoluzione: 1.280 x 800 punti 
Rotazione display: automatica 
Memoria: 32 Gbyte 
Connettività: Usb, Wi-Fi, Bluetooth 
Espandibilità: schede micro Sd 
Sistema operativo: Android 4 
Autonomia batteria: 10 ore 
Dimensioni (L x A x P): 180,8 x 263 x 
Peso: 640 grammi 



),4mm 


I l Galaxy Tab 7.0 Plus è un tablet da 7" di fascia alta, come il 
prezzo di 499 euro lascia ben intuire. Basato sul sistema ope¬ 
rativo Android 3.2, si avvale dell'interfaccia utente Samsung 
Touchwiz UX, facilmente personalizzabile. Lo schermo a tecnologia 
Pls (Piane to line switching) migliora le prestazioni dei display Ips, 
soprattutto in termini di ampiezza dell'angolo di visuale, offrendo 
una riproduzione molto soddisfacente di testo e immagini. Comodo 
da impugnare e poco più leggero della media dei tablet da 7", il 
Samsung non sembra sacrificare nulla sul piano delle prestazioni 
e delle caratteristiche: integra una connettività completa (Usb, Wi- 
Fi, Bluetooth, Irda, 3G), doppia telecamera, lettore di schede micro 
Sd, 16 Gbyte di memoria e Gps. La batteria da 4.000 mAh assicura 
un'autonomia di circa 8 ore di funzionamento continuo con Wi-Fi 
attivo. Il tablet è fornito con l'app eBook Reader, che con la sua 
grafica curata facilita lettura e gestione dei titoli elettronici. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Schermo: Lcd Pls 7" 

Risoluzione: 1.024 x 600 punti 
Rotazione display: automatica 
Memoria: 16 Gbyte 

Connettività: Usb, Wi-Fi, Bluetooth, 3G 
Espandibilità: schede micro Sd 

Sistema operativo: Android 3.2 
Autonomia batteria: circa 8 ore 
Dimensioni (L x A x P): 122,5 x 193,5 x 10 mm 
Peso: 348 grammi 


SONY TABLET S 


TREKSTOR PYRUS 


T ra le peculiarità dei prodotti Sony spicca il design. Non fa 
eccezione il Tablet S (369 euro nella versione da 16 Gbyte), che 
con il suo telaio asimmetrico somiglia a una rivista ripiegata. 
È una soluzione che premia Tergonomia, facilitando l'impugnatura 
e l'uso del dispositivo appoggiato sulla scrivania. Il display Ips da 
9,4" da 1.280 x 800 punti ha ottimi valori di definizione, contrasto e 
luminosità. Tra le altre caratteristiche figurano la doppia fotocamera 
(da 0,3 Mpixel quella frontale e da 5 Mpixel la posteriore), Wi-Fi, 
Bluetooth, porta micro Usb, sensori per la luce ambiente, girosco¬ 
pio e accelerometro. La batteria da 5.000 mAh offre fino a 8 ore di 
autonomia. La dotazione software include Sony Reader, compati¬ 
bile con ePub e Pdf protetti 
e connesso al Reader Store 
intemazionale, in attesa di 
attivazione in Italia. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Schermo: Lcd Ips 9,4” 

Risoluzione: 1.280x800 punti 
Rotazione display: automatica 
Memoria: 16 Gbyte 
Connettività: Usb, Wi-Fi, Bluetooth 
Espandibilità: schede Sd standard 
Sistema operativo: Android 3.1 
Autonomia batteria: 8 ore 
Dimensioni (L x A x P): 174 x 241 x 20 mm 
Peso: 598 grammi 


I l Pyrus è il primo lettore di eBook con schermo da 6" a tec¬ 
nologia elnk proposto da Trekstor a 89 euro. Include 4 Gbyte 
di memoria flash, uno slot d'espansione per schede micro Sd 
fino a 32 Gbyte e la porta Usb per il trasferimento dei dati. L'e- 
Reader supporta i file Html, Rtf, Txt, Fb2, Pdb, Pdf ed ePub con 
protezione Drm di Adobe, oltre ai formati grafici Bitmap, Jpeg, Gif 
e Png. La batteria si ricarica via Usb in 3 ore e assicura circa due 
mesi d'autonomia. La dotazione include eReader Suite che, con 
il lettore collegato al computer, fornisce informazioni sullo stato 
del dispositivo, sugli aggiornamenti del firmware e s'interfaccia 
con le librerie digitali di riferimento. Attualmente sono solo eBook 
shop tedeschi, ma Trekstor 
sta stringendo accordi 
commerciali anche con i 
principali editori italiani. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Schermo: Elnk 6" 

Risoluzione: 600 x 800 punti a 16 livelli di grigio 

Rotazione display: manuale 

Memoria: 4 Gbyte 

Connettività: Usb 

Espandibilità: schede micro Sd 

Formati eBook: Html, Rtf, Ixt, ePub, Pdf, Fb2, Pdb 

Autonomia batteria: 2 mesi 

Dimensioni (L x A x P): 123,5 x 167 x 9 mm 

Peso: 216 grammi 
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Acqua, sabbia, 
cadute: le rugged 
resistono a tutto 
e sono le compatte 
perfette da portare 
in vacanza. Sotto 
test 11 modelli 
da 90 a 400 euro. 

Di Valerio Pardi 
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PROVE Fotocamere 


L 'estate è l'occasione per sfruttare al meglio il nostro corredo fotografico e soddisfare la 

passione per la fotografia. Tuttavia fotocamere e vacanze spesso non vanno d'accordo. È il 
caso di un piacevole soggiorno al mare in cui salsedine, sabbia e l'obbligo di tenere d'occhio 
la preziosa strumentazione mal si accostano con la spensieratezza del periodo. Anche nel caso di 
impegnative passeggiate in montagna, caricare di qualche chilogrammo extra lo zaino per il corredo 
fotografico può non giovare alla schiena e alle gambe. Certamente poi ci sono infinite altre possibilità 
di vacanza e tempo libero che si conciliano meglio con la passione della fotografia, ma anche per 
quelle situazioni che sembrano le meno praticabili, è possibile comunque divertirsi con una fotocamera 
in grado di resistere ad acqua, polvere e urti. Inoltre una soluzione "a prova di tutto" permette di 
espandere i propri orizzonti creativi, di norma ben lontani da tutte quelle situazioni che possono 
danneggiare il corredo fotografico (pioggia, sabbia, salsedine, urti accidentali, ecc...). Ci sono vari 
modi per approcciarsi a questo tipo di fotografia, ma la soluzione più semplice è quella di scegliere una 
fotocamera di tipo rugged o all-weather, ovvero resistente a ogni situazione climatica e agli urti. 


Queste fotocamere possono infatti fo¬ 
tografare sott'acqua senza bisogno di 
scafandri o altre protezioni particolari, 
sono anche resistenti a polvere e sporco 
e in molti casi sono testate per resistere 
a cadute e urti accidentali. Tutto questo 
senza perdere di vista l'aspetto dei con¬ 
tenuti fotografici, con caratteristiche tec¬ 
niche anche di alto livello sia per quanto 
riguarda l'ottica sia per il sensore e il sof¬ 
tware di gestione. Non sono comunque 
le uniche soluzioni adatte per fotografare 
al mare o in condizioni simili. Produttori 
specifici realizzano scafandri appositi 
per le classiche fotocamere, sia compat¬ 
te che reflex. Questi hanno il vantaggio 
di offrire una maggiore completezza di 
funzioni, soprattutto per quanto riguarda 
le capacità di immersione, dove facil¬ 
mente sono garantiti per 40 metri e più 
di profondità, contro pochi metri delle 
fotocamere rugged. 

Di contro sono molto scomodi da utiliz¬ 
zare per via delle dimensioni e il prezzo 
è tutta'altro che indifferente. Rimangono 
però la soluzione ideale per impieghi 
molto specialistici. Tornando a impieghi 
più "vacanzieri", oltre alle fotocamere 
mgged, ci si può dotare di apposite custo¬ 
die flosce che permettono di proteggere 
la nostra fotocamera, reflex o compatta. 


da sabbia e polvere, oltre a consentire 
immersioni fino alla profondità di qual¬ 
che metro, di solito per non più di 30 
minuti. Sono soluzioni relativamente 
economiche, ma che mettono comunque 
a rischio il nostro corredo fotografico di 
eventuali infiltrazioni d'acqua a causa 
di imperizia nelTutilizzo della custodia 
o per usura delle guarnizioni nel tempo. 
Per stare a riparo da brutte sorprese può 
essere vantaggioso dedicare ima foto¬ 
camera a questo particolare impiego. È 
proprio in questa veste che le fotocamere 
all-weather o rugged riescono a offrire i 
massimi vantaggi. Sono di dimensioni 
contenute ed esteticamente poco diffe¬ 
renti da una classica compatta, offrono, in 
base ai modelli, una completa dotazione 
tecnica e una qualità d'immagine buona 
e, soprattutto, possono essere utilizzate 
là dove le altre fotocamere devono essere 
messe al riparo. Il range di prezzo di que¬ 
sta categoria di fotocamere compatte è 
abbastanza eterogeneo, si parte da meno 
di 100 euro per il modello più semplice, 
per arrivare a superare i 400 euro. Gli 11 
modelli in prova questo mese sono stati 
quindi divisi in due gruppi distinti, in 
base al prezzo e al target di riferimento. 
Infatti, quasi tutù i produttori offrono 
una duplice possibilità di scelta: da un 
lato un modello semplice e poco costoso. 


contrapposto a una fotocamera evoluta 
e dalle caratteristiche tecniche di livello 
più elevato. 

I modelli entry level 

In questa prima selezione rientrano la 
Fujifilm Finepix XP50, Nikon Coolpix 
S30, Olympus Tough TG-320 e Panasonic 
Lumix FT-20. Siamo di fronte a quattro 
modelli che puntano alla massima sem¬ 
plicità operativa, lasciando poco spazio 
agli elementi di corredo. Le caratteri¬ 
stiche tecniche sono spesso essenziali, 
con poche implementazioni degne di 
nota. Sono macchine ideali - visto anche 
il prezzo relativamente abbordabile - 
come secondo o terzo corpo da portare 
sempre con sé in vacanza o da dare al 
proprio figlio per una gita senza trop¬ 
pe precauzioni. Tutù i modelli in prova 
infatti sono anche resistenti a cadute da 
80 centimetri o più e permettono im¬ 
mersioni sicure fino ad almeno 3 metri 
di profondità. 

Sono dunque fotocamere ideali da tenere 
in spiaggia sotto l'ombrellone o con sé 
durante un pomeriggio in piscina. Tra 
tutte spicca la Nikon Coolpix S30, non 
tanto per le prestazioni, quanto invece 
per la forma e l'interfaccia. Esteticamen¬ 
te ricorda una compatta a pellicola di 
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qualche armo fa, tanto da sembrare quasi 
un giocattolo a causa del rivestimento di 
plastica lucida. I comandi si effettuano 
agendo su grossi pulsanti colorati posti 
a lato del display posteriore, che mostra, 
di volta in volta, la funzione del tasto 
relativo. Il concetto è quindi semplicità 
ai massimi livelli. Ciò si ripercuote però 
su alcuni dati tecnici che possono lasciare 
perplessi, come la risoluzione di "soli" 
10,1 Mpixel o l'obiettivo integrato con 
zoom che copre le focali equivalenti di 
un 29-87mm, ma il prezzo allettante e 
la facilità d'utilizzo compensano qual¬ 
che caratteristica tecnica non proprio di 
ultimo grido. 

Le altre tre fotocamere del gruppo offro¬ 
no invece una concezione più classica, 
scelta che va però a influenzare il prezzo: 
la più economica delle tre ha un prezzo 
di circa il 75% superiore a quello della 
Coolpix S30, la meno cara di tutta la com¬ 
parativa. Fujifilm, Olympus e Panasonic 
offrono però caratteristiche tecniche più 
moderne nella propria offerta entry level. 
La risoluzione dei sensori raggiunge i 
16 Mpixel, un valore comparabile alle 
compatte tradizionali. Anche l'estensio¬ 
ne dello zoom acquista versatilità - pur 
senza esagerare - raggiungendo i 5X di 
escursione ottica totale. In alcuni modelli 
si spingono a focali equivalenti a 140mm 
(Fujifilm), in altri si è preferito privilegia¬ 
re l'angolo di campo maggiore, pari a un 
25mm di focale (Panasonic). 

Se le caratteristiche tecniche sono, sul¬ 
la carta, più che discrete, alla prova sul 
campo quello che lascia un po' perplessi 
è la qualità complessiva delle fotografie. 
Le prestazioni ad alti Iso sono piuttosto 
deludenti, soprattutto per alcuni dati di 
targa. La possibilità di scattare a 3.200 
Iso o anche 1.600 Iso sarebbe una carat¬ 
teristica molto interessante per queste 
fotocamere, che possono essere utilizzate 
anche sott'acqua, in condizioni di luce 
quindi non ottimali. Tutte le fotocamere 
di questo gruppo, con poche eccezioni, 
mostrano un calo considerevole della 
qualità sopra la sensibilità minima, che ne 
rendono l'utilizzo sconsigliabile se non 
strettamente necessario. Inoltre le presta¬ 
zione ottiche degli obiettivi, costretti dal 
design impermeabile a configurazione 
ottiche apposite, non hanno brillato per 
nitidezza, soprattutto ai bordi. A questo 
si aggiunge un sistema autofocus gene¬ 
ralmente preciso ma non fulmineo. 
Siamo di fronte a un compromesso piut¬ 
tosto evidente: da un lato la necessità di 
fornire una fotocamera utilizzabile in 
ogni condizioni, dotata di zoom e di una 



Le regole dell'acqua 

F otografare sott'acqua potrebbe sembrare non molto diverso dal fotografare, ad esempio, un paesaggio. Eppure 
quando ci si immerge con la fotocamera si scoprono alcuni aspetti inconsueti. Il primo è legato all'indice di 
rifrazione dell'acqua, diverso da quello dell'aria. Si passa infatti da un IR (Indice di Rifrazione) di 1 a 1,33. Ciò com¬ 
porta che un oggetto, ad esempio posto in acqua a 4 metri di distanza, ci appaia più grande di 1,33 volte, ovvero 
come se fosse posto a 3 metri. In pratica, le distanze in acqua appaiono accorciate di circa il 25%. Non solo, per 
lo stesso effetto, si modifica anche l'angolo di campo degli obiettivi, per cui un moderato grandangolo con focale 
equivalente a un 35mm, moltiplicato per 1,33X, si trasforma in un più modesto 50mm. Risulta quindi chiaro come 
siano preferibili ottiche molto grandangolari. Inoltre, le aberrazioni ottiche, soprattutto cromatiche, che risultano 
corrette quando si fotografa "in aria", possono risultare sottocorrette quando si cambia mezzo, ovvero ci si immerge 
in acqua. È evidente quindi che le fotocamere rugged abbiano ottiche che siano un compromesso nell'utilizzo in 
entrambi gli ambienti. L'acqua ha poi anche un'altra proprietà, quella di fungere da filtro ad assorbimento selettivo. 
Infatti, in base allo spessore dell'acqua, ovvero alla profondità, blocca determinati colori, assorbendo la radiazione di 
lunghezza d'onda corrispondente. Dopo 5 metri di profondità viene interrotta tutta la luce rossa, oltre i 10 sparisce 
il giallo e dai 20 metri di profondità viene assorbita la radiazione relativa al colore verde, e così via, fino ad arrivare 
ai 30 metri in cui si perde completamente la sensazione del colore. In questi casi basta però un colpo di flash per 
riportare i colori al loro naturale splendore. Per le profondità minime, inferiori ai 10 metri, sarà comunque possibile 
compensare in parte la dominante blu delle immagini, selezionando l'apposito bilanciamento del bianco dedicato 
alla fotografia subacquea, presente nelle macchine fotografiche impermeabili. 


L'ACQUA, UN FILTRO SELETTIVO 

L'acqua non solo assorbe parte della luce che la attraversa, 
ma lo fa in maniera selettiva. In pratica l'acqua ha le 
funzioni di un filtro e le prime tonalità a essere assorbite 
sono quelle con lunghezza d'onda più corta. I colori sono 
fermati alle varie profondità nel seguente ordine: prima il 
rosso, l'arancio, giallo, verde, azzurro, blu e violetto. 


COME CAMBIANO LE LUNGHEZZE FOCALI IN ACQUA 


La luce, passando dall'acqua all'aria, subisce una deviazione per gli effetti di rifrazione: in pratica gli 
oggetti appaiono più grandi (o più vicini). Per questo, per avere la lunghezza focale equivalente di un 
obiettivo in acqua, occorre moltiplicare per il fattore di conversione di 1,33. Per esempio, un obiettivo 
da 35mm si comporta, in acqua, come un SOmm. 
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PROVE Fotocamere 


Le fotocamere rugged non sono semplicemente 
impermeabili, ma sono progettate per lavorare 
anche sottozero (come -10 °C), per resistere 
a cadute fino a 2 m e pressioni anche di 100 kg. 


discreta sensibilità massima, dall'altro 
lato c'è l'obbligo di contenere il prezzo 
finale. Il risultato può lasciare con Tamaro 
in bocca l'appassionato di fotografia alla 
costante ricerca di un prodotto tecnica- 
mente efficiente, ma probabilmente non è 
questo il target di riferimento. La famiglia 
in vacanza al mare, che vuole scattare 
qualche foto ricordo senza preoccupazio¬ 
ni, con la possibilità di riprendere qualche 
interessante immagine durante un'av¬ 
ventura di snorkeling, rimarrà invece 
soddisfatta delle potenzialità di queste 
fotocamere. Quale scegliere? In questo 
gruppo probabilmente sarà il prezzo 
stesso a motivare l'acquisto. Tra tutte, 
la Panasonic Lumix FT-20 offre alcune 
caratteristiche che la fanno distinguere 
dal gruppo, a partire dalla focale minima 
di 25mm, alla buona resa complessiva 
dello zoom, al discreto comportamento 
del sensore e alla possibilità di spingersi 
fino a 5 metri di profondità. Tuttavia la 
FT-20 è anche la più costosa del gruppo, 
altrettanto valida quindi potrebbe rive¬ 
larsi l'economica Nikon Coolpix S30, 
limitata in alcune caratteristiche, ma è 
probabilmente Tunica fotocamera che 
può essere lasciata con tranquillità an¬ 
che a un bambino, sia per la semplicità 
d'utilizzo, sia anche per il prezzo parti¬ 
colarmente abbordabile. 

I modelli top di gamma 

Le restanti fotocamere, ovvero Canon 
Powershot D20, Fujifilm Finepix XP150, 



Nikon Coolpix AW100, Olympus Tough 
TG-810, Panasonic Lumix FT4, Pentax 
Optio WG-2 e Sony Cybershot TX-20, 
si attestano in un gruppo caratterizzato 
da un prezzo di vendita compreso tra i 
250 e i 400 euro. È evidente che si tratta 
di modelli molto più evoluti, dotati di 



Precauzioni d'uso 

S ebbene siano semplici da utilizzare, le fotocamere rugged necessitano di un minimo 
di manutenzione affinché le prestazioni, soprattutto di impermeabilità, non vengano 
ridotte nel tempo, con risultati estremamente dannosi. Queste fotocamere dispongono già di 
una buona dotazione di precauzioni, come la doppia chiusura del vano batterie che evita una 
involontaria apertura durante l'immersione. Occorre però controllare visivamente lo stato di 
usura delle guarnizione 0-Ring di questi vani, applicando del silicone apposito, nel caso non 
siano sufficientemente lubrificati. È opportuno verificare che non ci siano corpi estranei sulle 
guarnizioni: anche un piccolo granello di sabbia, sotto la pressione dell'acqua può far filtrare 
del liquido all'interno della fotocamera. Infine, quando si esce da un'immersione in mare, 
è buona norma risciacquare abbondantemente la fotocamera con acqua dolce, in modo da 
rimuovere il sale che cristallizzandosi potrebbe portare a malfunzionamenti e a un prematuro 
danneggiamento della scocca della fotocamera. 



sensori più performanti e ottiche zoom 
più raffinate. Diversi modelli incorpora¬ 
no anche un Gps che li rendono perfetti 
come fotocamera per la vita all'aria aper¬ 
ta e dedicate ai fotografi più avventurosi. 
Infatti in alcuni casi, oltre a geotaggare 
gli scatti, possono memorizzare il per¬ 
corso fatto e visualizzarlo sulla mappa. 
Rispetto ai modelli entry level si nota 
un netto miglioramento dei materiali 
della scocca e nelle finiture in generale. 
Questo ha permesso di ampliare il range 
di profondità massimo utile, che si attesta 
tra i 10 e i 12 metri per tutte le fotocamere 
tranne per la Sony Cybershot TX-20 che 
si ferma a 5 metri. 

La versatilità rimane invece, grosso mo¬ 
do, invariata. La costruzione ermetica, 
infatti, obbliga a progettare ottiche con 
escursione focale completamente interna 
al corpo macchina, e spesso sono poste 
in verticale per problemi di spazio. Ciò 
limita l'escursione focale massima, la 
luminosità e si nota maggiormente il 
compromesso qualitativo del progetto 
ottico scelto dal produttore soprattutto 
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ai bordi deirimmagine. Da segnalare 
la quasi totale assenza di ottiche molto 
grandangolari, che sarebbero preferibili 
per foto in immersione. In questo gruppo 
la focale minima è uguale per tutte a 
28mm equivalenti, tranne per la Sony 
Cybershot TX-20 che si spinge a 25mm 
equivalenti. 

Sul fronte qualitativo si nota una scarsa 
omogeneità dei risultati. A differenza del 
gruppo precedente, diverse fotocamere 
raggiungono la sensibilità massima di 
3.200 Iso, ma con risultati molto differen¬ 
ti. Si parte da un modesto risultato offerto 
dalla Fujifilm XP150, del tutto analogo a 
quello fatto registrare dalla sorella minore 
XP50, a risultati apprezzabili e degni di 
nota delle Canon Powershot D20, Nikon 
Coolpix AW100 e Sony Cybershot TX-20. 
Risulta quindi difficile scegliere un unico 
vincitore. Tra tutte si segnalano la Pana¬ 
sonic Lumix FT4 per le ottime capacità 
di resistenza a cadute e per la profondità 
massima raggiungibile, unite a una buo¬ 
na qualità d'immagine soprattutto a Iso 
non troppo elevati. Praticamente a pari 
merito si posiziona anche Nikon Coolpix 
AW100. Sony Cybershot TX-20 spicca 
invece per le dimensioni veramente com¬ 
patte e le buone prestazioni del sensore e 
dell'ottica, tuttavia ha minori prestazioni 
in immersione. Pentax compensa una li¬ 
mitata dotazione tecnica con la possibilità 


di scattare macro al limite della microfo- 
tografia, mentre Canon, con la Powershot 
D20, propone una fotocamera completa, 
senza eccellere in nessuna caratteristica, 
ma ben equilibrata, così come accade per 
l'Olympus Tough TG-810. 

Quale scegliere 

Se il budget è limitato o se si cerca una 
fotocamera da usare in condizioni cri¬ 
tiche, capace di qualche scatto al mare, 
Nikon Coolpix S30 risponde appieno 
a queste esigenze. È una fotocamera 
estremamente semplice nell'utilizzo, 
al limite del divertente, capace di farsi 
apprezzare anche da bambini e persone 
completamente a digiuno del mondo 
della tecnica fotografica. Una sorta di 
"punta-e-scatta" in versione digitale e 
impermeabile. Se le aspettative tendono 
a un prodotto di maggior versatilità, la 
Panasonic Lumix FT-20 offre una serie 
di caratteristiche sicuramente apprez¬ 
zabili. Si parte da uno zoom veramente 
grandangolare, indispensabile in acqua, 
e si arriva a una sequenza di funzionalità 
degne di una fotocamera di medio/alto 
livello. Da non dimenticare la possibilità 
di spingersi comunque fino a 5 metri di 
profondità e il prezzo comunque anco¬ 
ra piuttosto contenuto. Invece, se non 
si hanno limiti di spesa, ma si cerca il 


prodotto migliore "tout court", la scelta 
si fa più difficile. Tra tutte, nessun mo¬ 
dello si è distinto in ogni prova come il 
migliore in assoluto. Ogni fotocamera ha 
caratteristiche che la possono fare pre¬ 
ferire a un'altra in base alle preferenze 
del fotografo. Panasonic, con Lumix FT4 
propone una fotocamera completa e ben 
strutturata. Monta un buon sensore ab¬ 
binato a una più che discreta ottica, che 
pecca solo, forse, per una luminosità non 
esaltante in posizione tele. Raggiunge i 
12 metri di profondità e resiste a cadute 
fino a due metri di altezza. È piacevole 
nel design e fa uso di materiali di qualità. 
Nikon Coolpix AW100 può essere con¬ 
siderata allo stesso livello. Perde due 
metri di profondità massima raggiun¬ 
gibile in acqua ma guadagna un'ottica 
più luminosa, in posizione tele, e con 
una qualità ancora superiore, oltre a un 
sensore in grado di offrire uno stop in più 
e un parco accessori che comprende una 
custodia subacquea opzionale e flash ag¬ 
giuntivo; una soluzione per tanto valida 
anche al fotografo subacqueo piuttosto 
esigente. Da segnalare per le dimensio¬ 
ni compatte e per le buone prestazioni 
generali anche la Sony Cybershot TX-20, 
limitata solo dai 5 metri di profondità 
massima raggiungibili, un valore sotto¬ 
tono per la classe, e il prezzo, di questa 
fotocamera. 
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Fotografare sott'acqua: 

ecco le 4 possibili soluzioni a confronto 


F otografare sott'acqua: ecco le 4 possibili soluzioni a confronto, in scala di profondità. 

la più economica, è la 1 la custodia morbida, una speciale sacca in sui infilare la 
vostra fotocamera. È, del lotto, anche la meno performante e la più rischiosa: se non si presta 
attenzione, le infiltrazioni d'acqua potrebbero danneggiare l'attrezzatura all'interno. Le fotocamere 
rugged 2 sono il gradino successivo: perfette per lo snorkeling e testate per raggiungere i 10 /12 metri di profondità. 
Sono la soluzione ideale per chi vuole scattare in acqua, ma sono assolutamente inadatte ai sub, che anche con il 
brevetto di primo livello arrivano a toccare i 18 metri di profondità. Lo step successivo è la custodia rigida 1, che 
gli stessi produttori di fotocamere propongono tra gli accessori. In questo caso la profondità massima è di 40 metri. 
È un accessorio, ma costa quasi come la macchina fotografica che protegge: la custodia in foto, Canon WP-DC45 per 
Powershot D20, di listino costa infatti 250 euro. L'ultima soluzione, la 4 , è indubbiamente la più performante (e 
costosa): si tratta di scafandri realizzati da aziende specializzate che consentono di portare la fotocamera a 60 metri 
di profondità. Il costo, in questo caso, è superiore 


alla stessa macchina: lo scafo dell'italiana Nimar 
( www.nimar.it ), progettato per la Nikon AW100 
costa infatti 339 euro, contro i 300 euro della 
sola fotocamera. E basta aggiungere un punto 
luce per spendere altri 250 euro in più. 
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CANON POWERSHOT D20 


L a Powershot D20 non rappresenta 
un aggiornamento della preceden¬ 
te DIO, ma deve essere vista come 
un nuovo progetto: il salto tecnologico 
tra questi due modelli è infatti nettissimo 
ed evidente. A partire dal sensore: il Ccd 
della DIO lascia il posto a un ben più 
performante Cmos HS da 12,1, mentre 
il processore d'immagine resta il collau¬ 
dato Digic 4. Nuova anche l'ottica (ora 
la D20 sfoggia uno zoom 5x stabilizza¬ 
to) così come la possibilità di video Full 
Hd 1.080p e la presenza di un modulo 
Gps. Dal punto di vista operativo, la D20 


resiste a immersioni fino a 10 metri e a 
cadute da 1,5 metri, inoltre è garantito il 
funzionamento anche a -10 °C. 

La qualità dell'obiettivo è buona e, seb¬ 
bene non eccelli, ha una resa è uniforme 
su tutto il range di focali. Il sensore offre 
prestazioni più che discrete, con una 
buona resa fino a 400 Iso, un degrado 
sensibile a 800 Iso e urna perdita di quali¬ 
tà più evidente a 1.600 e 3.200 Iso. Que¬ 
ste due ultime sensibilità sono da evita¬ 
re se non proprio necessarie; in questo 
caso ci saremmo aspettati qualcosa di 
più da un sensore di "soli" 12,1 Mpixel. 


Il Gps integrato, oltre alla semplice fun¬ 
zione di geotag delle immagini, può 
tenere traccia di tutti gli spostamenti 
della fotocamera, ma è una funzione che 
riduce l'autonomia. La disposizione dei 
comandi è piuttosto standard, tuttavia la 
sua forma particolare rende complessa 
l'impugnatura sul lato sinistro. Nei video 
la D20 ha dimostrato una buona resa del 
dettaglio e una corrispondenza cromatica 
altrettanto positiva. 

Questa Powershot è in definitiva una 
compatta multiuso completa e sul fron¬ 
te fotografico offre un buon compro¬ 
messo tra sensore, ottica e funzionalità 
dei programmi di ripresa automatici. 
Sicuramente il suo più grande limite è 
nell'autonomia, soprattutto se si tiene 
attivato il Gps. 


Euro 380 Iva inclusa 

• Buona qualità delle immagini e dei video 
Stabilizzatore molto efficiente 
Lcd di buona luminosità e definizione 


Produttore: Canon, www.canon.it 

CONTRO 

• Autonomia limitata con Gps attivo 

• Disposizione di alcuni comandi migliorabile 

• Autofocus non molto veloce 
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FUJIFILM FINEPIX XP50 


F ujifilm ha proposto due modelli 
fotograficamente molto simili, 
la XP50 e la XP150. Come posi¬ 
zionamento, quindi, la XP50 è un'en- 
try level solo di fatto, visto che sulla 
carta offre caratteristiche tecniche di 
rilievo. A cominciare dal sensore, un 
Cmos da 14 Mpixel che arriva a 3.200 
Iso; anche lo zoom 5X ha una buona 
copertura di focali, spaziando dal 28 
al 140mm, ed è dotato di sistema di 
stabilizzazione. La sezione video per¬ 
mette inoltre di catturare filmati in Full 
Hd (1.080p a 30 fps) e formato H.264. 


V~| 


Il tutto integrato in un corpo rug 
impermeabile fino a 5 metri di profon¬ 
dità, in grado di resistere a cadute da 
1,5 metri e capace di funzionare a -10 
°C. A tutto questo si aggiungono poi 
altre interessanti funzioni di contorno, 
come la possibilità di riprendere video 
a risoluzione ridotta fino a 320 fps o lo 
scatto a raffica di immagini a 10 fps. Il 
display da 2,7" è piuttosto ben leggibile 
anche in condizioni di illuminazione 
esterna abbondante. Sulla carta sem¬ 
bra quindi una fotocamera imbattibile 
nel rapporto prezzo/prestazioni, ma 
sul campo purtroppo alcune caratte¬ 
ristiche si ridimensionano. Il sensore 
Cmos, effettivamente valido alle sen¬ 
sibilità inferiori, cede velocemente non 


Euro 190 Iva inclusa 

PRO 

• Design elegante e comandi ben disposti 

• Software di controllo ben sviluppato 

• Buona risoluzione 


Produttore Fujifilm, www.fujifilm.it 


:qntro 

Prestazione scarse a Iso elevati 
Prestazioni dell'obiettivo sotto tono 
Video senza autofocus 


appena si superano i 400 Iso, rendendo 
l'immagine poco dettagliata a 800 Iso 
e al limite dell'utilizzo a 1.600 Iso. La 
sensibilità di 3.200 Iso è purtroppo solo 
teorica; la qualità degli scatti con que¬ 
sta impostazione è decisamente scarsa, 
inutilizzabile per la maggior parte delle 
situazioni. Il secondo aspetto che è par¬ 
so meno brillante riguarda l'obiettivo. 
L'escursione focale ampia è certamente 
un plus, ma la qualità complessiva è 
poco più che discreta. Il controllo delle 
aberrazioni fuori asse non è eccellente e 
limita la risoluzione teorica del sensore 
implementato in questa fotocamera. 
Infine l'autonomia di questo modello 
è piuttosto scarsa, 220 scatti. 

Tutto questo limita le buone funzioni 
della fotocamera, che mostra un buon 
software di gestione e una disposizione 
dei comandi più che accettabile. Da 
segnalare anche che i video, sebbene 
a risoluzione 1.080p non offrono un 
elevato dettaglio e la 
messa a fuoco automati¬ 
ca si blocca alla distanza 
iniziale della ripresa, non 
consentendo più modi¬ 
fiche nel caso il sogget¬ 
to si sposti rispetto alla 
fotocamera. 


FUJIFILM FINEPIX XP150 


L a somiglianza con le caratteristi¬ 
che della sorella minore XP50 ci 
hanno fatto dubitare delle reali 
potenzialità della fotocamera di punta 
della linea waterproof di Fujifilm. Stes¬ 
so sensore, stesso obiettivo, così come 
medesime principali caratteristiche, con 
la sola aggiunta di un Gps e un livello 
di protezione maggiore. Al tatto si ca¬ 
pisce però immediatamente la diversa 
qualità costruttiva. Molte plastiche del 
modello entry level hanno lasciato il 
posto a inserti di metallo e gomma. 
Questo ha permesso di raddoppiare 
le capacità di immersione della foto¬ 
camera, che ora può raggiungere i 10 


metri di profondità. La protezione alle 
cadute sale a 2 metri e rimane costante 
la capacità di funzionare a -10 °C. 

Sul fronte fotografico il connubio tra il 
sensore Cmos da 14 Mpixel e l'obietti¬ 
vo zoom Fujinon 5X offre prestazioni 
simili al modello base XP50. La qualità 
dell'obiettivo della XP150 è sembrata 
leggermente superiore, ma sono diffe¬ 
renze tanto lievi che possono rientrare 
nella differenza tra due diversi esem¬ 
plari dello stesso modello. La resa è 
buona alla sensibilità minima, ma poi 
il rumore cresce vistosamente così co¬ 
me il tentativo di lisciare i dettagli per 
tenere a bada il disturbo alle sensibilità 


superiori. Il risultato è una resa medio¬ 
cre dei dettagli e le sensibilità di 1.600 
Iso e 3.200 Iso in pratica inutilizzabili. 
Questo è ancor più limitante in quanto 
la resa dei colori invece si mantiene su 
livelli molto buoni. 

La XP150 ci ha quindi negativamente 
stupito: il suo prezzo maggiore non 
viene controbilanciato da prestazioni 
superiori alla ben più economica XP50. 
Le differenze, piuttosto, interessano ca¬ 
ratteristiche secondarie. Oltre all'au- 
mentata protezione già descritta, va 
segnalata la presenza di un sistema 
Gps in grado anche di visualizzare il 
percorso effettuato sul display Lcd e 
offrire la funzione di bussola digitale. 
La sezione video è rimasta in pratica 
invariata rispetto al modello base XP50, 
quindi un po' sotto tono rispetto alle 
concorrenti dirette. 



Euro Iva inclusa 

Produttore; Fujifilm, www.fujifilm.it 

PRO 

CONTRO 

Design elegante e comandi ben disposti 

• Prestazione scarse a Iso elevati 

Software di controllo ben sviluppato 

• Prestazioni dell'obiettivo sotto tono 

Buona costruzione meccanica 

• Minima distanza 

e livello di protezione 

di messa a fuoco di 9 cm 
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NIKON COOLPIX AW100 


E steticamente sembra ima comune 
compatta e solo la sigla - dietro 
cui si nasconde proprio l'acroni- 
mo di all-weatlier - lascia intravvedere 
che il campo di utilizzo della AW100 è 
fuori dal comune. Questa Coolpix non 
teme infatti acqua, polvere, freddo, urti 
e cadute: subacquea fino a 10 metri, re¬ 
sistente a cadute da 1,5 metri e in grado 
di operare correttamente tra -10 °C e +40 
°C. Come altri modelli, anche la AW100 
integra un modulo Gps, ma in questo 
caso non si limita alla sola funzione di 
georeferenziazione delle foto, ma offre 
la possibilità di salvare in memoria il 
percorso effettuato, anche da spenta. 
In fase di revisione, inoltre, è possibile 


visualizzare sul display da 3" la mappa 
con le indicazioni del tragitto effettuato 
e la posizione e l'orientamento della 
fotocamera abbinata a ogni immagine 
scattata. 

Sul campo la AW100 si è distinta per 
la facilità d'uso, anche con una sola 
mano, si può accedere al menu della 
fotocamera per variarne i parametri. Si 
tratta di una soluzione particolarmente 
gradita visto l'inclinazione "avventuro¬ 
sa" di questo modello. La AW100 non è 
però un gadget da esploratori, ma una 
solida fotocamera, dotata di sensore 
Cmos retroilluminato da 16 Mpixel. Il 
processore d'immagine è il rodato Ex- 
peed C2, che garantisce una sensibilità 


Euro Iva inclusa 

PRO 

• Dimensioni compatte 

• Qualità obiettivo 

• Disp. di scafandro e flash aggiuntivo 

• Facilità d'uso 


Produttore: Nikon, www.nital.it 

CONTRO 

• Autonomia limitata 

• Rumore sopra gli 800 Iso 




massima fino a 3.200 Iso. Lo zoom, 5X, 
ha un'escursione focale 28-140mm ed è 
dotato di un sistema di stabilizzazione 
di tipo ibrido, che si appoggia sia a una 
parte elettronica sia a un più efficiente 
decentramento ottico. Più che buoni i 
risultati ottenuti sul campo: l'ottica ha 
fornito risultati qualitativi degni di nota 
e anche l'esposizione è apparsa sempre 
precisa. Per la sua fascia di utilizzo la 
mancanza di un sistema di controllo 
totalmente manuale può essere conside¬ 
rato un difetto trascurabile. La qualità 
offerta dal sensore è buona fino a 400 
Iso, salendo ulteriormente a 800 e 1.600 
Iso, si ha un inizio di desaturazione 
dell'immagine. 13.200 Iso sono invece 
utilizzabili solo come extrema ratio, visto 
che degradano visibilmente la qualità 
complessiva dell'immagine. L'obiettivo, 
come già anticipato, è uno degli aspetti 
più positivi della fotocamera. La qualità 
è elevata, a tutte le focali, con solo un 
leggero calo alla focale massi¬ 
ma. La sezione video offre 
1 la possibilità di ripresa 
in Full Hd e tra le varie 
opzioni vi è anche un 
comodo filtro per la 
riduzione del rumore 
del vento. 


i ' r 
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NIKON COOLPIX S30 



uesta fotocamera fa un po' storia 
I a sé. Sia la forma che la dotazione 
tecnica sembrano pensate per 
cniTTOrTvuole problemi con la fotogra¬ 
fia. È la fotocamera ideale per tutta la 
famiglia, dal bambino che vuole scat¬ 
tare qualche foto al mare, ai nonni che 
non hanno idea di come si gestiscono i 
parametri di ripresa di una fotocamera. 
Tutto è pensato in funzione della massi¬ 
ma semplicità operativa. Pochi selettori, 
ma solo alcuni grossi tasti semplici da 
comprendere e un discreto Lcd da 2,7" 
dalla visione non ottimale se osservato 


da angolazioni elevate. 

L'obiettivo, a differenza di tutte le altre 
fotocamere in prova, è posizionato cen¬ 
tralmente al corpo e ciò permette una pre¬ 
sa salda con due mani, ideale soprattutto 
per le piccole mani dei bambini. Elemen¬ 
to che viene sottolineato anche dall'inter¬ 
faccia completamente ridisegnata e che si 
è rivelata piuttosto intuitiva. Lo zoom con 
escursione focale di 3X è abbinato a im 
sensore da 10 Mpixel, ma in un formato 
piuttosto inusuale: 1/3" invece che i più 
diffusi e di dimensioni maggiori 1/2,3". 
Ciò porta a una maggiore densità dei 



VOTO 


Euro Iva inclusa 

PRO 

Design e interfaccia originali 

• Buona resa nelle fotografie 

• Prezzo aggressivo 

Produttore: Nikon, www.nital.it 


CONTRO J I 1 

Autonomia limitata 

Video migliorabile ■*55“' 

• Impostazioni manuali o semi automatiche assenti 
Livello di protezione tra i più bassi dei modelli della comparativa 


fotorecettori, al pari di un sensore da 16 
Mpixel di dimensioni 1/2,3". I risultati 
sono comunque buoni e non dissimili da 
altre fotocamere entry level ma dal prez¬ 
zo maggiore. La sezione video non brilla, 
con filmati registrati al massimo a 720p, 
con audio mono e zoom esclusivamente 
digitale. Nel complesso la finitura plasti¬ 
ca della scocca può lasciare perplessi, ma 
piace agli utenti più giovani, grazie an¬ 
che a una serie di colori particolarmente 
accattivanti. La fotocamera non dispone 
di stabilizzazione ottica dell'immagine 
e non è neppure possibile selezionare la 
sensibilità del sensore, a tutto questo si 
riscontra ima qualità, in particolare dei 
video, non eccellente. Stiamo tuttavia, 
parlando di una fotocamera digitale, wa- 
terproof e con zoom ottico dal prezzo 
particolarmente aggressivo. I pimti di 
forza sono da ricercare, piuttosto, nella 
facilità d'uso e nel design originale che 
permette una presa indubbiamente più 
salda rispetto alle concorrenti. La qualità 
delle immagini è comunque elevata se 
rapportata al prezzo finale e, cosa non 
da sottovalutare, viene alimentata da 
due comuni batterie stilo formato AA, 
recuperabili anche nella più sperduta 
isola tropicale in caso di necessità. 
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PROVE Fotocamere 


OLYMPUS TOUGH TG-320 


S ebbene il prezzo di vendita sia 
piuttosto economico, sulla carta 
questa fotocamera offre buone 
potenzialità: il sensore da 14 Mpixel 
è abbinato a uno zoom ottico, con 
escursione pari a 3,4X, equivalente a 
un 28-102mm. La denominazione Tough 
conferma poi le capacità di protezione 
della fotocamera, che può spingersi 
fino a 3 metri sott'acqua, cadere da 1,5 
metri e continuare a funzionare anche 
a -10 °C. Non manca la ripresa video 
con risoluzione massima pari a 720p e 
una curiosa funzione 3D, applicabile sia 
in macro che ai paesaggi e sfruttabile 
anche nelle riprese sott'acqua. 

La costruzione rivela l'utilizzo di ma¬ 
teriali plastici per la scocca, ma nel 


complesso risulta ben progettata. Lascia 
solo perplessi la scelta di non dotare 
di un blocco di sicurezza lo sportello 
del vano delle batterie e delle schede 
di memoria. Buona invece la disposi¬ 
zione dei comandi, piuttosto semplici 
e intuitivi. Non particolarmente bril¬ 
lante lo schermo Lcd da 2,7" e da 230 
mila pixel, ma dalla buona leggibilità 
anche se osservato non perfettamente 
in perpendicolare. 

Sul campo la resa del sensore è risul¬ 
tata buona, sebbene sopra i 400 Iso si 
noti un decremento della nitidezza 
piuttosto consistente. L'esposizione 
è apparsa sempre ben bilanciata, così 
come il bilanciamento del bianco e la 


resa dei colori, sempre puliti e realistici. 
Appare invece evidente l'utilizzo della 
maschera di contrasto sulle immagi¬ 
ni, che compensa in parte il degrado 
qualitativo dell'ottica ai bordi, unico 
pecca di un progetto comunque ben 
riuscito. Discreta anche la resa alle brevi 
distanze, con una nitidezza elevata e un 
ottimo dettaglio. 

Una serie di filtri digitali permette di 
espandere la creatività al momento del¬ 
lo scatto, si segnalano il Soft Focus molto 
utile nei ritratti femminili e la modalità 
Pin Hole o foro stenopeico. Il video, a 
parte la risoluzione limitata a 720p, è di 
buona qualità ed è possibile azionare 
lo zoom ottico durante le riprese. La 
Tough TG-320 è una valida scelta se il 
budget non è molto elevato; dispone di 
una buona dotazione di funzioni e una 
resa qualitativa mediamente buona. 


Euro 160 Iva inclusa 

PRO 

• Buon rapporto prezzo/prestazioni 

• Funzioni creative e automatismi 
molto validi 

• Buona resa del sensore 


Produttore: Olympus, www.olympus.it 

CONTRO 

• Ottica migliorabile ai bordi 

• Chiusura vano batteria e schede 

di memoria senza blocco di sicurezza 

• Video limitato al 720p 



àV.ÌL.li 
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OLYMPUS TOUGH TG-810 


C ome macchina di punta all- 
weather Olympus ci ha fornito 
il modello TG-810, sebbene 
dalla scorsa primavera sia già stata 
annunciata l'evoluzione TG-820 e la 
nuovissima punta di diamante TG-1. 
La finitura della scocca in metallo offre 
una buona sensazione di robustezza, 
confermata anche dalla possibilità di 
resistere a profondità di 10 metri, ca¬ 
dute da 2 metri, sopportare un peso di 
100 kg e resistere a temperature fino 
a -10°C. Rispetto al modelle TG-320, 
la TG-810 offre un doppio sistema di 
sicurezza per l'apertura dello sportello 
del vano batterie e schede di memoria. 


Il display posteriore da 3" offre un'otti¬ 
ma visione anche in condizioni di forte 
illuminazione ambiente ed è apprez¬ 
zabile l'elevata risoluzione. 

Il sensore, un Cmos da 14 Mpixel, ha 
buone prestazioni fino a circa 400 Iso, 
limite oltre il quale la resa decade piut¬ 
tosto velocemente, complice anche un 
filtro anti rumore che liscia eccessiva¬ 
mente i dettagli. A questo si aggiunge 
un obiettivo dalla buona resa nella 
parte centrale del fotogramma, ma 
piuttosto deludente ai lati, soprattutto 
se lo si utilizza in modalità tele. Lo 
zoom, 5X, ha una focale equivalente a 
un 28-140mm con luminosità massima 


pari a f/3,9-5,9. L'autofocus, complice 
probabilmente una luminosità non da 
record dell'ottica, è veloce e affidabile 
in condizione di buona illuminazione 
ambiente, ma rallenta e diventa impre¬ 
ciso quando la luce inizia a venir me¬ 
no. Discreta la sezione video, limitata 
dalla risoluzione massima pari a 720p 
e all'audio mono, ma dalla discreta 
piacevolezza nella resa acustica. 

In definitiva la TG-810 è una buona 
fotocamera rugged, non eccelle in 
particolari campi e il progetto, ormai 
non proprio recentissimo, inizia a farsi 
sentire. Tuttavia offre una buona resa 
delle immagini a patto di utilizzare 
le sensibilità più basse del sensore. 
Segnaliamo infine anche al presenza 
di un sistema Gps con funzione di 
bussola digitale. 






Euro 310 Iva inclusa 

PRO 

• Buone doti di protezione 

• Discreta resa generale 

• Ottima costruzione 


CONTRO 

Video migliorabile 
Menu poco intuitivo 

Produttore: Olympus, www.olympus.it 
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PROVE Fotocamere 


PANASONIC LUMIX FT4 


quadra che vince non si cambia 
è tenendo bene a mente questo 
motto che è stata sviluppata la 
FT4. Con questa Lumix Panasonic ripre¬ 
senta tutte le principali caratteristiche 
della FT3, includendo, purtroppo, anche 
alcune carenze o aspetti migliorabili. La 
FT4 utilizza dunque il medesimo scafo 
in alluminio della FT3, soluzione che 
offre una resistenza notevole agli urti e 
all'acqua: garantisce cadute senza con¬ 
seguenze da 2 metri e immersioni fino a 
12 metri. Il sensore da 12 Mpixel appare 
identico a quello montato sulla FT3, così 
come l'obiettivo che offre i medesimi dati 
di targa. Anche il display Lcd è rimasto 
pressoché invariato, ovvero 2,7" con una 


risoluzione di 230 mila pixel. 

Si riconferma anche la presenza del Gps, 
sebbene nella FT4 sia stato migliorato con 
un maggior numero di landmark precari¬ 
cati in 82 paesi differenti. Il sensore offre 
una sensibilità massima pari a 1.600 Iso 
e una buona resa fino a circa 400 Iso. Lo 
zoom 4,6X, equivalente a un 28-128mm, 
ha un'apertura pari a f/3,3-5,9, porta 
la prestigiosa firma DC-Vario Elmar di 
Leica ed è dotato di stabilizzatore ottico. 
L'obiettivo si distingue per ima buona 
uniformità di resa a tutte le focali e su 
tutto il fotogramma; anche la correzione 
della distorsione appare da manuale, 
con un lievissimo effetto a barilotto alla 
focale minima, ma del tutto trascurabile. 


Positivi anche i risultati fatti registrare dal 
bilanciamento del bianco automatico e 
dall'esposimetro, sufficientemente preci¬ 
si. La sezione video consente di registrare 
video Full Hd di buona qualità, aiutata 
anche dalla velocità rallentata dello zoom 
quando si attiva la modalità video. 

Il design della fotocamera si presenta 
spartano ma ben rifinito e infonde un 
certo senso di robustezza, grazie anche ai 
materiali metallici, dai colori sgargianti, 
di cui è composto lo chassis. Pratica la 
disposizione dei comandi: sulla parte 
superiore trovano spazio il pulsante di 
accensione e i due tasti di scatto (foto e 
video), mentre i restanti comandi sono 
posti sul retro della fotocamera, facilmen¬ 
te raggiungibili dal pollice della mano 
destra. L'unico appunto è per la scelta 
dei tasti dedicati allo zoom, che non 
sono facilmente distinguibili dagli altri 
comandi, simili e posti a poca distanza. 





PANASONIC LUMIX FT20 


T ra le fotocamere rugged questa 
piccola Panasonic offre molte ca¬ 
ratteristiche interessanti. La FT20 
rientra nel gruppo dei modelli entry level 
per via del prezzo particolarmente accat¬ 
tivante, visto che ha uno Street price di 
160/170 euro. Dal punto di vista tecnico 
monta un sensore Ccd da 16,1 Mpixel, 
superiore per risoluzione anche a quello 
della sorella maggiore FT4. L'ottica è par¬ 
ticolarmente wide - arriva infatti a una 
focale minima equivalente a un 25mm 
- con un'escursione dello zoom 4X; è 
inoltre presente un sistema di stabilizza¬ 
zione ottica, fondamentale per ridurre il 
rischio di immagini mosse. Lo schermo 
Lcd è identico a quello visto 
sulla Panasonic Lumix 
FT4, ovvero da 2,7" con 
risoluzione pari a 230 
mila punti. Le caratte¬ 
ristiche di protezione 
prevedono la possibi¬ 
lità di immersioni fino 
a 5 metri di profondità. 


resistenza alla caduta da 1,5 metri e la 
capacità di funzionare anche a -10 °C. Si 
tratta di prestazioni mediamente supe¬ 
riori a una classica entry level e, rispet¬ 
to alle sorelle maggiori, si sente solo la 
mancanza di un modulo Gps. 

La resa del sensore agli alti Iso della FT20 
è nella media: le migliori prestazioni si ot¬ 
tengono a 100 e 200 Iso, mentre già a 400 
Iso si nota un certo degrado qualitativo, 
che poi prosegue lineare all'aumentare 
della sensibilità. Siamo di fronte però 
a una delle migliori prestazioni tra le 
fotocamere sotto i 200 euro. La riprodu¬ 
zione dei colori è buona, con una certa 
tendenza alla saturazione, ma anche con 


una resa dell'incarnato piuttosto piace¬ 
vole. La resa dell'obiettivo è buona: nulla 
di eccellente, ma rispecchia il target di 
appartenenza di questa fotocamera. In 
centro il dettaglio è buono e si perde 
definizione man mano che ci si avvicina 
ai bordi. Tuttavia, malgrado la maggior 
risoluzione del sensore, la resa è inferiore 
a quella ottenibile con la FT4 dotata di 
un sensore di minor risoluzione. Durante 
la ripresa video è possibile azionare lo 
zoom ottico e la qualità, considerando la 
risoluzione di 720p, è mediamente molto 
buona. In definitiva questa Lumix offre 
a un prezzo interessante funzionalità 
tipiche di modelli più evoluti. Le im¬ 
magini sono piacevoli per saturazione 
e cromie e alcune funzioni creative ri¬ 
sultano interessanti. Senza dimenticare 
che ha un'interfaccia semplice e intuitiva. 



r ^ 

Euro Iva inclusa 

Produttore: Panasonic, www.panasonic.it 

PRO 

CONTRO 

• Buona resa complessiva 

« Nitidezza e resa agli alti Iso 

i < Ottimo rapporto prezzo /prestazioni migliorabile 

' Dimensioni compatte 

« Livello di protezione non 

' Ottica wide (25mm eq.) 

ai massimi livelli 
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PROVE Fotocamere 


PENTAX OPTIO WG2 GPS 


P entax propone una soluzione 
chiaramente votata alla fotografia 
d'azione all'aria aperta. Si tratta 
dell'evoluzione della Optio WG1, da cui 
eredita la scocca dal design allungato, che 
adesso è stato reso meno curvilineo e più 
aggressivo. L'obiettivo zoom 5X deriva 
direttamente dalla precedente versione 
di questa all-weather. Si tratta di un 28- 
140mm equivalente, con luminosità mas¬ 
sima pari a f/3,3-5,5, ma a cui manca un 
sistema di stabilizzazione ottica o mec¬ 
canica dell'immagine. Completamente 
nuovo invece il sensore, di tipo Cmos 
retroilluminato da 16 Mpixel, capace di 
spingersi fino a 6.400 Iso. 

Oltre a essere impermeabile fino a 12 


metri, la WG2 resiste a pressioni di 100 
kg, è a prova di cadute da un'altezza di 
1,5 metri e resiste fino a -10 °C. La se¬ 
zione video offre la possibilità di riprese 
full Hd a 30 fps, con l'opzione di riprese 
anche in slow motion, sacrificando però 
la risoluzione a 640 x 480 pixel. Il display 
da 3" ha un trattamento antiriflesso che 
migliora la leggibilità in ogni condizione 
di ripresa. Oltre al classico flash incorpo¬ 
rato, la fotocamera dispone anche di una 
serie di led posti intorno all'ottica che si 
accendono per illuminare il soggetto in 
modalità macro, migliorando al contem¬ 
po la precisione dell'autofocus. L'ingran¬ 
dimento raggiungibile in questa modalità 
è piuttosto elevato, ma si tratta di un 
semplice crop della parte centrale, infatti 


la risoluzione passa da 16 Mpixel, a soli 2 
Mpixel in modalità Microscopio Digitale. 
La presenza di un modulo Gps consente 
anche di registrare gli spostamenti della 
fotocamere e salvarli in formato kml sulla 
scheda di memoria, oltre a sincronizzare 
l'orologio interno della fotocamera. 

Se volete risparmiare e non siete inte¬ 
ressati al modulo Gps, potete puntare 
sulla WG2, perfettamente identica, con 
un risparmio secco di 50 euro. Sul campo 
la WG2 ha mostrato un'ottima qualità, 
con un rumore contenuto fino a oltre 
400 Iso. L'obiettivo tuttavia non riesce a 
tenere il passo del sensore e appiattisce 
un po' le prestazioni generali, sebbene 
rimangano su livelli più che buoni. La 
mancanza di stabilizzazione ottica si 
fa sentire e la possibilità di contenere 
il mosso via software non è altrettanto 
efficiente. Buona invece la qualità video. 



Euro 360/310 (senza modulo Gps) Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Buona resa del sensore • Nessun sistema di stabilizzazione ottica 

• Ottica di buona qualità « meccanica delie immagini 

• Design del corpo pratico e funzionale La qualità dell'obiettivo potrebbe essere migliore 

Produttore: Pentax, www.pentaxfoto.it 1 Audio di { l ua,ità modesta 


SONY CYBERSHOTTX20 


E cco, tra i modelli in prova, la fo¬ 
tocamera più piccola e gradevole 
nel design. A prima vista non si 
direbbe che sia resistente all'acqua e 
agli urti. Ma questa piccola compatta 
prosegue il successo della gamma di 
fotocamere della serie T di Sony, carat¬ 
terizzate dal design ultraslim e dallo 
sportellino di protezione scorrevole in 
senso verticale davanti all'obiettivo. Al 
tatto lascia però perplessi per la sen¬ 
sazione di ampio utilizzo di materiali 
plastici o simili policarbonati. 

La TX20 monta un sensore Cmos re¬ 
troilluminato da 16 Mpixel abbinato a 
un interessante obiettivo zoom 4X, con 


focale equivalente a un 25-100mm. Il 
display da 3" ha un'eccellente risoluzio¬ 
ne, pari a 921 mila punti e offre anche 
la possibilità di sfruttare il touchscreen 
(resistivo) per impostare i parametri. 
Chiaramente la funzione touch è di- 
sabilitabile per quando si impiega la 
fotocamera in acqua. La TX20 gestisce 
bene il rumore alle alte sensibilità fino a 
circa 400 Iso; 800 Iso sono comunque an¬ 
cora utilizzabili mettendo in conto una 
certa perdita di dettagli causati dal filtro 
antirumore. Anche le due sensibilità 
maggiori offrono prestazioni decorose 
e superiori a quelle di molte concorren¬ 
ti. Buono anche il comportamento del 


bilanciamento del bianco automatico, 
che tende a mantenere un'ambienta- 
zione calda negli scatti eseguiti con 
luce calda. L'autofocus non ha brillato 
per precisione e accuratezza sebbene 
possa considerarsi comunque ancora 
pienamente valido. Soprattutto nel vi¬ 
deo si accusano i problemi maggiori del 
sistema AF, poco reattivo e titubante 
nella scelta del soggetto da mantenere 
a fuoco. La TX20 è una fotocamera dal¬ 
la doppia personalità: da un lato offre 
prestazioni molto buone, come il con¬ 
trollo del rumore ad alti Iso, la buona 
funzionalità dei programmi automatici 
e l'eccellente interfaccia; dall'altro lato ci 
si scontra con un obiettivo che limita le 
reali potenzialità della fotocamera e un 
video non all'altezza delle aspettative 
per un prodotto con questo marchio. 


f 

Euro 350 va inclusa 

PRO 

Buone prestazioni del sensore 
Interfaccia e display touch efficiente 
• Buona resa dei programmi 
automatici di gestione dello scatto 


Produttore; Produttore: Sony, www.sony.it 

CONTRO 

Obiettivo poco brillante 
Maneggevolezza migliorabile 
Video sotto tono 
Livello di protezione sotto 
la media perla classe 


I 
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PROVE Fotocamere 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Sì • No X 



PRODUTTORE 

MODELLO 


Prezzo di listino in euro (Iva Inclusa) 
Voto 

Dimensioni (LxAxP)mm 
Peso (batteria inclusa) g 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 
Sensore (tipo / fattore di forma) 
Risoluzione immagine max (pixel) 
Rapporto d'immagine 
Formato file immagine 
Livello di qualità Jpeg 
Gps integrato 

Resistenza all'acqua (profondità max) 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 
Zoom ottico /digitale 
Apertura massima (wide / tele) 
Stabilizzatore software / hardware 
Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 
Modi autofocus 
Area autofocus 


Canon 

Fujifilm 

Fujifilm 

Powershot D20 

FinepixXP50 

FinepixXP150 

380 

190 

250 

7,5 

6,0 

6,5 

112x71x28 

99x68x26 

103x71x27 

228 

185 

210 

n.d./12,1 

n.d./14,4 

n.d./14,4 

Cmos/1/2,3" 

Cmos/1/2,3" 

Cmos/1/2,3" 

4.000x3.000 

4.320x3.240 

4.320x3.240 

1:1/4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Fine 

Fine 

Fine 

• 

X 

• 

lOm 

5 m 

lOm 

28-140mm 

28-140mm 

28-140mm 

5X/4X 

5X/6,8X 

5X/6.8X 

f/3,9-f/4,8 

f/3,9 - f/4,9 

f/3,9-f/4,9 

nim 

X/* 

X/* 

n.d. /1 

60/9 

60/9 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

9 punti, punto centrale, 

punto centrale allargato, 

punto centrale allargato, 

face detection 

punto centrale con tracking, 

punto centrale con tracking, 


_ Nikon 

CoolpixAWlOO 


300 

8,0 

110x65x23 

180 

n.d. /16 
Cmos /1/2,3" 
4.608x3.456 
4:3/16:9 
Jpeg 

Fine/Standard 

• 

lOm 

28-140mm 
5X/4X 
f/3,9 - f/4,8 

• /• 

50/1 

singolo, continuo 
manuale su 99 aree, auto su 
9 aree, zona centrale, face 


Nikon 

CoolpixS30 


90 

7,0 

102x65x39 

214 

10,4/10,1 

Ccd/1/3" 

3.648x2.736 

4:3/16:9 

Jpeg 

Fine/Standard 

X 

3 m 

29-87mm 
3X/4X 
f/3,3 - f/5,9 

nix 

30/5 

singolo 

zona centrale, face detection 




face detection 

face detection 

detection 


Fuoco manuale 

• 

X 

X 

X 

X 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, semi-spot, spot 

valutativa 

valutativa 

valutativa, semi-spot, spot 

valutativa, semi-spot, spot 

Compensazione dell'esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200, 
400,800,1.600,3.200) 

auto, manuale (100,200, 
400,800,1.600,3.200) 

auto, manuale (100,200, 
400,800,1.600,3.200) 

auto, manuale (125,200, 
400,800,1.600,3.200) 

auto da 80 a 1.600 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 5 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescenza, 
fluorescenza high, 
subacquea) 

auto, 5 preimpost. (luce 
diurna, ombra tungsteno, 
fluorescenza diurna, 
fluorescenza calda e 
fluorescenza fredda 

auto, 5 preimpost. (luce 
diurna, ombra tungsteno, 
fluorescenza diurna, 
fluorescenza calda e 
fluorescenza fredda 

auto, manuale, 5 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescenza, 
flash) 

auto 

Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/1.600 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 4a 1/1.500 

da 4 a 1/2.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• /n.d. 

• /10fps 

• /10 fps 

• /7,1 fps 

• /1,5 fps 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

2,10, timer per coppia, 
timer per gruppi 

2,10, timer per coppia, 
timer per gruppi 

2,10 

10 e modalità sorriso 

Flash integrato / portata 

• / fino a 3,5 m 

• /fino a 3,1 m 

• /fino a 3,1 m 

• / fino a 3,5 m 

• /finoa3,5m 

Flash modalità 

auto, on, off, slow sincro, 
anti occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro 
con riduzione occhi rossi, 
anti occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro 
con riduzione occhi rossi, 
anti occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro 
con riduzione occhi rossi, 
anti occhi rossi 

auto 


Attacco flash esterno 

X 

X 

X 

X 

X 

Modalità di scatto 

auto, auto intelligente (32 

auto, auto intelligente, 18 

auto, auto intelligente, 18 

auto, auto semplificato, 

auto, 10 scene preimpostate 


scene rilevate), 19 scene 

scene preimpostate 

scene preimpostate 

ritratto intelligente, 19 scene 



preimpostate 



preimpostate 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

1.920x1.080 pixel/24 fps 

1.920x1.080 pixel/ 30 fps 

1.920x1.080 pixel/ 30 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

1.280x720 pixel/30 fps 

Formato file video / codec 

MOV/H.264 

MOV / H.264 

MOV/H.264 

MOV/H.264 

Avi / Mjpeg 

Mirino ottico/elettronico 

X 

X 

X 

X 

X 

Risoluzione mirino elettronico 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Dimensioni Lcd (pollici) 

3" 

2,7" 

2,7" 

3" 

2,7" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

461.000 

230.000 

230.000 

460.000 

230.000 

Touchscreen 

X 

X 

X 

X 

X 

Interfaccia Usb 2.0 / HDMI 

• / • (micro) 

• /•(micro) 

• /• (micro) 

• /•(micro) 

• /X 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

Batteria/carica batteria 

ioni di litio NB-6L / • 

ioni di litio NP-45A / • 

ioni di litio NP-50A / • 

ioni di litio EN-EL12 / • 

stilo AA/ X 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 

280 

220 

300 

250 

240 

Accessori 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, pennello, cinghia 

Software a corredo 

ImageBrowserEX, 
Photostich e Map utility 

My FinePix Studio 

My FinePix Studio 

Nikon ViewNX 2 

Nikon ViewNX 2 
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PROVE Fotocamere 







Olympus 

TouqhTG-320 


160 

7,0 

96x63x23 

155 

14,5/14 

Ccd/1/2,3" 

4.288x3.216 

4:3/16:9 

Jpeg 

Fine /Standard 

X 

3m 

28-102mm 
3.6X/4X 
f/3,5 - f/5,1 

X/* 

60/3 

singolo, continuo 
punto centrale allargato, 
punto centrale con tracking, 
face detection 

X 

valutativa, spot 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale (80,100,200, 


Olympus 

TouqhTG-810 


310 

7,5 

100x65x26 

221 

14,5/14 

Ccd/1/2,3" 

4.288x3.216 

4:3/16:9 

Jpeg 

Fine/Standard 

• 

lOm 

28-140mm 
5X/4X 
f/3,9 - f/5,9 

X/« 

20/3 

singolo, continuo 
punto centrale allargato, 
punto centrale con tracking, 
face detection 

X 

valutativa, spot 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale (80,100,200, 


Panasonic 
Lumix FT4 


400 

8,0 

104x64x27 

197 

12,5/12,1 

Ccd/1/2,3" 

4.000x3.000 

4:3/16:9 

Jpeg 

Fine/Standard 

• 

12m 

28-128mm 
4,6X/4X 
f/3,3 - f/5,9 

X 

30/5 

singolo, continuo 
23 punti, spot, zona centrale, 
face detection 

X 

valutativa 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale (100,200,400, 


Panasonic 
Lumix FT20 


200 

7,0 

101x58x19 

142 

16,6/16,1 
Ccd /1/2,33" 
4.608x3.456 
1:1/4:3/3:2/16:9 
Jpeg 

Fine/Standard 

X 

5m 

25-100mm 
4X/4X 
f/3,9 - f/5,7 

X/« 

50/5 

singolo, continuo 
23 punti, spot, zona centrale, 
face detection 

X 

valutativa 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale (100,200,400, 


Pentax 

0ptioWG2GPS/WG2 


360/310 

7,5 

123x62x30 

198 

n.d. /16 
Cmos /1/2,3" 
4.608x3.456 
1:1/4:3/16:9 
Jpeg 

Fine/Standard/Base 

• /X 

12m 

28-140mm 
5X/7,2X 
f/3,5 - f/5,5 

• /X 

50/1 

singolo, continuo 
5 punti, spot, zona centrale, 
tracking 


valutativa, semi-spot, spot 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale (125,200,400, 


Son y _ 

CvbershotTX20 


350 

7,5 

96x56x18 

133 

n.d./16,2 
Cmos/1/2,3" 
4.608x3.456 
4:3/3:2/16:9 
Jpeg 

Fine / Standard 

X 

5m 

25-1 OOmm 
4X/8X 
f/3,5 - f/4,6 

• /• 

8/1 

singolo, continuo 
multizona, spot, zona centrale, 
tracking 


valutativa, semi-spot, spot 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale (125,200,400, 


400,800,1.600) 

400,800,1.600) 

800,1.600) 

800,1.600) 

800,1.600,3.200,6.400) 

800,1.600,3.200) 

auto, 5 preimpost. (luce 

auto, 5 preimpost. (luce 

auto, manuale, 4 preimpost. 

auto, manuale, 4 preimpost. 

auto, manuale, 4 preimpost. 

auto, manuale, 8 preimpost. 

diurna, nuvoloso, tungsteno, 

diurna, nuvoloso, tungsteno, 

(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, ombra, tungsteno, 

(luce diurna, Nuvoloso 

fluorescenza, subacquea) 

fluorescenza, subacquea) 

tungsteno, ombra) 

alogena, ombra) 

fluorescente) 

tungsteno, fi uorescentel, 
fluorescente2, fluorescente3, 
flash, subacquea) 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 60 a 1/1.300 

da 8 a 1/1.300 

da 1/4 a 1/4.000 + 4 

da 4 a 1/1.600 

• / 3 fps 

• / 3 fps 

• /IO fps 

• / 8 fps 

• /10 fps 

• /IO fps 

2,12, timer 
per animali domestici 

2,12, timer per animali 
domestici 

2,10 

2,10 

2,10 

2,10 

• / fino a 4,3 m 

• / fino a 3,5 m 

• / fino a 5,6 m 

• /fino a 4,4 m 

• /fino a 5,5 m 

• /fino a 3,7 m 

auto, on, off, fili in, anti occhi 
rossi 

auto, on, off, fili in, anti occhi 
rossi 

auto, on, off, slow sincro con 
riduzione occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro con 
riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi 
rossi 

auto, on, off, slow sincro 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

auto, auto intelligente, 20 

auto, auto intelligente, 31 

auto, auto intelligente, 31 

auto, auto intelligente, 19 

auto, auto intelligente, 27 

auto, auto intelligente, 14 

scene preimpostate 

scene preimpostate 

scene preimpostate 

scene preimpostate 

scene preimpostate 

scene preimpostate 

1.280x720 pixel/30 fps 

1.280x720 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/ 60 fps 

1.280x720 pixel/25 fps 

1.92 0x1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/50 fps 
interlacciato 

MP4/Mpeg4 

MP4 / Mpeg4 

AVCHD 

MP4/Mpeg4 

Mpeg-4 AVC / H.264 

AVCHD 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

2,7" 

3" 

2,7" 

2,7" 

3" 

3" 

230.000 

920.000 

230.000 

230.000 

460.000 

921.600 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• /• (micro) 

• /• (micro) 

• /•(micro) 

• / • (micro) 

• /• (micro) 

• / • (micro) 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC, MS Duo, MS 
Pro Duo, MS, Pro HG Duo, MS 
micro, MS micro MK II 

ioni di litio LI-42B / • 

ioni di litio LI-50B / • 

ioni di litio BCF10E / • 

ioni di litio /• 

ioni di litio D-LI92 / • 

ioni di litio NP-BN / • 

190 

220 

310 

270 

260 

250 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

Olympus Viewer 2, Olympus IB 

Olympus Viewer 2, Olympus IB 

Photofunstudio 6.1 HD Lite, 
Super LoiloScope 

Photofunstudio 6.1 HD Lite, 
Super LoiloScope 

ArcSoft Medialmpression 3.5 

Playmemories Home 
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Con 3DS / 3DS XL 
e Playstation Vita 
Nintendo e Sony 
cercano di consolidare 
la loro posizione 
in un mercato, quello 
del videogioco mobile, 
che deve fare sempre 
più i conti con 
smartphone e tablet. 


■ Di Massimo Nicora 
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■ PROVE Giochi 


N egli ultimi anni l'evoluzione tecnologica e la massiccia diffusione di smartphone e tablet ha 
di fatto cambiato la geografia del settore dei videogiochi per dispositivi mobili. Le quote di 
mercato di Sony e Nintendo, da sempre leader indiscussi di questo segmento, sono state 
progressivamente rosicchiate dall'arrivo di una miriade di titoli sviluppati soprattutto per iOs o Android 
che hanno saputo catalizzare l'attenzione di milioni di persone, come dimostra il successo 
planetario del recent eAngryBirds. Il prezzo di acquisto decisamente basso e la possibilità 
di provare gratuitamente un gioco per un determinato periodo di tempo sono 
stati due fattori chiave per il successo dei videogiochi su smartphone e tablet, 
dispositivi che hanno ormai una base di utenti in costante e sensibile crescita. 

Sony e Nintendo, però, non sono rimaste a guardare e hanno rinnovato il 
loro parco console proponendo due soluzioni differenti per scelte di base e 
filosofia ispiratrice, ma identiche nel comune tentativo di offrire agli utenti 
quanto di meglio la tecnologia attuale possa mettere a disposizione. 



Il risultato, per gli utenti, è un venta¬ 
glio di proposte decisamente variega¬ 
to, con piattaforme di gioco e titoli che 
sono in grado di soddisfare qualsiasi 
esigenza. 

Come è stato ben evidenziato da Karl 
Magnus Troedsson, General Mana¬ 
ger di DICE (lo sviluppatore di Bat- 
tlefield 3), la straordinaria crescita di 
smartphone e tablet può avere soltanto 
delle ripercussioni positive sul mer¬ 
cato. Il segmento del gioco mobile, 
infatti, avrebbe aperto nuove prospet¬ 
tive avvicinando al mondo dei video¬ 
giochi anche persone che prima non 
avevano mai avuto modo di provare 
un videogioco. Smartphone e tablet, 
dunque, pur avendo conquistato un 


ampia fetta di mercato, non hanno 
cannibalizzato il settore ma, anzi, han¬ 
no contribuito a una sua espansione 
rappresentando, di fatto, la scorciatoia 
grazie alla quale un numero sempre 


«Smartphone e tablet 
non hanno rimpiazzato 
le console, ma hanno 
offerto nuove possibilità 
e prospettive di gioco» 


maggiore di persone si sta avvicinando 
al mondo del gaming. Una situazione 
che presenta profonde analogie con 
quanto accaduto nell'ambito delle 
console domestiche dove l'arrivo di 
Wii ha aperto le porte al mondo del 
cosiddetto "casual gaming". 
Smartphone e tablet, quindi, non rap¬ 
presentano ancora un'alternativa tout 
court alle console portatili tradizionali 
di Sony e Nintendo, quanto invece 
un'integrazione dal momento che l'u¬ 
tenza di riferimento non è compieta- 
mente sovrapponibile. Il tutto a favore 
dei giocatori che possono scegliere 
ciò che meglio corrisponde ai propri 
gusti e alle proprie esigenze. E questo 
non può che essere un fattore positivo. 


PRO E CONTRO: CONFRONTO TRA LE SOLUZIONI PER IL GAMING MOBILE 


Nintendo 3DS/3DSXL 

Sony Playstation Vita 

Smartphone 

Tablet 

PRO 


3D senza occhiali 

Qualità schermo Oled 

Costo dei giochi mediamente basso 

Costo dei giochi mediamente basso 

% 

Prezzo 

Comandi misti fisici e touch 

Molti giochi sono gratis 

Molti giochi sono gratis 

W 

Personaggi carismatici 

Due stick analogici 

Shop Online ricco di contenuti 

Shop Online ricco di contenuti 


Qualità dei giochi 

Qualità dei giochi 


Schermo di ampie dimensioni 



Piattaforma hardware longeva 



CONTRO 


Affaticamento visivo in 3D 

Prezzo della versione con 3G 

Prezzo dei modelli più avanzati 

Prezzo dei modelli più avanzati 


Solo uno stick analogico 

Scheda di memoria con formato proprietario 

Mancanza di controller fisico 

Mancanza di controller fisico 


Assenza cavo di alimentazione 

Cavo di connessione e ricarica 

Obsolescenza dell'hardware nel breve periodo 

Obsolescenza dell'hardware nel breve periodo 



con formato proprietario 

Qualità dei giochi inferiore 

Qualità dei giochi inferiore 
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PROVE Giochi ■ 


Le nuove console portatili: 
Nintendo contro Sony 



Il portatile "extralarge" Nintendo si presenta in una 
nuova veste caratterizzata da maggiori dimensioni, 
nuove colorazioni e un leggero restyling. 






Nintendo 3DS diventa XL 

Con un annuncio a sorpresa la casa di 
Kyoto ha comunicato l'arrivo, previsto 
per il 28 luglio in Europa, di una nuova 
versione XL della sua celebre console 
portatile in grado di visualizzare gio¬ 
chi e immagini in 3D senza l'obbligo, 
per l'utente, di indossare degli occhiali 
speciali. 

La scelta di aumentare le dimensioni 
(e quindi anche il peso) della console 
rappresenta un piccolo passo indietro 
sul versante della portabilità, ma è in¬ 
negabile come la presenza di schermi 
più grandi del 90% vada a tutto favore 
della qualità dell'esperienza ludica e 
dell'ergonomia generale. 

Le dimensioni sono ora di 165 x 93 x 
22 mm contro le originarie 134 x 74 x 
21 mm, mentre la scocca esterna non 
presenta più un rivestimento lucido, 
bensì opaco. Le colorazioni disponibili 
al momento del lancio sono tre: argen¬ 
to/nero, rosso/nero e blu/nero. 

Il peso, come intuibile, ha subito un 
discreto incremento salendo da 235 g 
a 335 g, in virtù anche di una nuova 
batteria che, secondo quanto comuni¬ 
cato dal produttore, avrà una durata 
superiore rispetto a quella del Nintendo 
3DS. Altra piccola ma interessante no¬ 
vità riguarda la presenza di una scheda 
Secure Digital da 4 Gbyte di memoria 
anziché da 2 Gbyte, mentre il pennino 
è stato spostato sul lato e non è più 
di tipo telescopico. Non è stato inve¬ 
ce incluso nella confezione il cavo di 
alimentazione per due motivi basilari: 


da un lato la necessità di contenere il 
prezzo sotto la soglia psicologica dei 
200 euro, dall'altro la considerazione 
che l'acquirente tipo del Nintendo 3DS 
XL sia già un possessore della versione 
precedente della console e quindi abbia 
già in dotazione il sopracitato cavo. A 
livello hardware la console presenta le 
stesse caratteristiche del 3DS ed è quin¬ 
di basata su due Cpu ARM11 operanti 
a ima frequenza di 266 MHz, affiancate 
da una Gpu PICA200 con 4 Mbyte di 
Vram. La memoria complessiva, invece, 
è di 128 Mbyte di Fcram. Sono sempre 
inclusi un giroscopio e un accelerometro 
che ne esaltano ulteriormente le poten¬ 
zialità ludiche. 

Lo schermo superiore dedicato al 3D 
è in formato widescreen 5:3, con una 
diagonale di 4,88 pollici e una risolu¬ 
zione invariata di 800 x 240 pixel (400 
x 240 per ciascun occhio). Quello che 
cambia, invece, è il cosiddetto pixel pitch 
che passa da 0,192 mm a 0,265 mm, 
una scelta intelligente che permette di 
attuare il 1:1 Pixel Mode dei giochi DS 
e DSi Ware che potranno quindi bene¬ 
ficiare di una visualizzazione identica 
a quella originale. 

La tecnologia utilizzata da Nintendo 
per la visualizzazione delle immagini in 
3D, lo ricordiamo, sfrutta la cosiddetta 
"barriera di parallasse". Si tratta di uno 
strato di materiale posizionato su un 
normale schermo Lcd e caratterizzato 
da una serie di fenditure che permet¬ 
tono a ognuno degli occhi di vedere 
solo determinati pixel creando così 
la percezione della tridimensionalità. 


Nintendo 3DSXL 

Euro 199 Iva inclusa 


• 3D senza bisogno di occhialini 

• Maggiore ergonomia rispetto 
al modello precedente 

• Scheda di memoria SD da 4 Gbyte 

• Affaticamento della vista con 3D attivo 

• Mancanza del cavo di alimentazione 

• Mancanza di un secondo analogico 

Produttore: Nintendo, www.nintendo.it 


Per godere appieno dell'effetto stereo¬ 
scopico è comunque necessario tenere 
sempre la console di fronte, a circa 20-30 
cm dagli occhi, e con ima ben precisa an¬ 
golazione. Basta, infatti, qualche piccola 
variazione della posizione e l'effetto 
3D scompare. 

Lo schermo inferiore, invece, è di tipo 
touch e in formato 4:3. La diagonale è 
da 4,18 pollici con una risoluzione di 
320 x 240 pixel. Per quanto riguarda 
le fotocamere ne sono sempre presenti 
tre, tutte a risoluzione Vga (640 x 480 
pixel). Una si trova sopra lo schermo 
3D e serve per riprendere/fotografare 
l'utente, mentre le altre due si trovano 
sulla conchiglia esterna. Sono poste più 
o meno alla stessa distanza che separa 
gli occhi e servono per scattare fotogra¬ 
fie tridimensionali. 

Il sistema operativo della console è carat¬ 
terizzato da un menu personalizzabile 
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■ PROVE Giochi 


Sony Playstation Vita 

Euro 252 Iva incl. (modello Wi-Fi) 
Euro 302 Iva ind. (modello WÌ-FÌ/3G) 


• Tecnologia Oled 

• Presenza di due analogici 

• Comandi misti classici e touch 


• Prezzo della versione Wi-Fi/3G 

• Cavo di connessione e ricarica 
con formato proprietario 

• Memory Card proprietaria 

Produttore: Sony, http://it.playstation.com 


con icone gestibili attraverso la croce 
direzionale o il pennino con la possi¬ 
bilità di realizzare un Mii (i noti avatar 
introdotti su Wii) o sfruttare i giochi 
basati sulla Realtà Aumentata. Per 
quanto riguarda le funzioni Online la 
console supporta il wireless con pro¬ 
tocollo 802.11 bg) e numeroso opzioni 
di tipo social. 

Ricordiamo infine che la funzione 3D è 
sconsigliata ai i bambini con età uguale 
o inferiore ai sei anni perché potreb¬ 
be causare danni alla vista. Analogo 
discorso vale per chi è affetto da di¬ 
sturbi della visione binoculare quali 
lo strabismo o l'ambliopia. È dunque 
opportuno fare una pausa di 10-15 mi¬ 
nuti dopo ogni mezz'ora di gioco. In 
caso contrario potrebbero presentarsi 
problemi quali affaticamento degli oc¬ 
chi, secchezza oculare, irrigidimento 
delle spalle, cefalea, nausea, vertigini 
o chinetosi. 

Playstation Vita 

Dopo un anno di distanza dal lancio 
del Nintendo 3DS anche Sony ha rin¬ 
novato profondamente la sua console 
portatile migliorandone l'ergonomia e 
le caratteristiche hardware grazie all'im- 
plementazione di ima serie di tecnologie 



La console portatile di 
Sony è un concentrato 
di tecnologia. Ottimo 
il pannello Oled e la 
combinazioni di comandi 
classici e di tipo touch. 


all'avanguardia. Playstation Vita si pre¬ 
senta sempre nella classica colorazione 
nera lucida, ma con un nuovo layout dei 
comandi dove spicca la presenza di due 
levette analogiche: un grande passo in 
avanti rispetto allo scomodo stick del¬ 
la PSP, nonché una soluzione perfetta 
per una migliore gestione dei giochi. 
La disposizione dei tasti è ottimale e 
l'impugnatura si rivela sempre salda 
grazie anche ai due inserti collocati nella 
parte posteriore. 

Il classico tasto Playstation è posto sulla 
parte sinistra, mentre a destra trovano 
posto i tasti Select e Start. Il tasto ac¬ 
censione, invece, è posto sul lato verti¬ 
cale della console, accanto allo slot di 
inserimento per le schede di memoria 
dei giochi 

Le dimensioni sono di 182 x 83,5 x 18,6 
mm, mentre il peso varia a seconda 
della versione, passando dai 260 g della 
versione Wi-Fi ai 279 g della versione 
Wi-Fi/3G. Il processore centrale è un 
ARM Cortex-A9 quad core affiancato 


da 512 Mbyte di Ram. La Gpu, invece, 
è una PowerVR SGX543MP4+, sem¬ 
pre quad core, con 128 Mbyte di Vram. 
Tanta potenza di calcolo viene sfruttata 
egregiamente grazie allo schermo multi 
touch di tipo capacitivo da 5 pollici in 
formato widescreen 16:9 con risoluzione 
di 960 x 544 pixel basato su tecnolo¬ 
gia Oled. I colori e la resa grafica sono 
brillanti, così come la luminosità e il 
contrasto, anche se la visualizzazione 
presenta qualche problema in caso di 
elevata luminosità ambientale. 

La console presenta, inoltre, un touch 
pad posteriore di dimensioni identi¬ 
che a quello anteriore che permette un 
nuovo tipo di interazione con i giochi e 
implementa un sistema di rilevamento 
del movimento a sei assi (giroscopio a 
tre assi più accelerometro a tre assi), 
oltre a una bussola elettronica e a un 
Gps integrato con supporto wireless. 
Una soluzione questa che, di fatto, con¬ 
sente di replicare su Playstation Vita 
la medesima esperienza di controllo 



La PS Vita integra ora un touch pad posteriore, che 
permette un nuovo tipo di interazione con i giochi. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Nintendo 3DSXL 

Playstation Vita 

Dimensioni 

165x93x22 mm 

182 x 83,5 x 18,6 mm 

Peso 

335 g 

260 g-279 g 

Cpu/frequenza 

2 ARM11 /266 MHz 

ARM Cortex-A9 (quad core) / n.d. 

Gpu /memoria 

DMP PICA200 / 4 Mbyte Vram 

PowerVR SGX543MP4+ (quad core) /128 Mbyte Vram 

Memoria 

128 Mbyte Fcram 

512 Mbyte Ram 

Dimensioni display/ risoluzione 

superiore 4,88"/ 800 x 240 pixel - inferiore 4,18"touch / 320 x 240 

5"/960x544 

Connessioni 

Wi-fi (802.11 bg) / infrarossi 

Wi-fi (802.11 bgn), Bluetooth 2.1+Edr, 3G 

Prezzo 

199,99 euro 

252,99 euro (Wi-Fi) - 302,99 euro (WÌ-FÌ+3G) 
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sperimentata sul joypad Sixaxis di Play¬ 
station 3. 

La console include due fotocamere (una 
anteriore e una posteriore) che hanno 
una risoluzione standard di 640 x 480 
pixel, più che sufficiente per sfruttare le 
applicazioni basate sulla Realtà Aumen¬ 
tata e per gestire i sistemi di videochat 
come Skype. 

La connettività Online, invece, è diffe¬ 
rente a seconda del modello di conso¬ 
le. La meno costosa presenta solo una 
connessione di tipo Wi-Fi, mentre la 
versione più completa include anche un 
modulo 3G per la connessione dati su 
rete cellulare. In Italia il servizio è forni¬ 
to in via preferenziale da Vodafone con 
modalità e offerte dedicate a seconda 
che si opti per un abbonamento o una 
ricaricabile come meglio evidenziate 
sul sito http://psvitn.vodafone.it/. 
Qualche perplessità è sorta in merito 
alla scelta di adottare dei formati pro¬ 
prietari sia per la Memory Card, sia per 
il cavo di connessione e ricarica. Questo 
implica che la scheda di memoria - un 
acquisto imprescindibile per chi vuole 
acquistare i giochi in Digital Delivery o 
semplicemente archiviare i propri dati o 
scaricare patch e contenuti aggiuntivi - 
abbia un prezzo ben più elevato rispetto 
alla media delle Sd. 

Per quanto riguarda il sistema operativo 
proprietario l'interfaccia di controllo è 
strutturata a icone e viene gestita tra¬ 
mite il touch screen in maniera analo¬ 
ga a quanto accade con smartphone e 
tablet. Non è quindi previsto l'utilizzo 
degli stick analogici, della croce dire¬ 
zionale o dei tasti. Il tutto comunque 
funziona in maniera molto semplice 
e intuitiva. È possibile scattare delle 
foto, visualizzare i trofei conquistati 
nei vari giochi, scambiarsi messaggi 
con altri giocatori previa iscrizione al 
Playstation Network, connettersi con 
i propri amici, oppure aprire il browser 
per la navigazione Internet. La funzione 
Near, invece, permette con un semplice 
passaggio, di scoprire a che cosa stanno 
giocando le persone vicino a noi. 
Come se ciò non bastasse esiste anche 
ima sorta di tutorial in grado di accom¬ 
pagnare l'utente alla scoperta delle mol¬ 
teplici funzioni della console. Avviando 
l'applicazione Spazio di benvenuto partirà 
infatti una sorta di filmato animato con 
tanto di voce femminile e simpatici mini 
giochi grazie ai quali prendere maggior 
confidenza con le innumerevoli poten¬ 
zialità a disposizione, con particolare 
attenzione alle funzionalità touch. 


Super Mario 3D Land 

GENERE: PIATTAFORME 

PREZZO: EURO 45 

PRODUTTORE: NINTENDO, WWW.NINTENDO.IT 

VOTO: 9,0 

Non è pensabile una console Nintendo 
senza Mario, soprattutto se il celebre e 
baffuto idraulico è nuovamente alle prese 
con una serie di piattaforme ricche di 
ostacoli e avversari da superare. Con in 
più un'interessante novità. Viste le poten¬ 
zialità 3D gli sviluppatori sono riusciti a 
dare ima maggiore profondità di campo, 
con dirette conseguenze sul gameplay. 
L'approccio resta comunque piuttosto 
tradizionale, con livelli mai troppo lunghi 
e il ritorno di tutte le ambientazioni clas¬ 
siche, dal Regno dei Funghi, alle location 
sottomarine, intervallate da livelli bonus e 
da qualche sessione nella quale si possono 
notare elementi più originali. Lo scopo è 
sempre quello di superare ogni ostacolo 
saltando da una piattaforma all'altra, 
ricorrendo magari a qualche potenzia¬ 
mento utile per affrontare i passaggi più 
impegnativi. Mario, infatti, può indossare 
un costume da procione che gli consente 
di diventare invulnerabile, o quello da 
Boomerang. Immancabili, come sempre, 
gli scontri con i boss di fine livello dove 


troviamo l'immancabile Bowser piuttosto 
che i terribili Boom Boom e Pom Pom. 
La realizzazione tecnica è sicuramente 
uno dei punti di forza del titolo accanto 
alla giocabilità. Il mondo di Super Mario 
3D Land è tratteggiato con grande stile, 
colori scintillanti e animazioni deliziose 
dei personaggi. Ottimi i giochi di camera 
e di prospettiva che fanno leva sull'effetto 
3D e splendido il sonoro che propone una 
serie di motivi decisamente orecchiabili. 
Un gioco, insomma, che da solo vale l'ac¬ 
quisto della console. 

Mario Kart 7 

GENERE: GUIDA ARCADE 

PREZZO: EURO 45 

BRODUnOBEiSiMgii), www.nintendo.it 

V0T0:fl 

Da sempre Mario si trova a suo agio sui 
kart come sulle piattaforme. Era dun¬ 
que inevitabile che la serie Mario Kart 
approdasse anche su 3DS con il compito, 
neppure troppo velato, di supportarne 
le vendite. Il gioco si presenta in forma 
smagliante anche in questa incarnazione 
con il solito ventaglio di 16 personaggi 
appartenenti all'universo di Mario, 16 
circuiti presi direttamente a prestito dalla 
precedenti edizioni e le solite tre cilindrate 



I migliori giochi 
da portare 
sotto l'ombrellone 


I GIOCHI PER NINTENDO 3DS XL 


Una selezione dei titoli più interessanti per 
sperimentare la funzionalità 3D della console 
firmata Nintendo. Sempre nel segno di Mario. 
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con riflessi diretti sul suo rendimento in 
campo. Il gioco supporta una modalità 
multiplayer fino a quattro giocatori (sep¬ 
pure con limitazioni) e si distingue per 
una grafica piacevole e colorata. 

Kid Icarus Uprising 

GENERE: PIATTAFORME 

PREZZO: EURO 45 

PRODUTTORE : WBIE, www.warnerbros.it 

VOTO: Il 



da 50 cc, 100 cc, 150 cc e difficoltà crescen¬ 
te di guida. Apprezzabile soprattutto il 
lavoro di level design che ha interessato i 
circuiti, ciascuno dei quali è caratterizza¬ 
to da una propria personalità e ispirato 
magari a qualche altro titolo Nintendo. 
Come sempre le piste avranno dei passag¬ 
gi segreti utili per superare gli avversari 
e saranno ricche di power up fondamen¬ 
tali per ottenere accelerazioni micidiali 
piuttosto che per colpire gli avversari e 
buttarli fuori strada. Ritornano anche le 
monete d'oro da raccogliere durante la 
gara. Ogni volta che ne avremo messe 
da parte dieci avremo a disposizione la 
possibilità di attivare il turbo, oppure 
potremo impiegarle nell'acquisto di pezzi 
da ricambio per il kart che dunque ri¬ 
sultano estremamente personalizzabili. 
La giocabilità è pressoché perfetta, con 
la possibilità di sfruttare il giroscopio e 
un'ottima modalità multiplayer. 

Mario Tennis Open 

GENERE: SPORTIVO 

PREZZO: EURO 45 

PRODUTTORE: Nintendo, www.nintendo.it 

VOTO: Il 

Che Mario sia un personaggio duttile, 
in grado di passare da una situazione 
all'altra con naturalezza è ormai un dato 
di fatto. Non è dunque raro vederlo im¬ 
pegnato negli sport più vari. Mario Tennis 
Open ripropone la medesima formula di 
successo dei titoli sportivi targati Mario. 


L'approccio dunque non è simulativo ma 
arcade, con una serie di soluzioni che van¬ 
no più a favore della spettacolarità e della 
giocabilità piuttosto che del realismo. 
Gli sviluppatore, però, hanno inserito 
anche qualche elemento di novità per 
sfruttare al meglio il giroscopio interno 
della console e le funzionalità del touch 
screen. Quest'ultimo, infatti, rappresenta 
una valida alternativa ai comandi di tipo 
tradizionale e consente di effettuare sei 
differenti colpi a effetto. L'utilizzo del 
giroscopio, invece, consente di avvicinare 
o allontanare la visuale di gioco con la 
semplice inclinazione della console. 
Anche in Mario Tennis Open è presente, 
inoltre, un sistema di personalizzazione 
che, in questo caso, riguarda i Mii, ossia 
gli avatar del giocatore. Ogni volta che 
si vince un match o si raggiungono de¬ 
terminati obiettivi riceveremo in cambio 
una serie di oggetti che vanno dai capi di 
vestiario agli accessori. Non si tratta però 
di una mera scelta estetica, bensì di un'op¬ 
zione che andrà a variare le abilità del Mii 


La scuderia Nintendo non annovera solo 
Mario & Co. Nelle proprie fila, ma si fre¬ 
gia anche di altri personaggi altrettanto 
carismatici e serie decisamente interessan¬ 
ti anche se poco conosciute come quella 
di Kid Icarus. In questo nuovo episodio 
per Nintendo 3DS, arrivato ben 25 anni 
dopo il primo capitolo su Nes, Medusa, la 
Regina degli Inferi, è ritornata con le sue 
truppe, pronta ad attaccare il Regno degli 
Angeli. A fronteggiarla, come sempre, la 
sua vecchia rivale Palutena, affiancata da 
Pit, un angelo che non sa volare ma a cui 
sarà dato, per breve tempo, il dono del 
volo. Il gioco si configura essenzialmente 
come uno sparatutto tridimensionale che 
permette di combattere in ben tre modi 
diversi. Il giocatore, infatti, può giocare in 
single player o in multiplayer, ma anche 
utilizzare le carte per la Realtà Aumentata 
e affrontare così le missioni in un modo 
del tutto nuovo e più "reale". 

Il ventaglio di armi a disposizione è ricco 
e variegato e ognuna di essere possiede 
caratteristiche peculiari per quanto ri¬ 
guarda la gittata, la traiettoria, la velocità 
e la potenza. L'angelo Pit, però, è in grado 
di volare solo per un tempo circoscritto, 
quindi il giocatore dovrà tenere ben pre¬ 
sente questa limitazione per imbastire 
la strategia di attacco più opportuna. La 
direzione artistica del gioco è ottima e il 
mondo ricreato presenta differenti conta¬ 
minazioni che lo rendono unico e pieno 
di atmosfera. I personaggi sono deliziosi 
e le ambientazioni superlative. Eccellente 
infine anche la colonna sonora. 
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I GIOCHI PER PLAYSTATION VITA 


Una selezione dei titoli più interessanti 
che permettono di mettere alla prova 
le potenzialità hardware della 
console portatile di Sony. 



Uncharted: L'Abisso d'Oro 

GENERE: AZIONE/AVVENTURA 

PREZZO: EURO 50 

PRODUTTORE: Sony, http://it.playstation.com 

Ì>T0:B 

Tra i giochi disponibili al lancio euro¬ 
peo della console spiccava senza dub¬ 
bio Tultimo episodio delle avventure di 
Nathan Drake, sviluppato sempre dal 
talentuoso team di Naughty Dog. La 
trama e i personaggi segnano un netto 
distacco da quanto visto su Playstation 
3, mentre l'avventura si svolge in una 
rigogliosa giungla dell'America Cen¬ 
trale, quasi a voler rendere omaggio 
alla celebre Lara Croft. 

Il gameplay risulta essere un'equilibra¬ 
ta miscela composta da azione, sessioni 
di piattaforme e rompicapo di varia 
natura per risolvere i quali è necessario 
ricorrere al touch screen, soluzione im¬ 
piegata anche nei cosiddetti Quick Time 
Event. Il gioco quindi riesce ad amal¬ 
gamare alla perfezione le meccaniche 
classiche delle serie con le nuove carat¬ 
teristiche della console portatile Sony 
regalando al giocatore un'esperienza 
ludica di notevole impatto e intensità. 
Sul versante meramente estetico Un¬ 
charted: L'Abisso d'Oro è la dimostra¬ 
zione concreta della potenza hardware 
di Playstation Vita. Le ambientazioni 
sono suggestive e ricche di particolari, 
mentre i modelli dei personaggi e le lo¬ 
ro animazioni sono allo stato dell'arte. 


Ottimo anche il comparto audio, come 
pure il doppiaggio in lingua italiana 
che vanno a completare un quadro di 
pregio in cui ogni particolare non è 
stato lasciato al caso. 

Gli appassionati della serie troveran¬ 
no in questo nuovo episodio lo stesso 
feeling dei capitoli sviluppati su Play¬ 
station 3, mentre i neofiti avranno a 
disposizione un'avventura ricca di 
azione e di momenti indimenticabili. 


GENERE: GUIDA ARCADE 

PREZZO: EURO 40 

PRODUTTORE: Sony, http://it.playstation.com 

ì>T0:fÌf 

La serie Wipeout ha sempre accom¬ 
pagnato il lancio e l'evoluzione delle 
console Sony fin dal 1995, l'anno in cui 
il mercato dei videogiochi fu sconvolto 


dall'arrivo della prima Playstation. 
Quest'ultimo episodio rappresenta 
una sorta di prequel della serie e ripro¬ 
pone il classico gameplay arcade che 
caratterizza le folli corse di futuristiche 
navicelle antigravitazionali all'inter¬ 
no di tortuosi circuiti. Il gioco sfrutta 
con intelligenza un nuovo sistema di 
controllo basato su comandi tattili e 
utilizzo del giroscopio, risultando così 
un titolo in grado di valorizzare fin da 
subito le potenzialità della console. La 
modalità principale, come sempre, è la 
Carriera in cui il giocatore è chiamato 
ad affrontare tutta una serie di gare in 
cui è necessario superare una serie di 
obbiettivi di difficoltà crescente. Ogni 
pista, come da tradizione, presenta una 
serie di power np utilizzabili in più di 
un'occasione per attaccare le navicelle 
nemiche piuttosto che per ottenere un 
boost aggiuntivo indispensabile per 
compiere sorpassi al fulmicotone. 
Stante la struttura del gioco è inoltre 
evidente come la componente mul- 
tigiocatore non sia affatto un fattore 
secondario. Il multiplayer è organiz¬ 
zato in una serie di eventi sbloccabili 
in sequenza e presenta anche un'in¬ 
teressante funzione cross-platform che 
permette di giocare con gli utenti 
Playstation 3 che hanno acquistato 
Wipeout HD. 

La grafica è di buon livello e si accom¬ 
pagna a un eccellente design delle pi¬ 
ste. La fluidità, elemento discriminante 



Wipeout 


«La serie Wipeout ha 
sempre accompagnato il 
lancio delle console Sony 
fin dal 1995, l'anno del 
debutto della Playstation» 
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in un gioco di questo tipo, è più che 
buona, mentre la colonna sonora pre¬ 
senta musiche moderne risulta perfet¬ 
tamente in linea con lo stile del titolo. 

Gravity Rush 

GENERE: AZIONE/AVVENTURA 

PREZZO: EURO 40 

PRODUTTORE: Sony, http://it.playstation.com 

ì>T0:fi 

Frutto del genio di Keiichir Toyama, 
il creatore di Silent Hill, Gravity Rush 
rappresenta attualmente il miglior 
gioco disponibile su Playstation Vita. 
Non si tratta di un porting o del nuo¬ 
vo episodio di una serie dal successo 
conclamata, ma di un titolo del tutto 
nuovo che segna un nuovo standard. 
La trama è suggestiva e ricca di colpi 
di scena. Il gioco è ambientato a Hekse- 
ville, una città sospesa nel vuoto, co¬ 
stantemente minacciata dagli attacchi 
di una misteriosa entità. Nei panni 
della protagonista Kat, una ragazza 
che ha il potere di alterare la gravità, il 
giocatore dovrà respingere gli attacchi 
dei nemici rivelando, missione dopo 
missione, tutti i tasselli di un puzzle 
che non mancherà di sorprendere e 
entusiasmare. 

Dal punto di vista del gameplay Gra¬ 
vity Rush è essenzialmente un gioco 


d'azione e avventura con una compo¬ 
nente/ree roaming. Girando per la città, 
infatti, il giocatore potrà imbattersi in 
una serie di icone che daranno accesso 
alle varie missioni che andranno, di 
volta in volta, a completare la storia 
principale. Grazie ai suoi poteri Kat è 
in grado di raggiungere zone altrimen¬ 
ti inaccessibili volteggiando nell'aria 
e scovare tutta una serie di gemme in 
grado di potenziarne le abilità. 

Se la storia è affascinante, la realiz¬ 
zazione tecnica non è certo da meno 
grazie a scelte stilistiche nette, ma di 
sicuro impatto. Il gioco, infatti, sfrutta 
la tecnica del cel-shading e presenta 
un'architettura dei livelli di grande 
impatto. Insomma, una perla di rara 
bellezza, sicuramente tra i migliori 
giochi oggi disponibili per la console 
portatile Sony. 

Mortai Rombai 

GENERE: PICCHIADURO 

PREZZO: EURO 50 

PRODUTTORE: WBIE, www.warnerbros.it 

VOTO: $5 

Dopo il trionfale ritorno avvenuto 
nel 2011 su Playstation 3 e Xbox 360 
la saga di Mortai Kombat è approdata 
anche su Playstation Vita, riuscendo 
nella non facile impresa di coniugare 


alla perfezione le meccaniche classiche 
della serie con le nuove possibilità 
offerte dalla console portatile di Sony. 
Questa versione si presenta ricca di 
ben 32 personaggi (Scorpion, Sub- 
Zero, Liu Kang, Johnny Cage, Raiden, 
Kung Lao solo per citarne alcuni), 
inclusi dunque quelli precedentemen¬ 
te rilasciati sulle console casalinghe 
tramite Die ( DownLoadable Content), 
e di numerose modalità di gioco che 
faranno felici tutti i fan della saga. È 
infatti possibile seguire tutte le vicen¬ 
de che hanno portato al Mortai Kom¬ 
bat impersonando i vari combattenti, 
oppure tentare la scalata alla mitica 
torre per affrontare Shao Khan in un 
duello all'ultimo sangue. Il tutto sfrut¬ 
tando appieno le caratteristiche della 
console, magari sfregando il touch 
screen per ripulirlo dagli schizzi di 
sangue o scuotendo la console per 
raddrizzare l'arena di combattimento 
improvvisamente capovoltasi. 

Il gioco si propone in tutta la sua vio¬ 
lenza e crudezza con tanto di mosse 
speciali, combo,fatality (anche queste 
eseguibili tramite touch screen) e mos¬ 
se ai raggi X in cui le ossa spezzate 
sono la regola e non l'eccezione. Ot¬ 
timo anche il comparto multiplayer, 
mentre la resa grafica generale, pur 
apprezzabile, non riesce a raggiungere 
le vette mostrate da altri giochi. Ciò 
nonostante Mortai Kombat resta un 
picchiaduro estremamente longevo 
per la presenza di tante opzioni di 
gioco, fluido, giocabilissimo e in gra¬ 
do di sfruttare in maniera egregia le 
potenzialità di Playstation Vita sul 
versante dei controlli. 

Sottolineiamo infine che, a differenza 
di tutti i titoli fin qui trattati, questo 
gioco presenta un approccio decisa¬ 
mente maturo e violento - se non 
addirittura splatter - e per questo se 
ne consiglia l'acquisto solo ed esclusi¬ 
vamente a un pubblico adulto. 



























SoundHound 
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Avete uno smartphone 
iOS oppure Android? 
Nelle prossime pagine 
troverete una marea di 
Apps per gli utilizzi più 


*1 • 4 • 
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■ PROVE Apps 


Q uando si acquista uno smartphone di nuova generazione, che sia un iPhone oppure un 

terminale Android, il sistema offre soltanto le funzioni di base: la personalizzazione è affidata 
alle App di terze parti, scaricabili dagli store dedicati alle diverse piattaforme. Questi market 
sono pero rimasti vittima del loro successo: le App sono talmente tante che è difficile, o addirittura 
impossibile, trovare quella giusta per le proprie necessità. Può capitare perfino di non ritrovare unApp di cui 
si conosce il nome, magari perché è stato tradotto o non è disponibile nel nostro Paese. In questo articolo vi 
presentiamo cento App per iOS e Android, selezionate tra le centinaia di migliaia che affollano gli store delle 
due piattaforme. Anche se cento App possono sembrare molte, in realtà si tratta di una dotazione minima, 
una sorta di kit di sopravvivenza per sfruttare a fondo le potenzialità dei moderni smartphone. 


Anche i più lungimiranti possono pren¬ 
dere qualche cantonata: Steve Jobs non 
ne voleva proprio sapere di consentire 
ai programmatori esterni ad Apple di 
creare software per iPhone OS (solo dopo 
l'arrivo dell'iPad il nome si è accorcia¬ 
to in iOS): temeva che l'apertura verso 
l'esterno avrebbe minato la stabilità del 
sistema e peggiorato le prestazioni. Ma le 
pressioni dei suoi più stretti collaborato¬ 
ri, che la pensavano in modo compieta- 
mente diverso, gli fecero cambiare idea. 
All'inizio del 2008 Apple rilasciò l'Sdk 
(Software Development Kit) e a luglio, in 
contemporanea con il lancio di Iphone 
OS 2.0, introdusse l'App Store. Il succes¬ 
so fu travolgente, al punto da creare un 
nuovo mercato, ricco, vitale e redditizio 
sia per gli sviluppatori sia per Apple (che 
trattiene il 30% dei guadagni derivanti 
dalle vendite). Proprio la disponibilità di 
una sterminata varietà di App (il motto 
"c'è un'App per tutto" è diventato uno 
dei mantra di Apple) è stata una delle 


chiavi fondamentali per il successo della 
piattaforma iOS, e ha aiutato anche i 
concorrenti che hanno abbracciato con 
maggiore convinzione questa nuova fi¬ 
losofia di distribuzione e marketing del 
software. Chi si è mosso più tardi, come 
per esempio Microsoft, sta tentando con 
ogni mezzo di recuperare il terreno per¬ 
duto. È una scommessa a cui non si può 
in nessun caso rinunciare, come dimo¬ 
strano i numeri dei principali attori di 
questo mercato: i dati più recenti diffusi 
da Apple parlano di oltre 600.000 App 
disponibili nei 123 Paesi in cui l'App 
Store è attivo, 170.000 delle quali sono 
native per l'iPad. Ma Android non è 
rimasto a guardare; lo store principale, 
recentemente rinominato Google Play, 
mette a disposizione degli utenti più di 
mezzo milione di App, e ha superato i 
15 miliardi di download poche settimane 
dopo che Apple aveva annunciato con 
grande enfasi lo stesso traguardo. Al di 
là dei numeri, quello che conta per gli 


utenti è la disponibilità, per l'una e per 
l'altra piattaforma, di una enorme varie¬ 
tà di applicazioni, capaci di aumentare le 
funzioni dei propri terminali mobili ben 
oltre i limiti di rm telefono tradizionale. 
Per questo articolo ci siamo concentrati 
sulle App per smartphone: non abbiamo 
quindi preso in considerazione quelle 
specifiche per i tablet. Abbiamo anche 
consapevolmente trascurato le App de¬ 
dicate alla creazione di musica: verranno 
analizzate in un articolo specifico, che è 
in corso di lavorazione e sarà pubblicato 
nei prossimi mesi. Le App citate nelle 
pagine seguenti sono gratuite, salvo 
dove esplicitamente segnalato; le icone 
Android e iOS indicano la disponibilità 
del software per l'una o l'altra piattafor¬ 
ma. Le cento App recensite sono soltanto 
l'inizio: a breve troverete su PC Professio¬ 
nale una nuova rubrica che si occuperà di 
scovare nuovi software, svelare trucchi 
poco noti e analizzare gli accessori più 
interessanti per i dispositivi mobili. 
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App in offerta speciale 

L' 


I App Store di Apple è un vero e proprio mercato con saldi, promozioni e offerte speciali: anche a causa 
della fortissima concorrenza, gli sviluppatori provano a farsi notare con qualsiasi arma, compresi i ribassi e 
addirittura la distribuzione gratuita di App commerciali, di solito per un periodo di tempo molto limitato. 
Utilizzando l'App gratuita AppShopper è facilissimo tenere sotto controllo le fluttuazioni del mercato, per appro¬ 
fittare di sconti, ribassi e vendite promozionali; si può concentrare l'attenzione su categorie specifiche, filtrare 
l'elenco escludendo le piattaforme che non interessano e perfino creare una'lista dei desideri", per essere poi 
avvisati automaticamente se il prezzo dei software a cui si è interessati dovesse scendere o addirittura azzerarsi. 
Per Android, purtroppo, non esiste un'App del tutto equivalente: si possono comunque trovare aggiornamenti 
sulle offerte visitando diversi siti Web, come www.androidzoom.com (nella sezione Sale), mentre l'App store 
di Amazon ogni giorno offre gratuitamente un'applicazione a pagamento. 



• IU WbhlW Wy A|ip« 


PC Professionale - Agosto 2012 









PROVE Apps ■ 



APPS IN PRIMO PIANO 


1. Alarmdroid 


La sveglia predefinita di Android 
è abbastanza monolitica e poco 
personalizzabile. Alarmdroid, 
invece, offe qualche funzionalità in più, 
in primo luogo il "flip snooze" (per ri¬ 
mandare il trillo mettendo a pancia in 
giù il telefono) e il "shake stop" (la sve¬ 
glia viene fermata scuotendo il telefono). 
Per chi è ormai assuefatto allo snooze 
ed è capace di rigirarsi nel letto per intere 
mezz'ore, è previsto un quiz matematico 
da superare prima di rimandare di qual¬ 
che minuto la sveglia. La suoneria può 
essere selezionata tra i singoli file di 
suoneria o musicali presenti sul telefono, 
playlist o anche stream via Internet, con 
l'opportunità di impostare un aumento 
di volume in progressione e anche di 
stabilire il volume quando il dispositivo 
è in modalità silenziosa. Come per tante 
altre sveglie digitali, anche con 
Alarmdroid si può programmare la ca¬ 
denza settimanale della sveglia, impo¬ 
stare più profili e decidere per quanto 
tempo si può protrarre lo snooze. Infine, 
abilitando la funzione "Orologio parlan¬ 
te", una voce digitale annuncerà l'orario, 
la data, la temperatura attuale, le mas¬ 
sime e le minime, nonché le condizioni 
meteo. Alarmdroid è gratuita e con ban¬ 
ner. La versione Pro presente su Google 
Play (1,49 euro) è un'estensione senza 
funzioni aggiuntive: al momento si li¬ 
mita a rimuovere i banner e a finanziare 
in modo diretto l'attività dell'autore (che 
si riserva, in futuro, di aggiungere qual¬ 
che feature esclusiva). 

2 * Traffic Monitor 

I Traffic Monitor tiene 
sotto controllo la 
quantità del traffico 
dati in entrata e in uscita 
dallo smartphone. Grazie 
alle informazioni raccolte, 
l'utente può controllare le 
proprie abitudini e evitare 
di pagare i costi aggiuntivi 
del traffico dati nei casi in 
cui è prossimo lo sforamento 
del limite previsto di solito 
dai piani tariffari fiat (questo 
vale su territorio italiano ma 
anche all'estero dove, quan¬ 
do il roaming dati è attivo. 


spesso è limitato a poche decine di Me¬ 
gabyte). Traffic Monitor effettua anche 
i test sulle condizioni della connessione 
attualmente in uso, indicandone la ve¬ 
locità e il ping. Stila una classifica delle 
App in base al traffico che generano, 
distinguendo sempre quello Wi-fi da 
quello su linea dati: questa funzione è 
ottima per capire quali App lavorano 
in secondo piano portando via risorse 
anche alla batteria, sincronizzando spes¬ 
so le proprie informazioni via Internet. 
Sulla base di queste classifiche è anche 
possibile bloccare all'istante le App più 
impegnative attraverso il modulo di 
task killer integrato. L'utente può anche 
analizzare le proprie abitudini, regi¬ 
strando le statistiche di utilizzo delle 
connessioni Wi-fi di casa, del lavoro o 
da rete dati. L'App può anche essere 
posizionata nella schermata principale 
dello smartphone come widget, per 
osservare in tempo reale il traffico, e 
avviare istantaneamente il test della 
rete, confrontandola anche con un 
benchmark. La versione Plus di Traffic 
Monitor (anch'essa gratuita) aggiunge 
un contatore per le chiamate fatte e ri¬ 
cevute e per gli Sms inviati/ricevuti. 

3. Whatsapp Messenger 


A'" 


. - Il grande successo di 

IV-^ ^ Whatsapp dipende 

dal fatto che è una via 
di mezzo tra la chat e i tradizionali Sms. 
Dalla prima prende la possibilità di scam¬ 
biarsi messaggi rapidamente con smiley 
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TRAFFIC MONITOR 


WHATSAPP MESSENGER 


ALARMDROID 

e file allegati (immagini, video, geotag, 
contatti), con tanto di notifiche di ricevi¬ 
mento e di lettura in tempo reale. Dai 
secondi prende il fatto che i contatti di 
Whatsapp sono tutti coloro che, nella 
rubrica telefonica, hanno installato il 
programma. Quindi non c'è bisogno né 
di fare particolari proselitismi o obbligare 
gli amici a installare l'App, né di "chie¬ 
dere l'amicizia" per riuscire a entrare in 
contatto. L'App può sfruttare sia la rete 
dati sia il Wi-fi, è gratuita per il primo 
anno e poi dovrebbe diventare a paga¬ 
mento (0,99 euro l'anno), tuttavia al mo¬ 
mento gli account free vengono estesi di 
sei mesi in sei mesi. Whatsapp, oltre ad 
avere un buon sistema di 
notifica e anteprima in pri¬ 
ma pagina, ha anche un 
modulo di backup incorpo¬ 
rato per salvare i messaggi 
e recuperarli in caso di ag¬ 
giornamento del sistema. 
Se si cambia telefono, inve¬ 
ce, bisogna riattivare il nu¬ 
mero telefonico sul dispo¬ 
sitivo. Whatsapp è 
disponibile per Android, 
iPhone, Blackberry, Nokia 
e Windows Phone, quindi 
se tra le vostre conoscenze 
avete molti possessori di 
smartphone, è probabile 
che, appena lo installerete, 
troverete già disponibili 
molti vostri contatti. 
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TEAMVIEWER FOR REMOTE CONTROL 


4. Solid Explorer Beta 

Per gli utenti Android di solito 

non è per nulla chiaro come 
* • siano strutturate le cartelle di 
sistema nella memoria del dispositi¬ 
vo: un vero problema, quando si cerca 
di capire dove siano archiviati di pre¬ 
ciso documenti specifici. È infatti 
difficile abbandonare l'impostazione 
mentale secondo cui, per aprire un 
file, bisogna localizzarlo nella cartella 
in cui si trova e da lì avviare l'appli¬ 
cazione a esso collegata. Nella mag¬ 
gior parte dei casi, con i sistemi ope¬ 
rativi degli smartphone e quindi 
anche con Android, bisogna abituarsi 
a fare il percorso inverso perché, salvo 
rari casi, i file sono raggiungibili più 
facilmente dalle App stesse. È anche 
per questo motivo che Android non 
ha un file explorer degno di questo 
nome, e non è quindi molto semplice 
muoversi nelle cartelle per trovare 
documenti, cancellarli, copiarli e spo¬ 
starli. Solid Explorer Beta è un buon 
file explorer con un'interfaccia chiara 
e completa, che permette all'utente 
di spostarsi tra le cartelle (con scor¬ 
ciatoie per quelle predefinite) e effet¬ 
tuare selezioni multiple di file. Offre 
una vista a pannelli, prevede diverse 
modalità di visualizzazione dei file e 
supporta direttamente gli archivi Zip, 
Tar, Rar, Gzip. Inoltre fornisce infor¬ 
mazioni sullo stato di ingombro delle 
memorie del dispositivo e su come è 
distribuito lo spazio nelle cartelle, 
nonché a quale genere appartengono 
i documenti più comuni (mostra an¬ 
che la classifica e la classifica di quelli 


più grandi). L'interfaccia dell'App è 
molto chiara nonostante le numerose 
funzioni disponibili. 

5. Dragon Dictation 

* ^ Prodotto da Nuance, l'azien- 

i V-* ^ da del software di riconosci¬ 
mento vocale Dragon Natu- 
rally Speaking, Dragon Dictation è 
proprio la controparte mobile (per iOS) 
di quest'ultimo prodotto. Il paragone 
tra i due è improponibile se non altro 
per la quasi totale inesistenza di fun¬ 
zioni accessorie su iPhone, tuttavia la 
qualità del riconoscimento vocale dà 
risultati molto soddisfacenti. Quello che 
l'utente detta viene riconosciuto con 
una percentuale di precisione alta, e gli 
errori possono essere corretti diretta- 
mente sullo schermo, conclusa la det¬ 
tatura. Purtroppo l'App non apprende 
nuove parole, non impara dai propri 
errori e non ha un correttore ortografico 
integrato. In compenso gestisce un nu¬ 
mero di lingue decisamente considere¬ 
vole, naturalmente una alla volta: di 
default usa la lingua selezionata per il 
sistema operativo, ma basta aprire il 
pannellino delle opzioni per cambiarla. 
Sempre nelle opzioni si può richiedere 
l'arresto automatico della dettatura: in 
questo caso, alla prima pausa signifi¬ 
cativa il programma avvia subito il ri¬ 
conoscimento, che avviene sui server 
di Nuance (quindi è necessario essere 
connessi via Wi-fi o rete dati). A causa 
della gestione del buffer dell'App non 
è possibile dettare per oltre trenta se¬ 
condi consecutivi. Le opzioni di salva¬ 
taggio sono limitate ma interessanti: si 


può copiare e incollare il testo in un'al¬ 
tra App, inviarlo come Sms oppure e- 
mail e condividerlo via Twitter o Face- 
book. Per i segni di interpunzione e i 
caratteri speciali l'App supporta un 
sottoinsieme dei comandi vocali di Dra¬ 
gon Naturally Speaking; purtroppo non 
c'è ima guida in linea, ma potete trovarli 
alla pagina Web wwzv.nuancemobilelife. 
com/support/Italy/itaita/dragon-dictatiofj/ 
features-and-usage. 

6. ConvertMe 

* ^ ConvertMe (1,59 euro) è un 

• V-* ^ ottimo convertitore di unità. 

Lo si può usare sia per le 
unità di misura (peso, volume, densità, 
tipografia, lunghezza, temperatura, 
bit/byte, energia, orario, fluidi, car¬ 
burante, velocità, angoli, pressione) 
sia per le valute. Mentre con le prime 
il rapporto di conversione è fisso e 
quindi non ci sono problemi di aggior¬ 
namento, nel caso delle valute è pos¬ 
sibile configurare un update del tasso 
di cambio quotidiano, settimanale 
oppure all'avvio dell'App. L'interfaccia 
è molto semplice da utilizzare: si in¬ 
serisce il valore da convertire e il risul¬ 
tato viene visualizzato immediatamen¬ 
te a schermo. Poi l'utente può 
configurare le conversioni che usa più 
spesso, in modo da poterle avere im¬ 
mediatamente a portata di mano quan¬ 
do servono. Infine, ConvertMe può 
anche essere impiegato come calcola¬ 
trice. Un'App semplice ma davvero 
provvidenziale quando si è in viaggio 
e si ha a che fare con unità di misura 
o valute a cui non si è abituati. 
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7. Team Viewer 
Tot Remote Control 

? f*- ^ | *J* 1 TeamViewer, dispo- 
• ^ nibile per Windows 

e Mac, è un ottimo 
software per il controllo remoto e il 
trasferimento file: è molto efficiente, e 
di solito riesce superare senza difficoltà 
firewall e dispositivi di Network Ad- 
dress Translation. Costa piuttosto caro, 
ma per un uso non professionale è gra¬ 
tuito e rappresenta una risorsa straor¬ 
dinaria quando si presenta la necessità 
di assistere un amico o in parente alle 
prese con qualche problema informa¬ 
tico. Da qualche tempo il modulo di 
controllo è disponibile anche per iOS, 
in versioni separate per iPhone e per 
iPad. L'idea di controllare un Pc remoto 
con uno schermo di dimensioni ridotte 
come quelle di un iPhone e senza di¬ 
sporre di un mouse può sembrare as¬ 
surda, ma Team Viewer riesce a funzio¬ 
nare sorprendentemente bene: provare 
per credere. Per avviare la connessione 
basta farsi comunicare dall'utente re¬ 
moto, che naturalmente dovrà aver 
avviato il programma sul suo Pc, l'ID 
e la password della connessione. Te- 
amviewer regola automaticamente la 
qualità e la profondità di colore dell'im- 
magine per rendere più fluida possibile 
la sessione di telecontrollo. La risolu¬ 
zione dello schermo può essere perso¬ 
nalizzata (i profili sono Nativa, Media 
e Piccolo) ma lo zoom e lo spostamento 
nelle varie aree del desktop remoto 
sono molto semplici da effettuare usan¬ 
do il touchscreen dell'iPhone. L'App 
può essere usata anche con una con¬ 
nessione cellulare, facendo attenzione 
al consumo di dati. Team Viewer sup¬ 
porta anche le configurazioni remote 
a doppio monitor: è possibile rapida¬ 
mente passare al controllo dell'uno e 
dell'altro schermo a seconda di come 
sono posizionate le finestre. 


8. Amazon Kindle 


w ^ -gjg- Per chi possiede un 
• Kindle, il famoso e- 

Book reader di Ama¬ 
zon, Tomonima App per iOS e Android 
è il modo per avere con sé gli e-book 
acquistati anche quando si dispone del 
solo iPhone. Tuttavia questa App può 
essere utilizzata anche per trasformare 
lo smartphone in un e-book reader sen¬ 
za dover per forza possedere un Kindle. 
Amazon, infatti, ospita tutti i 


App per giocare 

Gli attuali smartphone 
sono un'eccellente 
piattaforma di gioco. 

Ecco le app per passare 
qualche ora di svago. 

Osmos 

Ì IJH Gioco per iOS con una grafica e una colonna 
Etd sonora suggestive. Siete una particella nel brodo 
primordiale e dovete assorbire tutto ciò che vi circonda, 
facendo però attenzione a non toccare le particelle più 
grandi di voi. I comandi multi-touch, assieme alla par¬ 
ticolare fisica del moto e alle musiche, rendono Osmos 
un'esperienza tra l'onirico e il creazionista. Detto con 
parole meno altisonanti, si tratta di un gioco che vale 
davvero la pena acquistare. 2,39 euro. 

Tiny Tower 

Ì JJHr 11 Gestionale ludico poco impegnativo e dal 
■■m ì i M ritmo sempre più lento man mano che si 
avanza. Il giocatore deve costruire un grattacielo, decidere 
a quali attività commerciali destinare i vari piani, costruire 
appartamenti per i residenti e dare loro un lavoro. Non 
genera particolare dipendenza ma alla lunga ci si affe¬ 
ziona alla vita dei"Bitizen"della propria torre e alle loro 
chiacchiere su "Bitbook" 

CuttheRope 

Ì JJHr TI Puzzle game divertente con protagonista 
BmI i ì il piccolo Om Nom, un delizioso ranocchio 
verde goloso di caramelle. Nei vari livelli il giocatore deve 
trovare il modo più veloce per far cadere nella bocca di 
Om Nom tutti i dolcetti, tagliando corde con le dita e 
servendosi dei vari accessori che appaiono man mano 
che si prosegue. La grafica è molto curata e il livello di 
difficoltà incrementa in modo graduale ma continuo, 
portando a enigmi sempre più impegnativi. 0,68 euro. 

Piante contro Zombie 

Ì J5H Conosciuto anche col titolo inglese Plants vs. 
Bfc» Zombies, è un classico esemplare del genere 
"tower defense". Il giocatore è dalla parte delle piante 
che devono difendere il giardino di una casa dall'inva¬ 
sione degli zombie. Ogni pianta ha il proprio attacco per 
arrestare l'orda che avanza. Gioco dal ritmo crescente e 
frenetico, è uno dei più celebri e giocati su tantissime 
piattaforme tra cui anche iOS. Purtropposu Android non 
esiste. 2,39 euro. 

Flight Control (Namco Networks) 

Gestire gli atterraggi degli aerei non è 
una cosa semplice, soprattutto quando 
le piste sono poche egli aerei che devono toccare terra 
sono molti, in Flight Control si gestiscono le rotte dei 





COGNS 


CORDY 
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velivoli con il tocco, decidendo le rotte per evitare che si 
sovrappongano e che due aerei cerchino di atterrare 
contemporaneamente sulla stessa pista. Appena arrivato 
su Android, Flight Control è una vecchia conoscenza, 
molto gradita, dagli utenti iPhone. 


BJH r 1 Puzzle game di logica. Lo scopo è quello 
di completare ogni singolo schema col¬ 
legando tra loro degli ingranaggi rotanti e dei tubi, fa¬ 
cendoli scorrere negli spazi liberi come nel gioco del 15. 
Gli schemi, però non sono solo bidimensionali. Sin da 
subito si affrontano strutture tridimensionali e, andando 
avanti, oltre a dover combinare nella sequenza giusta i 
pezzi, bisogna anche far un buon punteggio con poche 
mosse nel minor tempo possibile. 2,39 euro. 

ImpossibleGame 

BJH Su Play Store lo si trova col nome tradotto 
"|[ Videogioco Impossibile" ma è noto 
ovunque come "The Impossible Game". Un quadrato 
scorre velocemente lungo una linea e deve superare con 
numerosi salti una serie di ostacoli sempre più complicati. 
Difficile sin dai primi secondi del primo livello (il suo 
nome non è stato scelto a caso...), è caratterizzato da 
una colonna sonora elettronica gradevole, che aggiunge 
spessore al gameplay, e da un sistema di salvataggio 
davvero peculiare. Causa dipendenza, richiede riflessi 
prontissimi. 0,70 euro. 

Cordy 

BJHir TI Delizioso platform tridimensionale, Cordy 
trasforma il telefono in una vera e propria 
console portatile. Siete un piccolo robot a forma di tele¬ 
visore e dovete riportare la corrente elettrica nel vostro 
mondo. Questa è la scusa per saltare a tutta velocità da 
una piattaforma all'altra raccogliendo oggetti e passando 
di livello in livello. Ben realizzato e con un buon sistema 
di controllo. I primi quattro livelli sono gratuiti, la versione 
completa costa 1,59 euro. 
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testi acquistati o importati dall'utente 
all'interno dei propri server nel cloud 
e, attraverso il noto servizio Whisper- 
net, li distribuisce ai vari dispositivi 
configurati con le opportune credenziali 
di accesso. L'App Kindle, quindi, tra¬ 
sforma il dispositivo in un Kindle vir¬ 
tuale, visualizzando tutta la libreria 
dell'utente, ricordando i segnalibri 
appuntati e l'ultima pagina letta di ogni 
testo. Inoltre, particolare non indiffe¬ 
rente, i libri vengono riprodotti nella 
versione a colori. Quindi se la propria 
libreria comprende testi illustrati a co¬ 
lori, la lettura sarà ancora più efficace 
che sul reader di Amazon, il cui display 
è a scala di grigi. Inoltre bisogna dire 
che sull'App il rendering dei file Pdf è 
migliore rispetto a quello del reader. 
Sull'App si ritrovano le principali fun¬ 
zioni del reader: si possono scaricare a 
parte i dizionari gratuiti (uno per ogni 
lingua disponibile) e si possono apporre 
sottolineature, evidenziazioni e note 
pubblicabili poi tramite Twitter e Face- 
book. Altri comandi per la lettura, come 
l'ingrandimento dei caratteri, l'interli¬ 
nea e i margini, possono essere perso¬ 
nalizzati in modo molto rapido. Solo 
su Android (Apple infatti lo vieta) è 
possibile fare acquisti sul Kindle Store 
direttamente dall'App. 

9 . Evernote 

Z ^ La controparte mobile 

I V/ " di Evernote, il noto 

software per prendere 
appunti vocali, scritti, fotografici e sal¬ 
varli on-line (con un limite mensile di 60 
Mbyte per la versione gratuita), è imo 


strumento irrinunciabile per chi ne usa 
la versione desktop. Se su Pc e Mac Ever¬ 
note è un programma molto articolato, 
la versione per smartphone è stata alleg¬ 
gerita, lasciando spazio a una maggiore 
semplicità d'uso e valorizzando soprat¬ 
tutto i task che possono essere svolti in 
mobilità, per esempio la creazione di note 
fotografiche o audio con geotagging e la 
consultazione dell'archivio delle note già 
scritte anche per apportare delle modi¬ 
fiche. Chi usa la versione gratuita può 
accedere alle note solo in presenza di 
connessione, mentre gli utenti della ver¬ 
sione Premium (40 euro l'anno) possono 
salvare in locale l'intero archivio o sol¬ 
tanto taccuini selezionati. L'abbonamento 
alla release Premium offre anche altri 
vantaggi: i nuovi dati caricabili mensil¬ 
mente passano da 60 Mbyte a 1 Gbyte, 
il limite per le singole note sale a 50 
Mbyte, inoltre vengono abilitate funzioni 
come il blocco tramite Pin, la ricerca 
all'interno dei Pdf e la priorità nel rico¬ 
noscimento ottico dei documenti foto¬ 
grafati. Proprio quest'ultima è ima delle 
caratteristiche più apprezzate di questo 
software, anche in versione App: i server 
di Evernote infatti effettuano automati¬ 
camente l'Ocr delle immagini presenti 
nelle note e indicizzano il testo contenuto 
al loro interno per renderne possibile la 
ricerca. Nella versione per Android è 
inoltre possibile configurare l'App per 
memorizzare i file allegati ai documenti 
sulla scheda Sd esterna aggiuntiva, di 
solito molto più capiente della memoria 
interna. Infine l'App di Evernote può 
essere integrata con moduli aggiuntivi: 
Skitch, per prendere e archiviare note a 
mano libera; Food per prendere note sul 


cibo mangiato; Widget (solo per Android) 
per installare il widget dell'applicazione 
sulla pagina principale del telefono. 

Norton Mobile Security 

Anche lo smartphone necessita 
di protezione, perlomeno se la 
persona che lo utilizza non è 
molto avvezza all'idea che ormai le in¬ 
sidie del malware si annidano, purtrop¬ 
po, anche in Android. Da siti Web di 
phishing ad App contenenti spyware 
scaricate fuori del market ufficiale di 
Google (ma anche quest'ultimo non è un 
territorio completamente sicuro), i peri¬ 
coli diffusi su Android stanno aumen¬ 
tando. Quindi è necessario pensare a 
proteggere il dispositivo con un "anti- 
malware". Non essendoci ancora un'e¬ 
splosione di infezioni e un gran numero 
di pericoli paragonabile per portata a 
quello per Windows, App di sicurezza 
come Norton Mobile Security funzionano 
con un approccio classico, basando la 
ricerca del malware non tanto su ricerche 
euristiche e analisi comportamentali ma 
su un database di definizioni abbastanza 
ristretto. Le scansioni programmate sono 
quindi brevi; vengono effettuate anche 
sulla scheda Sd. Quelle "una tantum" 
avvengono quando si scaricano file Apk 
dal market. Poi c'è il modulo per la pro¬ 
tezione della navigazione sul Web, che 
al momento è efficace solo con il browser 
ufficiale Android. A completare le fun¬ 
zionalità della suite di sicurezza mobile 
c'è il modulo Anti-Theft (che in realtà 
può essere scaricato a parte dal market, 
perché è gratuito) che permette di loca¬ 
lizzare un telefono e ordinare il wipe 
della memoria tramite Sms o sul sito Web 
http://nntitheft.norton.com. La protezione 
di Mobile Security può essere scaricata 
in versione gratuita Lite su Google Play 
(la protezione anti-malware è abilitata, 
ci sono alcuni limiti su Anti-Theft). Al¬ 
trimenti la si trova disponibile nei pac¬ 
chetti di sicurezza Norton (per esempio 
in Norton 360 Everywhere). 

11. Instagram 

* ^ J Tra le App "imperdi- 

• V-' * bili" per smartphone 

non può mancare 
Instagram, un social network mobile 
per condividere fotografie con gli amici, 
commentarle e giudicarle. Chiacchie- 
ratissima per l'acquisto miliardario da 
parte di Facebook avvenuto lo scorso 
aprile, Instagram parte da un'idea 
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molto semplice elaborata poi con una 
formula rigida, ma di successo. Insta- 
gram impone infatti uno stile preciso 
agli scatti: devono essere quadrati e i 
filtri da applicare sono tutti molto par¬ 
ticolari, tendenzialmente dal gusto 
vintage e retro. La condivisione è im¬ 
mediata nel social network degli iscritti, 
ma può essere estesa anche a Twitter e 
Facebook (dove però è possibile la vi¬ 
sualizzazione dei singoli scatti ma non 
dell'intera galleria). Per due anni l'App 
di Instagram è stata esclusivo appan¬ 
naggio degli utenti iOS, ma la recente 
pubblicazione di un'identica versione 
per Android ha decretato il successo 
definitivo delle "Insta-foto". A prima 
vista sembra che, dopo aver scattato 
ima fotografia, averla ritagliata e appli¬ 
cato un filtro, l'unica possibilità sia 
quella di pubblicare l'immagine. Per 
conservarla senza doverla per forza 
pubblicare, invece, basta uscire dall'ap¬ 
plicazione subito dopo aver applicato 
il filtro, prima dell'invio. L'immagine 
sarà già salvata nella galleria delle im¬ 
magini. La diffusione dell'App è in 
pieno boom, e sono molto numerosi nel 
mondo e anche in Italia gli "instameet": 
gruppi di persone (detti "igers") che si 
incontrano per andare in giro assieme 
e scattare foto con Instagram. 

SwiftKey 3 


Gli schermi touch sicuramente 
permettono di scrivere testi più 
velocemente rispetto ai vecchi 
telefoni cellulari con tre o quattro lettere 
su un unico tasto scolorito. La tastiera 



predefinita di Android non ha partico¬ 
lari problemi, ma di certo un'App come 
SwiftKey (1,99 euro) migliora molto la 
qualità della digitazione, riducendo gli 
errori di battitura, offrendo tasti altri¬ 
menti inesistenti (per esempio le frecce 
direzionali, o gli smiley), oltre a gesture 
e scorciatoie per accedere ai segni di 
interpunzione più frequentemente uti¬ 
lizzati, cancellare parole, aprire e chiu¬ 
dere la tastiera . Inoltre, altro punto di 
forza, il suggeritore di parole e il corret¬ 
tore ortografico funzionano sul serio, 
anche grazie all'analisi di quello che 
l'utente scrive e alle parole che impiega 
più spesso (vengono analizzati gli ac- 
count di Twitter, Facebook, l'account di 
Gmail e addirittura gli SMS). SwiftKey 
può essere configurato per correggere 
e suggerire parole in tre lingue contem¬ 
poraneamente tra le 42 disponibili. L'in¬ 
stallazione e l'attivazione di SwiftKey 
sono davvero semplici, la configurazio¬ 
ne e l'impiego sono altrettanto intuitivi: 
ci si abitua subito a usarlo e poi non se 
ne può più fare a meno. 

Flipboard 

* ^ App nata per iPad e 

• V-A * diffusissima tra gli 

utenti del tablet di 
Apple, Flipboard ora esiste anche per 
iPhone e smartphone Android 
(quest'ultima versione, in particolare, 
è stata pubblicata proprio alla fine del¬ 
lo scorso giugno). Flipboard aggrega 
i contenuti di social network e siti Web. 
Per i primi permette l'importazione 
dei tweet, dei post su Google +, di 


13 . 


Linkedln, Instagram, degli status di 
Facebook dei contatti dell'utente; dei 
secondi offre l'aggiornamento dei con¬ 
tenuti che provengono dai siti partner. 
In aggiunta può anche importare i feed 
da Google Reader, svolgendo così la 
funzione di aggregatore di news un 
po' più personalizzabile e meno legato 
alle proposte di Flipboard stesso. Quel¬ 
lo che rende speciale l'App è lo scor¬ 
rimento tra le varie pagine che com¬ 
pongono la bacheca (un'animazione 
molto efficace che gira la pagina con 
un "flip", un colpo di dita) e, soprat¬ 
tutto, la spettacolarizzazione grafica 
di qualsiasi notizia importata, dal 
semplice status su Facebook dell'amico 
alla breaking news dall'home page del 
Corriere della Sera. Parrà irrilevante, 
ma in questo modo il lettore non ha 
davanti agli occhi solo una lista di ar¬ 
ticoli da consultare distrattamente, ma 
un mosaico di immagini e parole che, 
anche senza dover per forza entrare 
nel dettaglio, riescono a dare una vi¬ 
sione d'insieme su quanto ci possa 
essere di interessante da leggere. 
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Week Cai 


* ^ Week Cai (nell'App 

• V-A ■ * store si trova anche 

con il nome di Week 
Calendar) è un'App per l'organizza¬ 
zione e la programmazione degli eventi 
che offre una serie di funzionalità ag¬ 
giuntive rispetto al calendario di iOS. 
È da quest'ultimo che Week Cai prende 
tutti gli appuntamenti, anche sincro¬ 
nizzandosi con altre applicazioni (per 
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esempio Google Calendari), ed è sem¬ 
pre tramite l'App predefinita che le 
può anche aggiornare con nuovi eventi. 
Come suggerisce il nome stesso, la vi¬ 
sualizzazione predefinita per Week Cai 
è quella settimanale, ed è attorno a 
questa e alla sua integrazione nello 
schermo dell'iPhone, che è stata costru¬ 
ita l'interfaccia grafica. Tuttavia esisto¬ 
no almeno altre cinque modalità di 
visualizzazione per ampliare o ridurre 
la vista sugli impegni: Agenda, in par¬ 
ticolare, è una visualizzazione settima¬ 
nale particolarmente compatta che offre 
un buon colpo d'occhio sull'affolla¬ 
mento delle giornate. È possibile pro¬ 
grammare degli automatismi per il 
codice colore degli eventi (per fare in 
modo, ad esempio, che tutti gli appun¬ 
tamenti indicati come di lavoro siano 
colorati in rosso). Nel caso di cambia¬ 
menti di orario è anche possibile far 
scalare in un'unica soluzione anche gli 
eventi successivi, senza doverli modi¬ 
ficare uno a uno. Le opzioni di avviso 
anticipato e di programmazione degli 
eventi, anche a cadenza regolare, sono 
molto granulari: Week Cai è davvero 
un calendario completo che permette 
di gestire gli appuntamenti con un 
buon grado di libertà, senza doversi 
piegare troppo alle classiche rigidità di 
questo genere di software. 

My Tracks 


15 . 


Un'App di Google per l'attività 
di geotracking e memorizzazio¬ 
ne del percorso fatto, da utiliz¬ 
zare principalmente nelle attività spor¬ 
tive all'aria aperta (running, 
escursionismo, bicicletta...). My Tracks 


richiede l'accensione del ricevitore Gps 
e, una volta avviata, memorizza gli 
spostamenti a cadenza regolare o quan¬ 
do avvengono nell'ambito di una certa 
distanza: entrambe le opzioni sono per¬ 
sonalizzabili per prediligere il risparmio 
della batteria o la precisione della regi¬ 
strazione. My Tracks è comoda da con¬ 
sultare anche in tempo reale, poiché 
visualizza su schermo elevazione, ve¬ 
locità media, distanza totale percorsa, 
tempo, pendenza, dislivello. Durante 
la registrazione si possono inserire dei 
"waypoint" per segnare posizioni spe¬ 
cifiche, oppure per memorizzare le 
statistiche di quel preciso istante. Se lo 
smartphone è compatibile con lo stan¬ 
dard Ant+, My Tracks può anche regi¬ 
strare dati da cardiofrequenzimetri 
Ant+ e contapassi. I dati sono poi espor¬ 
tabili in formato Gpx, Kml, Csv o Tcx e 
visualizzabili sulla mappa di Google. 


16 . 


iTranslate Voice 


* ^ Gli appassionati di Star Trek 

• V-* ■ non potranno fare a meno di 

pensare al traduttore univer¬ 
sale della famosa serie Tv: basta dettare 
a iTranslate Voice (0,79) una frase in ima 
delle molte lingue che è in grado di ge¬ 
stire, e dopo pochi secondi l'App la ri¬ 
peterà tradotta in una lingua a piacere. 
La selezione è completa: sono coperte 
sia per il riconoscimento vocale sia per 
la traduzione tutte le principali lingue 
europee (anche russo, polacco, svedese 
e norvegese), il cinese (nelle variazioni 
di cantonese, madarino e taiwanese), il 
giapponese e il coreano. Altre lingue 
come l'arabo, il catalano, il greco, l'hindi, 
lo slovacco, il turco, l'indonesiano e il 


thai non sono riconosciute e sono dispo¬ 
nibili solo in traduzione. Il riconosci¬ 
mento vocale avviene on-line, grazie al 
servizio di Nuance (quindi è lo stesso 
motore di Dragon Dictation) ed è possi¬ 
bile correggere il testo tramite tastiera 
nel caso in cui non venga riconosciuto 
correttamente. Non ci si può affidare 
ciecamente alle traduzioni di iTranslate, 
tuttavia in vacanza o in occasione di 
brevi conversazioni l'App è davvero 
comoda, soprattutto se impiegata per 
formulare frasi semplici. 
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Waze 

- ^ Un navigatore satellitare con 

* - * funzioni social? Proprio que¬ 

sta è la descrizione di Waze, 
un'App gratuita disponibile sia per iOS 
sia per Android (ma anche per Win¬ 
dows Mobile e Symbian); la cartografia, 
la ricerca delle destinazioni e il calcolo 
dei percorsi sfrutta la connessione a 
Internet, che dev'essere quindi attiva; 
durante il test l'App ha comunque mo¬ 
strato una discreta autonomia anche in 
assenza di segnale, dopo aver impostato 
la destinazione e calcolato il tragitto. Se 
si devia dal percorso, però, è necessario 
un collegamento ai server per ottenere 
indicazioni aggiornate. Le indicazioni 
vocali sono tradotte in italiano, e l'App 
è anche capace di sintetizzare i nomi 
delle vie (per esempio, "girare a destra 
in via Roma"). L'interfaccia è piacevole 
e facile da usare: per la ricerca dei luoghi 
si può utilizzare sia il motore di ricerca 
di Google, sia i dati presenti nella ru¬ 
brica dei contatti, sia servizi come Four- 
square e Facebook. La vocazione social, 
in realtà, è molto più profonda: Waze 
stesso è un social network, che permette 
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la condivisione di informazioni relative 
alla posizione degli utenti (si può, per 
esempio, raggiungere un amico senza 
bisogno di chiedergli dove si trova), 
così come notizie su incidenti, blocchi 
o presenza di pattuglie della polizia 
stradale, e perfino dati statistici in tem¬ 
po reale sul traffico. L'App, infatti, invia 
informazioni sul tragitto e la velocità 
di crociera, che vengono elaborati sia 
per calcolare i percorsi migliori per 
raggiungere le varie destinazioni, sia 
per evitare eventuali ingorghi. Pur non 
sostituendo completamente un navi¬ 
gatore dedicato (la necessità di una 
connessione Internet è piuttosto limi¬ 
tante, in particolare all'estero), Waze è 
un prodotto efficace e versatile, anche 
se l'impostazione social potrebbe non 
piacere a tutti. 


18 . ToDo 5 


* ^ Esistono tante App per tenere 

i V-' ^ sotto controllo le cose da fare, 
e ToDo (3,99 euro) di Appigo 
è a nostro avviso una delle migliori. 
Questo programma mette a disposizione 
ima quantità di opzioni impressionante 
e tale da soddisfare qualunque esigenza, 
senza per questo risultare complicato da 
usare o dispersivo. Chi conosce e usa la 
metodologia Gtd (Getting Things Done), 
molto diffusa tra i "geek" di tutto il mon¬ 
do, lo apprezzerà in modo particolare 
dato che offre tutto quello che serve per 
tradurne in pratica i dettami, ma ToDo 
può essere usato con soddisfazione an¬ 
che da chi non sa assolutamente di che 
cosa si tratti. Come raccomandato dalla 
Gtd, ToDo permette di catturare rapida¬ 
mente gli impegni, assegnarvi una pri¬ 
orità e una scadenza, smi¬ 
starli in liste e associarvi 
opzionalmente un contesto 
(per quelli che devono es¬ 
sere svolti in un luogo spe¬ 
cifico): le funzioni di sele¬ 
zione delle attività 
permettono poi di tenere 
la situazione sempre sotto 
controllo. ToDo consente 
anche di impostare attività 
complesse, di due tipi: veri 
e propri miniprogetti, com¬ 
posti da un numero varia¬ 
bile di sottoattività, e tra¬ 
dizionali checklist. Nel 
caso di impegni come "fare 
una telefonata" o "manda¬ 
re un Sms", ToDo permette 
di prelevare il numero 


dalla rubrica dei contatti e poi di fare la 
chiamata (o inviare il messaggio) pre¬ 
mendo un pulsante alTinterno dell'App. 
E per quelli del tipo "andare da qualche 
parte" si integra con Mappe per mostrare 
la piantina dell'indirizzo impostato. Esi¬ 
ste anche una versione desktop, pur¬ 
troppo solo per Mac (11,99 euro), che 
può essere sincronizzata gratuitamente 
con quella iOS tramite una varietà di 
servizi cloud tra cui Dropbox e Toodledo. 
La versione Web invece è gratuita, ma 
attivare il servizio di sincronizzazione 
costa 19,99 dollari Tanno. 
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Vignette 


Vignette (2,39 euro) è una delle 
App fotografiche più installate 
dagli utenti Android e permette 
di eseguire scatti con una maggior fles¬ 
sibilità rispetto gli strumenti predefiniti 
offerti da molti dispositivi. Un unico e 
chiaro menu mette a disposizione di¬ 
verse opzioni: foto in sequenza o in time 
lapse, autoscatto, sequenza di foto da 
montare automaticamente in griglia o 
a striscia. Si può anche decidere a quale 
risoluzione scattare l'immagine e quale 
obbiettivo utilizzare (posteriore o fron¬ 
tale). Anche l'applicazione di filtri e 
cornici può essere decisa prima dello 
scatto, con la libertà di modifiche suc¬ 
cessive; altri parametri su cui l'utente 
può intervenire sono luminosità, con¬ 
trasto, temperatura di colore e angolo 
di rotazione. Le combinazioni di filtri 
e cornici possono essere salvate in pro¬ 
fili personalizzati, e gli stessi filtri pre¬ 
definiti possono essere modificati per 
non apparire tutti uguali tra loro e cal¬ 
zare meglio sull'immagine scattata. Tra 


Shooting mode 

X 

m 

AAAA 


Normal 

IJnderwater 

Fast shot 

am 

0 

eli 

Steady shol 

Self timer 

Time lapse 

qui 

ffl 

fx2l 

Strip 

end 

Doublé 

SHOOTING MODE SETTINGS 


Shooting mode 

One shot 

VIGNETTE 


luglio 2012 

• 

Media 

Budget 

Spese 

Bilancio 


(mer) 04/lug/2012 

-€ 124.80 


_ Bar 

^ Bar 


Treno 

Tronitalia 


Vestiti 

i La Rinascente 


m UHI °n 

Cruscotto Rapporto Nuovo Cerca Wripo* Lozioni 


IXPENSEIT 


le opzioni previste dai profili già pronti 
c'è anche quella per salvare lo scatto 
nel formato adatto per la trasformazio¬ 
ne in una cover per gli l'account di 
Facebook o di Google +. Versatile e 
semplice da usare. Vignette aiuta a per¬ 
sonalizzare le fotografie e può sostitu¬ 
isce in modo eccellente l'App presente 
nel corredo di base del dispositivo. 

20 § iXpenselt 

? iXpenseiT (3,99 euro) per- 

1 ^ mette di creare e gestire con 

facilità un budget personale 
e si presta a più livelli di impiego. Può 
essere usato in modo molto semplice, 
sfruttando i due conti (Affari e Perso¬ 
nali) preimpostati e le numerose cate¬ 
gorie sottocategorie di spesa predefini¬ 
te, ma chi lo desidera può 
personalizzarlo in modo decisamente 
raffinato. L'App fa del suo meglio per 
velocizzare l'inserimento dei dati. Ad 
esempio, permette di creare un elenco 
di venditori e tiene traccia delle cate¬ 
gorie di spesa e dei metodi di pagamen¬ 
to associati in passato a ciascuno di essi: 
al momento di caricare una nuova tran¬ 
sazione, appena si seleziona un vendi¬ 
tore compare una lista che permette di 
scegliere al volo una combinazione già 
utilizzata. A ogni transazione si può 
associare una foto (quella dell'oggetto 
acquistato, o magari dello scontrino) 
da scattare con la fotocamera integrata. 
iXPenselt offre poi ottime funzioni di 
reporting, testuali e grafiche. In aggiun¬ 
ta, con un acquisto in-App è possibile 
ottenere i moduli per la generazione di 
riepiloghi sotto forma di Pdf: budget 
complessivo, flusso di cassa, nota spese 
e Iva (ogni modulo costa 
0,79 centesimi). L'App è 
tradotta in varie lingue, 
tra cui l'italiano. La tra¬ 
duzione è buona; pur¬ 
troppo qualche etichetta 
risulta solo parzialmen¬ 
te visibile dato che ecce¬ 
de il numero di caratteri 
previsti per la versione 
inglese. Il manuale in¬ 
vece, fornito come file 
Pdf, è solo in inglese e 
non è stato ancora ag¬ 
giornato all'ultima rele- 
ase: alcune funzioni 
sono descritte solo nei 
file "What's new" repe¬ 
ribili sul sito Web del 
produttore. 
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APPS PER TUTTI I GUSTI 



UTILITY 


■ . Mozilla Firefox 

Tra i browser alternativi a quello 
predefinito di Android non può 
mancare Firefox. Fino all'arrivo 
di Chrome, Firefox è stato l'unico dei 
browser più diffusi a permettere, tra¬ 
mite l'utilissimo Sync, di mantenere 
una certa continuità tra la navigazione 
su desktop e quella su dispositivi mo¬ 
bili, sincronizzando la Cronologia, i 
Segnalibri, le schede di navigazione e 
così via. Su iOS Firefox non c'è ancora, 
ma Mozilla sta sviluppando un progetto 
denominato "Junior" per essere presen¬ 
te anche sui device Apple. 

P2 | Where's my Droid? 

Where's my Droid? è un'App 
per ritrovare lo smartphone nel 
caso sia stato perso (oppure 
rubato e il ladro non sia stato suffi¬ 
cientemente veloce o scaltro nel toglie¬ 
re la Sim). Dopo aver configurato 
correttamente questa App, è possibile 
ordinare a distanza, via Sim, lo squillo 
a tutto volume del telefono (magari 
finito sotto il divano con la suoneria 
in modalità silenziosa) oppure l'ac¬ 
censione del Gps per ricevere la posi¬ 
zione, il link su Google Maps, l'indi¬ 
rizzo (la precisione dipende come 
prevedibile dalla qualità di ricezione). 
Esiste anche la possibilità ricevere 
queste informazioni da Commander, 
un'interfaccia Web che si sostituisce 


all'Sms. È possibile richiedere da re¬ 
moto anche il wipe totale del telefono 
o della sola scheda di memoria. 

23 i| Advanced Task Killer 

Per come Android gestisce le 
priorità dei processi delle App, 
un Task Killer non è uno stru¬ 
mento che va installato con l'intento di 
utilizzarlo come il "Gestione attività" 
di Windows, senza contare che già Gin- 
gerbread e ICS incorporano, tra le im¬ 
postazioni del sistema, un widget e un 
menu per terminare le App. Advanced 
Task Killer è comunque utile per chiu¬ 
dere in modo selettivo gruppi di App 
attive e che in un modo o nell'altro 
stanno consumando risorse rimanendo 
in esecuzione in background e magari 
generando traffico on-line. In linea ge¬ 
nerale, invece, è sconsigliato utilizzare 
i profili di gestione automatica di inter¬ 
ruzione dei task nella speranza di man¬ 
tenere libera la memoria o risparmiare 
energia: il loro impiego causa spesso 
conflitti con i servizi di sistema. 


24j Cali Logs 
Backup & Restore 

App che risponde a un'unica 
necessità, ossia quella di salvare 
in un file Xml la cronologia delle 
telefonate fatte, ricevute e perse, per 
conservarla ed eventualmente ripristi¬ 
narla successivamente. I file Xml sono 
archiviati anche a intervalli regolari 
nella scheda di memoria interna (ma è 


possibile modificarne il percorso) e 
possono essere letti in anteprima senza 
reinstallarli nel telefono. Il backup è 
utile per conservare i dati in previsione 
dell'upgrade del sistema operativo (il 
registro viene cancellato) o anche solo 
per archiviazione, visto che il modulo 
telefonico di Android conserva in me¬ 
moria solo 500 telefonate. 


|5| SMS Backup & Restore 

Dello stesso autore di Cali Logs 

Backup & Restore, questa App 

fa il backup in un file Xml di tutti 
gli Sms (ma non degli Mms) inviati e 
ricevuti. Il salvataggio avviene nella me¬ 
moria interna, ed è possibile inviare come 
allegato via e-mail il file direttamente 
dall'App, oltre alla possibilità di consul¬ 
tarlo e ripristinarlo. Molto capillari le 
impostazioni per l'automatizzazione del 
backup, la sovrascrittura dei registri, le 
notifiche, assieme alla personalizzazione 
del percorso. 

261 Google Chrome 

* ^ La versione mobile 

I di Google Chrome 
ha impiegato un po' 
di tempo ad arrivare su Android, tanto 
che è disponibile solo per i dispositivi 
con sistema Ics e non su quelli prece¬ 
denti. Da fine giugno è disponibile 
anche per iOS. Il vantaggio principale 
di navigare con Chrome su smartphone 
(e tablet) è dato principalmente dagli 
strumenti di sincronizzazione, grazie 
ai quali è possibile ritrovare su qualsiasi 
dispositivo (PC desktop, portatile o 
mobile) tutte le schede di navigazione, 
la Cronologia, le password, i Segnalibri. 
Anche su telefono si può navigare con 
numerose schede aperte senza risentire 
del sovraffollamento sullo schermo, è 
presente la modalità di navigazione in 
incognito e per ogni pagina è possibile 
forzare la visualizzazione in modalità 
desktop. La versione iOS purtroppo 
non può sfruttare in pieno le capacità 
del sistema operativo, quindi a volte 
risulta un po' lenta. 

271 Adobe AIR 


Messo da parte Flash Player per 
tablet e smartphone, Adobe 
punta tutto sulla piattaforma 
AIR (Adobe Integrated Runtime) per por¬ 
tare su Android applicazioni grafiche 
interattive. Per quanto riguarda il 
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mondo Android, al momento non sono 
molte le App ne richiedono l'installa¬ 
zione come plug-in e la gran parte sono 
videogiochi. Il panorama è destinato a 
cambiare da Android 4.1, visto che a 
partire da questa versione Adobe non 
supporterà più Flash Player né lo di¬ 
stribuirà più su Google Play, spingendo 
gli sviluppatori a creare App in ambien¬ 
te Adobe Air. 

|J8* Battery Indicator Pro 

Nella versione gratuita l'App si 
limita ad indicare la percentuale 
del livello di carica della batteria. 
Il valore compare nella barra di stato in 
cima allo schermo e nel menu dei task 
con l'indicazione della temperatura, della 
tensione e delle ore di autonomia in cor¬ 
so. La versione Pro (1,99 euro) offre stime 
sull'autonomia, permette di inserire al¬ 
larmi nel momento in cui si raggiungono 
determinate soglie di carica, di tempera¬ 
tura, crea dei registri per i cambiamenti 
di stato della batteria. Inoltre, funzione 
molto comoda, l'App elimina il blocco 
dello schermo quando il telefono è col¬ 
legato alla linea elettrica. 

29. Juice Defender 

Juice Defender Battery Saver 
(questo il nome completo) è una 
delle App più conosciute nel 
mondo Android per gestire i consumi 
della batteria e aumentare l'autonomia. 
Sulla base di quattro profili predefiniti e 
uno personalizzabile, l'App è in grado 
di gestire la connettività del dispositivo 
e l'utilizzo di tutti i componenti hardware 
e software che causano un consumo ele¬ 
vato (Gps, Cpu, schermo, sincronizza¬ 
zioni dati). L'App va studiata e messa 
alla prova con attenzione, per capirne 
bene il funzionamento e piegarlo alle 
proprie esigenze. In alcuni aspetti dell'in¬ 
terfaccia non è molto chiara, in altri è 
troppo verbosa, ma configurata con at¬ 
tenzione può davvero portare a un buon 
risparmio di energia. 


30. Flip Silent 

App per silenziare la suoneria 
mettendo il telefono a faccia in 
giù. Si tratta di ama funzione 
molto comoda presente di serie nei tele¬ 
foni con interfaccia HTC Sense, ma non 
in altri. La si può usare durante le riu¬ 
nioni, quando non si vuole che il telefono 
continui a suonare ad alto volume ma 
non si vuole respingere la chiamata. Una 
volta conclusa la serie di squilli, Flip Si¬ 
lent ripristina le condizioni di chiamata 
iniziali. L'App può essere posizionata 
come widget sulla schermata principale 
del dispositivo e quindi attivata e disat¬ 
tivata a piacimento. 

31. My APKs 

Premesso che il sito di Google 
Play ricorda le App installate e 
che, in caso di ripristino del si¬ 
stema, è possibile riscaricarle tramite 
l'account personale, myAPKs permette 
di fare un backup di tutte le App pre¬ 
senti nel telefono, anche quelle di siste¬ 
ma (a meno che non siano protette). Il 
vantaggio è che la reinstallazione in 
questo caso non richiede necessaria¬ 
mente una connessione a Internet e 
quindi è più rapida. Il backup riguarda 
solo i file APK (che sono gli eseguibili 
delle App) e per ripristinarli bisogna 
avviarli uno a uno. Salvati come singole 
unità, i file APK possono anche essere 
trasmessi via e-mail ad amici. 

32 . Remote Mouse 

^ a App che trasforma lo 
( V/ ^ smartphone in un 

mouse. Richiede l'in¬ 
stallazione sul computer della corrispon¬ 
dente applicazione di controllo che può 
essere scaricata dal sito www.renioteniouse. 
coni. Poi è sufficiente che telefono e PC 
(o Mac) siano in rete locale e, attraverso 
la connessione Wi-Fi, sarà subito possi¬ 
bile trasformare in un mouse l'iPhone o 
l'Android. Sullo schermo appaiono tasto 


sinistro, destro e rotella centrale di scor¬ 
rimento, mentre il cursore può essere 
spostato muovendo il dito sul vetro, co¬ 
me su un classico touchpad. 

33. iNet Pro 

* iNet Pro (4,99 euro) è un'App 

* ■ davvero pratica per chi si 

occupa di networking. Per¬ 
mette di fare la scansione della rete 
locale cui è collegato l'iPhone ed otte¬ 
nere l'elenco dei dispositivi connessi, 
con le rispettive informazioni più im¬ 
portanti: indirizzo Ip, indirizzo Mac, 
servizi Bonjour attivi, porte eventual¬ 
mente aperte. Se su un dispositivo 
remoto è installato un server, è anche 
possibile aprire una connessione di¬ 
retta in http, Ftp o altri protocolli. Con 
iNet Pro è possibile eseguire ping 
all'interno della rete o verso siti esterni, 
e svegliare i Pc spenti (naturalmente 
se supportano Wake on Lan) inviando 
loro il cosiddetto magic packet. 

34. 1 Password for iPhone 

? Complemento mobile del soft- 

f V' " ware lPassword, che garan¬ 
tisce una gestione protetta 
delle password per l'accesso ai siti Web 
e di tutti dati personali. L'App (5,49 Euro) 
permette quindi l'utilizzo del database 
delle parole chiave (da salvare e sincro¬ 
nizzare tramite Dropbox) e anche l'inse¬ 
rimento di nuovi profili. Sul dispositivo 
mobile le password sono protette da un 
Pin e dalla password principale. Al mo¬ 
mento esiste solo in versione iOS, ma 
quella per Android è in fase di sviluppo 
(è possibile comunque scaricare lPas¬ 
sword Reader perlomeno per l'utilizzo 
di password già create). 

35 . KeePassDroid 


Keepass è un gestore e genera¬ 
tore di password open source 
disponibile da tanti anni per 
varie piattaforme. KeepPassDroid è la 
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versione corrispondente per dispositivi 
Android. La sua funzione è quella di 
leggere le password presenti nel data¬ 
base criptato di Keepass (non supporta 
però quelli protetti con Twofish). Basta 
passare il database Kdb dal computer 
allo smartphone (per esempio tramite 
Dropbox) per poter accedere alle parole 
chiave, copiarle e incollarle nei campi 
di accesso ai siti Web. 

Sfi. Wi-Fi Finder 

Wi-fi Finder è un'App che per¬ 
mette di trovare hotspot Wi-Fi; 

l'utility indica quelli pubblici, 
quelli privati e quelli aperti. Oltre allo 
scanner, che trova in tempo reale le 
connessioni disponibili, questa App 
offre una mappa sulla quale è possibile 
visualizzare in verde le connessioni 
gratuite e quelle a pagamento, grazie 
al contributo delle segnalazioni inviate 
dagli utenti. 


37* App List 


38.] DiskUsage 


PRODUTTIVITÀ 


39| AnyDo 

! ^ gj* AnyDo è un'App per 

lV/ A realizzare to-do list 

basata sulle gesture; 
per l'accesso si può creare un account 
apposito o sfruttare le credenziali di 
Facebook (ci sono anche delle richieste 
di accesso ai dati, ma è opzionale ri¬ 
spondere affermativamente). Dopo aver 
preso un minimo di confidenza con i 
comandi, si possono a scrivere gli elen¬ 
chi in modo molto rapido, soprattutto 
grazie alle opzioni di auto-completa¬ 
mento. Ogni task può essere trascinato 
sulle giornate di riferimento, ricordato 
con un allarme e anche programmato 
a cadenza regolare nonché cancellato 
con il trascinamento di un dito. AnyDo 
supporta il riconoscimento vocale e 
sincronizza i vari impegni con la spe¬ 
cifica estensione per Google Chrome. 


App dall'unica funzione: rac¬ 
coglie l'elenco delle App in¬ 
stallate e le trascrive in una 
lista con nome e link di riferimento 
nel Google Play Store. Poi la lista può 
essere inviata per e-mail a qualsiasi 
altra App che supporti file di testo. 
Ottima per dare suggerimenti e con¬ 
sigli agli amici sulle App da installare, 
con la possibilità di escludere alcuni 
elementi dall'elenco. Esistono varie 
altre applicazioni dal nome simile: per 
non confondervi controllate l'icona. 


DiskUsage genera una visua¬ 
lizzazione grafica dello stato 
di ingombro della memoria del 
telefono, interna ed esterna, inoltre 
fornisce il dettaglio dello spazio occu¬ 
pato dalle varie App. Ottima per capire 
a colpo d'occhio, quando lo smartpho¬ 
ne inizia a essere troppo pieno, quali 
sono i file che occupano più memoria 
in modo da poter decidere quali 
eliminare. 


OpenOffice 
Document Reader 

Come suggerisce il nome, Ope¬ 
nOffice Document Reader è 
un'App per la sola lettura dei 
file Odt (testo) e Ods (foglio di calcolo) 
di OpenOffice e LibreOffice. Non per¬ 
mette la modifica dei file ma non è una 
grave mancanza, visto che lo smartpho¬ 
ne, salvo casi particolari, è più un am¬ 
biente di consultazione che di modifica 
dei file. Tuttavia visualizza anche le 
immagini incorporate nel documento, 
permette comunque la selezione e la 
copia del testo, lo zoom e la ricerca di 
parole. I file possono essere aperti di¬ 
rettamente dalle applicazioni in cui si 
trovano (per esempio Dropbox, la posta 
elettronica) o dal menu di apertura dei 
documenti incorporato nell'App. 

41 . BugMe! Sticky Notes 


IvOI 


Nostalgia dei Post-it? 
BugMe li riporta sul¬ 
lo schermo degli 


smartphone, con la possibilità di sce¬ 
gliere il colore della "carta", impostare 
un allarme come promemoria, inserire 
liste, condividere le note con i contatti 
di Facebook e Twitter o spedirle via 
mail in formato Png. Si possono sce¬ 
gliere i font, applicare come sfondo una 
foto della galleria e anche scrivere a 
mano libera. Con l'apposito widget è 
possibile anche posizionare le annota¬ 
zioni sulla schermata principale. La 
versione gratuita crea è per al massimo 
tre fogliettini; la versione Pro non ha 
limitazioni e costa 0,99 euro. 

42 Jj Springpad 


* ^ J Springpad è un'App 

* V-» * per prendere annota- 

’ ’ zioni di qualsiasi ti¬ 
po, anche estemporanee, sul telefono 
oppure sul computer. Tutte le informa¬ 
zioni (fotografie, file audio, link, codici, 
liste, documenti) vengono raccolte in 
"notebook" e possono essere condivise 
con altri utenti. L'interfaccia a pannelli 
è molto gradevole e rende Springpad 
uno strumento utile per organizzare 
hobby e tempo libero. 

43 . GoDocs 


f ^ GoDocs (3,99 euro) è un'App 

* V-* • sviluppata per accedere a 

Google Drive e visualizzare 
i documenti in formato Google Docs 
che vi sono contenuti (anche con l'op¬ 
portunità di scaricarli e modificarli off- 
line), condividerli, fare ricerche al loro 
interno, controllare le revisioni. GoDocs 
permette anche di creare file e cartelle 
e invia una notifica quando qualcuno 
condivide un documento con il vostro 
account. Integra un visualizzatore di 
PDF (supporta i link) e supporta l'ac¬ 
cesso ai Drive di diversi Google 
account. 

44. Documents to go 

* ^ Storica suite portatile 

* * di DataViz per la vi¬ 

sualizzazione e - en¬ 
tro certi limiti - la creazione e la modi¬ 
fica dei file di Microsoft Office, è 
disponibile sia per Android sia per iOS. 
La versione per iOS è arrivata alla re- 
lease 4.0 ed è offerta in due edizioni, 
che costano rispettivamente 7,99 e 13,99 
euro (la più costosa permette di creare 
ed editare i documenti PowerPoint, 
oltre a quelli di Word ed Excel). La ver¬ 
sione Android è ancora ferma 


PC Professionale - Agosto 2012 



























PROVE Apps ■ 


alla release 3.0 e costa 11,59 euro. Per 
Android però Dataviz ha reso disponi¬ 
bile un'edizione gratuita per la sola 
visualizzazione dei file. Documents to 
Go supporta i file di Office delle ver¬ 
sioni dalla 97 alla 2010 con molte delle 
loro funzionalità: c'è la possibilità di 
creare formattazioni compatibili come 
grassetto, sottolineatura, colore, alline¬ 
amento, elenchi puntati, revisioni. Il 
foglio di calcolo gestisce 111 funzioni. 
Inoltre la suite è compatibile con i file 
di Google Documenti. 

|5J ThinkFree 
Office Mobile 


App preinstallata su molti di¬ 
spositivi Android, è un'altra 
suite di produttività che per¬ 
mette di aprire, creare, modificare i 
documenti di Microsoft Office (Word, 
Excel, PowerPoint), visualizzare PDF, 
aprire i file GDoc. Tramite il servizio 
ThinkFree Online consente poi di sin¬ 
cronizzare i documenti con il PC, altri 
utenti e altri dispositivi. Se acquistata 
separatamente costa 6,68 euro 

46 . Adobe Reader 


* ^ Adobe Reader, il let- 

* V-' ' tore "ufficiale" gra¬ 

tuito per i file Pdf, 
esiste anche per Android e iOS. L'App 


è piuttosto scarna ma oltre alla lettura 
dei documenti permette anche piccole 
modifiche come l'apposizione di note, 
di sottolineature, cancellazioni e firma 
a mano libera. Il rendering è graduale 
e abbastanza lento anche con smartpho¬ 
ne potenti, e la lettura "al salto" di do¬ 
cumenti con molte pagine non è molto 
agevolata, anche perché non è possibile 
impostare segnalibri. I documenti pos¬ 
sono essere aperti dal menu contestuale 
di altre applicazioni ma non dall'App 
stessa, che si limita a ricordare solo i 
documenti recenti. Si tratta tuttavia di 
un'App che non si può fare a meno di 
installare per essere sicuri di non avere 
problemi nell'apertura dei Pdf creati 
con le ultime versioni di Acrobat, in 
particolare quelli protetti da password 
e cifrati. 

47. QR Code Magic 

^ Svolge un'unica e sempli- 
• V-' - * cissima funzione, che stra¬ 
namente iOS non offre: la 
scansione dei codici QR. Basta inqua¬ 
drare il codice alTinterno della griglia 
e aspettare la messa a fuoco: l'App 
riconoscerà l'Uri scritto nel pattern e 
lo aprirà automaticamente in Safari. 
QR Code Magin memorizza tutti gli 
Uri riconosciuti e li archivia, permet¬ 
tendo quindi di richiamarli anche a 
distanza di tempo. 



48. GeniusScan + 


. L'App trasfoi 

■ imi smartphone 

minicrannpr 


L'App trasforma lo 
in un 

miniscanner sfrut¬ 
tando la fotocamera integrata. Dopo lo 
scatto è possibile selezionare l'area 
esatta del documento (l'App integra 
una pratica funzione di correzione au¬ 
tomatica della prospettiva), e poi in¬ 
viarlo via e-mail, caricarlo su Dropbox, 
Evernote o, Google Drive, oppure aprir¬ 
lo con altre App. L'immagine (o le im¬ 
magini: è possibile accodare più scatti) 
viene inserita in un documento Pdf; le 
opzioni prevedono la conversione in 
bianco e nero ed il ridimensionamento. 
L'App permette poi di salvare i file e 
catalogarli tramite tag. GeniusScan+ 
costa 2,39 euro su App Store e 0,99 euro 
su Google Play. 


49. Abbyy 

Business Card Reader 


* ^ Abbyy, produttrice 

* V-* ■ del noto software di 

riconoscimento otti¬ 
co dei caratteri, ha sviluppato un'App 
portatile di Ocr specializzata nel trat¬ 
tamento dei biglietti da visita. Le in¬ 
formazioni recuperate dal programma 
possono salvato nell'elenco dei con¬ 
tatti, oppure correlato a informazioni 
trovate su Facebook, Twitter e Linke- 
dln. L'App, che supporta 19 lingue, si 
interfaccia anche con le Mappe di 
Google per consentire di localizzare 
rapidamente un indirizzo. La versione 
Lite, gratuita, serve essenzialmente 
per valutare la qualità dell'Ocr, dato 
che salva solo poche informazioni e 
limita le ricerche on-line. Stranamente 
la versione per Android è molto più 
costosa di quella per iOS: 11,99 euro 
contro 3,99. 


50. Sparrow 


* Sparrow (2,39 euro) è un 

■ * client di posta per MacOS 

dall'interfaccia a pannelli 
che rende rapida e agevole la consul¬ 
tazione e l'evasione della posta elettro¬ 
nica. La versione per iPhone mantiene 
i pannelli scorrevoli di quella desktop, 
associa i contatti ai loro avatar grazie 
all'integrazione con Facebook, consente 
di impartire alcuni comandi con le ge- 
sture e ha un browser integrato. Spar¬ 
row supporta gli account Gmail, Hot¬ 
mail, Mobile Me, Imap e Pop. 
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MULTIMEDIA 


51 . Reai Colors Lite 


Partendo da una fotografia già 
presente nella galleria del di¬ 
spositivo oppure appena scat¬ 
tata, Reai Colors Lite suggerisce una 
tavolozza di cinque colori abbinati 
per consentire la creazione di temi 
grafici ben intonati. I colori vengono 
rappresentati a schermo e sono espor¬ 
tabili con il rispettivo codice esadeci- 
male, HSB e RGB. La versione Pro a 
pagamento (costa 3,99 euro) elabora 
anche i colori complementari, quelli 
analoghi, le sfumature, le combina¬ 
zioni triadiche e tetraedriche. Inoltre 
crea dei semplici wallpaper che pos¬ 
sono fare da sfondo alle fotografie. 


521 Twonky Mobile 


J ^ |*j*| Twonky Mobile è 

■ ^ unApp che permet¬ 

te di trasmettere 
file multimediali ai dispositivi colle¬ 
gati alla rete locale e, viceversa, ripro¬ 
durre sullo schermo del telefono i file 
in essi contenuti. Se in casa sono pre¬ 
senti due dispositivi mobili con 
Twonky Mobile installato e attivo, 
entrambi possono vedere le rispettive 
gallerie media (tra l'altro senza parti¬ 
colari blocchi o richieste di autorizza¬ 
zione). Il riconoscimento tra gli appa¬ 
recchi avviene in modo trasparente 
(istantaneo con quelli di tipo uPnP). 
Tra le funzioni più curiose di questa 
applicazione segnaliamo quella deno¬ 
minata "Beam", grazie alla quale è 
possibile inviare istantaneamente un 
file specifico a un dispositivo. 


53 . Lapse It Native 


? ^ -gj* App per la creazione 

• di video con la tec¬ 

nica del cosiddetto 
"Time lapse". Lapse It può essere pro¬ 
grammata per cogliere scatti a inter¬ 
valli di tempo regolari e poi montarli 
aggiungendo suoni, applicando filtri, 
tagliando eventualmente qualche fra¬ 
ine. La versione base, quella gratuita, 
permette di salvare solo a risoluzione 
di 240p, in formati Mp4, Mov e Flv. La 
versione a pagamento Pro costa 1,58 
euro e permette il salvataggio con una 
risoluzione fino a 1080p e supporta 
anche l'obbiettivo frontale. 




54* Quiption 

p Quiption consente di creare 

i V-* - ^ cartoline vere e proprie, par¬ 
tendo da una foto presente 
nella galleria o appena scattata. Il po¬ 
tenziale dell'App è interessante, anche 
perché, in sostanza, permette di ordi¬ 
nare estemporaneamente una stampa 
e recapitarla a casa di un amico con 
tanto di messaggio, proprio come una 
cartolina tradizionale, ma senza dover 
scegliere tra le immagini che si trovano 
nei negozi di souvenir. Quiption inol¬ 
tre propone quasi una ventina di de¬ 
cori grafici per rendere più simpatica 
la cartolina, ma la scarsa possibilità di 
personalizzazione ne limita l'impiego. 
Una spedizione in Italia costa 2,99 
dollari da pagare con carta di credito 
direttamente dall'App. 

55. Cinemagram 

* Cinemagram è un'App che, 

• - ■* come si capisce dal nome, 

si ispira chiaramente a In- 
stagram. Ritroviamo quindi i filtri 
vintage, quelli dai colori saturi o dalla 
luminosità esasperata, e la possibilità 
di condividere gli scatti con gli amici. 


su Twitter e Facebook. Quel che si 
condivide, però, non sono semplici 
foto ma Gif animate con dei dettagli 
fissi. Con Cinemagram si registra una 
breve clip animata (davvero pochi 
fotogrammi) e poi l'App applica il 
filtro. Basta indicare l'area animata 
dell'immagine e poi pubblicare on-line 
il tutto, in attesa di like e commenti 
da parte dei contatti. 

|6i Snapseed 

* ^ App fotografica di successo 

■ ^ con una doppia serie di fun¬ 

zioni: da una parte gli im¬ 
mancabili filtri, che possono essere 
personalizzati per aggiungere più 
drammaticità o patina vintage agli scat¬ 
ti. Dall'altra si trovano le principali 
funzioni di fotoritocco: correzione au¬ 
tomatica, regolazione di luminosità, 
contrasto, saturazione, profondità di 
colore. E ancora rotazione, ritaglio, sfo¬ 
catura, applicazione di cornici. 
Snapseed (3,99 euro) esiste al momento 
solo su iOS (tra l'altro supporta imma¬ 
gini fino a 20 mega pixel per gli iPad di 
terza generazione). La versione per 
Android è in fase di sviluppo e richie¬ 
derà smartphone con Cpu Tegra 2 o 3. 
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57. AcePlayer 


* AcePlayer (2,39 euro) è un 

i V-» - ^ interessante player multi¬ 
mediale per iPhone e Ipad. 
Può collegarsi ai media server UPnP 
e DINa, nonché a server Ftp e Samba. 
Supporta quasi tutti i file multimediali 
musicali, audio e video; nel caso dei 
filmati gestisce persino i file di sotto¬ 
titoli a patto che il media server sia 
configurato per condividerli. Con 
AcePlayer è anche possibile trasferire 
file da un device all'altro. 


58. Aviary Photo Editor 


-vo ni semplice da 

Àuiarv PVinfn 


Gratuita e molto 
usare, 

Aviary Photo Editor 
è un'App che accede direttamente alla 
Galleria immagini del dispositivo e 
permette di applicare alcune basilari 
funzioni di fotoritocco senza dover 
per forza caricare le fotografie su un 
computer e avviare un apposito soft¬ 
ware. Tre le opzioni che mette a dispo¬ 
sizione troviamo ritaglio, rotazione, 
rimozione occhi rossi, correzione di 
contrasto, saturazione, luminosità, 
temperatura, nitidezza. In aggiunta 
offre la possibilità di applicare tutta 
una serie di filtri e adesivi (alcuni gra¬ 
tuiti, altri invece a pagamento) per 
personalizzare ulteriormente gli scatti. 
Le operazioni di ritocco e di salvatag¬ 
gio delle immagini sono entrambe 
molto rapide. 


59. TV Italiane 


Il nome la dice lunga: TV Ita¬ 
liane permette di guardare su 
un telefono Android numerosi 
canali televisivi italiani che vengono 
trasmessi anche via Web. L'elenco 
comprende i canali Rai, molti di quelli 
disponibili sul digitale terrestre o sa¬ 
tellite (per esempio La 7 o Sky TG24), 
e vari canali sportivi e musicali. Dopo 
l'installazione bisogna scaricare anche 
il plug-in FPlayer e il codec per la vi¬ 
sualizzazione dei video (entrambi ri¬ 
chiesti automaticamente al primo 
avvio). Non sempre tutti i canali sono 
accessibili ed è meglio utilizzare l'app 
collegati a una connessione Wi-fi per 
mantenere stabile lo stream ed evitare 
di sforare il limite di traffico previsto 
dal piano dati: il video consuma pa¬ 
recchia banda e i dati extra di solito 
costano cari! 


TEMPO LIBERO 


60 | Deezer 

* ^ I *J* i Deezer è un servizio 

lV/*Z IH di musica on-de- 
mand che permette, 
dietro il pagamento di un abbonamen¬ 
to mensile, di ascoltare a piacimento 
e scaricare tutta la musica presente nel 
suo archivio (peraltro molto ampio), 
creare playlist e condividerle con gli 
amici. L'App di Deezer consente l'ac¬ 
cesso anche dallo smartphone, e pre¬ 
vede un periodo di prova gratuito di 
quindici giorni. Poi bisogna sottoscri¬ 
vere un abbonamento Premium da 
9,99 euro. 


61 . SoundHound 

I ^ •■È* APP come la ce- 
IHHI lebre Shazam, riesce 
a riconoscere i titoli 
delle canzoni. Basta avvicinare il mi¬ 
crofono all'altoparlante e avviare Tana¬ 
lisi. Come risultato, oltre ad autore, ti¬ 
tolo, Cd di riferimento, genere e anno, 
appare anche il testo del brano. Se si 
canticchia a bocca chiusa (e si è un po' 
intonati) si può anche provare a far ri¬ 
conoscere all'App il motivetto che è 
entrato in testa e non ne vuole uscire.... 
Dopo il riconoscimento è possibile con¬ 
dividere il risultato on-line e applicare 
anche un geotag. Oltre alla versione 
gratuita, che comunque non ha limiti 
nel riconoscimento delle tracce, ne esiste 
una a pagamento (3,99 euro) senza ban¬ 
ner pubblicitari e dotata di servizi extra 
(link alle pagine degli artisti, suggeri¬ 
menti musicali). Nella versione per 
Android c'è anche un widget. 

62 . Bussola 

Bussola (o Compass,il nome 
inglese che appare poi sullo 
schermo) è semplicemente una 
bussola per Android in grado di indi¬ 
care i punti cardinali con i gradi esatti, 
il nord magnetico e quello geografico. 
Funziona servendosi sia del Gps sia dei 
riferimenti di rete. È possibile collegare 
alle coordinate del punto in cui ci si 
trova delle annotazioni e creare una 
lista dei luoghi preferiti, ma per questo 
è necessario installare altre due App. 
Tutto sommato Bussola è utile così 


com'è: permette di ottenere un'indica¬ 
zione della direzione senza bisogno di 
avviare un navigatore. 

63 My Car Locator 


My Car Locator serve per ritro¬ 
vare l'automobile in un par¬ 
cheggio. Dopo la sosta, basta 
marcare la posizione; quando sarà ora 
di tornare alla macchina, premendo su 
"Find mesi otterranno le indicazioni 
necessarie per ritrovare l'automobile. 
L'indicazione del parcheggio può essere 
data in due modi: con o senza segnale 
Gps funzionante. Il Gps è necessario 
per esempio in grandi aree di parcheg¬ 
gio, mentre se si tratta di un posto auto 
in una strada precisa ci si può anche 
limitare a segnare la via. Per ottenere il 
percorso di ritorno è ovviamente ne¬ 
cessario accendere Gps. La versione Pro 
costa un euro ed elimina i banner 
pubblicitari. 

64. Parkopedia Parcheggi 



a ^ Dove trovare un par- 

■ V-' - • cheggio? La riposta 

la dà Parkopedia: è 
sufficiente indicare un indirizzo e av¬ 
viare la ricerca (se non si inserisce nulla 
viene cercato un posto nelle immedia¬ 
te). Come risultato si ottengono par¬ 
cheggi con parcometro in strada, op¬ 
pure autorimesse al coperto, a 
pagamento, pubbliche e private, con 
indicazione sulla mappa, indirizzo e 
recapito telefonico. In molti casi è pre¬ 
sente anche il costo orario. Le informa¬ 
zioni del database, che comprende 




SOUNDHOUND 
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parcheggi in tutto il mondo, vengono 
raccolti da Parkopedia direttamente e 
dietro indicazione (poi verificata) degli 
utenti. La versione Android è gratuita, 
quella iOS costa 1,59 euro. 


65 . AroundMe 


* (F * ^ AroundMe è un'applicazione 
■ V-' » ^ per iPhone che impiega i dati 

di Google Luoghi (Google 
Places) per indicare le attività commer¬ 
ciali che si trovano nelle vicinanze, 
basandosi sulla prossimità indicata dal 
ricevitore Gps o dalla posizione indicata 
dalla rete dati. Offre ricerche predefinite 
per banche, alberghi, ristoranti, stazioni 
di servizio, supermercati, teatri, stazioni 
di taxi e così via. Per ogni punto d'in¬ 
teresse individuato è disponibile la 
mappa con l'opportunità di trovare il 
percorso a piedi, in auto o con i mezzi 
pubblici, sempre con l'ausilio degli 
strumenti integrati in Google Maps. 

66. OffMaps2 

* ~~ App molto utile quando si 

* V-* va all'estero e non si vuole 

scaricare le mappe tramite 
la connessione dati: OffMaps2 (0,79 
euro), infatti è un'App per consultare 
off-line le mappe di OpenStreetMap e 
fornisce una serie di funzionalità ag¬ 
giuntive come i collegamenti a Wiki- 
pedia, la ricerca integrata, le indica¬ 
zioni di ristoranti, i trasporti pubblici. 
Acquistando l'App si possono scaricare 
le mappe di due città, le successive 
sono da comprare a parte. 

671 Easy Trails GPS 6 

* ^ App per il geotracking degli 

* V-* ’ spostamenti, da utilizzare per 

le attività all'aria aperta: 
escursioni, gite, running, giri in bicicletta 
o in moto. EasyTrail (2,99 euro) mostra 
in tempo reale sulla mappa il percorso, 
permette di confrontarlo con altri già 
scaricati, visualizza tutti i dati relativi 
allo spostamento (velocità, altitudine, 
distanza percorsa...), importa ed esporta 
le tracce nei formati più diffusi (Gpx, 
Kml, Csv), salva i waypoint (e li impor¬ 
ta/esporta) e funziona anche off-line. 

68 | WeatherPro 

l f"* ^ WeatherPro (2,99 eu- 

I KJ * ro) offre su iOS e An¬ 

droid i servizi di 



previsione meteo di Meteogroup, di¬ 
sponibili per circa due milioni di località 
in tutto il mondo: previsioni per i sette 
giorni successivi con la distinta a inter¬ 
valli di tre ore, stato attuale di clima, 
temperatura, massime e minime, venti, 
umidità, precipitazioni, pressione, umi¬ 
dità percepita. Tra i servizi accessori le 
immagini dal satellite con un'anima¬ 
zione relativa alle ultime ore e notizie 
relative al meteo (non troppo aggior¬ 
nate). La versione Premium (4,99 euro 
Tanno) include il meteo per molte lo¬ 
calità sciistiche e marittime e il radar 
delle precipitazioni. 

691 Packing Pro 


J ^ Pronti per la partenza al mare 
• • * o per un viaggio all'estero? 

Packing Pro vi aiuta a fare la 
valigia. L'App è un gestore di liste pen¬ 
sato per non far dimenticare nulla di 
ciò che va messo nel bagaglio, dal pas¬ 
saporto alle scarpe, dai medicinali ai 
numerosi carica-batterie. Basta creare 
una nuova lista e poi selezionare i vari 
oggetti da un database già ricco e di per 
sé completo per molte situazioni di 
viaggio. I più pignoli possono anche 
inserire il peso dei singoli oggetti per 
evitare di oltrepassare il limite previsto 
dalle compagnie aeree, e anche indicare 
in quale valigia, borsa, bagaglio saranno 
riposti i vari elementi. Costa 2,39 euro 


70. 


Info Treni 


* ^ Info Treni permette di con- 

• V-'--* trollare la puntualità dei 

treni in circolazione e pro¬ 
grammare i viaggi, scegliendo non solo 
l'orario ma anche la tipologia di treno. 


Sono indicate anche le tariffe per prima 
e seconda classe. Inoltre Info Treni 
mette a disposizione un aggiornamen¬ 
to in tempo reale sul traffico, indicando 
i ritardi. Appoggiandosi al Gps, Info 
Treni è anche in grado di dare le indi¬ 
cazioni verso la stazione più vicina, se 
il relativo indirizzo è presente nel suo 
database. 


71. Triplt 


* ^ j Triplt è un servizio 

* ■ on-line che aiuta ad 

organizzare i viaggi. 
Si contraddistingue per due aspetti: 
quello organizzativo vero e proprio e 
quello social. Il primo è il più interes¬ 
sante, visto che permette di raggrup¬ 
pare spostamenti, prenotazioni, bigliet¬ 
ti, soggiorni, noleggi e visite 
facilitandone Tinserimento e mostrando 
poi tutte le informazioni in modo chia¬ 
ro. In aggiunta permette di far conoscere 
ai propri contatti data e mete dei propri 
spostamenti. L'App per smartphone di 
Triplt permette di avere sempre a por¬ 
tata di mano le informazioni dell'ac- 
count e di consultarle anche in assenza 
di connessione. La versione base è gra¬ 
tuita, ma ne esiste anche una a paga¬ 
mento priva di messaggi pubblicitari e 
con funzioni extra. 


72. Infotrafic Quattroruote 


* ^ j App da installare in 

< ■ previsione di lunghi 

viaggi in macchina, 
Infotrafic di Quattroruote fornisce in un 
quadro molto sintetico le condizioni del 
traffico sulle autostrade italiane e sulle 
principali tangenziali metropolitane 
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(Milano, Torino, Firenze, Roma, Mestre, 
Napoli, Pavia, Bologna). Una serie di 
webcam posizionate in punti critici 
mostrano in tempo reale le immagini 
del flusso di veicoli. La legenda indica 
dal rosso al verde le criticità o il traffico 
regolare, con indicazioni sull'orario 
dell'ultimo aggiornamento in caso di 
code, incidenti o lavori in corso. 


FlightTrack Pro 

* ^ App fondamentale 

* V-* ' per chi viaggia mol¬ 

to in aereo: tiene sot¬ 
to controllo lo stato dei voli in tempo 
reale anche su mappa, gli orari di par¬ 
tenza, di arrivo, i ritardi, le cancellazio¬ 
ni, i gate. Aggiorna le informazioni di 
16.000 aeroporti in tutto il mondo e in 
caso di problemi aiuta anche a trovare 
voli alternativi. La versione Pro, non 
proprio economica (costa 7,99 euro), si 
integra con Triplt. 

Simplepedia 

* “T Simplepedia è un browser 

* V-* ^ dedicato alla consultazione 

di Wikipedia. Il suo princi¬ 
pale punto di forza è il salvataggio 
automatico delle voci consultate, in 
modo tale che siano disponibili per la 
lettura in ordine alfabetico anche quan¬ 
do il dispositivo è off-line. Inoltre Sim¬ 
plepedia permette un accesso molto 
agile ai contenuti dell'enciclopedia on- 
line, presentando il sommario per i vari 
capitoli delle voci e la visualizzazione 
di tutte le immagini con la possibilità 
di salvarle nella galleria o di inoltrarle 
via e-mail. È inoltre possibile regolare 
la grandezza e la tipologia di font per 


74 . 


73 . 


la lettura. La versione gratuita mostra 
nelle voci una piccola pubblicità che si 
può far scomparire con un acquisto in- 
App (1,59 euro). 


75 . 


Wikidroid 


Un browser per consultare ed 
esplorare Wikipedia. Dal suo 
menu contestuale è possibile 
richiedere la memorizzazione delle voci 
sulla scheda di memoria (anche esterna) 
in modo da poterle leggere anche off- 
line. L'app permete anche di apporre 
un segnalibro su una voce, copiarne 
tutto il testo e condividerlo tramite le 
altre app disponibili. Si può impostare 
una lingua specifica per le ricerche e 
una lingua alternativa per consultare 
le varie versioni delle singole voci. La 
versione base è gratuita; la versione 
Plus (1,41 euro) si limita a eliminare i 
banner pubblicitari. 

Instapaper 

II servizio di Insta- 
• * paper sviluppato da 

Marco Arment per¬ 
mette di rinviare la lettura di una pa¬ 
gina Web in un momento più tranquil¬ 
lo semplicemente premendo il 
pulsante di una bookmarklet installata 
nel browser. Il testo viene inviato al 
sito di Instapaper, dove può essere 
consultato in modalità grafica sempli¬ 
ficata, senza pubblicità o elementi 
estranei. L'App ufficiale (2,39 euro) 
permette di accedere al proprio ac- 
count Instapaper da smartphone e 
tablet, e di scaricare in locale gli arti¬ 
coli archiviati per poterli leggere anche 
off-line. Si possono scegliere colori di 


76 . 



sfondo e grandezza dei caratteri e con¬ 
dividere gli articoli con altri utenti. 


77 . 


Read Later 


for Instapaper 


App dedicata agli utenti di In- 
stapaper. Svolge un compito 
semplice: quando l'utente sele¬ 
ziona un Uri, l'App lo invia all'account 
di Instapaper per la lettura in un secon¬ 
do tempo. ReadLater funziona anche 
off-line: in questo caso salva il link in 
una cache e lo trasmette a Instapaper 
non appena la connessione è di nuovo 
disponibile. ReadLater non permette di 
accedere direttamente a Instapaper, ma 
dà semplicemente la possibilità di sal¬ 
vare al volo i link interessanti. È utile 
soprattutto per chi consulta Instapaper 
soprattutto (o soltanto) sul Pc. 


78 . Feedly 


* ^ Aggregatore di news 

■ - * e feed per iOS e An- 

droid dall'interfaccia 
molto lineare. Al primo avvio Feedly 
propone una selezione di feed anche in 
base alla lingua di lettura: buona parte 
del materiale suggerito è leggibile in¬ 
teramente dall'interfaccia di Feedly. Per 
i feed importati direttamente dall'uten¬ 
te, viene solo offerta un'anteprima che, 
nel caso si voglia approfondire, porta 
all'apertura della pagina Web a cui fa 
riferimento. Oltre a Google Reader, 
Feedly si può sincronizzare anche all'ac¬ 
count di Tumblr, di Instapaper e di 
Read-It-Later. Sempre dall'interfaccia 
dell'App è possibile condividere gli 
articoli on-line, aprirli nel browser, co¬ 
piarne l'Uri o inviarli via posta. 


79 . Anobiit 


App per gli utenti di Anobii, il social 
network dedicato agli appassionati 
di libri che possono usarlo per con¬ 
dividere le loro collezioni (natural¬ 
mente i titoli, non i testi completi), 
pubblicare recensioni e scambiarsi 
consigli e pareri. Con Anobiit diventa 
semplicissimo agiungere un libro alla 
propria collezione: basta fotografarne 
il codice Isbn, l'App farà una ricerca 
su Anobii e dalla pagina dei risultati 
sarà possibile selezionare T edizione 
corretta e inserirla nello scaffale o nella 
lista dei desideri. Chi usa l'iPhone può 
invece usare l'applicazione ufficiale, 
anch'essa gratuita. 
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80 . Aldiko Book Reader 


Aldiko Book Reader è un let¬ 
tore di eBook preinstallato su 
tantissimi dispositivi Android. 
Si tratta di un ottimo complemento 
all'App di Amazon Kindle, dato che 
supporta gli altri formati più diffusi: 
ePub (anche con il Drm di Adobe) e 
Pdf. Inoltre si sincronizza senza pro¬ 
blemi con il software Calibre. La ver¬ 
sione Pro in vendita su Google Play a 
2,99 euro è priva di inserzioni 
pubblicitarie. 


81 . Period Tracker 


! ^ Dedicata al pubblico 

I^ femminile, Period 

Tracker è un'App 
che permette di tenere traccia non solo 
della data del ciclo e prevederla, ma 
anche per calcolare l'ovulazione. Con¬ 
sente poi di memorizzare qualsiasi 
disturbo o malessere collegato e vi¬ 
sualizzare il tutto in un'interfaccia 
strutturata a calendario. I dati possono 
essere esportati via e-mail per le visite 
mediche e salvati a cadenza regolare; 
l'accesso all'App può essere protetto 
con password. 


82 . Sleep Talk Recorder 


Vi dicono che parlate nel sonno 
ma non avete la più pallida idea 
di cosa dite? Sleep Talk Recor¬ 
der finalmente vi svelerà il mistero. Si 
tratta di un'App da attivare nel momen¬ 
to in cui vi coricate. Va posizionata nel 
raggio di un metro, quindi il posto ide¬ 
ale è il comodino. Da quel momento 
registrerà tutti i suoni, assegnando loro 
un orario. La mattina potrete ascoltare 
i momenti in cui avete rotto il silenzio 
e riascoltare le vostre parole. Le regi¬ 
strazioni vengono salvate: l'app con¬ 
sente addirittura di selezionare quelle 
preferite e di condividerle on-line, dove 
è anche possibile ascoltare i soliloqui 
di altri utenti. 



83 . Sleep 

Cycle Alarm Clock 

? App che controlla le varie 

i V-' * fasi del sonno, dalle leggere 
alle più pesanti, e stabilisce 
il momento migliore per far suonare 
la sveglia la mattina, sulla base di un 
orario indicativo dato dall'utente. Il 
risveglio nella fase di sonno più leg¬ 
gero è infatti meno traumatico e ben 
dispone il fisico nell'affrontare la gior¬ 
nata. Come funziona Sleep Cycle? 
L'iPhone va posizionato vicino al cu¬ 
scino, meglio sotto il lenzuolo per 
evitare che scivoli. L'App (0,79 euro) 
rileva i movimenti del corpo - e quindi 
la fase corrente del ciclo del sonno - 
grazie dall'accelerometro incorporato 
nel telefono, e fa suonare la sveglia nel 
momento più opportuno. 

84« FatWatch 

i ^ App per tenere il peso sotto 
• V-' « ^ controllo, ispirata ai princi¬ 
pi esposti nel libro The Ha- 
cker's Diet scritto da John Walker (uno 
dei fondatori di Autodesk). L'App 
consente di memorizzare il peso ogni 
giorno e mostra il grafico della media 
mobile e la linea di tendenza, come 
raccomandato da Walker. FatWatch, 
che costa 3,99 euro, permette anche di 
registrare i progressi compiuti sulla 
"exercise ladder", la serie di esercizi 
fisici a difficoltà crescente elaborati da 


«Vi dicono che parlate 
nel sonno ma non avete 
la più pallida idea di 
che cosa dite? Sleep Talk 
Recoder finalmente vi 
svelerà il mistero» 


Walker come complemento alla dieta. 
I dati elaborati e memorizzati possono 
anche essere esportati in formato Csv. 

85*; ShoppingList 


^ Con ShoppingList (1,59 eu- 
* V-* ^ ro) installato sul telefono 
non avremo più la scusa di 
aver dimenticato a casa la lista della 
spesa. App in italiano, offre una serie 
di prodotti già inseriti e dà ovviamente 
la possibilità di aggiungerne altri, an¬ 
che con una fotografia di accompa¬ 
gnamento. Le varie liste della spesa 
possono essere sincronizzate su 
Dropbox. Attenzione al nome, che non 
contiene spazi: è molto facile confon¬ 
dersi con altre App dal titolo quasi 
identico. 


80 . i48 - Droid 48 


* ^ Il progetto X48 svi- 

* * luppa un emulatore 

della storica calcola¬ 
trice scientifica Hp 48. 148 e Droid48 
sono rispettivamente le versioni per 
iOS e Android, e permettono di ripor¬ 
tare sugli schermi touch di questi 
smartphone tutte le funzionalità di 
uno strumento che negli anni '90 era 
il sogno di qualunque studente di una 
facoltà scientifica. Un tuffo nel passato 
per chi ha usato questa fantastica cal¬ 
colatrice grafica programmabile. 

87 . Mental Case 


* Versione iOS dell'omonima 

• V-* * applicazione per MacOS, 

Mental Case (4,99 euro) è 
un software per lo studio basato sul 
metodo delle flashcard: schede che 
propongono su un lato una domanda 
e sull'altro la risposta, per facilitare lo 
studio e la memorizzazione. Le schede 
possono essere create, ad esempio, con 
il servizio Web gratuito wwzv.flashcar- 
dexchange.com e poi importate. L'App 
permette di organizzare e effettuare 
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le sessioni di studio: rispetto all'equi¬ 
valente basato su schede di carta, la 
versione elettronica può tenere traccia 
delle indicazioni dell'utente (sapevo/ 
non sapevo la risposta) per riproporre 
a intervalli regolari le domande cor¬ 
rispondenti alle risposte errate: la ri¬ 
petizione intervallata di questo tipo, 
secondo molti studi, è un modo molto 
efficace per facilitare il processo di 
memorizzazione. 


AccelaStudy 


88 . 


i ^ AccelaStudy è un'App che 
* V-' " facilità l'apprendimento del 
vocabolario di base in una 
lingua straniera. È basata sul metodo 
delle flashcard ed è offerta, su base ita¬ 
liana, in una varietà di lingue tra cui 
tedesco, giapponese, francese, russo, 
spagnolo, inglese (per ogni coppia di 
lingue è disponibile un'App separata). 
Ogni App costa 7,99 euro e comprende 
oltre duemila vocaboli (139 nella ver¬ 
sione gratuita), organizzati in categorie 
e raggruppabili a piacere in serie di 
studi personalizzate. Accelastudy offre 
varie modalità di studio per facilitare 
l'apprendimento e la memorizzazione 
dei vocaboli. 


89 . Dizionari Zanichelli 


? ^ gjg Molti dizionari Za- 

• *■ nichelli, tra cui lo 

Zingarelli (italiano), 
il Ragazzini (italiano/inglese) e il Boch 
(italiano/francese) sono presenti in 
versione integrale sugli store Android 
e iOS. Il costo (29,99 euro a dizionario) 
è alto per un App, ma è decisamente 
contenuto a confronto dell'edizione 
cartacea. In presenza di connessione 
dati questi tre dizionari permettono 
di ascoltare la pronuncia di ogni ter¬ 
mine (le definizioni sono naturalmente 
disponibili anche off-line). Dello Zin¬ 
garelli (italiano) e del Ragazzini (in¬ 
glese/italiano) è disponibile, ma solo 
su Google Play, una versione gratuita 


demo. Mentre scriviamo sono dispo¬ 
nibili solo per iOS altri due dizionari 
bilingue della casa bolognese: il Ko- 
valev (italiano/russo) e lo Zanichelli/ 
Vox (italiano/spagnolo). 

|0f Bolla iHandy 

^ * . Se fino a qualche anno 

* V-' ■* fa la bolla era uno 

:J • strumento per appas¬ 
sionati di fai-da-te o artigiani, adesso 
grazie agli smartphone con accelero¬ 
metro chiunque può averne una a por¬ 
tata di mano. Non sarà pesante e stabile 
come una vera livella, ma è comunque 
un buon aiuto per attaccare quadri, 
poster o ripiani al muro. La bolla può 
funzionare da subito, ma può anche 
essere calibrata per una migliore preci¬ 
sione con il pulsante di mirino che si 
trova nella sua semplice interfaccia. 
Tuttavia tra pulsanti laterali e smartpho¬ 
ne dal dorso curvo, la calibrazione non 
è poi così precisa. 


SOCIAL NETWORKING 


91 . Flickr 

‘T | Nonostante il servizio 

• V-* ^ di photo sharing di 

Yahoo! sia sulla cresta 
dell'onda da ormai dieci anni, la sua 
App si è fatta attendere per un tempo 
inspiegabilmente lungo. Ma ne è valsa 
la pena: Flickr in versione smartphone 
è un'applicazione davvero versatile. 
Permette di accedere al proprio account 
e guardare le foto dei contatti in una 
griglia di facile consultazione, fare com¬ 
menti, scaricare immagini. Consente 
anche di scattare fotografie, applicarvi 
filtri e pubblicarle all'istante con le clas¬ 
siche etichette e regole tipiche di Flickr 
(titolo, tag, privacy, set di foto). Conte¬ 
stualmente alla pubblicazione si può 
anche richiedere la condivisione su 
Facebook, Twitter, Tumblr e Blogger. 


92 . Foursquare 

* L'App che ha lanciato 

* ' in tutto il mondo la 

geolocalizzazione 
intesa come social network: permette 
di indicare ai propri contatti in quale 
luogo ci si trovi facendovi "check-in", 
come in un albergo. Si può fare check-in 
in un locale, in un luogo turistico, a un 
evento, o addirittura in un momento 
particolare della giornata (per esempio 
l'Ultimo dell'anno): l'importate è dire 
che si è presenti. Traino di Foursquare 
è la cosiddetta "gamification": quando 
si fa check-in si accumulano dei punti, 
si guadagnano medaglie (i cosiddetti 
"badge"), si compete alla "majorship" 
del luogo con altre persone presenti. 
Molti esercizi pubblici offrono sconti o 
agevolazioni a chi fa check-in da loro, 
anche perché - oltre a essere un social 
network, Foursquare - anche uno stru¬ 
mento di marketing mirato. Per far 
funzionare l'App occorre attivare il Gps. 

93 . Facebook 


* ^ Facebook non ha 

■ V* ^ bisogno di molte 

presentazioni. La 
sua App permette di accedere, in qua¬ 
lunque luogo ci si trovi, al social net¬ 
work più diffuso, conosciuto e fre¬ 
quentato al mondo. Facebook "mobile" 
ha un'interessante interfaccia a doppio 
pannello per distinguere lo stream 
della timeline dalle opzioni dell'ac- 
count personale. Le uniche cose che 
rende complicato fare è gestire le 
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■ PROVE Apps 



impostazioni del profilo relative alla 
privacy e cancellare o correggere i 
post. Per Mark Zuckerberg l'App ha 
un altro difetto: non visualizza le in¬ 
serzioni pubblicitarie. 

94 . Twitter 


L'App ufficiale di 
| Twitter è decisa- 


:voii_ 

mente essenziale, 
mentre la sua controparte Web nel 
tempo sta diventando sempre più ela¬ 
borata. Non è di certo dall'App che si 
riesce a leggere meglio i vari tweet e 
le conversazioni che ne scaturiscono. 
Dallo smartphone, infatti, è più sem¬ 
plice scrivere e pubblicare messaggi 
estemporanei. Tra le funzioni perso¬ 
nalizzabili, oltre alla possibilità di 
accedere con più account e poterli 
selezionare agilmente, segnaliamo 
l'opzione per il servizio di invio foto: 
tra quelli disponibili nel menu, il mi¬ 
gliore è TwitPic perché con un conta¬ 
tore indica la quantità di visualizza¬ 
zioni delle immagini. 

95 . Tumblr 

J ^ «B* L'App ufficiale per 

* ' l'accesso a Tumblr 

permette di leggere 
la propria Dashboard anche quando 
si è in giro con lo smartphone, e inviare 
post dagli account che si posseggono. 
L'interazione è possibile, ma piuttosto 
limitata: si possono apprezzare e "ri- 
tumblerare" i post altrui, modificare 
la descrizione del proprio profilo e 
poco altro ancora. 


96 . Skype 


un'App snella da tenere sempre attiva 
in background per ricevere comuni¬ 
cazioni e chiamate dai contatti: è pre¬ 
feribile avviarla solo ogni tanto, quan¬ 
do necessario. La qualità del servizio, 
in ogni caso, di norma è eccellente. 

97 . Wordpress 

? ^ Un'applicazione as- 

IV-^ • * solutamente rrinun- 

ciabile per chi ge¬ 
stisce o ha l'accesso a uno o più blog 
sulla piattaforma Wordpress. L'inter¬ 
faccia è ben strutturata e snella; si 
possono creare e post, programmarli, 
inserire immagini e video, fare corre¬ 
zioni, aggiungere commenti e mode¬ 
rare quelli di altri utenti. Inoltre è 
presente una funzione di salvataggio 
automatico che elimina il rischio di 
perdere accidentalmente un post già 
scritto ma non ancora pubblicato. 
L'App supporta anche i blog installati 
direttamente sui server dell'utente (da 
Wordpress 3.0 in poi). 

98 . Vtok 

* ^ -ggg- Questo client per la 

Ichat di GTalk è mol¬ 
to diffuso soprattut¬ 
to su iPhone, dato che su questa piat¬ 
taforma non esiste una corrispondente 
App ufficiale. Basta inserire le creden¬ 
ziali del proprio Google account per 
poter avviare sessioni di chat testuale, 
vocale e video sia su rete Wi-fi sia su 
rete dati. Negli USA, dove esiste il 
servizio, Vtok supporta anche le 


! .fi. L'App di Skype è 

lV-* piuttosto pesante, 

ma permette co¬ 
munque di avere accesso a questo 
diffusissimo servizio di telefonia e 
videotelefonia. A nostro avviso non è 



chiamate VoIP di Google Voice. In Vtok 
troviamo tutti gli elementi essenziali 
di GTalk, quindi messaggi di status 
personalizzabili, indicatore di presen¬ 
za, assenza, connessione in back¬ 
ground. Esiste anche una versione 
Android compatibile con un numero 
limitato di dispositivi, tra cui il Galaxy 
Nexus S. e l'HTC Evo 4G. 

99 . IM + Pro 

? ^ -■■■- La versione Pro di 

i V-' ■ * dell'App di messag- 

gistica istantanea 
IM+ aggrega in un'unica App prati¬ 
camente tutti i più diffusi client di 
chat, tra cui quelli di Facebook, Ya¬ 
hoo!, ICQ, Google Talk, MSN, Skype 
e Jabber. Supporta account multipli, 
chat di gruppo, i messaggi di stato e 
salva la cronologia. La versione per 
iPhone (7,99 euro ) è stranamente co¬ 
stosa, non solo per gli standard 
dell'Apple Store ma anche in confron¬ 
to a quella per Android che costa la 
metà: appena 3,99 euro. 


100 . Blingboard 


M+PRO 


BLINGBOARD 


Blingboard è un pratico widget 
per Android che unifica in un 
unico riquadro gli aggiorna¬ 
menti e le notifiche provenienti da 
Gmail, Twitter, Facebook, unitamente 
alle chiamate telefoniche perse e agli 
Sms ricevuti. L'interfaccia unificata è 
utile per due motivi: in primo luogo 
si può evitare di mantenere attivo un 
widget per ciascun servizio. Inoltre 
Blingboard consente di personalizzare 
la cadenza degli aggiornamenti, di¬ 
straendo meno delle singole notifiche 
che appaiono spesso sulla barra di 
stato del telefono e che, se lo si prefe¬ 
risce, possono essere disattivate. Dal 
widget è sempre possibile accedere 
all'App di riferimento. Unico neo è 
l'interfaccia: un po' troppo piccola, 
quindi la lettura delle anteprime non 
è proprio agevole. • 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



1. Ubuntu: nessuna 
password al risveglio 

S e si chiude il coperchio di un por¬ 
tatile su cui è installato Ubuntu, il 
sistema operativo entra in modalità 
Sospensione- lo stesso accade selezio¬ 
nando il comando Sospendi dal menu 
utente, all'estrema destra della barra di 
comando superiore. Quando il Pc viene 
riattivato da una sospensione (o da un'i¬ 
bernazione, che è uno stato simile ma 
più profondo, in cui il computer consu¬ 
ma ancor meno energia), il sistema ope¬ 
rativo richiede per default la password 
dell'utente. Si può però evitare questo 
passaggio e ritornare immediatamente 
al desktop e alle applicazioni aperte, 
configurando in modo opportuno le 
funzioni di risparmio energetico: un 
modo semplice è installare gconf-editor 
aprendo il terminale, digitando la riga 
di comando: 

sudo apt-get instali gconf-editor 

e inserendo quindi la password dell'ac- 
count. Dopo aver completato lo scarica¬ 
mento e l'installazione, che procederà 
in modo completamente automatico, 
avviate il programma: basta inserire 
gconf-editor nel campo di ricerca dell'in¬ 
terfaccia Dash. Si aprirà l'interfaccia 
dell'Editor di configurazione, un pro¬ 
gramma molto simile all'editor del 
Registro di Windows; il percorso da 
modificare è apps/gnome-poiver-manager/ 


lock: troverete le due voci internate e 
suspend, ciascuna delle quali è affian¬ 
cata da un quadratino di selezione. Per 
modificare l'impostazione, eliminate il 
segno di spunta e chiudete il program¬ 
ma. Da questo momento, quando il 
computer si riattiva dopo una sospen¬ 
sione, il sistema operativo non chiederà 
più di inserire una password; in caso 
di bisogno si può comunque bloccare 
manualmente il Pc, utilizzando la com¬ 
binazione di tasti Ctrl+Alt+L. 

2 Cancellare i file 
senza conferme 

M olto spesso i programmatori 
tendono a trattare gli utenti 
come bambini: le finestre di dialogo 
di conferma sono uno degli aspetti 
tipici di questo approccio, con richie¬ 
ste come "Sei davvero sicuro di voler 
cancellare il file che hai appena chiesto 
di cancellare?". 

Questa domanda ha un senso quando 
si stanno per effettuare operazioni po¬ 
tenzialmente distruttive e irrecuperabi¬ 
li, come per esempio la formattazione 
di un'unità disco, oppure l'eliminazio¬ 
ne definitiva di un file o di una cartella 
dal sistema. Ma da quando Windows 
95 ha integrato la funzione Cestino, che 
offre un passaggio intermedio prima 
della cancellazione definitiva delle in¬ 
formazioni, molte richieste di conferma 
sono diventate superflue: in caso di un 
ripensamento, infatti, basta andare nel 
Cestino e recuperare i file o le 
cartelle cancellati per errore, 
facendo semplicemente clic 



destro sull'elemento e selezionando 
Ripristina nel menu contestuale. 

Si può quindi evitare la finestra di 
dialogo di conferma, che - oltre a far 
perdere tempo - contribuisce ad abi¬ 
tuare gli utenti a confermare le richie¬ 
ste senza prestarvi troppa attenzione, 
probabilmente il comportamento più 
rischioso in assoluto per chi usa un 
Pc. Per modificare il comportamento 
di default di Windows, fate clic de¬ 
stro sul Cestino e selezionate la voce 
Proprietà nel menu contestuale. Nel¬ 
la finestra di dialogo basta togliere 
il segno di spunta accanto alla voce 
Visualizza conferme eliminazione per evi¬ 
tare di essere tormentati dalle richieste 
di conferma, mentre le altre opzioni 
permettono di modificare la dimen¬ 
sione massima del Cestino oppure di 
bypassarlo completamente: bisogna 
però fare attenzione alla combinazione 


^ Luminosità e blocco 

l utte le impostazioni Luminosità e blocco 


Spegnere lo schermo quando inattivo per: 10 minuti * 


Blocco 


Bloccare lo schermo dopo: Arresto dello scher 

SI Richiedere la password al ritorno dalla sospensione 



«Da quando Microsoft ha dotato Windows 
della funzione Cestino, non è più necessario 
confermare ogni singola cancellazione.» 
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di opzioni selezionata, perché disabi¬ 
litare sia il Cestino sia le conferme non 
lascia alcun margine per un eventuale 
ripensamento. 

3. Controllare il volume 
con la tastiera 

Q uasi tutti i programmi dedicati 
alla riproduzione audio e video 
permettono di controllare il volume 
dell'audio tramite combinazioni di tasti 
oppure con la rotellina del mouse: in 
Vie, per esempio, le scorciatoie sono 
Ctrl+Freccia in alto e Ctrl+Freccia in basso 
per aumentare e diminuire il volume, 
mentre M silenzia temporaneamente 
il programma. Windows Media Pla¬ 
yer, invece, utilizza i tasti F7, F8 e F9 


per le stesse funzioni (Mute, abbassare 
e alzare il volume, rispettivamente). 
Il problema di questi controlli è che 
le scorciatoie da tastiera funzionano 
solo finché il player è selezionato; nel 
caso della riproduzione video questa 
condizione è quasi sempre verificata, 
ma quando si ascolta musica è invece di 
solito vero il contrario: si avvia la ripro¬ 
duzione di un album o di una playlist, 
e quindi si minimizza il software per 
dedicarsi ad altro. 

Per mantenere il controllo sul volume si 
può però usare la semplice utility Sound 
Volume Hotkeys, scaricabile dal sito 
www.softarinm.com/soimdvolumehotkeys: 
esistono molte altre alternative che svol¬ 
gono compiti simili, alarne delle quali 
offrono moltissime opzioni in più, ma 


Sound Volume Hotkeys ha il pregio di 
essere compattissima (occupa meno 
di 300 Kbyte in memoria), semplice 
da usare e gratuita. Inoltre, quando si 
agisce sul volume (con le scorciatoie 
Ctrl+Freccia in alto e Ctrl+Freccia in basso) 
il programma mostra in sovrimpressio¬ 
ne una barra di grandi dimensioni che 
permette di avere un feedback imme¬ 
diato sul livello impostato. 

4. Avvio automatico 
in Windows 8 

L I ormai prossima nuova versione 
di Windows porterà molte novità 
nella gestione dei programmi, grazie 
in particolare alla schermata Start che 
soppianterà il vecchio menu iniziale. 


5. Personalizzare la barra MyPIaces 

I n Windows 7 le finestre di Esplora Risorse sono caratterizzate da una barra laterale (il Riquadro 
di spostamento) che dà accesso (figura Sa) non solo alle unità disco collegate, alle risorse di 
rete e alle Raccolte, ma anche al cosiddetto elenco dei Preferiti. Questo elenco contiene per default 
i collegamenti a due cartelle fisiche (Desktop e Download) e una cartella virtuale (Risorse recenti). 
Basta però qualche operazione di drag and drop con il mouse, come vi abbiamo spiegato nella rubrica 
Hacks del mese di maggio a pag. 157, per personalizzarlo a piacere. Grazie al riquadro di spostamento 
è quindi possibile raggiungere con un solo clic le cartelle più utilizzate; alcuni programmi - in parti¬ 
colare i dient dei sistemi di cloud Storage, come Dropbox e Skydrive - ne tengono conto e inseriscono 
automaticamente nei Preferiti un collegamento alla loro cartella principale. 

Anche le finestre per l'apertura e il salvataggio di file di Windows 7 sono state aggiornate per mostrare 
il Riquadro di spostamento. Molte applicazioni continuano però a richiamare quelle di Windows XP 
- ancora presenti per motivi di compatibilità - che al posto del Riquadro di spostamento prevedono 
una barra laterale con cinque collegamenti fissi preselezionati da Microsoft: Risorse Recenti, Desktop, 
Raccolte, Computer e Rete. Adobe Acrobat e svariati altri software, ad esempio, usano la nuova finestra 
per l'apertura di un file ma quella vecchia per le operazioni Salva con nome e, più di rado, Salva (figura 
5b). Purtroppo la barra laterale usata dalle vecchie finestre di dialogo - il suo nome esatto è MyPIaces 
non è modificabile con la stessa facilità del Riquadro di spostamento, ma non ci vuole poi molto per 
inserire collegamenti personalizzati al posto di quelli presenti per default al suo interno. Vediamo 
come fare. Per prima cosa lanciate l'Editor del Registro di sistema, digitando nel menu Start Regedit 
e premendo Invio. Dato che una modifica errata potrebbe pregiudicare il buon funzionamento di 
Windows, fate il backup del Registro sfruttando la voce Esporta del menu File (assicuratevi di aver ► 
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un elemento primario dell'interfaccia 
utente dai tempi di Windows 95. Ma 
l'assenza del menu Start, e la redistri¬ 
buzione delle sue funzioni tra vari 
componenti dell'interfaccia utente, po¬ 
trebbe essere un problema specialmen¬ 
te per gli utenti meno esperti, almeno 
nelle prime settimane di transizione 
dai vecchi sistemi operativi al nuovo. 
Tra le novità si può notare, già nelle 
versioni preliminari del sistema 
operativo, un diverso sistema di 
accesso alla cartella di Esecuzione 
automatica, che rappresenta il sistema 
più semplice per avviare programmi. 


tool e altre utility direttamente al 
boot di Windows. La cartella, infatti, 
non è più visibile direttamente nel 
menu Start (che è stato eliminato), 
e deve quindi essere richiamata dal 
file System: per individuarla aprite la 
finestra di esecuzione dei comandi con 
la combinazione di tasti Windoivs+R, e 
quindi inserite la stringa %appdata% 
nel campo Open. Navigate quindi 
in Microsoft\Windows\Start Menu\ 
Programs, fate clic destro sulla cartella 
Startup e selezionate la voce Pin to Start 
nel menu contestuale per creare un 
nuovo collegamento a questo folder. 


che verrà aggiunto alla schermata Start. 
Windows 8 offre alcune altre funzioni 
per visualizzare e gestire i program¬ 
mi ad avvio automatico, integrate nel 
nuovo Task manager: per attivarlo uti¬ 
lizzate la scorciatoia Ctrl+Maiusc+Esc, 
quindi fate clic su More Details e sele¬ 
zionate la scheda Startup. 

Il Task manager cambierà pelle, tra¬ 
sformandosi da una semplice finestra 
poco significativa in un vero e proprio 
centro di controllo e del Pc. Gli ele¬ 
menti di quest'elenco possono però 
essere disabilitati ed eliminati, ma non 
aggiunti direttamente. 
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► selezionate Tutto alla voce Intervallo di esportazione). Una curiosità: come vedrete, 
anche il Registro richiama una finestra di vecchio tipo per l'operazione di salvataggio. 
A questo punto raggiungete la chiave HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Policies, fate clic con il tasto destro sulla cartella Policies, 
selezionate Nuovo/Chiave (figura 5c) e date alla nuova chiave il nome cmdlg32. 
Fate clic con il tasto destro sulla cartella della chiave appena creata, scegliete 
nuovamente la voce Nuovo/Chiave e digitate questa volta il nome Placesbar. 
Subito dopo fate clic con il tasto destro all'Interno del riquadro di destra e 
selezionate Nuovo/Valore stringa (figura 5d). Assegnate alla stringa il valore 
PlaceO e ripetete la procedura in modo da creare altri quattro elementi: Place1, 
Place2, Place3 e Place4. 1 valori assegnati a queste cinque stringhe controllano i 
collegamenti presenti all'interno della barra MyPIaces. I valori leciti sono svariati, 
a partire dal percorso completo di una cartella. Ad esempio, per avere come primo 
collegamento un link diretto alla cartella di Dropbox (che normalmente si trova 




nella posizione C:\Users\<nome_utente>\Dropbox), basta fare doppio clic sulla 
stringa PlaceO e inserire il relativo percorso nella casella Dati valore (figura Se). 
Altri valori ammissibili sono gli indirizzi di cartelle di rete (ad esempio 
\\<nomeserver>\<nome_condivisione>) o Ftp e, soprattutto, i cosiddetti 
Shell command, cioè i nomi convenzionali assegnati ad alcune cartelle spe¬ 
ciali. Potete trovarne un elenco completo all'Indirizzo www.sevenforums.com/ 
tutorials/4941-shell-command.html, qui vi segnaliamo quelli corrispondenti ai 
collegamenti presenti per default nella barra MyPIaces: shelPRecent (Risorse 
recenti); shellidesktop (Desktop dell'utente attivo); shelllibraries (Raccolte); 
shelbMyComputerFolder (Computer) e shelhNetworkPlacesFolder (Rete). In figura 
5f potete vedere la barra ridefinita (l'unica modifica è la sostituzione di Risorse 
Recenti con la cartella di Dropbox) e, a fianco, la nuova chiave del Registro: come 
si può notare, è stato necessario definire tutte e cinque le stringhe, anche quelle 
dei collegamenti che sono rimasti all'apparenza invariati. 
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Applicazioni 


1 Calcolare le aree 
con Photoshop Standard 

L a versione Extended di Photoshop 
include strumenti di misura molto 
avanzati, che permettono di calcolare 
distanze e aree in maniera rapida e 
accurata: esiste però anche un altro 
metodo, sicuramente più elaborato e 
meno intuitivo, che ha però il vantaggio 
di poter essere utilizzato anche con 
Photoshop standard e con molti altri 
software di fotoritocco. 

Il primo passaggio è quello di seleziona¬ 
re la zona di cui si vuole calcolare l'area, 
per esempio con lo strumento Bacchetta 
magica; per un risultato migliore è con¬ 
sigliabile disattivare l'opzione Anti-alias 
ed eventualmente rifinire la selezione 
con i comandi presenti nel menu Sele¬ 
ziona/Modifica. Copiate quindi la zona 
evidenziata (Ctrl+C), e incollatela in una 
nuova immagine (Ctrl+N, Invio e quindi 
Ctrl+V).Lo scopo è ottenere una silhou¬ 
ette bianca su fondo nero: se l'immagine 
ritagliata è già uniformemente bianca 
non serve nessun altro passaggio, mentre 
se è colorata selezionate Immagine/Rego¬ 
lazioni/Soglia e spostate il cursore fino 
all'estrema sinistra (valore 1). 

Se il colore di sfondo è diverso dal nero, 
selezionate il livello Sfondo e utilizzate lo 
strumento Secchiello con il colore nero. A 
questo punto, consolidate l'immagine in 
un unico livello con il comando Livello/ 
Utlisci tutto e applicate poi la funzione 
Filtri/Sfocatura/Media. Leggete quindi il 
valore del colore ottenuto, utilizzando 
per esempio lo strumento Contagocce; il 


livello del grigio è la media pesata tra i 
pixel bianchi e quelli neri dell'immagine 
di partenza; basterà quindi un po' di 
matematica per calcolare l'area iniziale: 
la formula è Area = Larghezza x Altezza x 
Valore jgrigio /255. il metodo può sembra¬ 
re macchinoso, ma dopo aver acquisito 
un po' di pratica l'elaborazione è molto 
rapida (quasi tutti i passaggi possono 
essere automatizzati creando un'Azione 
di Photoshop) e, se i contorni dell'area 
sono definiti con precisione, è anche 
sorprendentemente precisa: il margine 
di errore, infatti, è inferiore allo 0,2%. 

2 Word: Velocizzare 
l'inserimento del testo 

Q uasi tutti i documenti di Word, 
specialmente quelli creati in ambi¬ 
to professionale, includono moltissimo 
testo ripetuto: intestazioni, formule di 
saluto e di commiato, firme e indiriz¬ 
zi ritornano in moltissimi file, sempre 
uguali oppure con differenze minime. 
L'editor di testi integrato in Office of¬ 
fre molte funzioni dedicate proprio 
a semplificare e velocizzare la crea¬ 
zione di documenti simili tra loro: i 
Modelli, per esempio, permettono di 


impostare scheletri 
di documento in 
cui poi inserire il te¬ 
sto variabile, ma la 
nuova versione 2010 
di Word offre anche 
uno strumento più 
flessibile: le Parti 
rapide, ima raccolta 
di elementi di testo 
e grafica facilmente 
riusabili. Per accede¬ 
re a questa funzione 
basta raggiungere la 
scheda Inserisci della Barra multifun- 
zione, nella sezione Testo. Il pulsante 
omonimo permette di accedere a un me¬ 
nu a discesa che include varie funzioni 
predefinite: si può, per esempio, inserire 
in un documento una moltitudine di 
campi predefiniti recuperati dai metadati 
( Autore, Titolo, Categoria, Commenti e così 
via), campi calcolati con un linguaggio 
simile a quello delle formule di Excel, 
voci di glossario e molto altro ancora. Il 
comando Gestione blocchi predefiniti dà 
accesso a una finestra che mostra ima 
notevole collezione di parti già pronte, 
dai frontespizi alle bibliografie. 

Per aggiungere un nuovo elemento basta 
crearlo e selezionarlo, quindi richiamare 
la voce Salva selezione nella raccolta parti 
rapide; la finestra di dialogo di conferma 
permette di specificare opzioni come la 
Raccolta e la Categoria, mantenendo in 
ordine anche grandi collezioni. 

3 Boadcasting 
con PowerPoint 

L a diffusione di Internet a banda 
larga ha reso sempre più comuni 
ed economiche le riunioni in telecon¬ 
ferenza: le tecnologie necessarie sono 
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ormai molto mature, e la velocità delle 
connessioni è tale da permettere un'e¬ 
sperienza piacevole e priva di problemi 
quasi ovunque nel mondo. 
Trasmettere la voce e le immagini è 
quindi scontato, ma quando si parla 
in pubblico spesso si utilizzano infor¬ 
mazioni di supporto in forma grafica 
e testuale; PowerPoint consente da 
moltissimi anni di creare slideshow 
accattivanti e informativi, ma soltanto 
con la versione 2010 ha integrato la 
tecnologia necessaria per trasmetterli 
in tempo reale via internet. Esistono 
varie piattaforme di videoconferenza 
avanzate che permettono di visualiz¬ 
zare documenti e perfino di collaborare 
sugli stessi dati, ma l'implementazione 
di PowerPoint ha molte frecce al pro¬ 
prio arco: è semplicissima da usare, 
non richiede un'infrastruttura server 
complessa ed è totalmente gratuita per 
tutti gli utenti del programma. 

Per accedere alla funzione raggiunge¬ 
te la scheda Presentazione nella barra 
multifunzione, e quindi fate clic sul 
pulsante Trasmetti presentazione, nella 
sezione Avvia presentazione. La fine¬ 
stra di dialogo successiva permette 
di indicare il servizio di trasmissio¬ 
ne da utilizzare: potete appoggiarvi 
sulTinfrastruttura Microsoft (bisogna 
però disporre di un account Live ID, 
che è ottenibile gratuitamente regi¬ 
strandosi sul sito https://signup.live. 
com) oppure indicare un server per¬ 
sonalizzato tramite il pulsante Cambia 
servizio di trasmissione. Fate clic su Av¬ 
via trasmissione e inserite le credenziali 
d'accesso: il servizio risponderà con 
un indirizzo Uri che potrete comuni¬ 
care a tutti i partecipanti alla riunione; 
basterà aprire il collegamento con un 
browser per visualizzare la sequenza 
delle diapositive. 


4. Aggiungere il correttore 
ortografico a Notepad + + 

A nche se Notepad++ è un editor 
di testi dedicato in particolare ai 
programmatori e agli sviluppatori Web, 
la funzione di correzione ortografica 
è comunque molto utile per verificare 
l'assenza di refusi e altri errori. Nelle 
ultime versioni, il plug-in dedicato alla 
correzione è già installato; in ogni caso, 
basta selezionare Plugins/Plugin Mana¬ 
ger/Show Plughi Manager, aggiungere 
un segno di spunta accanto alla voce 
Spell-Checker nella sezione Available e 
quindi fare clic sul pulsante Instali per 
completare l'installazione iniziale. 

Una volta installato il plug-in, però, si è 
soltanto a metà dell'opera: per funziona¬ 
re, infatti, il sistema di correzione richie¬ 
de le librerie Gnu Aspell, che devono a 
loro volta essere scaricate e installate. Per 
prima cosa, selezionate la voce Plugins/ 
Spell-checker/Spell-Checker in Notepad++; 
si aprirà una finestra di configurazione 
in cui inserire il percorso di installazione 
delle librerie Aspell. La stessa finestra 
offre anche un collegamento diretto alla 
pagina di download: fate che sul link e 
quindi scaricate il file Fidi Installer dalla 
pagina Web che si aprirà. Scaricate anche 
i dizionari per le lingue che volete uti¬ 
lizzare, come l'italiano oppure l'inglese. 
Avviate il file di installazione principale e 
seguite la procedura guidata; per default, 
la libreria sarà installata in C:\Program 
Files\Aspell (o C:\Program Files (x86)\ 
Aspell nei sistemi a 64 bit). Dopo aver 
completato Tinstallazione, avviate il Se¬ 
tup dei dizionari per le singole lingue, 
come per esempio quella italiana. 

Una volta concluse anche queste ulti¬ 
me installazioni, riaprite Notepad++ e 
selezionate la voce Plugins/Spell-checker/ 


Spell-Checker; il plug-in dovrebbe ricono¬ 
scere automaticamente la presenza delle 
librerie, ma se così non fosse è sufficiente 
specificare il percorso in cui si trova la li¬ 
breria aspell-15.dll. Per default, la cartella 
è C:\Program Files\Aspell\bin. 

5 Wavosaur: analisi 
spettrale 3D per l'audio 

E sistono moltissimi software dedicati 
alla registrazione e alla modifica dei 
file audio, anche gratuiti, ma la maggior 
parte dei progetti manca di alcune fun¬ 
zioni avanzate, o viceversa è talmente 
ricca di comandi e opzioni da renderne 
l'uso molto complesso. 

Wavosaur, un editor audio gratuito che 
può essere utilizzato anche senza in¬ 
stallazione, riesce a bilanciare efficace¬ 
mente un'interfaccia utente abbastanza 
intuitiva (anche se non all'avanguardia) 
con una dotazione di funzioni di tutto 
rispetto. L'impostazione ricorda quella di 
Sound Forge, anche se Wavosaur come 
prevedibile non ne offre alarne delle 
caratteristiche più apprezzate, in partico¬ 
lare le opzioni avanzate di registrazione. 
In compenso include però moltissime 
funzioni utili sia per la modifica dei file 
audio sia per la loro analisi: nel primo 
ambito spicca il supporto per i plug-in 
Vst, che permette di ampliare enorme¬ 
mente le potenzialità del programma, 
mentre per quanto riguarda l'analisi 
delle tracce audio Wavosaur integra 
direttamente molti strumenti specifici. 
Molti utenti ignorano, ad esempio, che 
nel menu Tools sono accessibili voci che 
permettono di ottenere l'analisi spettrale 
a due o tre dimensioni del segnale, e di 
monitorare in tempo reale l'andamento 
del segnale in ingresso o in uscita tra¬ 
mite un oscilloscopio virtuale che offre 
numerose modalità di visualizzazione. 
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Internet 


1 Gestire i permessi 
delle applicazioni Web 

I social network hanno rivoluzionato 
il modo di interagire con Internet, 
ma questo cambiamento epocale ha 
avuto un prezzo: i dati personali so¬ 
no sempre meno privati e riservati, e 
soprattutto sono utilizzati come una 
vera e propria merce dai gestori del¬ 
le varie comunità virtuali e dai loro 
partner. Le Api pubblicate da molti 
servizi Web, inoltre, hanno permesso 
di creare siti che si appoggiano sulle 
principali piattaforme aggiungendo 
ulteriori funzioni: i giochi e le altre 
applicazioni collegate con Facebook 
ne sono un esempio eclatante. 

È fin troppo facile perdere il controllo 
sulla riservatezza delle proprie 
informazioni personali, anche perché 
in molti casi le opzioni per revocare 
le autorizzazioni sono sepolte tra una 
miriade di altre funzioni. MyPermissions. 
org è un sito Web semplice ma efficace 
che permette di verificare in ogni 
momento la situazione dei propri 
dati personali: basta visitare il sito 
per avere a portata di clic le pagine di 
configurazione dei permessi d'accesso 
di tutti i più diffusi servizi social. 
MyPermissions funziona semplice- 
mente come una collezione di Segna- 
libri memorizzati all'interno di una 
pagina remota, che viene però mante¬ 
nuta sempre aggiornata, anche quando 
i vari servizi a cui si riferiscono mo¬ 
dificano la loro interfaccia. MyPer¬ 
missions offre anche uno strumento 
software dedicato all'analisi e alla ge¬ 
stione centralizzata dei permessi, ma 
si tratta di un prodotto commerciale 
che costa 4,99 dollari al mese. 


2. Promemoria geolocalizzati 
con Google Chrome 

L I hardware integrato nella maggior 
parte dei dispositivi informati¬ 
ci (smartphone, tablet e Pc portatili) 
permette di creare applicazioni sem¬ 
pre più intelligenti e utili: è il caso, per 
esempio, delle funzioni di promemoria 
collegate a una posizione geografica 
specifica. Si possono quindi legare gli 
eventi soltanto a un determinato luogo: 
lo smartphone ricorda di dover effet¬ 
tuare una telefonata soltanto quando si 
arriva al lavoro, oppure di acquistare il 
latte se si passa vicino al negozio. 

I device mobili sfruttano la localiz¬ 
zazione geografica tramite Gps, ma 
soltanto pochi Pc portatili integrano 
l'hardware necessario: i notebook 
possono però raggiungere comunque 
una buona precisione sfruttando le 
informazioni relative alle reti WiFi 
presenti nella zona. Proprio su queste 
informazioni si basa Geo Notepad, una 
curiosa e originale estensione di Goo¬ 
gle Chrome dedicata alla gestione dei 
promemoria e delle note. 

Il software si installa visitando il 
Chrome Web Store; basta inserire 
la chiave di ricerca Geo Notepad per 
individuare l'estensione. Fate quindi 
clic sul pulsante blu Aggiungi per 
installarlo nel sistema: 
dopo aver completato 
lo scaricamento, il 
software sarà subito 
pronto all'uso. Geo 
Notepad rimane 
attivo in pemanenza, 
per poter notificare 
all'utente eventuali 
promemoria; Chrome 
aggiunge all'Area 
di notifica un'icona 
tramite la quale si 
possono verificare (e 


chiudere, se necessario) le applicazioni 
Web eseguite in secondo piano. Per 
accedere all'applicazione basta fare 
clic sull'immagine aggiunta alla pagina 
iniziale di Chrome, oppure sull'icona 
presente nella tray area e selezionare la 
voce Geo Notepad nel menu contestuale. 
Il primo passo è specificare la posizione 
geografica di tutti i luoghi frequentati 
più spesso: casa, ufficio, e tutti gli altri 
posti in cui si lavora con il proprio 
Pc. Poiché il posizionamento tramite 
rete WiFi non è sempre precisissimo, è 
opportuno creare una nuova Location 
quando ci si trova fisicamente sul posto. 

3. Evitare l'inquinamento 
delle ricerche sul Web 

P rima o poi capita a tutti: si inserisce 
in Google il nome di un prodotto 
informatico e si ottiene un'infinita se¬ 
rie di collegamenti a negozi Online, che 
precedono addirittura le pagine uffi¬ 
ciali del produttore, oppure si cercano 
informazioni su un software e l'elenco 
dei risultati comprende solo link a siti 
di download illegale. In realtà, dietro 
i risultati restituiti da un motore di 
ricerca si cela una lotta senza quar¬ 
tiere: da un lato si trovano gli svilup¬ 
patori dei search engine, che cercano 
di creare sistemi automatici capaci di 
analizzare i contenuti delle pagine per 
offrire risultati sempre più rilevanti e 
pertinenti, mentre dall'altro ci sono i 
creatori dei siti Web, che lottano dispe¬ 
ratamente per posizionarsi più in alto 
possibile tra i risultati delle ricerche, 
veicolando il traffico proveniente dal 
motore di ricerca sui loro siti. 

Pochi sanno, però, che Google consente 
di filtrare i risultati e di escludere deter¬ 
minati siti: per sfruttare questa opzione 
è necessario avere un account Google 
ed essere autenticati. Basta quindi visi¬ 
tare la pagina www.google.com/revieivs/t, 
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dove un semplice campo di input per¬ 
mette di aggiungere nuovi indirizzi 
all'elenco dei siti bloccati, oppure di 
modificare la lista degli indirizzi. Il 
filtro è attivo soltanto per il proprio 
account, ma le informazioni possono 
comunque essere utilizzate da Google, 
in forma anonima, per migliorare l'ef¬ 
ficacia dei propri algoritmi di analisi e 
classificazione delle pagine Web. 

4. I caratteri speciali 
sempre disponibili 

D ove trovo la tilde (-)? Come pos¬ 
so scrivere ima vocale accentata 
maiuscola? Chiunque si sia trovato a 
confrontarsi con domande simili sa che 
la tastiera dei computer copre soltanto 
una parte di tutti i caratteri disponibili. 
Le differenze tra le varie lingue e tra i 
relativi layout di tastiera possono tra¬ 
sformare la digitazione di un indirizzo 
Internet o la scrittura di una email in un 


piccolo incubo. Alcuni caratteri speciali 
sono infatti presenti, per esempio, sulla 
tastiera inglese intemazionale (proba¬ 
bilmente la più diffusa tra gli utenti 
Internet), ma non si trovano invece in 
quella italiana: un caso piuttosto comune 
è proprio quello della tilde (~), un segno 
grafico che è stato usato per moltissimi 
indirizzi Internet, specialmente nei primi 
anni del Web, e che è molto difficile da 
digitare con una tastiera italiana. Per 
ottenerla bisogna tenere premuto il tasto 
Alt e quindi digitare in sequenza 1, 2 e 
6 sul tastierino numerico; se si usa un 
notebook con tastiera compatta, si può 
tentare con Alt+Fn, ma il trucco funziona 
solo con alcuni modelli. 

Windows offre da molti anni l'utility 
Mappa caratteri, ma non sempre ci si trova 
a lavorare su un Pc e si può accedere alle 
applicazioni di sistema. Un'alternativa è 
il sito Web http://notengoenie.com (il nome 
del sito gioca su una frase pronunciata da 
molti utenti di lingua spagnola, che non 


trovano il carattere N - enie, appunto 
- sulla propria tastiera): la pagina prin¬ 
cipale mostra una griglia di caratteri che 
possono essere copiati negli Appunti con 
un clic del mouse. Il sito propone diversi 
layout dei caratteri, adatti ai dispositivi 
portatili o che possono essere mantenuti 
in una barra laterale a fianco dell'editor. 


Sicurezza 


1. Cifrare facilmente 
i file con AxCrypt 

E sistono varie soluzioni per proteg¬ 
gere i file sensibili che si trovano 
all'interno del Pc, oppure che devono 
essere trasportati tramite un mezzo 
fisico (come una chiavetta Usb, sempre 
a rischio di furto o di smarrimento) o 
elettronici (per esempio via mail, una 
tecnologia di trasmissione con molti 
punti deboli): si può usare un pro¬ 
gramma che permette di creare unità 
virtuali complete, come TrueCrypt, 
oppure affidarsi alle funzioni di pro¬ 
tezione integrate in molti software di 
compressione. Entrambe le soluzioni 
hanno però qualche svantaggio: nel 
primo caso, la creazione di un archivio 
protetto è un'operazione lunga, men¬ 
tre nel secondo il livello di protezione 
è di solito piuttosto basso. 

Proprio per questi motivi si può ag¬ 
giungere al proprio arsenale di stru¬ 
menti anche AxCrypt, un software 
open source dedicato alla cifratura di 
file e cartelle semplice da utilizzare, 
eppure molto robusto. Il software si 
può scaricare da www.axantum.com/ 
axcrypt in varie versioni: il classico 
installer, una variante portable e 



un'edizione capace soltanto di deci¬ 
frare i file protetti, ideale per chi do¬ 
vesse ricevere un documento cifrato. 
Durante il setup viene proposta l'in¬ 
stallazione di una toolbar di ricerca per 
il browser, completamente superflua, 
che può essere ignorata. 

Dopo aver completato l'installazione, 
il software aggiungerà alcune voci a 
un sottomenu del menu contestuale 
di Esplora risorse: basta quindi sele¬ 
zionare il file o la cartella da proteg¬ 
gere e fare clic destro, quindi scegliere 
AxCrypt,/Cifrare. Tra le altre opzioni 
disponibili, molto interessante è la 
funzione Cifrare -> .EXE, che crea un 
file eseguibile completo del modulo 
di decifratura (all'esecuzione chiede¬ 
rà naturalmente password). AxCrypt 
offre alcune funzioni di utilità che 
ne semplificano l'uso: la password 
di default, per esempio, può essere 


ricordata durante la sessione, per evi¬ 
tare di doverla reimmettere a ogni ci¬ 
fratura. Molto interessante è anche il 
sistema di protezione a due fattori, che 
abbina qualcosa che si sa (la password) 
con qualcosa che si possiede (un keyfile 
generato dal programma, da spostare 
preferibilmente su una chiavetta Usb). 
Il programma utilizza un sistema di 
cifratura robusto, con chiavi a 128 bit, 
ma la protezione è sicura quanto lo è 
la password scelta: bisogna quindi 
individuarla con cura. 

2. Collusion per Firefox 
e per Google Chrome 

A i primordi del Web, quando si 
inseriva un indirizzo nel browser 
veniva scaricato un file Html dal ser¬ 
ver remoto e poi, nel caso più comples¬ 
so, ulteriori connessioni avviavano il 
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download delle im¬ 
magini eventualmen¬ 
te inserite all'interno 
del documento. Le 
cose sono oggi molto 
cambiate: quasi tutte 
le pagine visualizza¬ 
te sono costituite da 
informazioni prove¬ 
nienti da molti indi¬ 
rizzi diversi. All'in¬ 
terno delle pagine 
si trovano elementi 
multimediali e plug- 
in di ogni genere, in¬ 
formazioni invisibili che consentono 
di profilare l'utente a fini statistici e 
molto altro ancora. 

Questo sviluppo della tecnologia è sta¬ 
to al centro dell'attenzione negli ultimi 
tempi, per le importanti ripercussioni 
sulla privacy e sulla sicurezza. Le ul¬ 
time versioni dei principali browser 
hanno migliorato la protezione contro 
gli attacchi cross site scripting (inie¬ 
zione di codice malevolo all'interno 
di pagine legittime), ma il problema 
della profilazione degli utenti è ancora 
in gran parte aperto: ciascun server 
coinvolto nella formazione della pa¬ 
gina Web, in teoria, può recuperare 
moltissime informazioni sull'utente 
e sui suoi comportamenti. 

Per analizzare le chiamate remote ef¬ 
fettuate durante il caricamento di una 
pagina, si può utilizzare l'estensione 
Collusion, disponibile sia per Firefox 
sia per Chrome. In entrambi i casi, 
basta visitare il sito ufficiale (Mozilla 
Addons o Chrome Web Store) e inse¬ 
rire la keyword Collusion nel moto¬ 
re di ricerca. Dopo aver completato 
l'installazione, quando si visita una 
pagina Web si può fare clic sul picco¬ 
lo pulsante Display Collusion Diagram 
(all'estrema destra della barra di stato, 
in Firefox): si aprirà un grafico ricco di 
informazioni che permette di analiz¬ 
zare la sequenza delle chiamate. Oltre 
che per difendere la propria privacy, 
Collusion può essere utilizzata anche 
dagli sviluppatori Web, per analizzare 
le connessioni e individuare eventuali 
problemi nelle pagine più complesse. 

3. Un secondo parere 
sulla salute del Pc 

I servizi di Windows svolgono com¬ 
piti essenziali nella gestione del 
computer e devono quindi poter ac¬ 
cedere alle risorse del Pc senza vincoli 


eccessivi; questo accade sia per quelli 
realizzati da Microsoft sia per quelli 
programmati da terze parti. Inoltre, 
proprio per la loro specifica funzione, 
questi elementi sono difficili da moni¬ 
torare: si tratta quindi di una tipologia 
di software a cui i creatori di malware 
prestano particolare attenzione, perché 
si trovano nella posizione ideale per 
far annidare una minaccia (o un com¬ 
ponente di un'infezione più estesa) in 
modo tale da renderla difficile da in¬ 
dividuare e soprattutto da rimuovere. 

I moderni antivirus verificano con par¬ 
ticolare attenzione l'elenco dei servizi 
di sistema, ma quando un Pc è ormai 
compromesso (o si teme che lo sia) 
è molto difficile riuscire a installare 
un software di sicurezza e procede¬ 
re alla disinfezione. Molto utile può 
quindi rivelarsi il programma gratu¬ 
ito Advanced Windows Service Ma¬ 
nager, scaricabile all'indirizzo http:// 
securityxploded.com/winservicemamger.php; 
si tratta di un software semplice ma 
molto efficace, che consente di squar¬ 
ciare il velo di mistero che avvolge i 
servizi di Windows. 

II software viene distribuito come 
archivio Zip, al cui interno si trova 
sia la versione installabile sia quella 
portable. Avviando il software (che 
richiede naturalmente privilegi d'am¬ 
ministratore) viene mostrata una lista 
filtrabile di tutti i servizi presenti nel 
sistema; tramite una casella a disce¬ 
sa si può scegliere se visualizzare i 
servizi attivi o tutti quelli installati, 
se nascondere i servizi di sistema e 
così via. Ciascun elemento può essere 
avviato o fermato, e si può anche farlo 
analizzare da diversi servizi Online con 
un semplice clic: VirusTotal verifica 
l'assenza di malware, ProcessLibrary 
spiega la sua funzione mentre una 
ricerca su Google permette di ottenere 
dal Web informazioni su di esso. 





4. Parental control 
gratuito con Verity 

I nternet è un'opportunità formida¬ 
bile per i bambini e i ragazzi: una 
vera e propria miniera di informazioni 
e stimoli. Ma è anche un luogo poten¬ 
zialmente pericoloso, dove è fin troppo 
semplice incontrare immagini sgrade¬ 
voli o inadatte, contenuti e informazio¬ 
ni fuorvianti o addirittura veri e propri 
rischi per l'incolumità dei più piccoli. 
È quindi essenziale riuscire a garantire 
un accesso mediato alle risorse della 
Rete, mantenendo un occhio vigile 
sulle attività svolte online dai bambi¬ 
ni e dai ragazzi. Inoltre, il computer 
può rappresentare una formidabile 
distrazione, ed è quindi opportuno 
limitarne l'uso: quasi nessuno, però, 
può controllare continuamente le at¬ 
tività dei figli, e proprio per questo è 
utile dotarsi di un software di parental 
control. Una proposta gratuita è Verity 
di NCH Software, scaricabile dal sito 
www.nchsoftware.com/childmonitoring. Il 
programma è semplice da installare e 
configurare (anche se bisogna fare at¬ 
tenzione alla richiesta di installare una 
inutile toolbar per il browser): basta 
quindi seguire la procedura guidata 
per creare un account di sorveglianza 
e impostare restrizioni e monitoraggio 
per gli utenti del computer. 

Il software permette di bloccare o con¬ 
sentire l'accesso a siti Web specifici 
per ciascun utente, e di tenere sotto 
controllo l'attività sia durante la navi¬ 
gazione sia nei sistemi di chat in tem¬ 
po reale. Si possono anche catturare 
automaticamente schermate relative 
alle sessioni di navigazione, per mag¬ 
giore sicurezza. Tutte le informazioni 
possono essere visualizzate tramite 
un'interfaccia Web anche in remoto, 
per tenere la situazione sotto controllo 
perfino quando non si è in casa. 
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Utility 


1. Spezzare i file 
di grandi dimensioni 

I file più grandi possono essere oggetti 
difficili da trattare: non si riesce a 
spedirli via mail, sono troppo grandi 
per poter essere contenuti nella mag¬ 
gior parte delle chiavette Usb e, nei casi 
peggiori, non si può neppure copiarli 
sull'hard disk: questo accade, per esem¬ 
pio, con i file più grandi di 4 Gbyte 
(come molte immagini Iso e filmati in 
alta definizione), che non possono esse¬ 
re copiati su unità formattate con il file 
System Fat32, ancora diffusissimo spe¬ 
cialmente nei dispositivi esterni Usb. 
In caso di necessità può quindi essere 
utile un semplice tool capace di spezza¬ 
re i file in più parti, con ima dimensione 
predefinita oppure uguali tra loro; tra i 
molti software disponibili, Yodz Splitter 
& Joiner (http://sourceforge.net/projects/ 
yodzsplitter) spicca per l'interfaccia 
piacevole e l'estrema intuitività: basta 
selezionare la scheda Splitter, indicare 
il file da suddividere e la cartella di 
destinazione. Si può quindi impostare 
la dimensione di ciascuna parte del 





file, oppure indicare il numero di ele¬ 
menti da creare, lasciando al software 
il compito di calcolarne la grandezza. 
Con un clic sul pulsante Split File si 
inizia l'operazione di suddivisione: 
Yodz Splitter crea una serie di file con 
estensione .1, .2, e così via, oltre a un 
file .Join che contiene le informazioni 
necessarie per riassemblare il file origi¬ 
nale. Basta aprire questo file, dopo aver 
selezionato la scheda Joiner, per avviare 
l'operazione di ricomposizione. Una 
comoda opzione permette di eliminare 
i file temporanei dopo aver completato 
l'unione, per evitare di occupare inutil¬ 
mente spazio sull'hard disk. 

2. Automatizzare lo 
spegnimento del computer 

W indows offre vari strumenti che 
permettono di controllare lo stato 
di alimentazione del Pc: lo stand-by 
automatico, per esempio, evita che il 
computer rimanga acceso e consumi 
inutilmente energia anche quando non lo 
si usa (le opzioni possono essere regolate 
da Pannello di controllo\Hardware e 
suoni\Opzioni risparmio energia\Modifica 
combinazioni per il risparmio di energia). Ci 
sono però occasioni in cui si vorrebbe 
maggiore controllo: per esempio per 
pianificare lo spegnimento, il blocco 
e il riavvio della macchina, oppure 
per limitare l'attivazione delle opzioni 
di risparmio energetico soltanto a 
specifiche fasce orarie. Tutto questo, e 
molto altro, è possibile con PowerSave 
Lite, un'utility gratuita scaricabile dal 
sito www.5dollartools.com/index.php/ 
products/9-system/15-powersavelite in 
doppia versione, per sistemi a 32 e 64 bit. 
Il tool non richiede neppure l'instal¬ 
lazione: alla prima esecuzione si può 
impostare l'avvio al boot, selezionando 


la scheda Settings e 
quindi spuntando 
l'opzione Load at start- 
up. PowerSave Lite 
offre cinque modali¬ 
tà di funzionamento, 
ciascuna delle quali 
può essere configu¬ 
rata attraverso una 
scheda dedicata: la 
prima, Now, permette 
di eseguire subito le 
principali azioni (spe¬ 
gnere il Pc, riavviarlo, 
bloccarlo, mandarlo in 
standby e così via), mentre la sezio¬ 
ne Schedule consente di pianificare le 
azioni con un'eccellente granularità, 
usando un sistema simile alle opzioni 
del comando crontab di Unix. Attraver¬ 
so la funzione Timer si possono impo¬ 
stare azioni da eseguire in un istante 
specifico, oppure dopo un intervallo, e 
Idle permette di specificare il comporta¬ 
mento da tenere quando si abbandona 
la postazione. Molto interessante è an¬ 
che la funzione Application, che attiva 
le azioni di risparmio energetico alla 
chiusura di uno specifico processo, 
selezionabile tra quelli attivi. 

3. Tutelare la salute 
quando si lavora al Pc 

L avorare tutto il giorno alla scriva¬ 
nia, davanti al monitor di un Pc, 
può essere dannoso per la salute: oltre 
ai rischi legati alla sedentarietà, che 
possono essere limitati facendo attività 
sportiva fuori dall'ufficio, rimanere 
per molto tempo nella stessa posizio¬ 
ne può irrigidire i muscoli, causare 
problemi posturali e affaticare la vista. 
Un semplice metodo per evitare questo 
genere di difficoltà, o per lo meno ri¬ 
durne l'impatto, è quello di forzare una 
pausa di qualche minuto a intervalli 
regolari. Quando si è concentrati sul 
lavoro, però, è fin troppo facile per¬ 
dere la cognizione del tempo, oppure 
procrastinare minuto dopo minuto, 
e di conseguenza perdere i vantaggi 
garantiti da queste piccole pause. 

Per essere avvertiti quando è trascorso il 
tempo prefissato, si può fare affidamento 
su 5 Minute Break, un'utility gratuita 
scaricabile dal sito http://code.google. 
com/p/5minutebreak in versione 
installabile (.Msi) oppure Portable. 
Usare il software è semplicissimo: 
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all'avvio aggiunge all'area di notifica 
un'icona che rappresenta una sveglia, di 
colore azzurro se il conto alla rovescia è 
disattivato, e rosso quando è attivo; per 
attivare il tool basta un clic sull'icona. 
Un clic destro, invece, richiama un menu 
contestuale che consente di impostare 
l'intervallo delle interruzioni (da 2 ore 
a 15 minuti) e alcune altre opzioni. 
Quando il tempo scade, il desktop 
viene coperto da una schermata che 
consiglia di alzarsi per fare una pausa; 
in caso di necessità, un collegamento 
permette di posticipare l'attivazione di 
altri cinque minuti. Questo software è 
utile non soltanto per tutelare la propria 
salute, ma anche per applicare alcune 
innovative metodologie di studio e di 
lavoro (come la tecnica Pomodoro, www. 
pomodoroteclmique.com), che promettono 
di migliorare l'efficienza concentrandosi 
su un argomento o su un obbiettivo 
specifico per un tempo limitato. 

4. Quod Libet: playlist 
da ricerche complesse 

A lcuni utenti si trovano a proprio 
agio con il catalogo musicale in¬ 
tegrato in programmi come iTunes 
o Windows Media Player, ma molti 
altri preferiscono invece mantenere il 
controllo sullo stato e sulla posi¬ 
zione dei propri file musicali: chi 
ha impiegato tempo ed energie 
per catalogare, categorizzare e 
aggiungere metadati a un gran 
numero di brani musicali vuole 
evitare che un software, pur nel 
lodevole tentativo di rendersi 
utile, inizi a spostare, rinominare 
o modificare file e cartelle. 

Proprio queste persone sono il 
target ideale di Quod Libet, un 
avanzato software di cataloga¬ 
zione e riproduzione musicale 
multipiattaforma gratuito, sca¬ 
ricabile dal sito http://code.google. 
com/p/quodlibet. Dietro l'interfac¬ 
cia semplice, quasi spartana, si 
cela un programma molto po¬ 
tente, sicuramente adatto agli 
utenti più esigenti: le funzioni 
di base sono la riproduzione, la 
gestione del catalogo musicale 
e la modifica dei metadati, tre 
discipline in cui Quod Libet 
eccelle. Per quanto riguarda 
l'editing dei tag, il programma 
supporta naturalmente la modi¬ 
fica in modalità batch e, grazie 
all'utilizzo di un'architettura a 


plug-in, consente di scaricare i me¬ 
tadati da Cddb o Musicbrainz, e le 
copertine da Amazon o CoverParadise. 
La modalità di gestione dell'archivio 
segue l'idea che nessun software sa 
come organizzare la musica meglio 
dell'utente stesso, e quindi permette 
di importare e mantenere aggiornato 
un database musicale semplicemente 
indicando al programma le cartelle 
che contengono i file. Notevole è la 
scalabilità: secondo gli sviluppatori, 
il software non si lascia intimorire da 
"poche decine di migliaia" di file. Ma 
la funzione più potente è il motore di 
ricerca, che dà la possibilità perfino 
di specificare espressioni regolari, e 
di utilizzare i risultati come playlist. 

5. Convertire i video 
per iOS e Android 

N on è facile trovare un'applicazio¬ 
ne universale per la conversione 
dei filmati, capace di garantire la tra¬ 
sformazione da qualsiasi formato a 
qualunque altro. La causa principale 
risiede nelle notevoli differenze tecni¬ 
che tra i formati di compressione che 
rendono molto laborioso garantire il 
supporto a tutti gli standard dispo¬ 
nibili. Nel caso dei computer si può 



«Dietro un'interfaccia 
poco appariscente, 

Quod Libet nasconde 
un catalogo potentissimo, 
ricercabile anche 
con espressioni regolari.» 


agire cercando di evitare del tutto la 
conversione, e quindi installando ap¬ 
plicazioni e librerie che permettano la 
riproduzione di qualsiasi tipo di file, 
ma quando si passa ai dispositivi mo¬ 
bili questa strategia è impossibile da 
attuare: i player portatili, gli smartpho¬ 
ne e i tablet, infatti, supportano soltan¬ 
to un insieme molto ristretto di formati 
e parametri di codifica. 

Proprio per questo stanno diventando 
sempre più frequenti le applicazioni 
capaci di accettare in ingresso un 
filmato in qualunque formato (o quasi) 
e di produrne ima versione compatibile 
con un dispositivo specifico: è questo 
il caso di alcuni programmi gratuiti di 
Converter Boxes, scaricabili dal sito 
www.converter-boxes.com, come per 
esempio Apple Video Converter 
Box e il gemello Android Video 
Converter Box. Nel caso del 
programma dedicato ai prodotti 
Apple, l'utilizzo è addirittura 
banale: basta trascinare il filmato 
da convertire nella finestra del 
programma e quindi fare clic sul 
pulsante relativo al dispositivo 
di destinazione (si va dall'iPod 
di quinta generazione fino 
all'Apple TV). 

Una finestra mostra il progresso 
della conversione, e dopo qual¬ 
che minuto il file convertito sarà 
disponibile nella cartella di de¬ 
stinazione, con un suffisso che 
semplifica il riconoscimento (per 
esempio, video.ivmv.iPad.mp4). La 
versione per Android è molto si¬ 
mile e quasi altrettanto intuitiva, 
ma sui pulsanti sono riportate le 
risoluzioni invece dei nomi dei 
dispositivi: è quindi necessario 
per prima cosa capire qual è il 
formato nativo dello schermo del 
proprio device. Nella maggior 
parte dei casi, basta una ricerca 
sul Web per recuperare questa 
informazione. • 
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Chrome sbarca su iOS 


Google propone un'ottima 
alternativa nel campo 
dei browser per iPhone e iPad, 
ma Safari è più veloce. 


D urante il Google I/O 2012, tenu¬ 
tosi a San Francisco alla fine di 
giugno, il colosso dei motori di 
ricerca ha annunciato e reso disponibile 
una versione del browser Chrome dedi¬ 
cata al mondo mobile di Apple. 
Chrome per iOS è compatibile con iPho¬ 
ne, iPod touch e iPad sui quali il sistema 
operativo è aggiornato alla versione 4.3 
o successive. 

Probabilmente si tratta del browser 
"antagonista" più atteso e sul quale si 
riversano le maggiori aspettative da par¬ 
te degli utenti: in parte sono destinate 
a essere disattese, anche se - è giusto 
sottolinearlo - non per colpa di Google. 
Chrome ha tutte le carte in regola per 
confermarsi come un ottimo browser, 
anche sui dispositivi portatili marchiati 
dalla mela. 

Confrontandolo con il browser pre¬ 
definito - la versione mobile di Safari 
- notiamo una diversa filosofia di ge¬ 
stione delle schede e della navigazione 
privata; in Chrome non siamo 
costretti a porci un limite di 
numero di schede da aprire, 
mentre in Safari non si più an¬ 
dare oltre a nove. Per gestirle 
si fa riferimento a un pulsante 
apposito, che offre una visione a 
discesa delle schede già aperte. 

Un menu permette di scegliere 
se crearne una standard o in 
"incognito": in questo modo è 
possibile aprire una sessione di 
navigazione privata senza do¬ 
ver uscire dall'applicazione, co¬ 
me invece avviene su Safari. Le 
schede aperte successivamen¬ 
te ereditano le caratteristiche 


+ Nuova scheda incognito* — |Q 

! © deviantART > 



dell'ultima creata: in questo modo tro¬ 
veremo due filoni di schede, nel nostro 
archivio: quelle protette e quelle libere. 
Saltare da una all'altra è molto sempli¬ 
ce e velocizza senz'altro i processi di 
navigazione. 

Un altro aspetto molto interessante di 
Chrome è la capacità di scambiare infor¬ 
mazioni con altre versioni del browser: 
grazie agli strumenti integrati nelle ap¬ 
plicazioni, alcuni dati comunicano con 
il proprio account Google. Effettuando 


fl Mips www.google.co: ~ f Hj 


Suggerimento 2: apri e chiudi 
schede 



Apri un numero Illimitato di schede. 
Scorri per chiudere le schede. 
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Suggerimento 3: spostati tra 
le schede 
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Trascina dal bordo per cambiare 
scheda. 


il log-in su Chrome per iPhone, avre¬ 
mo accesso anche alle schede aperte su 
Chrome per Pc, così come ai preferiti, e 
viceversa. Il browser diventa dunque 
non più uno strumento strettamente le¬ 
gato a una determinata macchina, ma 
un accesso alle proprie informazioni da 
qualunque postazione. Chrome permette 
di usare la propria barra per inserire un 
URL o per effettuare direttamente una 
ricerca. Il motore predefinito è ovviamen¬ 
te quello di Google, ma si può scegliere 
un'alternativa tra le Impostazioni (nel 
caso italiano, Ask.com Italia, Virgilio, 
Bing, Yahoo! Italia, Libero). Una buona 
efficienza viene registrata dalle funzioni 
di ricerca vocale, che rispondono molto 
bene: per l'utenza nostrana potrebbero 
fare la differenza, visti i limiti di Siri che 
non vedrà una versione italiana prima 
del rilascio del nuovo iOS 6, previsto per 
il prossimo autunno. 

Ma veniamo alla nota dolente: Chrome 
non è più veloce di Safari. Se nelle ver¬ 
sioni per desktop il browser di Google è 
riuscito in un tempo relativamente breve 
a conquistare l'utenza grazie alle sue 
prestazioni in tempistica, su iOS non 
risulta altrettanto competitivo. In questo 
caso lo paragoniamo a Safari, ma la lotta è 
impari: quest'ultimo gode del motore Ja¬ 
vaScript "Nitro" più avanzato, di cui Ap¬ 
ple inibisce l'utilizzo alle applicazioni di 
terze parti; Chrome sfrutta dunque una 
vecchia versione che non può vantare la 
velocità di Safari. D'altra parte l'uso di un 
browser alternativo su iPhone o iPad è 
già penalizzato all'origine: non 
è possibile determinare quale 
app usare come predefinita per 
l'apertura di un link, di conse¬ 
guenza Safari si pone sempre su 
di una corsia preferenziale. Ap¬ 
ple nelle proprie linee guida ha 
più volte specificato la volontà 
di legare le funzioni principali 
al proprio software, ufficial¬ 
mente per questioni legate alla 
sicurezza e all'ottimizzazione. 
È probabile che, integrando del¬ 
le funzioni inedite, se Chrome 
potesse godere del rendering 
di Safari potrebbe competere e 
scalzare l'uso di quest'ultimo. 
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Google+ festeggia 
il primo anno di vita 



I l "+1" stavolta non glielo toglie nes¬ 
suno: alla fine di giugno il social net¬ 
work targato Google ha compiuto 
un anno e per festeggiare ha annunciato 
qualche novità per proseguire sulla linea 
dei rilasci costanti. 

La prima riguarda il mondo dei tablet: 
l'app per Android ha subito un significa¬ 
tivo aggiornamento e nella versione per 
tavolette ha una struttura espressamente 
pensata per il grande schermo. Lo stesso 
principio verrà tradotto per iOS. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo la versione per 
iPad è stata annunciata come imminente, 
ma non è ancora disponibile. 

Le versioni per tablet sono state pensate 
per massimizzare l'esperienza: non so¬ 
no solo delle versioni allargate dell'app 
per cellulare. I contenuti dello stream 
cambiano a seconda dell'orientamento 
dello schermo, si possono determinare 
i temi da visualizzare, i 
comandi sono più sem¬ 
plici e pensati per una 
migliore fruizione sui 
tablet, con gestures e una 
particolare attenzione 
verso i video-raduni. 

La seconda proposta su 
chiama "Eventi", ed è una 
vera e propria nuova fun¬ 
zione del social network. 

Per rimanere in tema, im¬ 
maginiamo di organiz¬ 
zare una grande festa di 
compleanno: tramite Go- 
ogle+ creiamo un Evento, 
con tanto di invito basato 


Arrivano gli Eventi 
e le applicazioni pensate 
espressamente per i tablet. 


su grafica a scelta tra i temi preposti o 
usando foto personali, inserendo magari 
un video o qualche animazione. Invitia¬ 
mo i nostri contatti e l'appuntamento 
verrà sincronizzato con il Calendario 
di Google. A questo punto le reazioni 
degli invitati andranno direttamente a 
popolare lo stream dell'evento. 

Inizia la festa e come sempre accade, 
tutti scattano foto: grazie alla modali¬ 
tà "Party" le immagini possono essere 
inviate direttamente allo stream dell'e¬ 
vento e compariranno in tempo reale, 
basta attivare l'opzione. Google ha an¬ 
che pensato di abbinarvi la funzione 
"slideshow in diretta", che può essere 
usata per trasmettere le foto proprio 
durante la nostra festa. 

A evento concluso, su Google+ rimarrà 
uno storico disposto in ordine cronologi¬ 
co: una sorta di album dei ricordi naviga¬ 
bile anche per autore, tag, popolarità, con 
tanto di commenti degli invitati. 
Insomma: Eventi non è il classico stru¬ 
mento online per la gestione di appun¬ 
tamenti e si distacca dal modello un po' 
freddo. Pensandoci, nulla toglie che uno 
strumento simile possa essere usato 
anche in frangenti un po' più formali: 
presentazioni, barcamp, lanci di pro¬ 
dotti, keynote... Per il futuro possiamo 
immaginare anche delle implicazioni 
sul piano business: un 
Evento potrebbe essere 
localizzato in un partico¬ 
lare ristorante registrato 
su Locai. Un ulteriore 
mezzo di promozione per 
un'attività commerciale o 
per un'associazione po¬ 
trebbe essere la creazione 
di feste o eventi aperti, i 
quali verranno alimentati 
dai partecipanti. 

Google+ Eventi è già at¬ 
tivo su tutti gli account: 
al momento viene sotto- 
lineato nel menu con la 
classica voce "new". 
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Anche Google 
Drive è su iOS 

S ul numero 255 di PC Professionale abbiamo avuto 
modo di parlare ampiamente di Google Drive, la 
soluzione di Storage online creata da Google per gestire i 
propri file. Un'altra delle proposte lanciate al Google I/O 
2012 è stata l'app dedicata per iPhone e iPad. 

Come già detto per l'intero comparto Drive, non ha senso 
fare un paragone con Dropbox: il sistema di Google e la 
relativa applicazione rappresentano un tassello legato 
all'ecosistema"on thè doud"di Mountain View per certi 
versi più simile alla concezione di iCIoud. Google Drive per 
iOS è un software dall'interfaccia guasi spartana: dopo 
aver effettuato il log-in con le proprie credenziali, si ha 
accesso a tutti i file salvati sulla nuvola, a quelli condivisi 
con noi da altri utenti, a quelli importanti ("starred"), 
ai più recenti e a quelli disponibili offline. Non sono 
presenti opzioni di modifica: si tratta esclusivamente 
di fruizione passiva. Alcuni file possono essere aperti 
all'interno dell'app, altri - come nel caso dei documenti 
in formato Pdf- possono essere inviati ad altri software. 
Purtroppo Drive non è una vera e propria evoluzione di 
Google Docs: è più corretto dire che Docs integra Drive 
nelle sue funzionalità desktop. Se Google non rilascerà 
delle app specifiche per la modifica e per la creazione 
su iOS, Drive risulterà sempre poco sensato su iPad e 
affini. Ma non si tratta dell'unica novità sull'orizzonte di 
Drive per iPhone & Affini. È evidente che Google, oltre a 
puntare sui proprio dispositivi Android, vuole tenersi ben 
aperta la strada verso lato mobile di Apple: la più recente 
versione del Google Drive SDK (Software Development 
Kit) è compatibile con iOS. In questo modo chi sviluppa 
applicazioni per il mercato mobile potrà facilmente 
sfruttare le API di Google Drive per permettere agli utenti 
di leggere ed editare file destinati o risiedenti sulla nuvola 
di Google. Sarà anche possibile usare funzioni come l'invio 
di un file a un'altra applicazione. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Basta un Ssd per 
le prestazioni del 


far decollare 
netbook? 


L'Asus Eee Pc 1101HA è 
basato sulla Cpu Atom Z520 
a 1,33 Ghz, la cui potenza 
limita la reattività del Pc anche 
quando si sostituisce l'hard 
disk con un più veloce Ssd. 


P er ringiovanire il mio netbook Asus 
Eee Pc 1101HA ho espanso la memoria 
installando una Sodimm Kingston PC2- 
6400 da 2 Gbyte e ho sostituito l'hard disk 
con un Ssd Ocz Agility 3 da 240 Gbyte. 
La speranza di migliorare le prestazioni è 
stata frustrata dai benchmark eseguiti con 
CrystalDiskMark 3.1, che ha riportato un 
valore di soli 70,1 Mbyte/s in lettura e 64,02 
Mbyte/s in scrittura. Sul sito Web di Asus 
non ho trovato informazioni tecniche, driver 
o altro software che potessero essere d'aiuto. 
Dopo varie ricerche ho scoperto che l'inter¬ 
faccia Serial Ata del netbook è conforme alla 
prima versione dello standard (1,5 Gbit/s), 
cosa che, però, non dovrebbe costituire un 
collo di bottiglia per l'Ssd, almeno in base 
ai transfer rate dichiarati dal produttore. 
Per la migrazione del sistema operativo ho 
utilizzato l'utilità Hdclone. In seguito ho 
eseguito la reinstallazione totale del sistema 
operativo, ma il risultato non è cambiato in 
modo rilevante. Mario Pelle 

Il netbook Eee Pc 1101HA si basa su una 
versione a basso consumo del chipset 
Intel i945. L'interfaccia Serial Ata inte¬ 
grata in questa piattaforma hardware 
è conforme alla prima versione delle 
specifiche, che mettono a disposizio¬ 
ne una larghezza di banda teorica di 
1,5 Gbit/s. Questo valore si riduce con 
l'utilizzo pratico della connessione. In 
condizioni ottimali, infatti, la massima 
velocità di trasferimento dati ottenibile 
tramite l'interfaccia Serial Ata di prima 


generazione è di circa 130 Mbyte/s. Un 
altro problema deriva dal fatto che tutte 
le nuove unità Ssd sono progettate per 
le interfacce Serial Ata 3 e i meccanismi 
di gestione delle cache interne sono 
studiati per gli intervalli di tempo ti¬ 
pici di questo standard. Se il disco è 
collegato a un'interfaccia più lenta, la 
pipeline di elaborazione del controller 
delle memorie flash può andare in stallo 
e ridurre l'efficienza dell'unità. 
Ricordiamo che per raggiungere le 
velocità di trasferimento dei dati pre¬ 
viste dallo standard è necessario che 
anche le altre componenti del sistema 
siano in grado di ricevere ed elaborare 
il flusso dei dati allo stesso ritmo con 
cui vengono inviati dalla memoria di 
massa. Il processore Atom Z520, pur 
offrendo una potenza d'elaborazione 
sufficiente per la maggior parte degli 
applicativi Office, è stato progettato 
principalmente per ridurre i consumi 
elettrici e non per ottenere prestazio¬ 
ni elevate. E probabile, perciò, che il 
rallentamento nel flusso dei dati non 
dipenda tanto dal controller Serial Ata, 
ma dal processore non più in grado 
di gestire i dati alla velocità con cui la 
periferica li trasmette. 

Si possono in ogni modo ottimizza¬ 
re le prestazioni accertandosi che le 
partizioni siano allineate con la strut¬ 
tura delle memorie flash. Windows 7 
provvede automaticamente a esegui¬ 
re l'allineamento se rileva che il di¬ 
spositivo sul quale si sta installando 
il sistema è un'unità Ssd. Ma questa 
operazione è eseguita solo durante 
un'installazione ex novo e 
non quando si clona un 


sistema operativo preesistente, sia esso 
Windows 7, Vista o XP. In più, la fun¬ 
zione Trim che consente di mantenere 
costanti nel tempo le prestazioni è di¬ 
sponibile solo in Windows 7 e Linux 
a partire dal kernel 2.6.33. Purtroppo, 
le risorse limitate del netbook sconsi¬ 
gliano il passaggio a sistemi operativi 
più recenti. L'uso di Windows XP resta 
ancora possibile, ma in questo caso si 
deve procedere manualmente alla crea¬ 
zione della partizione in cui installare il 
sistema operativo, in modo che presenti 
un allineamento adeguato. La proce¬ 
dura da seguire è indicata nel seguito 
e richiede un secondo Pc con Windows 
7, Vista o XP cui collegare il disco Ssd: 

1. Scaricare l'utilità DiskPar (da non 
confondere con DiskPart) sul secondo 
computer utilizzato per creare le parti¬ 
zioni. Di questo software, disponibile su 
più siti Web, sono state segnalate alcune 
versioni contraffatte che contengono 
malware: l'eseguibile ufficiale riporta 
il numero di versione 5.0.2085.1 e pesa 
17.952 byte. I forum tecnici dedicati 
alle unità Ssd sono un ottimo punto 
di partenza per recuperare i link per 
il download. 

2 . Dal Pannello di controllo, entrare 
in Strumenti di amministrazione, fare 
doppio clic su Gestione computer e, a 
sinistra, selezionare Gestione disco nel 
sottoramo Archiviazione. 

3 . Fare clic con il tasto destro del mou¬ 
se sull'unità Ssd ed eliminare le parti¬ 
zioni presenti. DiskPar 


L'utilizzo di un Ssd su un computer 
basato su Windows XP richiede 
l'allineamento manuale delle partizioni 
alla struttura della memoria flash. 
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funziona solo se l'unità è vuota. 
L'operazione cancella tutti i dati memo¬ 
rizzati, perciò potrebbe essere necessa¬ 
rio eseguire prima il backup completo. 

4 . Tramite Gestione disco, annotare il 
numero di periferica assegnato all'Ssd. 
Nella prima colonna a sinistra i vari 
dispositivi sono elencati in sequenza 
(Disco 0, Disco 1 e così via). Se nel com¬ 
puter fossero presenti solo l'hard disk 
del sistema operativo e l'Ssd, il disco 
d'avvio dovrebbe essere il Disco 0 e 
l'unità Ssd il Disco 1. 

5 . Aprire un'interfaccia a linea di co¬ 
mando e digitare l'istruzione Diskpar 
—s 2. Il valore che segue l'opzione -s 
è quello che corrisponde al numero 
del dispositivo, come specificato so¬ 
pra. Confermare la scelta premendo 
il tasto Y. 

6 . Diskpar visualizzerà le caratteristiche 
tecniche dell'unità a stato solido e chie¬ 
derà se si desideri creare una partizione. 
Premere nuovamente Y per proseguire. 
Sarà richiesto di immettere manualmen¬ 
te il numero di settori di Offset per la 
partizione. Specificando il valore Offset 
64 si otterrà un allineamento adeguato 
per l'unità Ssd. 

7 . Inserire la dimensione della parti¬ 
zione. Per questo dato, copiare il valore 
DiskSize visualizzato poche righe sopra. 

8. Apartizione creata, uscire da DiskPar 
digitando Exit seguito da Invio. Chiude¬ 
re allo stesso modo anche l'interfaccia 
a linea di comando. 

9 . Spegnere il computer utilizzato 
per le operazioni di partizionamento, 
scollegare l'unità Ssd e inserirla nel 
netbook. Ora si potrà installare Win¬ 
dows XP secondo la procedura abituale, 
selezionando la partizione creata con 
Diskpar ed evitando di modificare con 
altre operazioni la struttura del disco. 

Le prestazioni dell'unità Ssd migliora¬ 
no se si utilizzano i driver Ahci invece 
dei driver Ide. Questa configurazione 
richiede la selezione di questa modalità 
nel Bios e l'installazione del relativo dri¬ 
ver durante il setup del sistema operati¬ 
vo, quando è richiesto il caricamento di 


Disco fisso tradizionale 
e Ssd di cache: capacità 
elevata e alte prestazioni, 
ma solo in Windows 7 . 


LE RESTRIZIONI DELLA TECNOLOGIA SSD CACHE 



H 


o letto con interesse l'articolo sulle 
soluzioni per migliorare le prestazioni 


La tecnologia Ssd cache utilizza 
un disco a stato solido di piccolo taglio per 
le operazioni di un tradizionale hard disk magnetico. 
Per ora funziona solo in ambiente Windows 7. 


delle memorie di massa e sono attratto dalla 
tecnica che fa uso delle unità Ssd cache. Avrei 
alcune domande da farvi. L'unità Ssd cache 
dovrebbe poter essere legata solamente al disco 
d'avvio. In questo caso, in presenza di più partizioni, 
la memoria Ssd fa da cache a tutto il disco o solamente 
alla partizione che contiene il sistema operativo? In un 
sistema dualboot con Linux, questo non beneficerebbe 
della tecnologia cache perché per ora è disponibile 
solo per Windows. Se però dovessi avviare una distri¬ 
buzione Linux sul computer equipaggiato con l'Ssd 

cache, vedrei i dati nel disco magnetico in maniera tradizionale oppure potrebbero esserci problemi (come file 
non ancora memorizzati su disco o solo in maniera parziale)? I dati letti attraverso il sistema Linux sarebbero 
sempre corretti? Se modificassi il contenuto del disco magnetico tramite Linux (per esempio spostando qualche 
cartella, aggiungendo o cancellando file), al riavvio di Windows ci sarebbero problemi per l'unità Ssd cache che 
vedrebbe modificato il contenuto del disco meccanico senza la mediazione del software Dataplex? Utilizzando la 
tecnologia Ssd cache potrei ugualmente effettuare un'immagine del disco da usare come backup? Me lo chiedo 
per entrambi i tipi di soluzioni di creazione dell'immagine del disco: con utility che girano in ambiente Windows, 
come Norton Ghost, e con programmi indipendenti dal sistema operativo, come Clonezilla? Daniele Lupo 


Nell'uso di un'unità Ssd come cache per un disco fisso a piattelli magnetici il problema principale è garantire 
la consistenza tra i dati contenuti in entrambe le memorie di massa. Proprio per evitare la possibilità che 
l'utente, più o meno inavvertitamente, modifichi le informazioni memorizzate, l'utilità Dataplex impone 
alcune restrizioni: dopo la sua installazione non è possibile scollegare dal computer né il disco contenente 
i dati né l'unità Ssd utilizzata come cache. Allo stesso modo, bisogna evitare di spostare queste periferiche 
dalla porta Serial Ata cui erano collegate al momento dell'installazione del software, anche se la nuova porta 
fa capo allo stesso controller. Operazioni di questo tipo potrebbero impedire l'avvio del sistema operativo, 
con la conseguenza che tutti i dati memorizzati diventerebbero inaccessibili. Se fosse necessario eseguire 
interventi di manutenzione come quelli descritti, prima si dovrebbe disinstallare il software Dataplex per 
riportare il sistema al normale funzionamento. La rimozione dell'utilità dev'essere eseguita dal Pannello di 
controllo, pena l'impossibilità di registrare il software in futuro con lo stesso codice di licenza. 

Con la cancellazione dell'applicazione si perdono le statistiche sui settori più utilizzati che consentono l'otti¬ 
mizzazione del contenuto dell'unità Ssd cache. Ci sono altre limitazioni da tenere presenti: in ogni computer 
è possibile installare una sola unità Ssd cache e non è permesso collegare contemporaneamente un'altra 
unità Ssd dello stesso tipo da utilizzare per l'archiviazione di dati e programmi. Inoltre, il software Dataplex 
esegue il caching solo del disco primario utilizzato per il boot. È quindi compito dell'utente fare in modo 
che tutto il materiale che deve beneficiare delle funzioni di accelerazione sia archiviato in questa posizione. 
Infine, non è supportata la modalità Gpt per il partizionamento. Ciò complica la gestione degli hard disk di 
taglio superiore a 2 Tbyte e impedisce l'installazione di Dataplex in sistemi che già adottano questo schema 
di partizionamento per l'unità di avvio. Nonostante gli sviluppatori di Dataplex abbiamo più volte dichiarato 
il proprio interesse a supportare Linux, l'utilizzo di sistemi operativi diversi da Windows 7 non è attualmente 
possibile. Purtroppo, questa limitazione non esclude solo la possibilità di avvalersi dell'accelerazione della 
Ssd cache, ma, per prevenire l'alterazione dei dati, rende inaccessibili agli altri sistemi operativi le partizioni 
sottoposte a caching. Anche in questo caso, la disinstallazione del software è l'unica operazione utile per 
ripristinare l'accesso ai dati. 

La stessa procedura è necessaria anche per eseguire una copia immagine della partizione. In caso contrario, 
la copia del disco a piattelli magnetici, al momento del ripristino, non risulterebbe coerente col contenuto 
della Ssd cache, con tutti i problemi che ne potrebbero derivare. È proprio per i motivi riportati sopra che 
l'adozione di un'unità Ssd cache, come indicato nell'articolo pubblicato sul numero 255 della rivista (mese 
di Giugno 2012), è consigliato solo agli utenti che utilizzano in modo esclusivo Windows 7. 
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driver aggiuntivi mediante la pressione 
del tasto F6. Facciamo notare che il vero 
punto di forza degli Ssd è l'accesso ai 
dati in ordine casuale. In questa mo¬ 
dalità, i dischi a stato solido offrono 
prestazioni di due ordini di grandezza 
superiori alle unità a tecnologia magne¬ 
tica, anche quando il dispositivo è con¬ 
nesso a una interfaccia Serial Ata meno 
efficiente. Il lettore dovrebbe osservare 
tempi di risposta molto più rapidi sia 
durante l'apertura delle applicazioni 
sia in tutte le operazioni che richiedono 
l'accesso concorrente di più applicativi 
alla memoria di massa. 

Affidabilità dell'hardware 

S to pensando di assemblare un nuovo 
desktop e a tale scopo trovo le vostre 
recensioni molto utili. Oltre a prestazioni 
e velocità di calcolo, quali sono i parametri 
da prendere in considerazione per scegliere 
componenti efficienti e affidabili? Dico que¬ 
sto perché per un utente medio (appassio¬ 
nato ma tecnicamente non preparatissimo) 
è molto difficile distinguere fra marketing 
e certificazioni che, almeno sulla carta, 
garantiscono maggiore affidabilità. È solo 
questione di esperienza o ci sono informa¬ 
zioni oggettive che aiutano nella scelta? 
I miei dubbi riguardano in particolare la 
scelta della scheda madre. Davide 

Grazie alla continua evoluzione dei pro¬ 
cessori, negli ultimi armi la potenza di 
elaborazione ha raggiunto un livello tale 
che anche le configurazioni hardware 
più economiche sono in grado di ese¬ 
guire compiti complessi come l'editing 
audio/video e il ritocco fotografico. Ciò 
ha ridotto la necessità di aggiornare il 
computer a ogni ricambio generazionale 
e, anche a causa della crisi economica, 
molti continuano a utilizzare il proprio 
Pc fino al termine della vita operativa. 
È così normale che ora i criteri di scelta 
delle componenti hardware privilegino 
la longevità rispetto alle pure presta¬ 
zioni. Questa ricerca, però, è tutt'altro 
che semplice: è facile misurare le pre¬ 
stazioni mediante benchmark generici 
e specifici, ma prevedere la durata di un 
componente e la sua capacità di conti¬ 
nuare a funzionare correttamente nel 
tempo è un compito più complesso e 
soggetto a errori. Esistono però alcuni 
accorgimenti di carattere generale che 
possono guidarci nella giungla delle 
configurazioni hardware. 

I processori sono uno degli elementi 
più affidabili dell'intero computer e con 


un raffreddamento adeguato possono 
funzionare senza problemi per oltre un 
decennio. Acquistando una confezione 
per la vendita al dettaglio si troverà 
anche il dissipatore progettato dal pro¬ 
duttore per il Tdp ( Thermal design power, 
la quantità di calore prodotto durante il 
normale funzionamento) dello specifico 
modello. Questo dissipatore garantisce 
il mantenimento delle temperature otti¬ 
mali ed è la scelta consigliata, a meno di 
non volersi lanciare nell'overclocking. 
Anche i moduli di memoria sono com¬ 
ponenti longevi e affidabili e non ri¬ 
chiedono particolari accorgimenti per 
il loro mantenimento, a parte l'ovvia 
precauzione di garantire il ricambio 
d'aria per il raffreddamento. 

Con le schede madri, invece, ci vuole 
più attenzione. Ne esistono decine e 
decine di modelli, ognuno progettato 
per finalità specifiche. Per esempio, ci 
sono motherboard dotate di dissipatori 
passivi che riducono il rumore prodotto 
durante l'utilizzo del Pc: la conseguenza 
è che la temperatura a cui operano gli 
integrati del chipset e i regolatori di 
tensione è più elevata e, con il passare 
degli anni, fa aumentare le probabi¬ 
lità di guasti. Se non è strettamente 


necessario, come per esempio nei si¬ 
stemi Htpc per utilizzo multimediale, è 
preferibile adottare schede madri dotate 
di sistemi di raffreddamento attivi per 
mantenere costanti le temperature. 

Un altro fattore che influenza la lon¬ 
gevità è la presenza di regolatori Pwm 
multifase, che gestiscono l'alimentazio¬ 
ne in modo distribuito su un gruppo 
di integrati invece che su un singolo 
elemento. Ciò riduce le temperature 
d'esercizio e in alcuni casi garantisce il 
funzionamento anche in caso di rottura 
di uno dei regolatori. 

Infine, un'altra caratteristica indice di 
qualità per le schede madri è l'utilizzo 
dei cosiddetti condensatori "solidi". In 
questi componenti elettronici, il dielet¬ 
trico, normalmente liquido, è sostituito 
con una sostanza solida che garantisce 
una maggiore tolleranza alle tempera¬ 
ture elevate e offre prestazioni stabili 
anche con circuiti ad alta frequenza e 
correnti elevate. Inizialmente, i conden¬ 
satori solidi sono stati impiegati sulle 
schede madri dedicate agli utenti entu¬ 
siasti perché consentivano di ottenere 
overclock più spinti (la loro capacità 
non varia in base alla temperatura e non 
sono soggetti a fenomeni di "colatura" o 


Le due facce dell'Eee Pc 901 


I l mio netbook Asus Eee Pc 901 ha sempre manifestato problemi di lentezza 
che si sono ulteriormente aggravati dopo la reinstallazione del sistema 
operativo, eseguita in seguito a un aggiornamento di Windows Update non 
riuscito. Per la reinstallazione ho utilizzato i supporti originali, ma non sono mai 
riuscito a capire se la lentezza della macchina sia una caratteristica specifica 
dell'esemplare in mio possesso o se sia congenita in questo tipo di netbook. 
Quando faccio clic su un'icona passano anche 20 o 30 secondi prima che il 
programma relativo si attivi e ciò avviene anche quando le risorse di sistema 
sono quasi del tutto disponibili. Non ho installato che pochi programmi (tra 
cui Vie, Putty, IrfanView, OpenOffice e PdfCreator). Il Super Hybrid Engine è 
attivato e impostato sull'opzione High Performance. Il sistema operativo è 
Windows XP con Service Pack 3. Cosa posso fare per migliorare le prestazioni? 

Pierluigi Rinaldi 



Le memorie flash del netbook 
Eee Pc 901 utilizzano il fattore 
di forma tipico delle espansioni 
Pei Express Mini Card. 


Il netbook Eee Pc 901 è stato uno dei primi ultraportatili equipaggiati con uno schermo da 9 pollici che sanciva 
finalmente il passaggio dalla risoluzione 800 x 480 punti dei modelli precedenti a 1.024x 600 punti. Nonostante 
il display più ampio, le dimensioni complessive della macchina sono rimaste contenute (circa 225 x 165 x 35 
mm). In un telaio così compatto era inevitabile operare scelte progettuali particolari. Per esempio, il netbook 
è dotato di due unità Ssd che sostituiscono il tradizionale hard disk a piattelli magnetici. Le due memorie di 
massa allo stato solido sono state scelte sia per il ridotto consumo elettrico sia per le loro dimensioni. Il primo 
gruppo da 4 Gbyte è solidale con la scheda madre, mentre il secondo gruppo da 16 Gbyte (oppure 8 Gbyte 
in alcuni esemplari) è connesso a uno slot Pei Express Mini Card. I test eseguiti su questi dispositivi hanno 
dimostrato che la velocità dell'unità Ssd da 4 Gbyte, la più piccola, è nettamente superiore a quella della 
seconda memoria di massa. Per ottenere prestazioni accettabili è fondamentale dedicare l'unità Ssd da 4 
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I condensatori solidi tollerano alte temperature e offrono prestazioni stabili 
anche se utilizzati in circuiti ad alta frequenza e con correnti elevate. 


esplosione). Il loro utilizzo si è poi diffu¬ 
so anche ai modelli di prezzo inferiore. 
Considerando che la vita operativa dei 
condensatori solidi è circa sei volte su¬ 
periore a quella degli stessi componenti 
di tipo tradizionale, essi costituiscono la 
scelta migliore se si desidera la massima 
longevità da una scheda madre. 

Molte di queste considerazioni si ap¬ 
plicano anche agli adattatori grafici. 

I modelli con dissipatori passivi sono 
meno rumorosi, ma potrebbero avere 
un ciclo di vita più breve rispetto ai 
componenti raffreddati in modo attivo. 
Per i dischi a piattelli magnetici, un 
buon criterio per stimarne l'affidabilità 


è la durata della ga¬ 
ranzia: la copertura 
varia da 1 a 5 anni, no¬ 
nostante molte delle 
componenti utilizza¬ 
te per la produzione 
siano comuni ai vari 
modelli. Spesso, gli 
hard disk progettati 
per le configurazio¬ 
ni Raid sono coperti 
da una garanzia più 
estesa: in parte ciò è 
dovuto al fatto che gli 
esemplari dedicati a 
questo scopo sono provvisti di sensori 
aggiuntivi, non presenti nei modelli 
standard, che consentono di adattarsi a 
condizioni critiche di temperatura e vi¬ 
brazione. In altri casi, il prolungamento 
della garanzia è riservato alle linee più 
collaudate o caratterizzate da velocità 
di rotazione più elevate e dev'essere 
considerato un bonus per gli utenti che 
scelgono di pagare un prezzo superiore 
per dotarsi di questi componenti. 

La durata della garanzia può variare 
anche in base al canale di vendita tra¬ 
mite il quale si acquista l'hard disk. Per 
esempio, per quelli integrati nei com¬ 
puter preassemblati spesso non vale 


Gbyte al sistema operativo e l'altra all'archiviazione dei dati. L'installazione di Windows XP richiede 
una serie di accorgimenti specifici ed è quindi preferibile utilizzare il disco di ripristino predisposto da 
Asus e fornito a corredo del netbook. Nel caso in cui non si abbia a disposizione questo supporto, si 
può creare un Cd-Rom d'installazione opportunamente modificato tramite l'utility Nlite, con la quale 
si possono escludere le componenti non strettamente necessarie. Con il sistema operativo installato 
nell'unità Ssd più veloce, il netbook è più reattivo. 

Altre impostazioni che suggeriamo per questa particolare configurazione sono la disabiiitazione della 
gestione della memoria virtuale e della funzione di cache in scrittura su entrambe le memorie a stato 
solido. Ulteriori miglioramenti delle prestazioni del netbooksi ottengono installando l'ultima versione 
del Bios disponibile sul sito Web di supporto tecnico di Asus e attivando la funzione Boot Booster per 
velocizzare l'avvio della macchina. Segnaliamo che per l'Eee Pc 901 sono stati sviluppati alcuni accessori 
specifici che aiutano a migliorarne l'efficienza. In particolare, si può aggiungere un hard disk interno a 
piattelli magnetici da 1,8 pollici che fornisce sia una capacità d'archiviazione superiore sia velocità di 
trasferimento dati più elevate. Purtroppo, questa soluzione è penalizzata dalla scarsa reperibilità in 
commercio dei dischi con questo fattore di forma, limitazione che impatta negativamente sul prezzo di 
vendita al pubblico. Più interessante e accessibile è il kit per l'installazione interna di una memory card 
CompactFlash da utilizzare come disco d'avvio. Le schede di memoria di questo tipo offrono transfer 
rate molto elevati, sono utilizzabili anche come supporto per il sistema operativo e sono proposte a 
prezzi abbordabili. L'uso di una memoria di massa alternativa è consigliabile perché le funzionalità 
di controllo dell'usura (wear leveling) implementate nelle unità Ssd integrate nell'Eee Pc 901 non 
sono particolarmente avanzate. Un altro accorgimento da adottare per migliorare le prestazioni del 
netbook è la sostituzione del modulo di memoria Sodimm Ddr 2 a corredo, che nella maggior parte 
dei casi opera alla frequenza di 400 MHz, con uno da 2 Gbyte a 667 MHz. Ciò permetterà di evitare il 
ricorso frequente alla memoria virtuale con gli applicativi più pesanti e renderà più celere l'accesso 
alla Ram da parte del processore. 
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la copertura sul singolo componente 
ma sull'intero computer. Quindi, un 
disco normalmente corredato da una 
garanzia di cinque anni potrebbe essere 
protetto solo per i primi due quando 
fornito da un assemblatore. 

Un componente per il quale è molto 
difficile stimare la bontà costruttiva e 
la vita operativa è l'alimentatore Atx. 
Molti modelli di qualità elevata ga¬ 
rantiscono una linearità perfetta delle 
tensioni in uscita, ma non offrono una 
lunga vita operativa e si guastano dopo 
tre o quattro anni d'utilizzo. 

In altri casi la stabilità delle tensioni in 
uscita dal trasformatore può decade¬ 
re con il passare del tempo, portando 
quello che era un ottimo alimentatore 
a non essere più in grado di garanti¬ 
re il corretto funzionamento del Pc. 
Purtroppo, in questi casi è impossibile 
fornire linee guida generali e l'unico 
criterio è quello di affidarsi a marche 
conosciute e che preferibilmente pro¬ 
ducano esclusivamente alimentatori 
Atx per computer. 

Concludiamo con alcune considera¬ 
zioni relative alle unità Ssd: questi 
sono i componenti entrati per ultimi 
a far parte delle attuali configurazioni 
hardware ed è ancora difficile forni¬ 
re stime del tutto affidabili sulla loro 
longevità operativa. Negli ultimi mo¬ 
delli l'affidabilità è molto migliorata 
sia grazie ai nuovi controller che inte¬ 
grano raffinati sistemi per tenere sotto 
controllo l'usura della memoria flash 
(wear leveling) sia perché gli integrati 
che contengono le celle riscrivibili sono 
stati perfezionati e il loro comporta¬ 
mento è ora assai meno casuale. 

In base a queste considerazioni, il con¬ 
siglio di eseguire frequenti operazioni 
di backup, da sempre valido per i dati 
archiviati negli hard disk a tecnologia 
meccanica, si applica ancora di più al 
materiale contenuto nelle unità Ssd. 

Meglio Serial Afa 2 
o Serial Ata 3? 

S ono molto interessato alle vostre prove 
delle unità Ssd e sul mio sistema basato 
su una scheda madre Asus P7H57 Evo, 
processore Intel Core i7,4 Gbyte di Ram e 
Windows 7 a 32 bit ho installato un King¬ 
ston SVP200S3120G 501A. Una volta 
collegato l'Ssd a una porta Serial Ata 2, 
ho ottenuto un tempo d'avvio di 26 secondi 
(cronometrati con l'utilità Toolwiz Care). 
Spostando l'unità sul controller Serial 
Ata 3 i tempi d'avvio si sono allungati di 



Per l'avvio 
del sistema operativo, 
ogni controller 
Serial Ata 
ha bisogno di un Bios. 
Le interfacce integrate 
nel chipset della scheda 
madre sono le prime 
a essere inizializzate 
all'accensione del 
computer. 



5 secondi. Trovo strano questo compor¬ 
tamento perché durante la diagnostica 
iniziale il Bios del controller Marvell rileva 
correttamente l'unità e attiva la modalità 
Serial Ata 3 a 6 Gbit/s. Nel normale uti¬ 
lizzo, invece, non ho notato differenze di 
velocità tra le due soluzioni. Sull'unità 
Ssd ho installato solo il sistema operati¬ 
vo e i programmi, mentre i dati sono su 
altri hard disk tradizionali. Ho sbagliato 
qualcosa? La velocità del controller Serial 
Ata 3 non dovrebbe essere doppia rispetto 
al Serial Ata 2? 

Francesco Zaimbra 

La banda totale disponibile per il tra¬ 
sferimento dei dati nello standard Se¬ 
rial Ata 3 ha raggiunto il valore teorico 
di 6 Gbit/s, raddoppiando i 3 Gbit/s 
del Serial Ata 2. Nonostante l'evolu¬ 
zione delle unità Ssd, attualmente non 
esistono periferiche in grado di satu¬ 
rare una connessione di questo tipo 
con un flusso di dati sostenuto. Valori 
come quelli descritti possono essere 
ottenuti solo a livello sperimentale, 
con il trasferimento dei dati contenuti 
nella memoria cache di una periferica 
verso il controller Serial Ata 3. 

Oltre alle limitazioni delle memorie 
di massa, è necessario tenere presente 
alcune caratteristiche progettuali delle 
schede madri che implementano lo 
standard Serial Ata 3: nella maggior 
parte dei casi, la connettività è im¬ 
plementata mediante chip aggiuntivi 
collegati al bus Pei Express. 

Se il numero di linee del bus dedicato 
a questi controller non fosse adeguato, 
l'interfaccia potrebbe non raggiungere 
la velocità prevista. Inoltre, in ogni 
caso, il controller Sata 3 si troverà a 
contendere la banda disponibile alle 


altre componenti del sistema. Quindi, 
per esempio, in configurazioni do¬ 
tate di schede grafiche in modalità 
Sii avrà una disponibilità ridotta del 
bus durante l'utilizzo intensivo della 
grafica tridimensionale. È possibile, 
paradossalmente, che un controller 
Serial Ata 2 integrato nel southbrid- 
ge abbia a disposizione una banda di 
trasferimento dati più ampia rispetto 
a un'interfaccia Serial Ata 3 che con¬ 
divida il bus Pei Express con altri di¬ 
spositivi. Riteniamo, però, che il caso 
specifico del lettore non dipenda tanto 
dalla gestione dell'interfaccia Serial 
Ata, ma dal Bios incaricato di avviare 
il sistema operativo. 

E probabile che il controller Sata 2 del 
southbridge sia inizializzato per primo 
in quanto il suo Bios è integrato con 
quello della scheda madre, mentre il 
controller Serial Ata 3 si appoggia a 
una Rom aggiuntiva che viene caricata 
in memoria successivamente. 

Questo meccanismo sequenziale è la 
causa più probabile dei tempi d'avvio 
più lunghi del sistema dall'unità Ssd 
connessa al controller Serial Ata 3. 
Evidentemente, nonostante l'efficienza 
superiore dell'interfaccia a 6 Gbit/s 
non è possibile recuperare il ritardo 
introdotto dall'inizializzazione del 
controller addizionale. 

Per i motivi appena spiegati, invece di 
utilizzare interfacce aggiuntive, molti 
utenti preferiscono collegare le unità 
a stato solido al controller Serial Ata 
integrato nel southbridge. 

Spesso, questo è supportato da driver 
maturi e quindi è in grado di gestire in 
maniera più affidabile le caratteristi¬ 
che avanzate delle unità Ssd di ultima 
generazione. 
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■ A cura di Gianluca Marcoccia 


Il worm Conficker 
all'attacco della rete locale 

I n azienda abbiamo una rete basata su 
Active Directory. Nel dominio tutti 
i Pc sono connessi con Ip statici e sono 
protetti da una suite antivirus. Premetto 
che con tale rete non è possibile accedere a 
Internet. Poco tempo fa ho acquistato due 
memorie di massa Lacie 2big (due dischi 
in configurazione Raid) e, non essendo 
riuscito a inserirle nel dominio, le ho fatte 
lavorare come workgroup. Il problema è 
che ultimamente la rete è stata colpita dal 
ivorm Conficker. Se eseguo una scansione 
e ripulisco tutti i Pc, appena questi si 
collegano ai dischi (anch’essi contami¬ 
nati) s'infettano di nuovo. Sembra che 
l'antivirus protegga i Pc del dominio ma 
non le unità di Storage. Come posso fare 
per risolvere il problema? Enrico 

Conficker è un worm noto anche con i 
nomi Downup, Downadup e Kido. La 
sua prima variante è stata identificata 
a fine 2008 e si è diffusa a macchia 
d'olio sfruttando una vulnerabilità 
dei servizi di rete di Windows 2000, 
XP, Vista, Server 2003 e Server 2008. 


BitDcfcndcr Deployment 

Tool 

Defender 

Management 

Server 

Welcome to thè BitDefender 

Removai Wizard for 

Win32. Worm.Downadup.Gen 


Il worm Conficker utilizza metodi 
sofisticati per scaricare le versioni 
più recenti del proprio codice. 
Questo continuo aggiornamento 
complica la sua rimozione. 
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Inizialmente, anche le versioni preli¬ 
minari di Windows 7 erano attaccabili, 
ma la versione definitiva rilasciata 
al pubblico a gennaio 2009 integrava 
tutti gli aggiornamenti per evitare l'in¬ 
fezione. Attualmente ci sono cinque 
varianti note del worm, ognuna con 
caratteristiche peculiari. 

Le versioni Conficker A, B, C ed E si 
diffondono principalmente con il mec¬ 
canismo Rpc ( Remote procedure cali). 


inviando una richiesta 
che induce un buffer 
overflow e la conse¬ 
guente esecuzione del 
codice pirata sul com¬ 
puter bersagliato. In 
seguito all'infezione 
del sistema, il virus 
rtel> 1 ——I si impossessa di una 
porta Tcp/Udp su cui 
installa un proprio server basato sul 
protocollo Http e tramite questo sca¬ 
rica il virus sotto forma di libreria .DII 
sugli altri computer della sottorete. 
L'infezione avviene quindi mediante 
il servizio Svchost.exe, normalmente 
presente in tutti i sistemi operativi 
Windows. Le varianti B, C, D ed E 
possono diffondersi in modi diversi 
attraverso il servizio Services.exe o lo 
stesso Windows Explorer. Oltre a questi 


X Recupero dei file cancellati su un Nas 


S u PC Professionale sono apparsi diversi articoli sui Nas, ma non mi sembra d'aver 
mai trovato spiegazioni su un problema in cui sono incappato di recente: il recupero 
di un file cancellato per errore da un'unità basata su Linux. In ufficio abbiamo una 
rete locale con tre Pc equipaggiati con Windows 7 a 64 bit collegati a un Nas Buffalo 
Terastation Pro da 4 Tbyte. I dischi del Nas lavorano in modalità Raid 5. Mettendo 
ordine negli archivi ho cancellato per errore alcuni file e con sorpresa ho constatato 
che ottime utilità come HandyRecovery o Active@Undelete 7 Enterprise (Network) 
non hanno rilevato il Nas e nulla hanno potuto contro una banale cancellazione. Le 
mie ricerche sul Web non hanno portato chea procedure macchinose e poco applicabili 
in un Raid 5. Vi chiedo se abbiate qualche suggerimento in merito, considerando che 
trovo incredibile che il prodotto sia fornito di serie senza un software di gestione degli 
archivi e dei file che risolva situazioni così comuni. Giampietro Filippini 

Quando si cancella un file dal disco fisso, l'operazione è eseguita a livello del file 
System e nella maggior parte dei casi si limita a rimuovere un puntatore dalla tabella 
di allocazione dei file. I settori del disco che ospitano i dati non sono toccati ed è 
proprio questo che favorisce il recupero di un file appena eliminato. Nel momento 
in cui ci si rende conto dell'errore è fondamentale terminare tutte le attività sulla 
memoria di massa per impedire che i blocchi contenenti i dati, appena marcati come 
nuovamente disponibili, siano riutilizzati per memorizzare altre informazioni. Una 
volta spento il computer si potrà avviare, tramite il lettore Dvd-Rom, un sistema 
operativo Live che offra le funzionalità necessarie. Le utility di recupero dei dati 
eseguono una scansione dei settori dell'hard disk senza la mediazione del sistema 
operativo e possono accedere anche a file danneggiati o cancellati dall'utente. 


Questi software devono avere una conoscenza approfondita del formato con cui 
sono memorizzati i dati all'interno del disco e in particolare della struttura dello 
specifico file System. È per questo motivo che alcune utility sono fornite in versioni 
specifiche per la singola tipologia di file System, come per esempio GetDataBack di 
Runtime Software, disponibile per Fat e Ntfs. Nel caso in cui il file cancellato sia stato 
archiviato in un Nas, le cose si complicano. Questi dispositivi sono accessibili come 
unità di rete e quindi è impossibile eseguire operazioni di recupero sia dal Nas, non 
dotato in maniera nativa di queste funzionalità, sia dalla stazione di lavoro che vi 
accede in remoto. È quindi necessario scollegare dal dispositivo il disco che contiene 
i file cancellati e poi collegarlo a un altro computer su cui eseguire le operazioni di 
recupero. Inoltre, le unità Nas di solito non adottano gli stessi file System dei sistemi 
operativi Microsoft, come Fat o Ntfs. Sono quindi necessarie utilità specificamente 
progettate per ognuno dei possibili formati d'archiviazione. I Nas basati su Linux 
utilizzano i file System Ext2, Ext3 o il più recente Ext4. Esistono alcune utilità capaci 
di recuperare i dati anche da questi file System e tra quelle disponibili gratuitamente 
segnaliamo Linux Recovery di Disklnternals (www.diskinternals.com/linux-recovery) 
ed ExtUndelete (extundeiete.sourceforge.net). Purtroppo, il caso del lettore è ulterior¬ 
mente complicato dal fatto che i dischi del Nas sono stati configurati come schiera 
Raid 5: la struttura del file System, perciò, non è memorizzata sequenzialmente su 
una sola memoria di massa, ma è distribuita tra i vari dischi dell'array. Il software 
di data recovery non dovrà solo eseguire la scansione del file System, ma anche 
ricomporre la sequenza dei blocchi dell'unità d'archiviazione. Purtroppo, esiste un 
gran numero d'implementazioni diverse della tecnologia Raid, ognuna delle quali ha 
caratteristiche proprie. È quindi difficile fornire linee guida generali per operazioni di 
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meccanismi di replicazione basati sul 
codice eseguibile, le versioni B e C 
agiscono anche utilizzando i privilegi 
di Amministratore mediante il proto¬ 
collo NetBios. Copie del virus sono 
eseguibili da volumi condivisi e, in 
caso di protezione tramite password, 
l'attacco utilizza un dizionario. Que¬ 
sta tecnica produce ulteriori problemi 
perché mette fuori uso la rete locale a 
causa della grande quantità di traffi¬ 
co generato durante l'attacco. Infine, 
le varianti B e C collocano una copia 
della libreria .DII che contiene il codice 
pirata su ogni dispositivo rimovibile 
collegato al computer infetto. Il cari¬ 
camento del worm avviene mediante 
un file con estensione .DII salvato nella 
cartella di sistema di Windows con 
un nome generato in modo casuale. 
Il comando responsabile di portare 
il codice eseguibile in memoria è in¬ 
serito nel Registro di configurazione 
e si appoggia al servizio Svchost.exe, 
che fa apparire il virus come parte del 
software di gestione dei servizi di rete. 
Le difficoltà incontrate dal lettore so¬ 
no probabilmente dovute al fatto che 
tutte le varianti del worm Conficker 


aggiornano continuamente il proprio 
codice eseguibile. La variante A ge¬ 
nera ogni giorno una lista di 250 siti e 
tenta di collegarsi a ognuno di questi, 
fino a raggiungere un server che possa 
fornirle il codice pirata aggiornato. La 
variante B aumenta il numero di siti 
a cui tenta di collegarsi, aggiungendo 
un sistema di generazione dei nomi 
basato su elementi pseudocasuali. 

Questa tecnica di propagazione è sta¬ 
ta in parte resa inefficiente dall'orga¬ 
nismo di assegnazione dei nomi di 
dominio (Icann), ma ciò ha portato i 
pirati informatici autori del worm a 
rilasciare nella variante D un nuovo 
meccanismo di aggiornamento basato 
su 50.000 siti diversi, rendendo enor¬ 
memente più complesso il blocco dei 
mezzi di diffusione dell'infezione. 
La versione C prevede un meccani¬ 
smo ancora diverso che si fonda sulla 
propagazione del nome del sito da 
utilizzare come server per l'aggior¬ 
namento di tutti i sistemi già infetti. 
Successivamente, il worm ha messo 
in atto delle contromisure per rende¬ 
re inefficienti gli hotfix rilasciati da 


R-Studio per Linux 
recupera itile cancellati 
o danneggiati su partizioni 
Ext2, Ext3 ed Ext4. 
Può anche rimettere 
in sequenza i blocchi 
dei dischi di un array 
Raid per accedere 
al loro contenuto. 



ricostruzione come quelle appena descritte. Tra i software che possono gestire sia i file System di Linux sia i 
volumi Raid, uno dei più apprezzati è R-Studio forLinux (www.r-tt.com/data_recovery_linux). Questa suite 
è in grado di ripristinare, oltre ai file cancellati dal cestino di Windows, anche quelli danneggiati da un virus 
o da un blackout durante la scrittura. È inoltre possibile eseguire scansioni di dischi riformattati sia con lo 
stesso file System sia con file System diversi. Il recupero è eseguibile anche partendo da una copia immagine 
del disco per evitare di danneggiare ulteriormente il supporto che contiene i dati originali. Possono essere 
gestiti i file System Ext2, Ext3 e Ext4, Fat12, Fat16, Fat32, Ntfs e Ntfs5, exFat, Hfs, Hfs+, Hfsx, Ufsl, Ufs2 e 
llfs nella variante big-endian. Sono infine supportati i volumi Raid di tipo 4,5 e 6, in modalità Stripe e anche 
in altri modi personalizzati. Poiché R-Studio per Linux è un software commerciale, è necessario acquistarlo. 
La versione dimostrativa, però, permette di recuperare file di dimensioni inferiori a 64 Kbyte e ciò consente 
di verificare se l'applicazione sia in grado di rilevare le memorie di massa e accedere al contenuto. Una volta 
verificata l'idoneità con la propria configurazione hardware, si potrà acquistare il codice di registrazione per 
sbloccare tutte le funzionalità dell'applicativo. 


Microsoft: le varianti B, C ed E modifi¬ 
cano in memoria il codice delle librerie 
.DII incaricate dell'implementazione 
del protocollo NetBios in modo da 
rendere nuovamente disponibile la 
vulnerabilità che ha reso possibile la 
prima diffusione dell'infezione. Infine, 
le versioni D ed E contengono il codice 
per creare un proprio network P2P che 
diffonde il nuovo codice pirata ogni 
volta che un nuovo aggiornamento è 
disponibile. In base alle caratteristiche 
descritte, è facile immaginare l'origine 
del problema con cui si sta scontrando 
il lettore: anche rimuovendo il worm 
da ogni stazione di lavoro è sufficiente 
che un singolo computer o volume 
condiviso resti infetto per propagare 
nuovamente il codice pirata su tutta 
la sottorete. Inoltre, i meccanismi di 
aggiornamento del worm fanno in 
modo che il codice malevolo sia ogni 
volta diverso, rendendo più complessa 
la rimozione del virus. Per debellare 
l'infezione è necessario isolare ogni 
collegamento sia con la rete locale sia 
con i network esterni e agire contem¬ 
poraneamente su tutte le stazioni di 
lavoro e su tutti i server. Per rimuovere 
il worm dalle prime si può ricorrere 
al Microsoft Malicious Software Removai 
Tool, scaricabile all'indirizzo www.mi- 
crosoft.com/security/pc-security/malware- 
removal.aspx. Questo strumento do¬ 
vrebbe essere in grado di sradicare 
tutte le varianti del worm, anche le più 
recenti. Appena completata la disinfe¬ 
zione è necessario installare gli hotfix 
descritti nel bollettino di sicurezza 
Ms08-67, scaricabile all'indirizzo www. 
microsoft.com/technet/security/Bulletin/ 
MS08-067.mspx. 

Questi aggiornamenti dovrebbero es¬ 
sere già presenti nel sistema se è rego¬ 
larmente attivo il servizio di Windows 
Update, ma, in caso d'infezioni ripetute 
come quelle descritte, è preferibile ri¬ 
petere manualmente l'installazione. 
Infine, prima di ripristinare il collega¬ 
mento con la rete esterna, si dovrebbe 
eseguire una scansione totale con un 
antivirus aggiornato degli hard disk 
locali delle stazioni di lavoro e di tutti 
i volumi condivisi in rete. Tra gli anti¬ 
virus che hanno dimostrato particolare 
efficienza nella rilevazione e rimozione 
delle innumerevoli varianti del worm 
Conficker meritano una menzione 
BitDefender, Kaspersky, A-Squared, 
F-Secure e McAfee con il suo Avert 
Stinger. 
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Reinstallazione e tempi 
d'avvio del sistema 
operativo 

S ul mio Pc con Windows XP Home Edi- 
tion ho sostituito la scheda madre e rein¬ 
stallato il sistema operativo sulla partizione 
C: di circa 50 Gbyte. Ho poi reinstallato tutti 
i programmi che utilizzavo in precedenza e 
alla fine l'occupazione del disco è risultata 
pari al 20%. II computer ha un secondo 
hard disk interno da 200 Gbyte e un disco 
esterno da 1 Tbyte. Mi preoccupa il fatto 
che mentre prima la durata del boot era di 1 
minuto, ora per raggiungere il desktop sono 
necessari 2 minuti e 15 secondi. Questo Pc 
non è mai stato collegato a Internet, quindi 
escludo che il problema dipenda da virus 
o da fattori esterni. Come posso accelerare 
l'avvio? E, soprattutto, l'allungamento dei 
tempi è sintomo di un malfunzionamento? 
Faccio presente che anche il secondo disco da 
200 Gbyte ha una partizione avviabile, ma 
nessun sistema operativo installato. Questo 
può influenzare il caricamento di Windows? 

Antonio Grazioli 

Il protrarsi del tempo di caricamento del 
sistema operativo può dipendere dal 
fatto che l'hard disk sta raggiungendo 
il termine della vita operativa. Prima 
di guastarsi definitivamente, i dischi a 
piattelli magnetici spesso attraversano 
una fase in cui le operazioni di lettura e 
scrittura sono ripetute più volte per ga¬ 
rantire l'integrità dei dati e ciò produce 
rallentamenti sensibili. Come sempre, 
quando si hanno dubbi sull'affidabilità 
dei dischi fissi la risposta si ottiene ese¬ 
guendo il software diagnostico svilup¬ 
pato dallo specifico produttore (perciò 
occorre individuare marca e modello del 
disco fisso e scaricare l'apposita utility 
dal sito Web di supporto tecnico). 

Se una scansione completa della super¬ 
ficie magnetica non segnalasse errori o 
malfunzionamenti, si avrebbe la certez¬ 
za che il disco fisso è in grado di operare 
in modo affidabile. 

Esclusa questa prima ipotesi, il prin¬ 
cipale indiziato diventa il Bios della 
scheda madre. Questo componente è 
incaricato d'inizializzare le periferiche, 
individuare la partizione d'avvio e pas¬ 
sare il controllo al boot manager per 
caricare il sistema operativo. L'inizia- 
lizzazione comprende tutte le perife¬ 
riche integrate sul circuito stampato: è 
quindi possibile che schede madri con 
controller aggiuntivi Serial Ata 3 o Raid, 
interfacce Usb 3.0 o altri componenti 
addizionali richiedano più tempo per 



L'utilità Startup Cpl gestisce gli eseguibili 
lanciati aN'avvio di Windows XP. Una selezione 
mirata può liberare memoria per velocizzare 
il caricamento del sistema operativo. 


caricare Windows. In alcuni casi si può 
ridurre il tempo d'avvio disabilitando le 
interfacce inutilizzate: per esempio, se 
al controller Raid non è collegato alcun 
disco è possibile impostarlo in modo 
che non esegua la scansione delle sue 
porte. Per Io stesso scopo alcuni Bios 
implementano la modalità Quick Boot, 
che consente di passare direttamente 
al caricamento del sistema operativo 
se il computer è equipaggiato con un 
hard disk di produzione recente. At¬ 
tivando questa funzione, il Bios non 
interroga più il bus prima d'accedere 
all'unità, riducendo i tempi d'attesa. 
Un altro accorgimento utile è eliminare 
dalla sequenza d'avvio i dispositivi non 
necessari o non presenti, come il floppy 
disc drive e il lettore ottico. Una ridu¬ 
zione dei tempi d'avvio si ottiene anche 
disabilitando la funzione di Autodetect 
per le porte Serial Ata inutilizzate. In 
tal modo il Bios non perderà tempo a 
interrogare le porte vuote e passerà di¬ 
rettamente a inizializzare quelle a cui 
sono connesse le periferiche. La presen¬ 
za di un secondo hard disk con un'al¬ 
tra partizione avviabile non introduce 


Deterioramento 
del disco, impostazioni 
del Bios e della rete e 
software in esecuzione 
automatica rallentano 
l'avvio di Windows. 


alcun ritardo oltre a quello necessario 
a inizializzare e rilevare la memoria di 
massa. In ogni sistema può essere pre¬ 
sente una sola partizione primaria in 
cui è impostata la flag Active e il boot 
del sistema operativo sarà eseguito solo 
da questa. Per ridurre i tempi d'attesa è 
possibile impostare il Bios in modo da 
rinunciare al test iniziale della memoria 
Ram. Sconsigliamo però di eliminare 
la funzione diagnostica Smart per gli 
hard disk. Una volta eliminati i tempi 
morti del Bios si potranno esaminare 
altre cause potenziali di rallentamento 
del caricamento di Windows. L'utility 
Startup Cpl ( www.mlin.net/StartupCPL . 
shtml) è utile per questo scopo perché 
offre una visione sinottica delle aree 
del Registro di configurazione che con¬ 
trollano gli eseguibili lanciati all'avvio 
del sistema operativo. Esaminando con 
attenzione il contenuto dei segnalibri 
Hkcu/Run, Hklm/Run e Startup (common) 
si potranno individuare eventuali com¬ 
ponenti superflui. Per procedere alla 
loro eliminazione basterà rimuovere il 
segno di spunta alla loro sinistra. Tra gli 
eseguibili scartabili figurano i caricatori 
di librerie che velocizzano l'apertura di 
singoli applicativi come Adobe Reader, 
WinAmp, RealPlayer e così via. Allo 
stesso modo si potranno rimuovere gli 
eseguibili che verificano la disponibilità 
di aggiornamenti software. Grazie a 
questi stratagemmi, la sequenza d'avvio 
di Windows può ridursi di diverse de¬ 
cine di secondi e portare benefici anche 
durante il normale impiego del compu¬ 
ter, in quanto gli applicativi avranno a 
disposizione più memoria. Una pulizia 
analoga può essere eseguita anche a 
livello dei servizi di Windows. Dalla 
voce Esegui del menu di Avvio lanciare 
l'applet Msconfig ed entrare nel segnali¬ 
bro Servizi. Modificando le impostazioni 
di caricamento dei servizi non necessari 
si libererà memoria e si otterranno tempi 
d'avvio più rapidi. Una descrizione det¬ 
tagliata delle funzioni dei vari Servizi di 
Windows è reperibile cercando "Services 
Guide for Windows XP" con un motore 
di ricerca. 

Un'altra fonte di ritardi durante il ca¬ 
ricamento del sistema operativo sono i 
servizi di rete. Se il computer è collegato 
a ima Lan che utilizza la funzione di 
assegnazione automatica degli indirizzo 
Ip mediante un server Dhcp, i tempi ne¬ 
cessari per l'operazione si sommano alle 
altre funzioni d'inizializzazione. Si può 
aggirare questa limitazione impostando 
manualmente un indirizzo Ip statico 
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alla stazione di lavoro e configurando 
il modem/router in modo che accetti il 
traffico proveniente da quell'indirizzo 
specifico. L'assegnazione dell'indirizzo 
Ip statico è eseguibile semplicemente 
facendo clic con il tasto destro del mou¬ 
se sull'icona Risorse di rete e facendo 
clic su Proprietà nel menu contestuale. 
Dall'elenco delle connessioni di rete, 
selezionare con il tasto destro del mouse 
la rete Ethernet e scegliere ancora Pro¬ 
prietà. Scorrere la lista dei componenti 
fino a individuare il Protocollo Internet 
Tcp/Ip, selezionarlo e premere il pulsante 
Proprietà nell'area sottostante. Nel se¬ 
gnalibro Generale si potrà indicare un 
indirizzo Ip per la stazione di lavoro. 
La modifica diventerà effettiva dopo il 
riavvio del computer. 

Un'altra funzionalità che può rallen¬ 
tare la fase di caricamento del sistema 
operativo è la gestione dei font. Spe¬ 
cialmente nei computer con risorse har¬ 
dware limitate, è sconsigliabile averne 
installati in gran quantità nella cartella 
C:\Windows\Fonts. Rimuovere, perciò, 
i file con estensione .Ttf che non sono 
utilizzati. Concludiamo ricordando che 
la pulizia delle cartelle che contengono 
i file temporanei e la deframmentazione 
dell'hard disk sono anch'esse operazioni 
fondamentali per mantenere il sistema 


efficiente e influiscono sui tempi d'avvio 
della macchina. 

Formato di registrazione 
del digitale terrestre 

E siste una procedura o un software per 
convertire i file con estensione .Pvr 
registrati da un ricevitore digitale terrestre 
su supporti Usb? Giovanni Maddalena 


I videoregistratori digitali non ese¬ 
guono operazioni di compressione o 
conversione. Il flusso dei dati salvato 
su una memoria di massa collegata 
alla porta Usb è quello ricevuto via 
etere dall'emittente. Ci sono comunque 
piccole differenze nei file generati dai 
vari modelli di Pvr ( Personal video re¬ 
corder) che riguardano principalmente 
l'incapsulamento del flusso Mpeg-2. 

Esistono, infatti, due tipo¬ 
logie di flussi Mpeg-2, uno 
identificato dall'acronimo Ts 
(Transport stream) e l'altro da 
Ps (Program stream). L'Mpeg- 
Ts (o Mpts, Multi program 
transport stream) può conte¬ 
nere uno o più programmi 
Tv, ognuno con una propria 
suddivisione temporale dei 
flussi. Una delle sue ca¬ 
ratteristiche peculiari è la 
resistenza agli errori e per 
questo motivo può essere 
utilizzato nelle trasmissioni 
via etere. Un unico flusso 
contiene i pacchetti video. 


L'utilità Mpeg StreamClip estrae i flussi 
audio/video Mpeg-2 dal Transport 
Stream di una trasmissione Dvb-T. 
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Adobe non supporta più Flash Player sulla piattaforma Windows 2000. Con alcuni accorgimenti, però, 
è possibile installare gli aggiornamenti indispensabili per eliminare le vulnerabilità note del software. 


audio e dati, identificati ognuno da un 
diverso Pid ( Packet identifier). L'Mpeg- 
Ps, invece, contiene l'equivalente di 
un solo programma Tv e permette di 
utilizzare pacchetti di lunghezza varia¬ 
bile per le operazioni di multiplexing. 
È meglio strutturato per le applicazio¬ 
ni multimediali ed è più compatibile 
con i software di riproduzione e i Dvd 
player. Alcuni videoregistratori digi¬ 
tali non operano alcuna selezione dei 
dati ricevuti e salvano l'intero flusso 
di dati sull'unità Usb. Nel file così pro¬ 
dotto sono presenti, per esempio, le 
informazioni della guida elettronica 
Epg, eventuali sottotitoli, tutti i canali 
audio e così via. Altri dispositivi Pvr, 
invece, salvano solo il flusso video, il 
canale audio selezionato per la visio¬ 
ne e scartano il resto. Quest'ultima 
modalità di funzionamento produce 
file di dimensioni inferiori, ma è sicu¬ 
ramente meno flessibile per l'utente. 
Un'altra differenza consiste nel fatto 
che alcuni Pvr aggiungono una propria 
intestazione all'inizio o alla fine del 
file, mentre altri dispositivi registrano 
il flusso di dati Mpeg-2 nudo e crudo. 
In entrambi i casi possono presentar¬ 
si incompatibilità con i software di 
riproduzione, incapaci d'identificare 
correttamente il formato. Per questi 
motivi è abbastanza difficile fornire 
linee guida generali sulla conversione 
dei file prodotti dai videoregistratori 
digitali. Se il Pvr salva i file in formato 


A partire dalla 
versione 11.1.102.62 
di Flash Player, Adobe 
ha cessato di supportare 
in modo ufficiale 
Windows 2000. 


Mpeg-Ts si può utilizzare StreamClip 
(www.squared5.com), grazie al quale 
sarà possibile estrarre i flussi necessari 
per ottenere un file Mpeg-2 standard. 
I file Mpeg-Ps, invece, nella maggior 
parte dei casi possono essere gestiti di¬ 
rettamente. Uno dei software più utiliz¬ 
zati per le operazioni di editing e con¬ 
versione è VirtualDub, al quale dovrà 
essere aggiunto il plugin per la gestio¬ 
ne dei file Mpeg-2. Questo applicativo 
è scaricabile gratuitamente all'indiriz¬ 
zo www.virtualdub.org, mentre i plugin 
per i vari formati sono disponibili su 
home.comcast.net/~fcchandler/index.html. 
Una volta importato il file Mpeg-2 in 
VirtualDub, lo si potrà salvare in for¬ 
mato .Avi utilizzando, per esempio, il 
codec Xvid (www.koepi.mfo/xvid.html) 
per la compressione video. I file in 
questo formato hanno un ottimo livello 
di compatibilità e sono riproducibili 
praticamente con qualsiasi software 
o lettore da tavolo. 

Adobe Flash Player 
e Windows 2000 

N ella nostra rete aziendale abbiamo 
un paio di computer che utilizzano 
ancora Windows 2000. Non possiamo so¬ 
stituirli perché vi girano alcuni software 
personalizzati prodotti da una ditta non 
più in attività. In casi eccezionali, uno di 
questi Pc è usato anche per la navigazione 
in Rete e per questo provvediamo ad aggior¬ 
nare regolarmente il browser Firefox e tutti 
i plugin. Non avevamo mai avuto problemi 
di alcun tipo, ma recentemente, tentando 
l'installazione della versione aggiornata del 
Flash Player di Adobe, è stato visualizzato 
un errore relativo alla funzione SetDl- 
IDirectoryW nella libreria a collegamento 
dinamico Kernel32.Dll. Lo stesso file di 
aggiornamento è eseguito senza problemi 
su altri sistemi operativi Microsoft, sia a 
32 sia a 64 bit. In alcuni forum abbiamo 
appreso che le nuove versioni di Flash Pla¬ 
yer sono incompatibili con Windows 2000. 
Confermate questa notizia? Se fosse vera 
sarei preoccupato perché, secondo alcuni 


bollettini di sicurezza, la versione di Flash 
Player attualmente installata (10.3.183.11) 
è affetta da vulnerabilità che potrebbero 
consentire l'ingresso di software malevolo. 
Dovremo rinunciare a navigare oppure 
esistono alternative? Lettera firmata 

Nella Knowledge Base di Adobe è 
confermato che il supporto per Win¬ 
dows 2000 nel software Flash Player 
è stato abbandonato. L'errore relati¬ 
vo alla funzione SetDIlDirectoryW nel 
file Kernel32.Dll indica appunto che 
durante la procedura d'installazione 
è stata chiamata un'Api non dispo¬ 
nibile nel nucleo di Windows 2000 e 
per questo motivo l'operazione è stata 
abortita. Come evidenziato dal lettore, 
l'impossibilità d'installare le versioni 
aggiornate lascia aperte vulnerabilità 
che potrebbero pregiudicare l'integrità 
del sistema. 

Il problema è stato più volte portato 
all'attenzione del team di sviluppo di 
Adobe, ma non è stata finora rilasciata 
alcuna soluzione ufficiale. Nei forum 
specializzati gli utenti si sono impe¬ 
gnati a trovare metodi alternativi: ini¬ 
zialmente sono stati sviluppati alcuni 
wrapper che aggiungevano le funzioni 
necessarie per consentire l'esecuzio¬ 
ne delTinstaller di Flash Player anche 
in Windows 2000. Queste procedure, 
però, hanno riscosso una percentuale 
di successo deludente e la loro com¬ 
plessità ha scoraggiato buona parte 
degli utenti. Successivamente, uno svi¬ 
luppatore indipendente ha pubblicato 
un metodo più semplice che richiede 
solo un editor esadecimale, come Xvi. 
Una volta caricato nell'editor il file 
eseguibile dell'installer offline della 
versione 11.2.202.235 del Flash Player, 
facilmente reperibile con Google, sa¬ 
rà sufficiente eseguire la ricerca della 
stringa SetDIlDirectoryW e sostituir¬ 
la con GetModuleHandleW. Bisogna 
prestare la massima attenzione a non 
modificare nient'altro che la stringa 
indicata. 

Eseguito il file, l'errore non si presen¬ 
terà più e si potrà portare a termine 
l'installazione di questa versione del 
Flash Player anche sui computer basati 
su Windows 2000. Nonostante Adobe 
non supporti più questo sistema ope¬ 
rativo, gli utenti che hanno utilizzato 
la versione sopra indicata non hanno 
incontrato problemi di alcun tipo. L'in¬ 
compatibilità sembra quindi limitata 
alla procedura d'installazione e non 
al codice eseguibile del plugin. • 
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Corte europea: legittimo rivendere 
software acquistato su Internet 



I programmi usati possono 
essere ceduti senza violare 
la legge sul copyright; 
e i DRM non possono 
limitare i diritti degli utenti. 


C on la sentenza del 3 luglio 2012 
emanata nel caso C-128/11 (Ora¬ 
cle contro UsedSoft) la Corte di 
giustizia deirUnione Europea ha sta¬ 
bilito che la commercializzazione di 
software via Internet (e dunque tramite 
download dal server del produttore) 
costituisce "esaurimento" del diritto 
di distribuzione. 

Ciò significa, in altri termini, che una 
volta "venduto" a un cliente, il pro¬ 
duttore del software non ha più alcun 
diritto sulla ulteriore, legittima, circo¬ 
lazione del software. Dal che deriva 
che il primo licenziatario può a sua 
volta cedere la licenza a qualcun altro, 
ovviamente senza trattenere una copia 
del software per sé, senza violare la 
legge sul diritto d'autore né i diritti 
del produttore. 

Questa sentenza è importante perché 
ribadisce il concetto che la rivendita 
di licenze d'uso è del tutto legale e 
quindi non si può impedire agli uten¬ 
ti di acquistare e utilizzare software 
"usato", né alle aziende di fondare un 
modello di business sull'acquisizione 
e commercializzazione di licenze già 
originariamente assegnate a terzi. 

Il tema risulta particolarmente rilevan¬ 
te in ambito aziendale, dove la possi¬ 
bilità di acquistare legittimamente sof¬ 
tware usato consente, nel rispetto della 
legge, di ottenere significativi rispar¬ 
mi. Ma assume importanza anche nel 
mondo dei videogiochi dove il mercato 
dell'usato è particolarmente fiorente, 
tanto da spingere le software house a 
cercare di bloccarlo in ogni modo, fino 
al punto - alcuni analisti ritengono - di 
prendere in considerazione di vincolare 
tecnologicamente il gioco alla specifica 
console sulla quale è stato utilizzato 
per la prima volta, impedendone così il 


riutilizzo. Nel caso specifico affrontato 
dalla Corte, per evitare di cadere nella 
trappola dell'esaurimento del diritto 
di distribuzione, Oracle aveva tentato 
di sostenere che in realtà non vendeva 
software via internet, ma lo metteva 
gratuitamente a disposizione per gli 
utenti che, successivamente, avessero 
poi acquistato una licenza. 

Dunque, secondo Oracle, il modello di 
distribuzione del software non pote¬ 
va essere giuridicamente considerato 
"vendita" e pertanto non rientrava 
nel concetto di "esaurimento". Ma, ri¬ 
sponde la Corte «si deve rilevare che il 
download di una copia di un program¬ 
ma per elaboratore e la conclusione 
di un relativo contratto di licenza di 
utilizzazione costituiscono un tutt'uno 
indivisibile. Infatti, il download di una 
copia di un programma per elaboratore 
è privo di utilità qualora la copia stes¬ 
sa non possa essere utilizzata dal suo 
detentore. Le due operazioni devono 
essere quindi esaminate, ai fini della 
loro qualificazione giuridica, nel loro 
complesso» restando irrilevante «il 
fatto che la copia del programma per 
elaboratore venga messa a disposizio¬ 
ne del cliente da parte del titolare dei 
relativi diritti per mezzo di download 
dal sito Internet di quest'ultimo ovvero 
per mezzo di un supporto informatico 
tangibile quale un Cd Rom o un Dvd». 

Ma la parte veramente innovativa del¬ 
la sentenza è quella che limita l'ambito 
operativo dei sistemi di Digital Right 
Mangement (DRM) che in vario modo 
controllano la circolazione di un pro¬ 
gramma. Scrive infatti la Corte, rispon¬ 
dendo alla tesi di Oracle secondo la 
quale »sarebbe difficile essere certi che 
il primo acquirente abbia effettivamen¬ 
te cancellato le copie del programma 
ceduto a terzi che, come correttamente 
rilevato dalla Oracle, la verifica del 



fatto che tale copia sia stata resa inuti¬ 
lizzabile può risultare difficile. Tutta¬ 
via, il titolare del diritto d'autore che 
distribuisca copie di un programma 
per elaboratore incise su un supporto 
informatico tangibile quale un Cd Rom 
o un Dvd si trova di fronte alla stessa 
difficoltà, in quanto ben difficilmente 
potrà verificare se l'acquirente iniziale 
non abbia creato copie del programma 
per elaboratore che continui a utiliz¬ 
zare dopo aver venduto il supporto 
informatico tangibile. Per risolvere tale 
difficoltà, il distributore - classico o di¬ 
gitale che sia - potrà ricorrere a misure 
tecniche di protezione, quali le chiavi 
di accesso.». 

Ma - attenzione - questi sistemi di pro¬ 
tezione non potranno limitare il diritto 
dell'acquirente di software usato, dal 
che si deduce che i produttori di sof¬ 
tware devono in ogni caso consentire 
a questa categoria di utenti l'uso dei 
software acquistati anche se protetti da 
DRM. È il caso del modello adottato, 
per esempio, da Adobe che consente 
di associare e disassociare un software 
da uno specifico computer, tracciando 
nel contempo l'identità di chi utilizza 
il programma. 

C'è, tuttavia, un punto che la sentenza 
non affronta e che potrebbe far crolla¬ 
re l'intero costrutto giuridico: quello 
della revoca della licenza. 

Il software, infatti, viene concesso in 
uso e non venduto; tanto che è stan¬ 
dard la clausola secondo la quale il 
produttore si riserva in qualsiasi mo¬ 
mento il diritto di revocare la licenza. 
Se, dunque, un produttore decidesse 
di avvalersi di questo diritto di revoca, 
l'uso del software "revocato" diven¬ 
terebbe automaticamente illegale sia 
per chi lo ha acquistato la prima volta, 
sia per chi lo ha acquistato di seconda 
mano. Certo, una soluzione del genere 
potrebbe bloccare la circolazione delle 
release precedenti a quella in commer¬ 
cio in un dato momento. Ma credo che 
nessuna software house sarebbe così 
folle da azionare questo kill-switch. 

A meno di non voler mettere a 
rischio la propria sopravvi¬ 
venza. • 
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Di Ernesto Sagramoso 


Android per tutti 


Come sfruttare al meglio i dispositivi mobili 
basati sul sistema operativo di Google 


P resentato qualche anno fa 
un po' in sordina, Android 
è diventato il sistema operativo 
per dispositivi mobili più diffu¬ 
so e per ora unico concorrente 
di Apple iOs per iPhone e iPad. 
Per questa ragione la maggior 
parte degli smartphone e tablet 
di marche note come Samsung, 
Sony o Asus si basa su questo 
software. Le potenzialità of¬ 
ferte da Android sono in con¬ 
tinua crescita, di conseguenza 
non è facile sfruttarle appieno, 
considerando anche che i ma¬ 
nuali d'uso a corredo di molti 
dispositivi non sono facili da 


consultare. Gli autori hanno 
voluto colmare questa lacuna 
con una pubblicazione che parla 
non solo del software di Google 
in generale (compresa la nuova 
versione 4) ma anche delle im¬ 
plementazioni specifiche per i 
dispositivi più importanti. 
Nella prima sezione si segue 
brevemente l'evoluzione di An¬ 
droid, a partire dalla sua nasci¬ 
ta nel 2003 come progetto della 
Android Incorporated, società 
acquisita da Google nel 2005. 
Si cerca poi di aiutare l'utente a 
scegliere l'hardware migliore in 
funzione delle proprie necessità. 
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confrontando le personalizza¬ 
zione offerte dalle varie azien¬ 
de. La parte centrale del libro 
si focalizza sull'utilizzo dello 
smartphone come telefono, 
compresa la gestione dei contatti 
e degli SMS/MMS. Viene poi af¬ 
frontato il discorso del downlo¬ 
ad delle applicazioni, della per¬ 
sonalizzazione del dispositivo 
e dell'accesso a Internet. Non 
poteva mancare una sezione 
dedicata alla multimedialità e 
una alle applicazioni di Google 
come Maps, Docs ed Earth. Gli 
autori illustrano inoltre alarne 
applicazioni di terze parti che 
ritengo utili se non essenziali 
per questa piattaforma. 

Questa pubblicazione termina 
con un capitolo dedicato alla 
versione di Android per i tablet 
e all'ultima release (Ice Cream 
Sandwich) di questo sistema 
operativo. 


Non è mai troppo tardi Internet spiedata 
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, uesto simpatico libro, affiancato da numero¬ 
si esempi pratici, risulta un valido aiuto per 
chi non ha ancora compreso cosa sia Internet ma 
soprattutto come utilizzarla. Un grosso vantaggio 
di guesta pubblicazione è la possibilità di leggere 
solo i capitoli che interessano, poiché non sono 
correlati tra loro. 

Dopo una breve introduzione che illustra breve¬ 
mente gli strumenti più importanti per l'accesso 
alla rete come Internet Explorer e Live Mail, è 
presente una sezione strutturata in Domande e 
risposte, molto utile per capire i concetti base e la 
terminologia usata su Internet. 

Nei capitoli iniziali viene approfondito il discorso 
su Internet Explorer, partendo dalla barra degli 
strumenti e dalla gestione dei Preferiti. Si spiega 
inoltre come sfruttare la cronologia, salvare una pagina web o scaricare le immagini 
in essa contenuta. Molto utili i paragrafi dedicati alla sicurezza, dove si apprende 
come bloccare i pop-up, scegliere le corrette impostazioni della privacy e come 
usare i controlli Parentali. Non poteva mancare un'area dedicata alle ricerche sul 
web, dove si parla approfonditamente non solo di Google, il motore di ricerca più 
utilizzato sulla rete, ma anche di Yahoo, Excite e ASK. Leggendo gueste pagine si 
apprende come trovare velocemente le informazioni e le immagini desiderate. 
L'autore si sofferma anche su Wikipedia, la nota enciclopedia on line. 

Molto interessante la parte dedicata alle risorse offerte dalla rete, come le mappe, 
le versioni elettroniche dei maggiori quotidiani, le Tv e le radio. Da non perdere il 
capitolo Intenetinterattivo che spiega come acquistare oggetti e servizi on line, 
effettuare videochiamate con Skype, condividere immagini o filmati e navigare 
su Facebook. Dopo aver illustrato dettagliatamente Live Mail il libro termina con 
la creazione di un sito web. 


Progettare in punta di mouse 


S ketchup è una soluzione per la modellazione grafica sviluppato da @Last 
Software, software house acquisita nel 2006 da Google. Questo applicativo è 
caratterizzato da un'elevata facilità d'suo e da un interfaccia intuitiva. Su Internet 
è inoltre disponibile un immenso archivio di modelli tridimensionali utilizzabili 
senza vincoli economici. Questo libro illustra la versione gratuita di SketchUp, ma 
può essere un buon punto di partenza per chi desidera passare successivamente a 
quella a pagamento dedicata agli utenti professionali. Presso il sito www.proget- 
taremappeonline.it sono disponibili tutorial e altro materiale d'esempio. 

I primi capitoli illustrano i concetti base del programma, tramite alcuni semplici 
esempi. Successivamente si passa alla realizzazione di un intero edificio, esercizio che 
permette di sfruttare le conoscenze appena acquisite e di avvicinarsi ulteriormente 
alla modellazione architettonica. È presente anche una sezione che spiega come 
rifinire con precisione la visualizzazione dei modelli, sfruttando gli stili e le ombre. 
L'undicesimo capitolo parla di geomodeling in funzione sia del programma vero 
e proprio sia dello strumento Modellatore di edifici ÌD, una web app che consente 
di gestire strutture di edifici esistenti da condividere su Google Earth. Dopo aver 
spiegato come stampare o esportare i lavori sotto forma di immagini e video l'autore 
presenta alcuni plugin gratuiti e si sofferma sull'utilizzo legale dei modelli realizzati 
da terze parti e su come condividere i propri. Prima di concludere vengono presentate 
delle interviste ad alcuni tra i più noti utenti italiani di SketchUp, i quali raccontando 
le proprie esperienze, forniscono suggerimenti e spunti 
interessanti. Molto comodo il glossario con il significato 
dei termini tecnici più importanti. 
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Proseguiamo con l'immersione 
nelle Api del social network 
e realizziamo questo mese 
un'applicazione Java 
di esempio, per trovare i link 
più twittati a proposito di un 
argomento particolarmente 
discusso in rete. 


N ella precedente rubrica abbiamo 
esplorato l'uso di Twitter come 
miniera da cui scavare dati, 
un'applicazione molto interessante data 
la pervasività di questo social network 
e la sua crescente diffusione. 

Al primo approccio abbiamo preferito 
l'esplorazione al coinvolgimento, limi¬ 
tandoci a utilizzare la console di ricerca 
(dev.twitter.com/ console) e a mostrare 
l'universo di possibilità di esplorazione 
che si aprono. 

Questa volta scegliamo l'uso di un pro¬ 
gramma, perché vogliamo sperimentare 
una ricerca che sarebbe davvero fastidio¬ 
sa da eseguire manualmente: vogliamo 
trovare i link più caldi che circolano in 
rete intorno a un argomento di attualità. 
Le interfacce che useremo saranno le 
stesse della precedente rubrica: sostan¬ 
zialmente indirizzi web che restituisco¬ 
no dati, ma questo sarà nascosto dalle 
interfacce della libreria di supporto che 
appariranno come funzioni del linguag¬ 
gio scelto. 

Il piano è semplice: usiamo la ricerca di 
Twitter per estrarre i tweet che conten¬ 
gono una determinata chiave di ricerca, 
quindi cerchiamo i link alTinterno di 
questi tweet, risolviamo le Uri accorciate 
andando al bersaglio finale e, infine, 
cerchiamo i link più condivisi. L'ap¬ 
plicazione che ne risulta è abbastanza 
semplice da stare in queste pagine (le sor¬ 
genti sono disponibili sul Dvd allegato 


al numero), ma abbastanza flessibile da 
poter essere usata per ricerche mirate, 
per esempio osservare l'apparire di ten¬ 
denze e misurare la popolarità di fonti 
di informazione diverse. 

Scegliamo una piattaforma 

Per prima cosa, scegliamo la libreria con 
cui portare a termine il nostro progetto. 
La pagina del sito per sviluppatori di 
Twitter che elenca le librerie disponi¬ 
bili (dev.twitter.com/docs/twitter-libraries) 
propone la bellezza di quattordici lin¬ 
guaggi, da ActionScript a Scala, imo dei 
linguaggi prediletti alTinterno di Twitter, 
sul quale torneremo. 

Per un prototipo esplorativo, la scelta 
del cuore sarebbe Python, un linguag¬ 
gio molto adatto per la prototipazione, 
disponibile nativamente su Mac OS X e 
Linux, ma non su Windows. Scegliamo 
invece Java, per la popolarità, l'indipen¬ 
denza dalla piattaforma e la produttività 
data dagli Ide open source, come Eclipse. 
Rimane da scegliere una libreria di 
supporto, fra le tre a disposizione. Una 
ricerca su s tackoverflow.com per misurare 
la soddisfazione degli utenti, ci indi¬ 
rizza verso Twitter4j, una libreria open 


source non ufficiale creata da Yusuke 
Yamamoto. 

Di Twitter4j ci convincono diversi se¬ 
gnali che testimoniano la vitalità di un 
progetto. 

Il codice sorgente della libreria è ospitato 
su Github e gestito con Git, il sistema di 
controllo distribuito della versione più 
funzionale per un progetto open source. 
Per esempio, Git permette a chiunque di 
creare un clone di un progetto, applica¬ 
re le proprie modifiche e inviare una 
richiesta di integrazione (pulì request) 
all'autore del progetto che può facilmen¬ 
te vedere quali differenze ci sono con 
l'originale e incorporare le modifiche. 
Guardando su Github vediamo una pulì 
request accettata non più di venti giorni 
fa, segni di vita. 

Scorrendo la Usta di contributori al codi¬ 
ce sugithub.com/yusuke/twitter4j, trovia¬ 
mo 37 nomi, molti dei quali hanno un 
indirizzo di email in twitter.com, segno 
di una sponsorizzazione di fatto e di una 
comunità attiva. 

Ci convince anche l'elevato livello tec¬ 
nico della libreria: il logging è corretto, 
Maven è supportato per la gestione au¬ 
tomatica delle dipendenze esterne di un 
progetto Java, lo sviluppo usa Jenkins 
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HTTP/1.1 200 OK 

X-RuntliM: 0.39084 

LTas: "C27f91517B7868B64«9f0d5«Z0t>ddO58’ 

X-Tromactton: 13650340fZCC91dd 
X-RaULlnlt-LUlt; 20000 
X-RateUwit-Reaoimnfl: 17130 
Cont«nt-L«ngth: 40257 

X-MID: 5d493729blo547bff1502eef2073eb3elb63c67f 
Cxpircs; Tu». 31 Mar 1981 05;00;00 04T 
lost-Modlflcd: fitti. 27 Jun 2012 09:16:22 GHT 
X-RatcLtnit-Class: apt.nhit«ltst»d 
X-Roteltmit-Reiet: 1340791704 
Sat-Caokla: 
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-o5oo9c576fb0G7bl455dZce57c3bo74dZZ0877f4; domain-,tu lttar.com; path-/; HttpOnly 
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Introduction 
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TwìtterA) * faatunng: 
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«r Androld platform and Coogla APP Engine ready 

✓ Zero depcndency : No addinone* Jan raqulrad 
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System Requirements 


BI¬ 


OS; Wlndow* or any flavor of Unu that supporti lava. 
JVM: leva 1.4.2 or latar 

How To Use 


Twitter4j è una libreria lava, open source, di interfaccia verso le Api di Twitter. 



La documentazione di Twitter4j è ricca e molto curata. 


per l'integrazione continua e Jira per la 
gestione dei bug. 

Un'altra cosa che attira l'attenzione è che 
Twitter4j supporta Android e Google 
AppEngine, quindi il codice che scri¬ 
viamo può migrare nel cloud di Google 
o scalare sui telefoni, due cose che ci 
interessano. In effetti, un'applicazione 
per la ricerca di tendenze su Twitter 
supportata da AppEngine può avere 
un certo interesse. 

Installare Twitter4j 

Iniziare a lavorare con Twitter4j è piut¬ 
tosto semplice: scarichiamo twitter4j- 
2.2.5.zip dalla home page di tzvitter4j. 
org, senza farci confondere dal vistoso 
pulsante Download Now di una delle 
pubblicità ospitate. 

Dopo avere scompattato la distribuzione, 
troviamo poche essenziali informazioni 
nel file readme.txt nella radice dell'al¬ 
bero di distribuzione. Le informazioni 
necessarie per iniziare non sono lì, le 
troviamo nel file readme.txt all'interno 
della directory bin, che contiene gli script 
di lancio degli esempi e delle funzioni 
di utilità. 

Nella radice troviamo anche una serie di 
cartelle, twitter4j-appengine, twitter4j- 
async, twitter4j-core, twitter4j-media- 
support e twitter4j-stream, che contengo¬ 
no diverse partizioni della funzionalità 
della libreria. 

La cartella twitter4j-examples contiene 
i sorgenti che esemplificano l'uso delle 
funzioni principali della libreria divisi in 
categorie che vanno dalla pubblicazione, 
alla ricerca, all'esplorazione dell'albe¬ 
ro di friends e followers. La cartella lib 
contiene tutte le librerie necessarie per 
eseguire i programmi di esempio. 


Muovere i primi passi 

La distribuzione è perfettamente fun¬ 
zionale e ricca di programmi. Tutte le 
funzioni sono avviate da script eseguibili 
dalla riga di comando nella cartella bin. 
Per iniziare occorre creare un codice di 
autenticazione per l'uso delle Api di 
Twitter che richiedono l'identificazione 
dell'utente. Il modo più semplice è aprire 
una finestra di comando, entrare nella 
directory bin e lanciare getAccessToken. 
cmd (oppure getAccessToken.sh su Mac 
OS X o Linux). Questo script avvia la re¬ 
gistrazione dell'applicazione aprendo un 
browser che presenta la pagina di Twitter 
in cui si può autorizzare l'applicazione 
all'esecuzione. Se tutto va bene, avviere¬ 
mo la creazione di un codice numerico, 
che identifica l'applicazione. Questo co¬ 
dice va copiato nella finestra di comando 
dello script, rimasto in attesa di input. Lo 
script di configurazione copia il codice 
nel file di proprietà twitter4j.properties, 
utilizzato da tutte le applicazioni. 

Dopo la configurazione iniziale, possia¬ 
mo utilizzare tutti gli script nella cartella 
bin, per esempio, entrando nella cartella 
search e lanciando 

sh searchTweets.sh "Monti Merkel" 

su Mac o Linux, oppure, su Windows, 

searchTweets.cmd "Monti Merkel" 

Attenzione a entrare nella directory dello 
script, search in questo caso, prima di 
lanciare l'esecuzione. Se si esegue bin/ 
searchTweets.sh dalla cartella superiore, 
si ha un errore perché gli script inclu¬ 
dono il file setEnv.cmd per stabilire la 
configurazione, assumendo che sia nella 
cartella superiore. Allo stesso modo, per 


esempio, possiamo entrare nella cartella 
friendship e lanciare 

sh lookupFniendships.sh 
scobieizer 

Per scoprire lo stato dei rapporti con 
Robert Scoble, che seguiamo, ma non 
ci segue: 

SScobleizer following: tnue 
followed_by: false 

Importare il progetto 
in Eclipse 

Per lavorare con Eclipse, possiamo creare 
un progetto Java e importare uno degli 
esempi che ci interessano per partire. 
Per esempio, possiamo trascinare il file 
di una classe, dalla cartella twitter4j- 
examples/ sre/ main/java/ twitter4j/ 
examples della distribuzione, nella 
cartella sre del progetto Eclipse. L'Ide 
chiederà se copiare il file o creare un 
collegamento. Meglio copiare, in questo 
modo i cambiamenti non sono riflessi 
sul file originale. 

Dopo l'importazione, può capitare che 
Eclipse segnali un errore nella dichiara¬ 
zione del package della classe appena 
importata. Un clic sulla lampadina e l'ac¬ 
cettazione del suggerimento principale 
bastano per creare il package richiesto e 
copiare la classe nel posto giusto. 

Noi siamo partiti copiando la classe Se¬ 
archTweets, che contiene lo scheletro 
di ima ricerca, e abbiamo impostato la 
stringa di ricerca "#greece #euro" nei 
parametri della configurazione di lancio 
di Eclipse. 

Per compilare l'applicazione occorre 
fornire il riferimento alle librerie di sup¬ 
porto necessarie. Lo facciamo, aprendo 
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le proprietà del progetto e impostando il 
percorso deijar dipendenti in Java Build 
Path. Ce ne servono solo due per iniziare: 
twitter4j-core.jar e twitter4j-examples.jar. 
Li troviamo navigando nella cartella lib 
della distribuzione. Il nome dei file sarà 
decorato dal numero di release. 

Ora possiamo lanciare l'applicazione e 
ottenere la lista dei tweet corrispondenti 
ai parametri di ricerca. Nell'output il 
testo del tweet sarà preceduto dall'iden- 
tificativo di chi lo ha pubblicato. 

Ecco un esempio di output: 

@Na.ei - «bailout «euro 

tt europe «crises tt greece tt cyprus 
tt ireland tt portugal tt spain 
http://t.co/z8hhpAC7 

@na.60 - «Merkel: 'no quick, 

Gasy ' Solutions to «curo crisis. 

Is shG a ^Hitler in fornaio framG? 
Geghmens («Germans) would realise 
lator ;) tt Greece 

@Ba.ib - RT @So.ws: 

HGading for thG GuropocalypsG? 
http://t.co/hZo.colB «curo 
ttgpGGCO 

@So. ujs - HGading for thG 

GuropocalypsG? http://t.co/hZo. 
colB «curo «greece 

@ls.ft - RT @G1.ks: ThG 

RGality of Visiting tt Greece Now 
http://t.co/DNT16.SV «travel 
tt europe «curo 

@G1.ks - ThG RGality of 

Visiting # Greece Now http://t. 
co/5ybS7yw0 trave1 «europe «euro 

Prima di lasciare la configurazione di 
Eclipse, notiamo che in un progetto 
più complesso, potremmo risolvere la 


dipendenza con le librerie di supporto 
più elegantemente, usando Maven e mo¬ 
dificando il file pom.xml per aggiungere 
l'identificazione del repository e del jar 
da importare 

<rGpositorÌGs> 

Crepository> 

<id>twittor4j .org</id> 
<name>twittor4j.org 
RGpository</namo> 

<url>http://tiuittGr4j .org/ 
mavGn2</url> 

<rGlGasGs> 

<Gnablod>truG</Gnablod> 

</rGlGasGs> 

<snapshots> 

<Gnablod>truG</Gnablod> 

</snapshots> 

</rGposi tory> 

</ropositorÌGs> 

<dGpGndGncÌGS> 

<dGpondoncy> 

<groupId>org. twittGr 4 j </ 
groupId> 

<arti factld>twitter4j - 

corG</ 
artifactld> 

<vorsion> [2.2,) </vGrsion> 
</dGpondGncy> 

</dGpondoncÌGS> 

Lo scheletro 
di applicazione 

L'applicazione di esempio è molto sem¬ 
plice. Le prime righe controllano che 
esista un parametro, cioè la stringa di 
ricerca 

if (args.length < 1) { 
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Una misura di vitalità di un 


progetto su Github è il numero 
di copie attive dei sorgenti e 
lo stato di avanzamento, che 
sono mostrate nella pagina 
Network di un progetto 


Sys tGm.ou t.prin 11n("j ava 
tiuittGr4j .GxamplGS.SGarch. 
SGarchTuuGGts [quGry]")> 

System. gxì t(-1); 

} 

Successivamente, si crea attraverso un 
metodo factory un'istanza di un og¬ 
getto che realizza l'interfaccia Twitter, 
che farà da tramite verso il sistema di 
messaggistica 

Twitter twitter = new 

TwitterFactoryO.getlnstancef); 

Subito dopo si avvia la query 

QueryResult result = twitter. 
search(new Query(args[0])); 

E si estrae la lista di tweet dalla query 

List<Tweet> tweets = result. 
getTweetsf); 

Come abbiamo visto il mese scorso, un 
tweet è molto di più di 140 caratteri di 
testo: si tratta di un oggetto ricco di pro¬ 
prietà: l'identificativo di chi l'ha lanciato, 
data e ora, coordinate geografiche se ci 
sono, tweet a cui si risponde se si tratta 
di una risposta e altre ancora ben visibili 
nei pacchetti Json che abbiamo osservato 
nella puntata precedente. 

Il codice che stampa il testo dei tweet è 
semplice: un ciclo for su una Collection 
e la stampa dell'identificativo di chi ha 
emesso il tweet, seguito dal testo. 

for (Tweet tweet : tweets) { 
System.out.println("@" + 
tweet.getFromllserC ) + " - " + 
tweet.getTextO); 

} 

Ecco il codice per intero dell'esempio 

public static void main(String[] 
args) { 

if (args.lGngth < 1) { 

Sys tem. ou t.prin 11n("j ava 
tiuittGr4j .GxamplGS.SGarch. 
SGarchTuuGGts [query]"); 

System. gxì t(-1); 

} 

Tuuitter tuuitter = new 
TwitterFactory().getlnstance(); 
try { 

QueryResult result 
= twitter.search(new 
Query(args[0])); 

List<Tweet> tweets = 
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Il progetto Edipse in cui abbiamo importato uno dei sorgenti. 


Una particolarità di Twitter4j ènei supporto per AppEngine, un servizio di Google 
che permette di creare gratis e rapidamente applicazioni web in Java. 
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Google App Engine d •’ 



resul t.getTuueetsQ ; 

for (Tuueet tuueet : 
tuueets) { 

System.out. 

println("@ w + tuueet. getFromllserO 
+ " - " + tuueet. getText( ) ) ; 

} 

System.exit(0); 

} catch (TuuitterException 

te) { 

te.printStackTrace(); 
System.out. 

println("Failed to search tuueets: 

" + te.getMessageQ) ; 

System.exit(-1); 

} 

} 

Risolviamo i link 
abbreviati 

Adesso che siamo in grado di ottene¬ 
re una lista di tweet per una stringa di 
ricerca, proseguiamo con il piano che 
abbiamo esposto aU'inizio e iniziamo a 
cercare le Uri presenti nell'output. 
Cerchiamo la posizione della stringa 
http: nel tweet. Questa stringa manca 
nella visualizzazione sul sito di Twitter, 
ma è presente nel testo del tweet resti¬ 
tuito dalle Api. 

Se troviamo la stringa di inizio di una 
Uri, estraiamo il testo del tweet da lì 
fino al primo spazio o a fine riga. Ecco 
il codice, in cui le variabili s e e stanno 
per start e end. 

int s = text.indexOf("http:"); 
if (s > 0){ 

int e = text.indexOf(' s); 

if (e > 0) // c'è uno spazio 
link = text.substringCs, e); 
else 

link = text.substringCs); 


Ora che abbiamo i link, risolviamo i link 
abbreviati. In generale, i link nei tweet 
sono abbreviati con una Uri sul server 
t.co, per esempio, http://t.co/z8hhpAC7, 
come nell'output che abbiamo visto 
prima. 

Quando il browser richiede uno di questi 
collegamenti, la pagina aperta ha un 
indirizzo diverso da quello impostato. 
Facciamo un esempio: se proviamo a 
caricare la pagina bit.ly/pcpromac si aprirà 
la categoria dedicata al Mac di www. 
pcprofessionale.it. Questo avviene per¬ 
ché abbiamo istruito bit.ly configurando 
una Uri breve, pcpromac, che invia a 
http://wwiv.pqjrofessiomle.it/categoni/mac/. 
Le Uri brevi servono per comunicare più 
facilmente e anche per conteggiare i clic 
che si riescono a intercettare. 

Questa redirezione avviene dietro le 
quinte sfruttando il protocollo http, 
usato per lo scambio dati fra il browser 
e il server. Quando II browser invia una 
richiesta http al server bit.ly, inviando un 
comando GET con argomento /pcpro¬ 
mac". Il server risponde con una pagina, 
che, come tutte le pagine che viaggiano 
sul web, è preceduta da una intestazione 
che di solito il browser rimuove. 
Nell'intestazione si trova un codice di 
risposta e diversi altri header, proprio 
come un messaggio di posta con from, 
to e subject fra le intestazioni. 

Quando il codice è 200, il corpo della 
risposta contiene la pagina che abbiamo 
richiesto, se il codice è diverso, potrebbe 
essere capitato un errore, per esempio un 
codice 500. Potremmo non avere accesso 
alla pagina per questioni di protezione, 
per esempio per non avere fatto il login e 
allora avremmo un 401, in questi casi la 
pagina restituita è una pagina di errore. 
Infine, potremmo ricevere un codice 301 : 


indica che la pagina che stiamo cercando 
è a un altro indirizzo. In questo caso 
l'indirizzo di destinazione si trova in una 
delle intestazioni della risposta, l'header 
Location. 

Il browser onora un redirect navigando 
verso la Uri indicata senza intervento 
dell'utente. Questa funzione del pro¬ 
tocollo http sta alla base del funziona¬ 
mento dei sistemi che accorciano le Uri 
complesse e di tutti i sistemi di conteggio 
dei clic usati in pubblicità. 

La risoluzione di una Uri 

Ford della premessa che abbiamo fatto 
sul protocollo, possiamo disegnare lo 
schema del nostro sistema per risolvere 
le Uri abbreviate: apriamo una connes¬ 
sione http verso la pagina indicata, se il 
codice http è 301, un redirect, preleviamo 
la Uri a cui rivolgerci dalle intestazioni 
http. Ripetiamo questo processo fino 
a che non abbiamo un codice 200, che 
indica che abbiamo aperto la pagina 
finale, oppure un errore qualsiasi di 
connessione o di protocollo. Bisogna 
ripetere la risoluzione della uri perché 
spesso l'utente ha già accorciato un indi¬ 
rizzo con un sistema di sua fiducia, per 
esempio bit.ly, mentre twitter traduce 
comunque la uri nello spazio t.co. Pos¬ 
siamo aspettarci di incontrare catene di 
due o anche più redirect. 

Ecco lo schema del codice: 

uri = new URL(s); 
do { 

HttpURLConnection conn 
= (HttpURLComection) uri. 
openConnection() ; 

conn.setlnstanceFollowRedirec 
ts(false); 

conn. 

setRequestMethodf"HEAD"); 
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replyCode = conn. 
getResponseCode(); 

if (replyCode >= 400) 

return "Errore http: " + 
conn.getHeaderField(0); 

if (replyCode >= 300 && 
replyCode < 400) { 

uri = new URL(conn. 
getHeaderField("Location")); 

} 

} while (replyCode != 200); 

La prima riga di codice crea un oggetto 
URL con l'indirizzo iniziale. All'interno 
del ciclo do si apre una HttpURLCon- 
nection a partire dalla uri. Impostiamo 
la connessione in modo da non seguire 
automaticamente i redirect e impostiamo 
il metodo della richiesta a HEAD invece 
di GET. Questo serve per richiedere solo 
le intestazioni omettendo il testo com¬ 
pleto della pagina, che non ci interessa. 
Con questo dovremmo ridurre il traffico 
di rete allo stretto necessario. 

Infine, se abbiamo un errore qualsiasi, 
sia 400 o 500, terminiamo il ciclo resti¬ 
tuendo il primo header, che contiene una 
spiegazione dell'errore. 

A questo punto possiamo estrarre la Uri 
di destinazione reale del link e restituirla 
al chiamante, se partizioniamo questo 
processing come una funzione. 

return uri. toStringO ; 

Per ordinare le Uri per popolarità le rac¬ 
cogliamo in una Map di nome links man 
mano che vengono generate: 

final TreeMap<String, Integer> 
links = new TreeMap<String, 
IntegerX ) ; 

La Map associa a una Uri un numero, 
che indica la frequenza con cui una Uri è 
citata. Dopo la risoluzione accumuliamo 
le Uri nella Map inserendo la Uri con un 
conteggio iniziale di 1 o con il conteggio 
aggiornato 

link = 

riso1viURLAbbrevia ta(1ink); 
if (1inks.containsKey(1ink)) 

1inks.putì 1ink, 1inks.get(1ink) 

+ i); 

else 

1inks.put(1ink, 1); 

Per ordinare la Map sulla frequenza delle 
Uri, dobbiamo ordinare non sulla base 
del codice ma del valore presente nella 


Map, qualcosa che non abbiamo gratis 
dalla libreria. 

Estraiamo allora le Uri dalla Map e par¬ 
cheggiamole in una Array List 


Con questo, abbiamo completato il no¬ 
stro piano e abbiamo la stampa delle 
Uri in ordine decrescente di frequenza, 
per esempio: 


Collection<String> col = links. 
keySetO ; 

ArrayList<String> freq = new 
ArrayList<Str ingXcol ) ; 

Poi creiamo un Comparator che confron¬ 
ta due stringhe sulla base del valore as¬ 
sociato ad esse nella Map. La flessibilità 
di un Comparator sta anche in questo: 
ordiniamo due stringhe sulla base di dati 
esterni alle stringhe stesse. 11 Comparator 
realizza un ordinamento inverso sulla 
frequenza, notare lo scambio fra si e 
s2 nel test 

Comparator<String> comparator = 
new Comparator<String>() { 

public int compare(String si, 
String s2) { 

return 1inks.get(s2) - 
links.get(sl); 

} 

}; 

Infine, invochiamo un sort sulla Ar- 
rayList con rm metodo statico generico 
della classe Collections, che richiede la 
Collection da ordinare e un Comparator. 

Collections.sor t(freq, 
comparator); 

A questo punto possiamo stampare le 
Uri in ordine di frequenza: 

for (String s : freq) { 

System.out.println(s + " " + 

links.get(s)); 

I 


http: / / www.handelsblatt.com/politik / 
international / ioannis-stournaras-gri- 
echenlands-mr-euro-wird-finanzmini- 
ster/6800090.html 16 
http: / / www.ekathimerini. 
com/4dcgi/_w_articles_wsi- 
tel_6922_26/06/2012_449034 10 
Illegal character in URL 2 
http://www.thenational.ae/news/ 
world / europe / greece-struggles-with- 
its-minority-immigrants 2 
http: / /fbkfinanzwirtschaft.wordpress. 
com/2012/06/26/yanis-varoufakis- 
greece-is-finished/ 1 
http://krugman.blogs.nytimes. 
com/2012/06/17/long-run-greek- 
competitiveness/?smid=tw-share 1 
http: / /my.opera.com/volcadodepila/ 
blog/2012/06/18/on-the-greek-pro- 
blem-and-the-alternative-s-available 1 
Ben sedici citazioni per il primo articolo 
in 80 tweet, solo due per il secondo clas¬ 
sificato. L'output è molto stringato, ma 
per i nostri scopi è sufficiente. 

Conclusioni 

Abbiamo mostrato i dettagli della cre¬ 
azione di una soluzione, a partire dal 
processo di technology scouting che 
porta a scegliere fra diverse alternati¬ 
ve. Abbiamo esplorato le Api di Twitter 
in Java, realizzando una soluzione non 
banale in poco più di rm centinaio di 
righe di codice, dando un'idea di come 
procedere nell'aggregazione di dati in 
un formato utilizzabile. Naturalmente 
il diavolo sta nei dettagli e man mano 
che si alzano le specifiche il progetto 
comincia a decollare in complessità. • 



Per compilare basta 
fare riferimento 
a due jar distribuiti 
con Twitter4j, 
il core e gli esempi. 
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■ Di Ugo Lattanzi 

www.tostring.it 


▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


Windows 8: arriva WinJS 


Come realizzare in modo 
sempliche applicazioni 
con la nuova interfaccia 
Metro, sfruttando 
uno dei più diffusi linguaggi 
di programazione: JavaScript. 
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S icuramente Windows 8 è una del¬ 
le release del sistema operativo 
Microsoft con più novità, sia la¬ 
to consumer sia lato sviluppatore. In 
questo articolo andremo a curiosare 
dietro le quinte del prossimo sistema 
operativo della software house di Red¬ 
mond e, nello specifico, vedremo come 
creare applicazioni sfruttando la nuova 
interfaccia Metro. 

Prima di iniziare con il codice è neces¬ 
sario munirci degli strumenti necessa¬ 
ri, scaricando Windows 8 Consumer 
Preview (http://windoivs.microsoft.com/ 
it-it/windows-8/download) e Visual Stu¬ 
dio 2011 Beta ( http://www.microsoft.com/ 
vismlstudio/U/en-us/downloads); 
Terminato il download non resta che 
scegliere il linguaggio più adatto. Win¬ 
dows 8 offre diversi linguaggi per svi¬ 
luppare applicazioni Metro: quello che 
utilizzeremo in questo articolo è uno 


dei più diffusi, JavaScript. Con questa 
release Microsoft ha deciso di aprire il 
mondo dello sviluppo desktop e tablet 
anche a sviluppatori web, grazie al sup¬ 
porto di Html 5 e JavaScript. 

Una cosa importante da conoscere 
quando si sviluppano applicazioni Me¬ 
tro in Html+JavaScript è che, seppur 
esistano numerose somiglianze con i 
siti web, è necessario non tralasciare 
alcuni aspetti trascurati, giustamente, 
nello sviluppo delle normali applica¬ 
zioni web. L'applicazione deve essere 
un'applicazione touch, quindi si può, o 
si deve interagire via JavaScript anche 
con il "tocco" dell'utente. Inoltre alcune 
informazioni sono accessibili tramite 
WinRT, e occorre quindi accedervi tra¬ 
mite apposite API chiamate WinJS; 
Dopo questa breve introduzione apria¬ 
mo Visual Studio e scegliamo un tem- 
plate, come mostrato nella figura 1. 


Una volta scelto il template. Visual 
Studio si occuperà di creare il pro¬ 
getto e tutti i file necessari per avere 
un'applicazione pronta e funzionante. 
Nel nostro caso, avendo selezionato il 
template vuoto, l'applicazione partirà 
senza mostrare alcuna informazione. 
Prima di iniziare a scrivere codice, è 
necessario comprendere i file creati da 
Visual Studio (figura 2). 

Default.css è il foglio di stile (stylesheet) 
utilizzato dall'applicazione. È esatta¬ 
mente identico a quello normalmente 
utilizzato dai classici siti web, con l'ag¬ 
giunta di un set di media-queries che 
vedremo più avanti. 

Logo.png, SmallLogo.png, SplashScreen. 
png e StoreLogo.png sono le immagini 
utilizzate da Windows nel nuovo Start 
menu, nelle charm. 

Default.js è un semplice file JavaScript, 
esattamente identico a quello che tipi¬ 
camente utilizzato nei siti web, ma con 
l'aggiunta di funzioni che permettono 
di identificare i comportamenti dell'ap¬ 
plicazione, per esempio la chiusura; 
Default.html è la pagina principale e 
quella che verrà mostrata all'avvio 
dell'applicazione; 

L'idea dell'esempio che segue è di recu¬ 
perare l'elenco di post da un feed RSS e 
mostrarne il contenuto all'interno della 
nostra applicazione Metro. Sfortunata¬ 
mente non è possibile addentrarsi a suf¬ 
ficienza in WinJS ed esplorarne tutte le 
caratteristiche in un solo articolo, quindi 
analizzeremo soltanto le differenze dai 
classici siti web. 

Relativamente a WinJS non si può non 
parlare di JavaScript e, aprendo il file 
default.js, si nota subito una funzione 


var app = WinJS.Application; 
app.onactivated = function (eventObject) { 

if (eventObject.detail.kind === Windows.ApplicationModel.Activation. 
ActivationKind.launch) { 

if (eventObject.detai1.previousExecutionState !== Windows.AppiicationModel. 

Activation. Appi icationExecutianState. tenniinated) { 

//Inserire il qui il codice necessario dopo l'avvio dell'applicazione 
} else { 

//Inserire il qui il codice necessario dopo il restore del l'appiicazione 

} 

WinJS.UI.processA11() 

} 

}; 

app.oncheckpoint = function (eventObject) { 

// Inserire qui il codice per salvare le informazioni prima che l'applicazione 
venga sospesa 
}; 

app.start(); 
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(function () { 

"use strict"; 


var app = WinJS.Appiication; 

var articlesList = new WinJS.Binding.List(); 

var pubiicMembers = { ItemList: articlesList }; 

WinJS.Namespace.de fine("imperugo", pub1icMembers); 




func tion down1oadB1ogFeed() { 

WinJS.xhr({ uri: "http://feeds2.feedburner.com/imperugo" }).Y 
then(function (rss) { 

var items = rss.responseXML.selectNodes("//item w ); 

for (var n = 0; n < items.length; n++) { 
var article = {}; 

article.title = items[n].selectSingleNode("title").text; 
var regex = /(<([^>]+)>)/ig; 

article.description = unescape(items[n]. 
selectSingleNode("description").text.replace(regex, "")); 
articlesList.push(article); 

} 

}); 

}publicMembers); 



mai vista nelle applicazioni web (vedi 

codice 1) 

Come potete notare troviamo due fun¬ 
zioni "onactivated" e "oncheckpoint", 
entrambe indispensabili per il funziona¬ 
mento dell'applicazione; la prima viene 
invocata all'avvio, mentre la seconda un 
attimo prima della sospensione dell'ap¬ 
plicazione da parte dell'utente o del 
sistema operativo stesso. 

Di fatto Windows 8, dopo cinque se¬ 
condi di non utilizzo, sospende le ap¬ 
plicazioni in background per ridurre 
l'utilizzo delle risorse, prolungando 
quindi la durata della batteria. Proprio 
per questo motivo può essere necessa¬ 
rio salvare delle informazioni prima 
che l'applicazione venga congelata; per 
far questo dobbiamo inserire il codice 
necessario nel metodo “oncheckpoint". 
I prossimi passi consistono nel recu¬ 
perare le informazioni da un feed rss 
e mostrale in pagina, ma non prima di 
aver creato un contenitore ad hoc per 
tali informazioni. 

All'interno del file JavaScript dob¬ 
biamo definire un namespace ed un 


// For an introduction to thè Blank tempiate, see thè 
following documentation: 

// h t tp://go.microso f t.com/fw1ink/?Linkld=232509 
(function () { 

"use strict"; 

var app = WinJS.Application; 
var articlesList = new WinJS.Binding.ListQ; 
var pubiicMembers = { ItemList: articlesList }; 
WinJS.Namespace.define("imperugo", publicMembers); 

app.onactivated = function (eventObj ect) { 

if (eventObject.detai1.kind === Windows. ▼ 
AppiicationModel.Activation.ActivationKind.launch) { 

if (eventObject.detai1. 

previousExecutionState !== Windows.AppiicationModel .▼ 
Activation.ApplicationExecutionState.terminated) { 
//Inserire il qui il codice necessario dopo l'avvio 
dell'appiicazione 

} else { 

//Inserire il qui il codice necessario dopo il restore 
dell'appiicazione 

} 


}; 


} 


WinJS. UI.processAllO ; 


app.oncheckpoint = function (eventObject) { 

// Inserire qui il codice per salvare le informazioni prima 
che l'applicazione venga sospesa 
}; 


app. startO ; 

function downIoadBlogFeed() { 

WinJS.xhr({ uri: "http://feeds2. Y 
feedburner.com/imperugo" }).then(function (rss) { 

var items = rss.responseXML. ▼ 

selectNodes("//item"); 

for (var n = 0; n < items.length; n++) { 
var article = {}; 
article.title = items[n].Y 
selectSingleNode("title").text; 

var regex = /(<([*>]+)>)/ig; 

article.description = unescape(items[n] .▼ 
se1ectSing1eNode("descrip tion").text.rep1ace(regex, "")); 
articlesList.push(article); 


}); 


} 


}) 0 ; 
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contenitore, come mostrato dallo snip- 
pet che potete vedere nel riquadro co¬ 
dice 2. 

A questo punto siamo pronti per recu¬ 
perare le informazioni e aggiungerle 
al contenitore: il dettaglio è nel box 
codice 3. 

Unendo il tutto dovremmo ottenere 
un risultato simile a quanto riportato 
nel codice 4. 

Ora che abbiamo recuperato tutte le 
informazioni necessarie, non ci resta 
che creare il codice Html per contenerle. 
Per farlo ci appoggiamo ai controlli 
offerti da WinJS. 

Il primo passo da compiere è il templa- 
te, che conterrà titolo e descrizione di 
ogni elemento presente nel feed rss, che 
poi si ripeterà all'interno della pagina: 
è presente nel box codice 5. 

Il codice è piuttosto semplice, le uniche 
particolarità sono gli attributi con il 
prefisso "data-", quindi data-win-control 
e data-win-bind; il primo contiene l'i- 
dentificativo del template, mentre il 
secondo il nome della proprietà dell'og¬ 
getto "bindato" (passatemi il termine): 
nel nostro esempio l'oggetto "article" 
presente nella "articlelist", definita 
precedentemente nel codice JavaScript. 
Una volta creato il template dobbiamo 
inserirlo nell'Html come riportato nel 
codice 6 ottenendo un risultato finale 
come quello che compare nel riquadro 
con il codice 7. 

A questo punto l'applicazione è quasi 
pronta per essere eseguita. L'ultimo 
step consiste nell'avvio del recupero 
delle informazioni una volta che la 
pagina è stata caricata; questo è pos¬ 
sibile invocando il metodo downlo- 
adBlogFeed subito dopo il metodo 
processAll : 

WinJS.UI.processAll(). 
then(downloadBlogFeed); 

Ora non vi resta che giocare un po' con 
i fogli di stile in modo da migliorarne 
l'aspetto grafico, e il risultato dovrebbe 
apparire più o meno così: 

Ovviamente questa è solo una piccola 



WPC2012 


L'appuntamento è tra il 20 e il 22 novembre 
al Centro Congressi Milanofiori di Assago 
(MI). Informazioni su http://wpc2012.it 


<div id="ItemTemplate" data-win-control="WinJS.Binding.Template" style="display: 
none;"> 

<div class="listItemTemplate"> 

<div class="listItemTitle" data-win-bind="innerText: title"> 
</div> 

<div class="listItemDescription" data-win-bind="innerText: 

description"> 


</div> 


</div> 

</div> 



| <div id="main"> 

<header id="banner"> 

<hl id="maintitle" class="win-title">Welcome to Ugo Lattanzi ; s feed!</hl> 
</header> 

<section id="content"> 

<div id="articlelist" data-win-control="WinJS.UI.ListView" data-win- 
options="{ itemDataSource: imperugo.ItemList.dataSource, itemTemplate: 
i ItemTemplate }"></div> 

</section> 

I </div> 



<body> 

<div id="ItemTemplate" da ta-uuin-con trol="WinJS. Binding. Tempia te" 
style="display: none;"> 

<div class="listItemTemplate"> 

<div class="listitemTitle" data-win-bind="innerText: 


title"> 


bind="innerTex t: 


</div> 


</div> 

<div class="listItemDescription" data-win- 
description"> 

</div> 

</div> 


<div id="main"> 

<header id="banner"> 

<hl id="maintitle" class="ujin-title">Welcome to Ugo 

Lattanzifeed!</hl> 

</header> 

<section id="content"> 

<div id="articlelist" data-ujin-control="WinJS. 
UI.ListView" data-win-options="{ itemDataSource: imperugo.ItemList.dataSource, 
itemTemplate: ItemTemplate }"></div> 

</section> 

</div> 


</body> 

</html> 


introduzione al mondo dello sviluppo 
per Microsoft Windows 8 con WinJS. Al 
momento della scrittura di questo arti¬ 
colo è possibile scaricare la Consumer 
Preview e lavorare su di essa, ma in rete 
si parla già della Release Candidate, 
che includerà sicuramente numerose 
novità e cambiamenti. 

Degli argomenti affrontati in queste 


pagine e di numerosi altri relativi al¬ 
lo sviluppo in ambiente Microsoft se 
ne parlerà ampiamente nel corso del 
tradizionale appuntamento annuale 
con la WPC, la principale conferenza 
italiana in ambito sviluppo e IT che si 
svolgerà a novembre. Sul palcoscen- 
tico importanti sessioni dedicate a 
queste tematiche. • 
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Il ritorno di Max Payne 
e del “bullet time" 


Il terzo episodio della serie non delude le aspettative 
e si presenta solido nel gameplay e davvero eccellente 
nella realizzazione tecnica. Ancora un "must have". 


S viluppato originariamente da Re- 
medy Entertainment e pubblicato 
ben dieci anni fa, il primo capi¬ 
tolo di Max Payne riuscì a ottenere il 
plauso unanime di pubblico e critica. 
Questo in virtù di un protagonista cari¬ 
smatico e di un gameplay ad alto tasso 
di spettacolarità, esaltato dall'uso del 
cosiddetto “bullet time", ovvero l'ef¬ 
fetto al rallentatore attivabile durante 
le sparatorie più caotiche. Elementi 
questi che ritroviamo anche in questo 
terzo capitolo, che però ci propone 
un protagonista diverso nell'aspetto 
fisico e nel carattere, profondamente 
segnato dalla sua storia personale e per 
questo ancora più complesso e ricco 
di sfaccettature caratteriali. 

Max si trova adesso a San Paolo, una 
città tentacolare molto diversa dalla 
sua amata New York e in cui, se possi¬ 
bile, il contrasto tra ricchezza e pover¬ 
tà di fa ancora più stridente. Insieme 
all'amico Raul Passos Max svolge ora 
il ruolo di guardia del corpo della ricca 
famiglia Branco. Quando Fabiana, la 
moglie di Rodrigo Bianco viene rapita. 
Max rivive il dramma personale che 
già aveva segnato la sua vita e si lancia 
in una nuova girandola di avventure 
che, a sorpresa, non mancheranno di 
riportarlo nella Grande Mela, in un 
continuo gioco di salti 
temporali tra passato e 
presente. Il gameplay 
è quello classico della 
serie con possibilità di 
saltare e sparare contem¬ 
poraneamente, magari 
attivando il bullet time 
che consente di prende¬ 
re meglio la mira e dare 
vita a sparatorie decisa¬ 
mente coreografiche. A 
ciò si aggiunge la gra¬ 
dita novità delle coper¬ 
ture, un "must" per tutti 


gli sparatutto in terza persona da Gears 
of War in poi, anche se in questo caso 
i ripari risultano spesso precari e in 
grado di garantire soltanto qualche 
secondo di pausa per ricaricare le armi 
e decidere come agire. 

Ora è inoltre consentito portare con 
sé tre armi, un fucile o due pistole (o 
altre armi automatiche) sempre utiliz¬ 
zabili in coppia per un maggior rateo 
di fuoco. Non è però solo il gameplay 
a essere un punto di forza del titolo. 
L'altro aspetto, non certo secondario, 
è rappresentato dall'evoluzione inte¬ 
riore del protagonista che, missione 
dopo missione, affronta cambiamenti 
a volte anche radicali che ne segnano 
in maniera indelebile la personalità. 
Max Payne, infatti, è un personaggio 
a 360 gradi in cui ogni cambiamento 
nell'aspetto esteriore è la metafora di 
un mutamento a livello più profondo. 
Non mancano, inoltre, sessioni di gio¬ 
co che contribuiscono ad aumentare la 
varietà di base includendo, per esem¬ 
pio, folli corse a bordo di un motosca¬ 
fo, inseguimenti con pullman e tanti 
collezionabili da scoprire esplorando 
con attenzione ogni location. 

La realizzazione tecnica è eccellente e 
si caratterizza per l'alto livello di det¬ 
taglio e per una fluidità pressoché per¬ 
fetta anche in presenta di 
situazioni ricche di effetti 
particellari come quelli 
connessi alle esplosioni. 
Eccellente il doppiaggio 
in lingua inglese anche 
se i sottotitoli risultano 
piuttosto illeggibili. 
Apprezzabile, infine, 
l'introduzione di una 
modalità multiplayer 
ricca di diverse opzio¬ 
ni e in cui il bullet time 
rappresenta un valore 
aggiunto. • 




Le sparatorie, come da tradizione, sono caratterizzate 
da un eccellente impianto scenografico. 



Non mancano le scena ad alto tasso di spettacolarità, 
marchio caratteristico della serie. 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

«GAME0FTHR0NES 
MAXPAYNE3 
SBKGENERATIONS 
THE WALKING DEAD 


Max Payne3 

Euro 50 Iva inclusa 
Genere: Sparatutto in terza persona 

• Protagonista carismatico 

• Sviluppo ed evoluzione del personaggio 

• Realizzazione tecnica 

• Salvataggio a checkpoint non perfetto 

• Sottotitoli poco leggibili 

Produttore: Rockstar Vancouver, 
www.rockstargame5.com/maxpayne3 
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